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AL CENTRO LE MISURE ECONOMICHE 


Oggi a Bruxelles 


l’Europa risponde 
a Ronald Reagan 


Nuova dichiarazione dei Dieci sul Libano? 


BRUXELLES — L'Europa 
si appresta a replicare alle 
decisioni commerciali di Ro- 
nald Reagan che hanno con 
tutta probabilità contribuito 
a provocare il terremoto che 
ha sconvolto la stessa ammi. 
nistrazione americana con le 
dimissioni del segretario. di 
Stato Alexander Haig. 

I capi di Stato e di governo 
della Cee, che si riuniscono 
questa mattina a Bruxelles, 
non dovrebbero faticare a da- 
re una risposta comune alle 
misure prese a Washington 
che colpiscono l'industria eu- 
ropea dell’acciaio e la parteci- 
pazione europea alla costru- 
zione del gasdotto siberiano. 

Perché, in effetti, le prime 
reazioni sono state un po’ 
ovunque in Europa le stesse, 
di preoccupazione per l’inizia- 
tiva di Reagan che, come ha 
detto il presidente del Consi- 
glio italiano Spadolini, con- 
traddice le intese di Versailles 
e minaccia di introdurre una 
grave lacerazione nel tessuto 
della solidarietà tra le demo- 
crazie industriali, e di irrita- 
zione perché è mancata qual- 
siasi forma di consultazione 
preventiva. 

Un margine di dubbio tutta- 
via sussiste e riguarda l’atteg- 
giamento che terrà oggi Mar: 
garet Thatcher, la quale ha 
fondate ragioni di riconoscen- 
za verso il Presidente ameri- 
cano per la vicenda delle 
Falkland e potrebbe essere 
indotta ad accentuare nell'oc- 
casione il suo ben conosciuto 
spirito antisovietico. 

Il presidente del Consiglio 
Spadolini e il ministro degli 
esteri Emilio Colombo arriva- 
no a Bruxelles con la convin- 
zione che la linea di Reagan 
crea grosse difficoltà all’Euro- 
pa, e che vada perciò rimossa 
o quanto meno attenuata. 

Spadolini, dicono i suoi col. 
laboratori, sarà ancora una 
volta pronto a ricercare il 
massimo di coordinamento 
con il Presidente francese 


‘Mitterrand e:con il calcelliere 


tedesco Schmidt, con i quali 
ha ormai una collaudata pra- 
tica di rapporti. 

L'attualità ha i suoi diritti e 
il Consiglio europeo di oggi 
non potrà chiudere gli occhi 
sui tragici avvenimenti in Li- 
bano. Già si vocifera qui a 
Bruxelles di una nuova di- 
chiarazione dei «Dieci» che 
riprenderebbe, rafforzandolo, 
l'invito a Israele a ritiratsi 


rapidamente dal Libano, te-: 


nendo in debito conto la voce 
degli arabi. 

Il veto americano contro la 
proposta di risoluzione della 
_Francia al Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu ha portato in 
queste ultime ore un altro 
serio elemento di tensione nel 
rapporto Usa-Europa. 

Di attualità è anche la 
discussione, accesa a Madrid, 
dal Presidente francese, sulle 
prospettive di un ulteriore al- 
largamento della Comunità 
europea con l’arrivo di Spa- 
gna e Portogallo. L'esperienza 
delle prime adesioni, della 
Gran Bretagna e della Dani- 
marca e un anno fa della Gre- 
cia, non è giudicata sempre 
positiva. 

In futuro questa strada sarà 
probabilmente percorsa dal- 
l'Europa con i piedi di piom- 
bo. Per il 2-luglio Spadolini è 
atteso a Madrid dal primo 
‘ministro spagnolo Calvo So- 
telo e vorrebbe andarci con 
Una posizione europea già 
chiaramente definita. 

Ancora, sarà sul tappeto la 
politica della Cee verso l’A- 
metrica Latina all'indomani 
della cessazione delle ostilità 
‘anglo-argentine e, più parti 
colarmente, la possibilità di 


interventi a favore dei paesi 
d’America centrale. 

Infine, la questione della ca- 
pacità decisionale della 
Comunità in riferimento al 
«compromesso di Lussembur- 
go» del 1966, che instaurò di 
fatto una sorta di diritto di 
veto consentendo ad: ogni 
paese membro della Cee di 
bloccare decisioni in contra- 
sto con il proprio «interesse 
vitale» nazionale. 

Si tratta di vedere come 
impedire gli abusi nel ricorso 
al veto, che sono facilitati dal- 
la prassi delle decisioni all’ù- 
nanimità attualmente difesa 
da tre soli paesi su dieci: Gran 
Bretagna, Danimarca, 
Grecia. 

Questioni internazionali a 
parte, i dieci capi di Stato e di 
governo si dovranno preoccu- 
pare della grave crisi econo- 
mica in cui è sprofondata la 
Comunità, con le più pesanti 
ripercussioni sull’occupazio- 
ne e la stabilità monetaria. 


COMPIE UN ANNO IL PRIMO GOVERNO PRESIEDUTO DA UN LAICO 


Appello di Spadolini: primo Columbia»: 
obiettivo l'emergenza morale|. 


«Richiamo» alle forze politiche sul caso Ambrosiano - Appoggio di De Mita, scalpita il Psdi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Prima di partire 
per Bruxelles, dove oggi par- 
teciperà al. vertice europeo, 
Spadolini ha lanciato un vigo- 
roso appello alle forze politi- 
che che sostengono il governo 
affinché non dimentichino 
che l'emergenza morale rima- 
ne il primo punto del pro- 
gramma, l’obiettivo che con- 
diziona tutti gli altri, compre- 
so quello del risanamento del- 
l'economia. 

«Le allucinanti vicende in- 
torno al caso del Banco Am- 
brosiano confermano la gravi- 
tà dell'emergenza morale. 
Non ci si può rimproverare un 
solo atto di debolezza in que- 
sto campo. È una materia che 
il governo considera come il 
minimo comune denominato- 
re di ogni altro impegno poli: 
tico, perche ogni altro impe- 


gno politico è svuotato se non ‘ 


vi sono credibilità morale, 
mani nette e inflessibile rigo- 
te», ha detto Spadolini di 
fronte alle telecamere del Tg1. 


Oggi.ilsuo governo, il primo 
presieduto da un laico, com- 
pie un anno e il richiamo all’e- 
mergenza morale può essere 
letto in chiavi diverse. Il pro- 
blema della moralizzazione 
della vita pubblica è ben lungi 
dall’essere risolto e ha senso, 
quindi, riproporlo quando si 
apre il secondo anno di lavoro 
alla guida del paese 

Ma il riferimento alla vicen- 
da del Barico. Ambrosiano 
può essere inteso come un 
messaggio diretto alle forze 
politiche. che vi si trovano, 
bene o male, coinvolte. Men- 
tre i magistrati stanno ascol- 
tando chilometri di bobine re- 
gistrate con certosina pazien- 
za, Spadolini sembra voler di- 
re, a quanti utilizzano le que- 
stioni economiche per scate- 
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L'opposizione a Belgrado 
Dreoccupa la Lega 


nare risse continue, che è ora 
di ricondurre il dibattito en- 
tro confini più positivi e nel- 
l'ambito di una solidarietà 
concreta. 

Un messaggio in codice al 
quale ha fatto seguito l'assi- 
curazione che il governo farà 
fino in fondo il suo dovere «sia 
nell'adempimento dei propri 
compiti istituzionali, sia nella 
prospettazione dei rimedi im- 
posti dalla situazione interna 
e internazionale. Il Parlamen- 
to giudicherà comunque le 
misure economiche cui l’ese- 
cutivo sta lavorando. In Par- 
lamento ognuno assumerà le 
proprie responsabilità». 

C'è però un problema di 
«tempi»: dai partiti della coa- 
lizione giungono di continuo 
inviti a far presto che Spadoli- 
ni non può ignorare. Ieri De 
Mita gli ha nuovamente dato 
una mano ripetendo, in un'in- 
tervista trasmessa dal Gr, 
che il suo partito non vuole le 
elezioni anticipate ed è dispo- 
sto ‘a discutere un rimpasto 


del governo. 

Ma questo potrà avvenire, 
ha aggiunto il segretario de- 
mocristiano, solo se ci sarà 
«una guida politica più preci- 
sa, perché se si continua a 
lasciare che la necessità di 
rispondere a problemi di go- 
verno sia affidata alla singola 
iniziativa dei ministri. La pe: 
culiarità di posizioni,'e quindi 
la non univocità delle decisio- 
ni, può dare l'impressione del- 
lo scollamento». 

Ma se per De Mita i proble- 
mi sono di natura politica, per 
il segretario socialdemocrati- 
co Longo l’obiettivo vero è 
quello di modificare le scelte 
di natura economica. Per que- 


. Sto il leader del Psdi continua 


a chiedere le dimissioni di 
Andreatta e ripete che il suo 
partito, di fronte al rischio di 
tanti fallimenti che coinvolgo- 
no le finanze pubbliche e le 
imprese private, non si lasce- 
rà trascinare «in una inconsi- 
stente polemica», 
Tommaso Genisio 


- PERSI VENTIQUATTRO MILIONI DI DOLLARI 


CAPE CANAVERAL — La 
navetta spaziale «Columbia» 
è ieri partita per la quarta 
volta, senza i soliti rinvii, ed 
il lancio è. riuscito perfetta- 


mente. Tuttavia, i due razzi 
d’appoggio che, staccatisi 
dalla «Columbia», dovevano 
venir recuperati nell’Atlanti- 
co, sono affondati per il catti- 


via! n. 4 


S 


vo funzionamento dei para- 
cadute, causando così una 
perdita di circa ventiquattro 
milioni di dollari. 

Articolo a pagina 15. 


ORDINE DI CATTURA EMESSO DA SICA CONTRO IL FRATELLO DEL SENATORE DC 


Nel «giallo Calvi» l'avvocato Vitalone 


arrestato a Roma per millantato credito 


Avrebbe dovuto difendere Carboni: intanto ha Has moso al giudice il «memoriale» del manager ricercato 


ROMA — L'avvocato Wil- 
fredo Vitalone, fratello del se- 
natore democristiano Clau- 
dio Vitalone, è ‘entrato ieri 
mattina nell'inchiesta giudi- 
ziaria ‘sulla morte del ban- 
chiere Roberto Calvi con una 
grave imputazione: millanta- 
to credito. Il sostituto procu- 
vatore della Repubblica Do- 
menico Sica, che dirige le in- 
dagini, ha spiccato contro di 
lui un ordine di cattura e, 
all’alba, alcuni funzionari 
della Digos si sono presentati 
nella sua abitazione di via 
Courmayeur, un'elegante zo0- 
na alle pendici di Monte 
Mario. 

Quando Vitalone:si è trova- 
to di fronte glî agenti, deve 
aver intuito immediatamente. 
quali erano le ragioni che li 
avevano portati da. lui: è 
sbiancato în volto e sì è senti- 
to male. I funzionari di polizia 
sî sono consultati telefonica- 
mente con il magistrato, che 
ha dato il suo nullaosta affin- 
ché Vitalone venisse accom- 
pagnato nella clinica «Pio 
XI», sulla via Aurelia, dove si 
trova piantonato în attesa di 
essere trasportato în carcere. 

L'arresto di Wilfredo Vitalo- 
ne — che, secondo notigie cir- 
colate nei giorni scorsi, avreb- 
be dovuto assumere la difesa 
dì Flavio Carboni e di Silvano 


E il supercaldo 
(per ora) 
se n'è andato 


La cappa di caldo «africa- 
no» che si era localizzata sul- 
la penisola per parecchi gior- 
ni è sembrata ieri dissolversi 
sotto l’arrivo (preannunciato 
dalle previsioni meteorologi- 
che) di temporali e acquazzo- 
ni, che hanno interessato nu- 
merose regioni italiane. In 
Sicilia non è piovuto, ma si è 
leggermente attenuata la ca- 
nicola-record dei giorni scor- 
si. Il Bergamasco, è stato 
invece colpito da una fortis- 
sima tromba d'aria, che ha 
provocato molti danni. 

Articolo a pagina 2. 


Vittor, gli uominì chiave della 


misteriosa vicenda culminata | 


nella tragica fine di Calvi — 
ha creato a Roma notevole 
sorpresa. Sui motivi che han-. 
no indotto Sica a prendere il 
grave provvedimento e a con- 
vocare ieri mattina, con una. 
certa urgenza, al palazzo di 


giustizia, anche il. direttore * 


generale della «Rizzoli- 
Corriere della Sera», 
Tassan Din, si sono întreccia- 
te le ipotesi più diverse. 

. Poì, qualcosa di chiaro è 
cominciato a emergere. A 
mettere nei guai Wilfredo Vi- 
talone è stato îl contenuto di 
qualcuna delle carte e delle 
bobine che, con tempestività, 
la guardia di finanza ha se- 
questrato tre giorni fa nello 
studio del notaio Carlo Lollio. 
Tutto il materiale, insieme 
con quello trovato venerdì 
‘pomeriggio su un’automobile 
parcheggiata în un garage 
nei pressì, della Farnesina, 
appartengono a Flavio Car- 
boni. Sono il compendio di 
tutta l’attività imprenditoria- 
le svolta in questi anni dal- 
l’uomo d’affari sardo che con- 
tinua a sfuggire all'ordine di 
catiura emesso da Sica con- 
tro di lui per falso, favoreg- 
giamento e concorso în espa- 
trio clandestino. i 

A rivelarne l’esistenza è sta- 
to Emilio Pellicani, segretario 
di Carboni e primo personag- 
gio della vicenda Calvi a, 
Te în manette. Dopo un în; 
le momento di reticenza, l’im- 
putato ha deciso di vuotare il 
sacco e di collavorare con il 
magistrato, visto che (a giudì- 
care da quanto stà emergen- 
do dall’inchiesta giudiziaria) 
non appare improbabile che, 
prima o poi, le împutazioni 
contestate da Cisa si trasfor- 
mino in un'accusa di concor- 
soin omicidio premeditato. In 
‘sostanza, Pellicani accetta il 
ruolo di.favoreggiatore, ma 
non quello di probabile com- 
plice în un assassinio. 

Le carte, dunque, comincia- 
no a parlare, e rivelano il 
tuolo che avrebbe avuto Wil- 
Jredo Vitalone, personaggio 
già chiacchierato per alcune 


Bruno" 


Roma— Foto d’archivio dell'avvocato Wilfredo Vitalone 


vicende di cronaca (anche se 
poi, tutti per lui sì era sempre 
risolto per il meglio). Dalle 
poche indiscrezioni che si so- 
no apprese al palazzo di giu- 
stizia, dove l'ordine è di non 
far neppure avvicinare î gior- 
nalisti all’ufficio dì Sica, sem- 
bra che il penalista abbia mil- 
lantato credito con l'ex presi- 
dente del Banco Ambrosiano, 
facendo balenare la speranza 
che un suo interessamenteo 
‘presso î magistratì di Roma e 
di Milano — che avvano aper- 


to sul conto del banchiere va- 


rie istruttorie — avrebbe potu- 
to dare buoni frutti, 

Non si deve dimenticare 
che, a facilitare il penalista in 
un suo eventuale intervento 
presso l'autorità giudiziaria, 
poteva contribuire il fatto che 
suo fratello, il senatore Clau- 
dio Vitalone, prima di diven- 
tare parlamentare, era stato 


uno dei pubblici ministeri più 
attivi e più in vista della Pro- 
cura di Roma. 

Prima di decidersì ad emet- 
tere il provvedimento Sica ha. 
ascoltato attentamente le bo- 
bine magnetiche e ha esami 
nato i documenti sequestrati. 
Poi ha chiamato gli agenti, e 
l'ordine di cattura è partito. 
Secondo vocì che non hanno 
avuto conferma ufficiale; ad 
accusare Vitalone non sono 
solo le carte, ma anche alcune 
testimonianze che Sica avreb- 
be raccolto prima di chiama- 
re nel suo Ufficio il direttore 
generale ‘della «Rizzoli- 
Corriere della Sera». 

Tassan Din è giunto alla 
procura verso le 11.30. Era 
accompagnato dal suo difen- 
sore, il professor Coppi. La 
presenza dell'avvocato di fi- 
ducia si spiega con il fatto che 
il direttore generale, essendo 


imputato in altre vicende giu- 
diziarie, può, secondo quanto 
dispone la legge, essere assi- 
stito dal difensore, — 

Il colloquio è durato non 
più di un'ora. Non si sono 
appresî particolari, ma si è 
saputo che. in generale, l’in- 
terrogatorio ha riguardato i 
Yatti che coinvolgono Wilfredo 
Vitalone. È ‘probabile che 
Sica'interroghi anche l’edito- 
ve Angelo Rizzoli. Ma prima 
dovrà ascoltare lo stesso 
Vitalone. Passato: il malesse- 
te, il penalista potrebbe esse: 
re presto a disposizione del 
magistrato per chiarire la 
propria posizione. 

Risulta comunque che, sia 
pur indirettamente, Vitalòne 
ha già «detto» qualcosa di 
importante al sostituto procu- 
ratore: secondo notizie diffu- 
sesì ieri sera, proprio l’avvo- 
cato arrestato ieri avrebbe 
fatto pervenire a Sica il «me- 
moriale» preparato sulla vi- 
cenda Calvi da Flavio Carbo- 
ni; e la cui consegna al giudi- 
ce era stata preannunciata 
giorni or sono. ©’ 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata sul contenuto del 
documento; sembra tuttavia 
che Carboni confermi presso- 
ché integralmente la versione 
della «fuga» e dei vari sposta- 
menti di. Calvi così come 
l'hanno narrata Silvano Vit- 
tor ed Emilio Pellicani. Inol- 
tre, a quanto si.dice, Carboni 
sosterrebbe nel «memoriale» 
che preferisce restare nel suo 
rifugio segreto perché teme 
per la propria vita. 

Già altre volte, come sì è 
accennato, le cronache giudi- 
ziarie si sono dovute occupa- 
re di Wilfredo Vitalone. Un 
episodio risale al 1976, quan- 
do egli fu coinvolto în un’in- 
chiesta giudiziaria riguar- 
dante l’assessore alle belle ar- 
ti del Comune di Roma, Renzo 
Eligio Filippì. Questi aveva 
«dichiarato guerra» alle inse- 
gne pubblicictarie che le ‘im- 
prese di affissioni avevano se- 
minato in ogni angolo della 
capitale. Qualcuno ritenne 
che l’assessore calcasse trop- 


ULTIMATUM ISRAELIANO RE 


SPINTO DALL’OLP, I CIVILI INCITATI ALL’ESODO 


Beirut attende l’attacco finale 


BEIRUT — Altre 24 ore di, 
respiro per gli abitanti di Bei- 
rut Ovest intrappolati dagli 
israeliani. La tregua ha retto 
anche ieri, ma le nubi di una 
nuova e ancor più tremenda 
tempesta gravano basse sul 
«settore maledetto» della ca- 


pitale libanese, dove 600 mila‘ 


civili e un numero imprecisa- 
bile di combattenti palestine- 
si sembrano rassegnati a 
quell’«attacco finale» cui gli 
israeliani hanno tutt'altro che 
rinunciato. 

L'inviato americano Habib 
continua a parlare di «cessate 
il fuoco definitivo», ma le con- 
dizioni poste dal governo 
israeliano per la rinuncia a 
ulteriori ostilità sono inaccet- 
tabili per l’Olp, che difatti le 
ha respinte per bocca del suo 
stesso leadèr, Arafat: «Entro 
questa settimana Israele at- 


tacchera Beirut Ovest per ter- 


‘ra e per mare — egli ha detto 


— ma noi non ci arrenderemo 
e non lasceremo il Libano. 
Combatteremo in ogni strada, 
in ogni luogo. E io morirò nel 
mio quartier generale». 

Sulla città assediata gli 
aerei israeliani hanno lasciato 
cadere anche ieri migliaia di 
volantini che preannunciano 
il peggio, incitando la popola- 
zione civile a lasciare la città 
(ma ben sapendo che, in real- 
ta, non vi è una possibile via 
d’ uscita dalla cruenta trappo- 
la): i civili sono esortati «ad 
approfittare della cessazione 
del fuoco per salvare le pro- 
prie vite». «Abitanti di Beirut 
— dicono î manifestini — l’e- 
sercito. di difesa israeliano 
prosegue la sua guerra contro 
i terroristi e non ha ancora 
utilizzato tutta la sua po- 
tenza». 

La relativa tranquillità è 


stata infranta ieri pomeriggio, 
a Beirut, da una spaventosa 
esplosione: un’automobile ca- 
rica di dinamite è saltata in 
aria davanti all'edificio che 
ospita l'ufficio di corrispon- 
denza dell'agenzia France 
Presse. Ci sono state molte 
vittime: il numero preciso è 
ancora ignoto. 

Ansioso per le conseguenze 
delle dimissioni di Haig ma 
ancora forte del tacito con- 
senso americano goduto in 22 
giorni di avanzata nel Libano 
(consenso divenuto esplicito e 
clamoroso all'assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite, do- 
ve una risoluzione per il ritiro 
degli israeliani dal Libano è 
stata approvata con 127 sì ei 
soli «no» di Israele e degli 
Usa), il governo di Gerusalem- 


me ha dettato, intanto, le pro-. 
prie condizioni alle forze della 


guerriglia palestinese, dopo 


aver tenuto una riunione nel- 
la quale all'unanimità ha 
deciso — come è stato preci- 
sato — di «sistemare» il pro- 
blema dei «terroristi» assedia- 
ti a Beirut. 

Secondo Israele, l'Olp do- 
vra deporre le armi e conse- 
gnarle all’esercito libanese, il 
quale prenderà posizione 
‘all’interno dei quartieri mu- 
sulmani; leader e combattenti 
palestinesi saranno autorizza- 


ti a lasciare la città alla volta | 


della Siria, dietro l'impegno 
delle «forze di difesa israelia- 
ne» a far passare le colonne 
dei convogli lungo l’autostra- 
da Beirut-Damasco o vie al- 
ternative richieste. 

La «liberazione e riunifica- 
zione della capitale» è detto 
nel documento del governo 
ebraicu diffuso al termine del- 
la lunga riunione — consenti- 
ranno l'apertura di negoziati 


per un regolamento della crisi 
libanese grazie all’allontana- 
mento dal territorio di tutte le 
forze armate straniere, 

Si tratta, come si intuisce, 
di un vero e proprio ultima- 
tum, la cui accettazione se- 
gnerebbe la virtuale cancella- 
zione dell’Olp e che —'inac- 
cettabile com'è ida parte di 
Arafat — prelude a un auten- 
tico bagno di sangue a Beirut. 


Intanto, come ha annuncia- 
to Radio Gerusalemme, la 
bandiera del «Libano libero» 
del maggiore Saad Haddad 
(filoisraeliano, disertore del- 
l'esercito regolare di Beirut) 
«sventola già su almeno 150 
cittadine e villaggi del Libano 
meridionale», in quella fascia 
di territorio di confine che 
Haddad aveva controllato fi- 
no all’invasione israeliana. 


A. B. 


po la mano nei confronti di 
alcuni allo scopo di favorire 
altri. 


Ci fu una denuncia, e Filip- 
pi finì sotto inchiesta. E, in 
una fase dell'istruttoria, com- 
parve il nome di Wilfredo'Vi- 
talone: fu accusato d'aver 
‘promesso ; all’assessotes tra- 
mite un suo emissario, che 
avrebbe potuto dare un certo 
indirizzo all’istruttoria se fos- 
sero statì sborsati trenta mi- 
lioni di lire. Vitalone ricevette 
una comunicazione giudizia- 
ria per tentativo di truffa ag- 
gravata. Ma poi tutto sì chia- 
ri, e l’indagine fu archiviata. 


Sergio Geraldini 


Quattro persone 


ricercate a Londra 


LONDRA — Secondo il 
«Sunday Telegraph» «la poli- 
zia italiana ha chiesto agli 
investigatori londinesi di ri- 
cercare quattro uornini che 
desidera interrogare circa la 
morte di Roberto Calvi. I 
quattro hanno nomi stranie- 
ri». Il giornale aggiunge che 
gli investigatori della «City 
Police» sono alla ricerca delle 
‘persone alle quali Calvi telefo- 
nò dal suo albergo londinese. 
prima di morire. 


NON È PIÙ TEMPO DI «GIOCHETTI» 


Mundial: la parola 
a chi sa vincere 


Ventiquattro alla partenza, 
in corsa ne sono rimaste dodi- 
ci. La grande parata del calcio 
mondiale ha già dimezzato le 
concorrenti, togliendo di mez- 
zo le più acerbe, le meno pre- 
parate, se vogliamo anche le 
meno protette. Se guardiamo 
i sei gironi di partenza, quelle 
cadute sono formazioni di se- 
condo:piano, squadre che ave- 
Vano fatto gridare ‘al miraco- 
lo, per le loro imprese sorpren- 
denti, ma poi sono state mes- 
se in disparte. Le elenchiamo 
nell’ordine: Camerun e Perù 
nel girone «italiano»; Algeria 
e Cile (vittima la prima, che 
pur.aveva battuto la Germa- 
nia, del «pasticciaccio» di lin- 
gua tedesca); Ungheria e El 


Salvador; Cecoslovacchia e ‘ 


Kuwait, Jugoslavia e Hondu- 
tas; Scozia e Nuova Zelanda. 
Insomma, a dover recrimina- 
re sul serio ‘sono Ungheria, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia e 
Scozia, squadre di nobile tra- 
dizione calcistica. 

Ed eccoci al secondo turno. 
Quattro gironi di tre squadre, 
delle quali solo la prima clas- 
sificata viene ammessa alle 
due semifinali. Non ci sarà più 
spazio per i baratti, per i gio- 
chetti furbi. Da oggi a lunedì 
prossimo ci sono dodici incon- 
tri in programma, chiamati a 
chiarire la situazione. E c'è un 
girone di ferro, entro il quale è 
finita suo malgrado l'Italia, 


che sembra la vittima prede- 
stinata del duello senza scam- 
po intrecciato fra Brasile e 
‘Argentina, che ne sono le al- 
tre due componenti. 

Oggi si incomincia con Po- 
lonia-Belgio, girone A e Au- 
stria-Francia, girone D; do- 
mani entreranno in scena 
nuovamente gli azzurri, af- 
frontando l'Argentina (girone 
C) mentre:nel girone B saran: 
no di fronte Germania e In- 
ghilterra. 

L'Italia, classificandosi se- 
conda nel suo girone, è finita 
male, come si è visto. Ma vol- 
tarsi indietro non serve. Il suo 
compito è disperato, nono- 
stante il lodevole ottimismo 
di Bearzot. Gli azzurri, som- 
mersi dalle polemiche, hanno 
difeso prestigio è portafogli 
chiudendosi nel silenzio, con 
capitan Zoff, lui che è così 
poco loquace, castigato nel 
ruolo di portavoce. Speriamo 
che sappiano parlare in cam- 
po; contro Argentina e Brasi- 
le, fin da domani. Oltrettutto 
devono farsi perdonare dai 
parlamentari l’insulto del loro 
c.t., che novello Pier Capponi, 
ha gridato loro: «Noi pensia- 
mo ai nostri premi, voi pensa- 
te ai vostri emolumenti». 

Calcio parlato, come si ve- 
de. Ma è tempo di far silenzio 
tutti. Scatta la seconda fase. 
Aspettiamo, di conoscere le 
quattro semifinaliste. 


MONZA: UNA «CONSOLAZIONE» ANCHE A UDINE 


Vanno a Milano i 500 milioni 


MILANO — Milano ha fatto la parte del leone 
nella spartizione del monte premi della lotteria di 
Monza: a due biglietti venduti nel capoluogo 
lombardo sono andati î primi due premi. Il bigliet- 
to serie AZ numero 76336 sono andati 500 milioni, 
mentre i 250 milioni spettano al biglietto serie R 
1 100 milioni del terzo premio 
sono, invece, piovuti a Savona e andranno al 
possessore del biglietto serie AB numero 19862. 
Infine 25 premi di consolazione da 25 milioni 
M 85300 Arezzo; C 
AP 50823 Bari; O 
35377 Catanzaro; BG 56303 Roma; AC 17518 
Pavia; AB 19862 Savona; B 97096 Rovigo; AF 
45086 Modena; BB 31064 Udine; AB 53723 Caser- 


numero 14731. 


andranno ai seguenti biglie! 
42300 Padova; AB 86638 Napoli 


Roma. 


ta; BO 31419 Roma; | 79907 Genova; L 58926 
Roma; AE 97212 Milano; | 13118 Roma; AZ 09237 
Milano; | 61451 Caserta; S 37796 Salerno; AZ 
23215 Milano; 0 73517 Foggia; 2E 81995 Frosino- 
ne; B 85021 Arezzo; AL 48877 Verona; BO 32890 


La ricerca dei milanesi possessori dei biglietti 
vincenti si presenta molto difficile. Comunque si 
sa che il fortunato possessore del biglietto AZ 
76336 che ha vinto il primo premio di 500 milioni 
di lire, è stato uno dei tanti passanti che ogni 
giorno affollano il centro di Milano: il biglietto 
Vincente è stato venduto infatti in una delle 
rivendite dell’Unione italiana ciechi, poste sotto î 
portici intorno a Piazza Duomo. 


I RETROSCENA DELLE DIMISSIONI MENTRE «DEBUTTA» SH, ULTZ 


Una «con 


giura» contro Haig 


WASHINGTON — «Cono- 
sco bene da anni il Presidente 
Reagan, ed egli mi conosce 
bene. Sono certo di poter fare 
un lavoro simpatico (sic, 
n.d.r.) con lui e con il suo 
governo. Considero questa 
nomina un grande privilegio e 


jun importante compito: è 


un'occasione di fare il possibi- 
le per rafforzare la causa della 
pace, della libertà, della giu- 
stizia in un mondo così turba- 
to.e così ansioso di sperare in 
un buon futuro». 

Con queste parole George 
Shultz si è presentato ieri alla 
stampa nella sua veste di'se- 
gretario di stato designato de- 
gli Stati Uniti,.dopo aver avu- 
to un colloquio di tre ore con 
Reagan e con i massimi espo- 
nenti dello. «staff» presiden- 
ziale nella residenza di Camp 
David. 

Assieme a Reagan erano i 


«tre grandi» della Casa Bian- 


ca, che poco prima avevano‘ 


accolto a Washington Shultz, 
rientrato da Londra dove si 
trovava per ‘affari privati: il 


‘consigliere presidenziale Ed- 


win Meese, il consigliere perla 
sicurezza nazionale William 
Clark, un segretario della Ca- 
sa Bianca James Baker. 

È significativo che proprio il 
nome di Baker, assieme ad 
altri quattro (tra cui quello 
del segretario alla difesa Ca- 
spar Weinberger), figuri nella 
lista dei personaggi che — 
secondo quanto, scritto dalla 
«Washington Post» — avreb- 
bero «congiurato» per rim- 
piazzare Alexander Haig, an- 
corprima che egli presentasse 
le proprie dimissioni. Secon- 
do il prestigioso giornale ame- 
ricano, tra i «cospiratori» c’e- 
ra lo stesso George Shultz; 

Già all’inizio della scorsa 


settimana, Baker sì era incon- 
trato con Clark e con il vicese- 
gretario della Casa Bianca, 
Michael Deaver, per discutere 
Ja sostituzione di Haig; il qua- 
le, dal canto:suo, non aveva 
mai fatto mistero della pro- 
pria perplessità per il notevo- 
le numero. di consiglieri di 
politica estera di Reagan, 

Sempre secondo la «Wa- 
shington Post», Haig avrebbe 
scritto giovedì una prima let- 
tera di dimissioni, enumeran- 
do i motivi che lo inducevano 
al clamoroso gesto, e sarebbe 
giunto alla versione definiti- 
va, presentata venerdì, dopo 
numerose conversazioni con 
Clark e-.quattro stesure della 
missiva. 

Mentre Mosca, nel suo pri- 
mo commento ufficiale. parla 
di Haig come del «capro 
espiatorio» della confusa si- 
tuazione al vertice dell’ammi- 


nistrazione Usa, il «Sunday 
Times» sostiene che una'gra- 
ve frattura tra Clark e Haig 
sarebbe emersa in relazione 
alla crisi libanese, proprio 
mentre Re Fahd dell'Arabia 
Saudita premeva per un ces- 
sate il fuoco. 

Mentre Fahd trattava una 
tregua a Beirut con Clark e 
con Arafat, Haig avrebbe re- 
spinto una condizione che 
Clark aveva già accettato, 
cioè il ritiro delle truppe israe- 
liane oltre la periferia di Bei- 
Tut; il «pasticcio» alla Casa 
Bianca avrebbe irritato forte- 
mente Re Fahd, il quale 
avrebbe minacciato misure di 
rappresaglia se Washington 
non avesse indotto Israele a 
por fine ai combattimenti. E 
<non'è una coincidenza» che 
l'annuncio della tregua sia 
giunto subito dopo quello del- 
le dimissioni di Haig. 


SETTI CIARA 
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MOZIONE FINALE AL CONGRESSO DI MONDOVÌ 


I magistrati auspicano 
libertà dall’esecutivo 


Nessuna interferenza o sostituzioni agli altri poteri 


MONDOVÌ — Dopo quattro 
giorni di dibattito, spesso ac- 
ceso, qualche. voita incande- 
scente, ì magistrati italiani 
hanno condensato in una mo- 
zione unitaria i punti pro- 
grammaticì di quello che do- 
vrebbe essere l'atteggiamento 
della categoria relativamente 
ai rapporti con gli altri poterì 
dello stato e per la salvaguar- 
dia dell’indipendenza della 
magistratura dall’esecutivo e 
da altri organi dello stato. 

«Il reciproco rispetto delle 
competenze dei vari poterì 
dello stato — è scritto nella 
mozione dell’associazione na- 
zionale magistrati — richiede 
la salvaguardia di quella indi- 
pendenza, cui deve corrispon- 
dere l’imparzialità del giudi- 
ce, nell’applicazione della leg- 
ge nei confronti di tutti i suoi 
destinatari». 

Nel documento si auspica 
inoltre «la garanzia al singolo 
giudice della libertà di eserci- 
tare la propria funzione», che 
«non gli siano attribuiti com- 
piti estranei, in quanto tipici 
del governo e della pubblica 
amministrazione», e che «non 
sia chiamato a svolgere, per 
carenze normative o per iner- 
zia amministrativa, compiti 
di supplenza». 

«Tale quadro istituzionale 
— dice ancora la mozione — 
caratterizzato dalla diffusione 
del potere fra le varie articola- 
zioni dell’ordine. giudiziario, 
mentre esclude ogni pericolo 
di un governo dei giudici, dal- 
l’altro lato impone che il ma- 
gistrato non sia coinvolto in 
problemi di governabilità del 
paese secondo scelte politiche 
contingenti. D'altronde l’ob- 
bligatorietà dell’azione pena- 
le vincola i giudici al compito 
di attività che non tollerano 
alcuna interferenza, ancorché 
giustificata, come reazione ad 
Un preteso sconfinamento di 
attribuzioni». 

Il documento, che elenca 
poi in due pagine i punti della 
prevista riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, è sotto- 
scritto da tutte le correnti 
dell’Anm (unità perla costitu- 
zione, magistratura democra- 
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tica e magistratura indipen- 
dente). 

L'ultima giornata del con- 
gresso di Mondovì, ha inne- 
scato altri interventi che han- 
no aperto parentesi polemi- 


che nel contesto di un dibatti- 
to necessariamente tecnico. 


L'on. Aldo Rizzo, membro del- 
la commissione per la vicenda 
della loggia P2 in rappresen- 
tanza della sinistra indipen- 
dente, ha toccato il tasto del- 
l'inquinamento della vita 
pubblica e dell’«arroganza del 
potere». 

E poi intervenuto il segreta- 
rio del partito radicale, Marco 
Pannella, che, parlando al di 
fuori degli schemi di un’assise 
giuridica, ha porto il saluto di 
un partito che, ha detto, «per 
nostra deliberazione si è spes- 
so trasformato in associazio- 
ne a delinquere contro leggi 
che danno corpo ad una costi- 
tuzione materiale contro la 
costituzione scritta». 


Due detenuti 
accoltellati 


a Torino 


TORINO — Due detenuti 
delle carceri «Nuove» di To- 
rino sono stati aggrediti e 
accoltellati ieri mentre rien- 
travano in cella dopo aver 
assistito a un incontro di cal- 
cio tra reclusi di bracci di- 
versi. Sono Angelo Mulas, 31; 
anni, finito in prigione per 
rapina e Gianfranco Pipino, 
24 anni, accusato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 


Il primo ha riportato ferite 
alle braccia guaribili in una 
quindicina di giorni; l’altro, 
invece, è stato colpito all’ad- 
dome e al torace e le sue 
condizioni sono particolar- 
mente gravi. Entrambi sono 
ora ricoverati nell'ospedale 
delle Molinette. 


SCAMBIO DI LETTERE 


‘Spadolini: 


«Caro Moravia, 
farò il possibile 
per il Corriere» 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, sen. Giovanni Spa- 
dolini, ha risposto con una 
lettera personale all'appello 
che Alberto Moravia gli ha 
rivolto, facendosi interprete 
delle preoccupazioni di alcuni 
uomini di cultura che collabo- 
rano al «Corriere della Sera». 

Nella lettera il presidente 
del Consiglio ricorda «i limiti 
che un intervento del governo 
volto a restituire trasparenza 
e chiarezza all'assetto della 
storica testata non può vali 
care senza perciò violare i 
principi regolatori dello stato 
‘di diritto», limiti chè «restano 
gli stessi enunciati in Parla- 
mento nell'ottobre 1981: a. co- 
minciare da quelli fissati nella 
legge per l’editoria». 

«Ma entro tali confini — 
prosegue la lettera — favorirò 
tutte quelle iniziative che ten- 
dano ad accentuare la traspa- 
renza della proprietà e il no 
alle indebite concentrazioni. 
Nalla precisa coscienza del 
ruolo insostituibile per la vita 
culturale italiana di una voce 
libera e autorevole come quel- 
la del “Corriere della Sera”, 
radicata nel suo contesto sto- 
rico, civile e sociale». 

Nella sua lettera Moravia 
affermava che prima ancora 
dei soldi, di cui ha disperata- 
mente bisogno, il «Corriere» 
necessita di una «rifondazio- 
ne morale», dopo le ben note 
«vicende andine» che hanno 
reso disagevole a lui e ad altri 
intellettuali collaborare al 
giornale. Moravia chiedeva a 
Spadolini di farsi promotore 
di iniziative per garantire «fi- 
nalmente quella proprietà 
trasparente di cui si parla da 
tanto tempo». 


BI CALMANTE — Quando i 
detenuti del penitenziario di 
Santa Clara in California di- 
ventano un po’ troppo violen- 
ti e aggressivi vengono con- 
dotti nella «camera rosa» do- 
ve, in pochi minuti, si calma- 
no grazie all’effetto sedativo 
del colore rosa delle tappezze- 
rie, del soffitto, del pavimento, 


I tempo che farà 


ja Bi 


4 rs 


Situazione: la perturbazione che 


vante, seguita da correnti setten- 
trionali. Oggi, in serata, una nuova 
perturbazione atlantica sarà a 
ridosso delle Alpi occidentali. 
Tempo previsto: nuvolosità 
variabile sulle regioni centrali 
adriatiche e su quelle meridionali 
della penisola con precipitazioni 
prevalentemente temporalesche; 
miglioramento in serata. Sulle al- 
tre regioni sereno 0 poco nuvoloso 
con tendenza ad aumento della 
nuvolosità in serata sulle Alpi 


interessa l'Italia si porta verso Le-, 


occidentali e sulla Liguria. 


Temperatura: stazionaria al 
Nord, in lieve diminuzione al Centro e al Sud. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 24; Bolzano 
14, 26: Verona 21, 28; Venezia 17, 28; Milano 18,30; Torino 15, 30; 
Cuneo 15, 24; Genova 21, 25; Bologna 19, 30; Firenze 21, 26; Pisa 20, 
25: Ancona Falconara 19, 27; Perugia 15, 28; Pescara 25,34; L'Aquila 
22, n.p.; Roma Urbe 22, 28; Roma Fiumicino 22, 27; Campobasso 21, 
26; Bari 26,36; Napoli 22, 29; Potenza 19, 26; S. Maria di Leuca 25,35; 
Reggio Calabria 25, 35; Messina 21, 36; Palermo 27, 28; Catania 25, 
35; Alghero 21, 24; Cagliari 22, 29. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 14, 20; Bangkok p. 26,27; Belgrado 21, 33; Berlino n. 15, 
18; Buenos Aires n. 6, 11; Copenaghen n. 14, 18; Francoforte n. 14, 24; 
Ginevra p. 15, 15; Helsinki s. 10, 20; Hong Kongss. 25, 29; Gerusalemme s. 
19, 32; Lisbona s. 11, 24; Londra n. 14, 20; Madrid s. 12, 24; Montreal n. 14, 


Parigi n. 14, 22; Pechino n. 23, 31; Rio de janeiro n. 17,29; San Franci 


22: Mosca n. 12, 15; Nuova Delhi s. 28, 40; New York s. 21, 30; Oslo p. 9. 
6,11: Stoccolma s. 11, 20; Sydney s:7, 17; Tokio s. 15,25; Vienna n, 21 


IL PICCOLO 


DOMANI MESSA SOLENNE IN SAN PIETRO 


L’esortazione del Papa: 
preghiamo per il Libano 


e il 


popolo palestinese 


Oggi un atteso discorso alla curia romana 


CITTÀ DEL VATICANO — 


Appelli sempre più pressanti, 


quelli lanciati da Papa Wojtyla in favore del Libano ma anche 
del «popolo palestinese», in tutte le circostanze e le occasioni, 


anche le più solenni. Per esempio, Giovanni Paolo II ha 
annunciato che domani 29 giugno, solennità degli apostoli 
Pietro e Paolo, la messa che celebrerà sulla tomba del principe 
degli apostoli nella basilica vaticana sarà dedicata al Signore 
affinché «guidi i governanti a ricercare una equa soluzione dei 
problemi, a causa dei quali il Libano è stato sconvolto dalla 


tormenta della guerra». 


A mezzogiorno di ieri, inoltre, affacciandosi alla finestra del 
suo studio privato per il consueto «Angelus» domenicale, il 
Pontefice ha rivolto ai trentacinquemila fedeli che s'assiepava- 
no nella sottostante piazza San Pietro, un discorso con voce 


forte e decisa. 


Ha detto: «Sento il pressante dovere di rinnovare l'invito a 
tutta la Chiesa e alle persone di buona volonta a pregare per il 
Libano nella tragedia che lo sta opprimendo». E dopo aver 
invitato a pregare «per la salvezza del Libano e di tutte le sue 
comunità», il pontefice ha significativamente alluso alla com- 
ponente etnica della Palestina, esortando a pregare «anche per 
il popolo palestinese, affinché si ponga fine alle sue sofferenze, 


Oggi a mezzogiorno, Papa Wojtyla rivolgerà un discorso 
alla curia romana sul quale si fa viva l'attesa, anche perché 
potrebbe includervi qualche accenno alle recenti vicende della 


banca vaticana. 


Lunedì, 28 giugno 1982 


MENTRE. A MILANO SI CONTANO I DANNI DEL NUBIFRAGIO DI SABATO 


Temporali al posto del caldo 


su gran parte della penisola 


Furiosa tromba d'aria sul Bergamasco: barca capovolta nel Lago d'Iseo (un disperso) 


ROMA — Come avevano 
previsto i bollettini meteoro- 
logici la cappa di caldo «afri- 
cano» che si era localizzata 
per parecchi giorni sulla no- 
stra penisola ha lasciato ieri il 


posto a un’altra di bassa pres- , 


sione, convertendosi in ac- 
quazzoni e bufere di vento che 
hanno interessato quasi tutte 
le regioni italiane. 

Su tutto il Veneto, ad esem- 
pio, si sono abbattuti tempo- 
rali, anche di forte intensità, 
con rovesci d’acqua, accom- 
pagnati da forte vento, a Ve- 
nezia e sulla laguna. La tem- 


‘ peratura in tutte le sette pro- 


vince venete si è considerevol- 
mente mitigata. 

Nella zona dolomitica si so- 
no avuti, in alternanza, schia- 
rite e alcuni temporali. La 
temperatura, che per una set- 
timana aveva registrato pun- 
te comprese tra i 27-29 gradi 
nel fondo valle, ha subìto una 


UNA MOZIONE CONCLUSIVA QUASI SCONTATA AL CONVEGNO DI PORDENONE 


Ma questa riforma psichiatrica 
va applicata, e non cancellata 


Le strutture alternative al manicomio vanno create dove mancano - Il compito alle Regioni 


PORDENONE — Una mo- 
zione tutto sommato scontata, 
quella che ieri mattina ha 
concluso î lavori del conve- 
gno sulla riforma psichiatrica 
e le strutture e î modelli che 
rendono possibile la sua rea- 
lizzazione. Viste le premesse e 
lo sviluppo dell’incontro na- 
zionale, tutto a favore dell’at- 
tuale legge di riforma, non ha 
sorpreso vederlo concludere 
ribadendo che la «180» e la 
«833» (riforma psichiatrica e 
riforma sanitaria, la prima è 
incorporata nella seconda) 
«devono essere salvaguarda- 
te nello spirito riformativo e 
nella lettera prescrittiva». 

Anche se prevedibili, conve- 
gno e conclusioni sono però 
stati utili per fare il punto 
sullo stato della riforma, sui 
problemi concreti che ha 
aperto, e che non sono più 
rinviabili. Le proposte di mo- 
difica alla 180, arrivate în 
questì ultimi mesi, hanno di- 
sorientato l'opinione pubblica 
e aperto contraddizioni tra le 
stesse forze politiche che tali 
proposte hanno promosso. 
C’è unche il rischio che nel- 
l’attesa di discuterle in Parla- 
mento sul fronte dell’attuazio- 
ne della legge potrebbe indur- 
re amministratori già. poco 
convinti a non programmare 
più alcuna iniziativa con la 
scusa che dopo un' po’ essa 
potrebbe venir disconosciuta. 

Ma un merito, nonostante 
tutto, questi progetti di revi- 
sione lo hanno avuto. Hanno 
indotto tecnici e politici a fare 
chiarezza sulla situazione. A 
rilevare quanto c'è, a denun- 
ciare con più forza quanto 

manca. A formare uno schie- 
ramento di gente, dei più 
diversi orientamenti politici, 
che oggi chiede con urgenza 
di mettere in pratica quel che 


la legge detta. Il convegno di 
Pordenone ha messo in luce 
questa nuova situazione. Se il 
primo giorno gli amministra- 
tori hanno tracciato una 
mappa — spesso poco confor- 
tante — dell'attuazione della 
«180» nel paese, nel secondo, 
quattro gruppi di lavoro han- 
no studiato e puntualizzato 
gli aspetti della riforma su cui 
bisogna darsì al più presto da 
fare per ossigenarla. 

Sono i servizi d'assistenza 
sostitutivi e alternativi al ma- 
nicomio: in molte parti anco- 
ra da creare, ovunque da 
coordinare in un dipartimen- 
to di salute mentale, il cui 
riferimento devono essere i 
centri nel territorio. Disponi 
bili sempre, 24 ore su 24, come 
per il momento lo sono invece 
solo in pochissime città (Trie- 
ste è fra queste). 

Far funzionare strutture 
che non sono ospedali—e che 
per essere terapeutiche non 
possono proporsi come ambu- 
latori — richiede una riquali- 
ficazione professionale di tut- 
to il personale impiegato, e 
nuovi modi di formazione per 
quello futuro. La preparazio- 
ne degli operatori — medici e 
paramedici — diventa dunque 
un altro nodo della riforma, 
che a Pordenone un’apposita 
commissione di studio e la 
mozione che ne ha accolto le 
conclusioni, hanno chiesto di 
definire-quanto prima. Tenen- 
do presente che per essere 
efficace l'aggiornamento non 
può risolversi in corsi accade- 
mici, ma deve basarsi sull’e- 
sperienza compiuta nei servi 
zi già în funzione nel terri- 
torio. 

La «180» è una legge qua- 
dro: di orientamento, dunque, 
che affida alle Regioni il com- 
pito d’attuarla sono rare 


quelle che lo hanno fatto: îl 
gruppo che nel convegno ha 
studiato questa parte, ha ri- 
badito la necessità di un'ini- 
ziativa legislativa che articoli 
e precisi î modi per realizzare 
i dettami della legge naziona- 
le. E ha concluso che sarebbe 
inaccettabile — per quelle Re- 
gioni che proprie norme han- 
no saputo darsi — veder ora 
mettere in discussione il lavo- 
ro fatto da proposte di modifi 
ca «centralistiche», che igno- 
rano quanto localmente è 
avvenuto. 

Di nuovo sotto tiro, dunque, 
i progetti di revisione della 
legge: ipotizzano strutture se- 
parate, che îsolerebbero il pa- 
ziente e renderebbero cronica 
la malattia, ma affermano di 
nonvoler tipristinare (vìsto lo. 
stato Wituaie; ineglio)sarebbe 
dire «mantenere») i imanico- 
mi. Se è così —/commenta la 
commissione che si è occupa- 
ta del problema — perché 
allora ‘invece d’impegnarsi 
contro una legge che lì aboli- 
sce, non sì pensa piuttosto dî 
lavorare contro quella che 
tiene ancora în vita i manico- 
mi giudiziari? 

Ogni tanto, durante il con- 
vegno, gli psichiatri impegna- 
tì nell'attuazione della rifor- 
ma sono apparsi scoraggiati. 
Eppure da Pordenone hanno 
tratto molte conferme. Sono 
venute dagli amministratori 
democristiani, socialisti, co- 
munisti che lavorano con 
loro. 

Sono venute dalle famiglie 
di un'intera regione (le Mar- 
che) che hanno lasciato agli 
atti un documento în cui — 
anche per i loro parenti am- 
malati di mente — dicono che 
questa legge la vogliono ve- 
der applicata e non cancella- 
ta. Una spinta in più è arriva- 


DE BENEDETTI AL CONVEGNO GIOVANI INDUSTRIALI 


Solo dal consenso sociale 
la ripresa dell’economia 


PORTOFINO — «Per gli 
imprenditori è un dovere pro- 
fessionale essere prudente- 
mente ottimisti», dice l’ing. 
Carlo De Benedetti. La sua 
«Ticetta» per uscire dalla crisi 
Y'ha ripetuta ancora una volta 
al convegno dei giovani indu- 
striali riuniti a Portofino da- 
vanti ad una platea che aveva 
come interlocutori il vice se- 
gretario del Psi, Claudio Mar- 
telli, l'on. Giorgio Napolitano 
della direzione del Pci ed il 
ministru dei beni culturali, Al- 
do Scotti: «E’ ‘indispensabile 
un accordo tra le varie com- 
ponenti sociali per la ripresa 
dello sviluppo: è una strada 
che la miopia dei sindacati e 
la sordità di molti uomini 
politici rendono impervia». 

Non per nulla, al convegno 
di Portofino si è parlato del 
difficile dialogo fra imprese e 
partiti: paradossalmente, ha 
detto Carlo Patrucco, vicepre- 
sidente della Confindustria e 
presidente nazionale dei gio- 
vani industriali, «non c'è crisi 
fra i partiti politici e forze 
sociali. C'è crisi profonda, 
invece, nel paese reale, nell’e- 
conomia, nelle relazioni indu- 
striali e questo è il frutto di 
una politica che si è posta 
come obiettivo di distribuire 
senza preoccuparsi dell’accu- 
mulazione». 

Anche Patrucco ha chiesto 
una «ripresa dell’efficienza» 
‘da attuarsi subito perché per 
Je imprese il tempo è «scandi= 
to dal ritmo impietoso della 
concorrenza sui mercati inter- 
nazionali dove agiscono siste- 
mi economici più coordinati 
con i rispettivi sistemi politi- 
ci». De Benedetti spinge oltre 


la sua analisi sulla concorren- 
za e sulla competitività dei 
prodotti italiani: «Dal 1970 ad 
oggi le ragioni di scambio del- 
l’Italia sono cadute di un 
buon terzo». 

«In termini più semplici ciò 
vuol dire che, in cambio della 
stessa quantità di nostre 
esportazioni l’estero ora ci dà 
un terzo in meno di nostre 
importazioni. 

De Benedetti ha colpito l’u- 
ditorio del convegno di Porto- 
fino con «la forza delle cifre»: 
con un indebitamento pari al 
50 per cento del reddito nazio- 
nale è come se lo stato avesse 


Napoli: in arresto 


due camorristi 


NAPOLI - Due pregiudica- 
ti, presunti appartenenti al- 
l’organizzazione «Nuova fa- 
miglia», contrapposta alla 
«Nuova camorra organizza- 
ta» di Raffaele Cutolo, sono 
stati arrestati a Castellam- 
mare di Stabia, dopo un inse- 
guimento in auto, dagli agen- 
ti dello speciale nucleo di 
polizia giudiziaria della que- 
stura di Napoli, 

I due, Gennaro Brasiello, di 
21 anni, di Castellammare di 
Stabia e Paquale Loreto, di 
21, di Scafati, entrambi pre- 
giudicati per reati contro la 
pérsona e contro il patrimo- 
nio, sono accusati di deten- 
zione e porto abusivo di armi. 

AI termine dell’insegui- 
mento da parte degli agenti 
di polizia, nella Volkswagen 
«Golf» nella quale i due viag- 
giavano sono state trovate e 
sequestrate due pistole. 


addossato ad ogni famiglia 
italiana, senza neppure dir- 
glielo, un debito di 15 milioni; 
la fetta di reddito nazionale 
destinata al lavoro dipenden- 
te è salita nell’ultimo decen- 
nio dal 56 al 66 per cento, 


mentre la fetta destinata alla - 


remunerazione del capitale è 
scesa al 6 per cento contro il 
12 degli altri paesi europei; il 
disavanzo pubblico nel solo 
1982 supera i 60 mila miliardi 
(i socialisti parlano di 82 mila) 
ed è come se ogni famiglia 
italiana spendesse 4 milioni di 
troppo, senza saperlo. 

Per De Benedetti è solo la 
ripresa dello sviluppo che può 
risolvere anche il drammatico 
problema della disoccupazio- 
ne: le cifre che ha fornito han- 
no fatto drizzare le orecchie ai 
politici presenti. In Italia i 
disoccupati «ufficiali» hanno 
raggiunto i 2 milioni ma ve ne 
sono molti altri nascosti die- 
tro falsi posti di lavoro: «La 
cassa integrazione applicata 
in modo permanente equivale 
a quasi 300 mila posti disatti- 
vati; molti dipendenti pubbli- 
ci sono assunti e mantenuti 
per motivi assistenziali; i sot- 
toccupati abbondano dove 
prevale il lavoro indipen- 
dente». 

All'estero solo 3 disoccupati 
su 10 sono in cerca di prima 
occupazione; in Italia sono 8 
su 10: «Trasformare il posto di 
lavoro dipendente in una sor- 
ta di tessera per ogni tipo di 
diritto è stato un grave errore 
italiano. Il rilancio del lavoro 
deve coincidere con la rivalu- 
tazione del capitale umano 
nazionale che è la risorsa più 
preziosa di qualunque paese». 


ta dalla presenza del respon- 
sabile europeo per la psichia- 
tria dell’Organizzazione mon- 
diale della sanità, e di un 
rappresentante della commis- 
sione di governo che în Fran- 
cia studia un'ipotesi di rifor- 
ma dei manicomi, All'estero 
la «180» gode di grande pre- 
stigio. Lo hanno testimoniato 
i due partecipanti stranieri: 
per l’uno e per l'altro la legge 
che qui si vuole cambiare è 
invece un modello da espor- 
tare. 
Itti Drioli 


BI PROTESTANTI — Per la 
prima volta nella storia del 
protestantesimo. francese, 
una donna è stata eletta a 
capo di una chiesa riformata 
di Francia. A rompere la seco- 
lare tradizione è stata Thérè- 
se Klipsel, nubile di 62 anni. 


forte contrazione. La massi- 
ma di ieri registratata a Corti- 
na d'Ampezzo ha raggiunto i 
16 gradi; nelle altre località 
del Veneto la: colonnina del 
mercurio ieri oscillava invece 
tra i 22 e i 25 gradi, 

Una tromba d’aria di ecce- 
zionale violenza si è scaricata 
su Bergamo e buona parte 
della provincia ieri pomerig- 
gio. I danni maggiori vengono 
segnalati nel capoluogo, dove 
molti alberi anche di vecchia 
data e di grossa mole sono 
stati sradicati dal vento, che 
soffiava a una media di circa 
130-140 chilometri orari; la 
pioggia torrenziale ha provo- 
cato un gran numero di alla- 
gamenti nelle strade e negli 
scantinati. Moltissime le chia- 
mate al centralino dei vigili 
del fuoco di Bergamo. 

Danni notevoli, con tetti 
scoperchiati di case di fabbri- 
che, antenne e alberi abbattu- 
ti e roggie fuoriuscite dagli 
alvei, sono stati segnalati un 
po’ da tutte le parti della pro- 
vincia, particolarmente dalla 
pianura e dalle valli Cavallina 
e Calebbio. Grossi danni alle 
colture agricole ‘e ai vitigni 
della valle Calebbio. 

In seguito alla tromba d’a- 
ria, una barca che veleggiava 
sul Lago di Iseo al largo di 
Lovere (Bergamo), con cinque 
persone a bordo si è capovol- 
ta: un uomo è dato per disper- 
so nel lago, altre quattro per- 
sone che erano con lui sono 
state tratte in salvo. 

Tutti i parchi e giardini 
pubblici di Milano sono intan- 
to chiusi al pubblico, nono- 
stante la limpida giornata di 
sole di ieri, in seguito ai danni 
provocati dal furioso nubifra- 
gio di sabato pomeriggio. 

Una quarantina in tutto, a 
Milano, sono le persone che 
‘hanno dovuto ricorrere a cure 
in ospedale per incidenti pro- 
vocati dal nubifragio. Una so- 
la, una donna di 56 anni, è in 
gravi condizioni: colpita al ca- 
po da un cartellone pubblici 
tario in via Livigno, è ricove- 
rata nell'ospedale di Niguar- 
da in stato di coma. 

Si è intanto sensibilmente 
allentata fin dalla tarda sera- 
ta di sabato, la morsa di calo- 
re che sulla Sicilia si era stabi- 
lizzata per alcuni giorni sui 
valori superiori ai 40 gradi 
all'ombra. Le condizioni at- 
mosferiche sono così diventa- 
te più «vivibili». 


Palermo — Ormai il monokini, entrato nel costume.italiano, 
non scandalizza più nemmeno in Sicilia, dove in queste 
giornate di caldo si porta con disinvoltura anche nelle piscine 


La grande pioggia ha messo in forse 
la corsa di De Cesaris e Giacomelli 


MILANO — Soltanto nella mattinata di oggi si potrà 
probabilmente sapere in via ufficiale se le «Alfa» di Giacomelli 
e De Cesaris prenderanno parte al Gran Premio di Formula uno 
di Zandvoort, in programma sabato 3 luglio. Un responsabile 
dell’«Autodelta», la casa corse dell’«Alfa Romeo», ha detto che 
perora non è possibile una diagnosi precisa dei danni provocati 
dal nubifragio di sabato alle vetture «Alfa» e alle attrezzature, 
nè una previsione circa i tempi di riparazione. 

Di certo, i telai di due delle quattro macchine in preparazione 
sono andati distrutti. Il violentissimo temporale ha sfondato i 
tetti di due capannoni della fabbrica di Settimo ‘Milanese, 
danneggiando, oltre alle stesse strutture dei fabbricati e alle 
macchine, una gran quantità di pezzi di ricambio e di altro 
materiale. at È 

Una settantina: diroperai; meccanier'e tecnici; richiamati sil 
lavoro,.sono impegnati nei primi lavori di ripristino e nello 
sgombero del materiale inutilizzabile. 


127 DIESEL. 


VIENIA CONOSCERE IL TUO PUROSANGUE. 


L'Organizzazione di vendita 
e assistenza Fiat ti aspetta da oggi 
per farti provare, senza impegno, 
l’entusiasmante 127 Diesel: il più 
giovane purosangue della scuderia 
Diesel Fiat. 


Già 50.000 127 Diesel corrono in Italia battendo in brillantezza ed economia 
molti Diesel più grandi e costosi. 
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TURISMO, RIFORME SOCIALI, MAGGIOR RICCHEZZA 


Come vanno le cose 
nella nuova Tunisia 


È La rassegna dei libri 


Liberty, un collage 


Le «Arts and Crafts», nate dall’ispirazione dell'inglese 
William Morris, passarono subito la Manica e a Parigi assunse- 
ro l’insegna dell’«Art Nouveau». Si trattava di un movimento di 
reazione artigianale all’industrialismo che contaminò in breve 
gli artisti di mezza Europa passando a gradi dall’arte applicata 


«In sha Allah», fino a quan- 
do il presidente Bourghiba 
potrà ancora guidare con la 
sua saggezza il nostro popolo, 
nella pace e nell'ordine, sulla 
strada del progresso civile e 
democratico? «In sha Allah» 
rispose, con fare tra l’allusivo 
e il rassegnato, il mio interlo- 
cutore, un militante del Neo - 
Destur-(il solo partito legale 
fino a poco tempo fa), che dal 
1959 occupa tutti i seggi al- 
l'Assemblea Nazionale tunisi- 
na. In realtà il vecchio leader, 
nonostante il suo carisma, de- 
rivatogli da un passato presti- 
gioso e combattivo, è diventa- 
to una figura soltanto rappre- 
sentativa. 

L’astro Bourghiba ha, nel 
1975, completamente conelu- 
so la sua orbita, quando con 
un emendamento della costi- 
tuzione venne proclamato 
presidente a vita. Oggi strade, 
piazze, monumenti equestri 
onorano il simbolo stesso del- 
la lotta per l’indipendenza e 
l'emancipazione della Tuni- 
sia, mentre il faraonico mau- 
‘soleo dalle cupole d’oro, che si 
sta edificando a Monastir, at- 
tende le .sue spoglie mortali 
proponendo una nuova leg- 
genda per le generazioni futu- 
re. Praticamente giubilato 
Bourghiba, l’uomo politico 
più amato e temuto del Paese, 
tutti gli strumenti del potere 
(arroganza compresa), sono 
passati nelle mani del Neo 
Destur, diventato ormai l’ar- 
bitro della situazione politica 
ed economica. 


Certo di contare su un diffu- 
so consenso, costruito anche 
da un ramificato clientelismo 
di sottogoverno, il regime ha 
voluto la. sanzione popolare, 
consentendo, nelle elezioni 
dello scorso dicembre, la par- 
tecipazione (per la prima vol- 
ta dopo un quarto di secolo) 
di forze politiche antagoniste 
che non sono andate, comun- 
que, al di là di un inutile 4 per 
cento e non hanno conquista- 
to neppure un seggio all’As- 
semblea Nazionale. 

Dopo i gravi disordini del 
1977 culminati con la sconfit- 
ta del Sindacato, con l'arresto 
ela condanna dei suoi leader, 
era praticamente scomparsa 
ogni forma di opposizione al 
Sistema. L’«apertura», nel 
l’ultima consultazione eletto- 
rale, al Movimento dei sociali- 
sti democratici, al Movimento 
di unità popolare e al Partito 
comunista, è stata solo una 
logora mossa propagandisti- 
ca volta a dimostrare ai part- 
ner occidentali che la libertà e 
il pluralismo erano garantiti 
nella repubblica tunisina. 

La ricetta politica seguita 
dal partito di governo, una 
sorta di socialismo islamico il 
cui pragmatismo fa aggio sul- 
l'ideologia, si è dimostrata 


congeniale al carattere levan- . 


tino dei tunisini, tanto da con- 
sentire al Paese, così povero 
di risorse, di raggiungere nel- 
l’ultimo decennio dei risultati 
molto positivi nell’ambito 
economico: il reddito nazio- 
nale è aumentato, in termini 
reali, di circa quattro volte; 
triplicati gli insediamenti in- 
dustriali (superfosfati, oleifici, 
tessili, fertilizzanti, conserve, 
ece.) specialmente lungo l’as- 
se Tunisi, Sousse, Sfax, favo- 
riti dal basso costo della ma- 
no d'opera, dalla stabilità 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


politica, dall'aumento della 
produzione petrolifera e dai 
grossi investimenti stranieri. 
Il processo d’industrializza- 
zione richiamando dalle zone 
rurali un numero sempre cre- 
scente di lavoratori ha finito 
con l’alterare il rapporto so- 
cio/economico tra città e cam- 
pagna. 

Con la scomparsa, quasi to- 
tale, della biblica immagine 
del nomade in perenne vagare 
con mandrie e greggi alla ri- 
cerca dei magri pascoli del 
Sahel, l’agricoltura e l’alleva- 
mento vengono praticati, 
adesso, in insediamenti rurali 
moderni e razionali. Il genero- 
so aiuto finanziario dello Sta- 
to ha consentito, oltre all’ac- 
quisto di macchine agricole e 
all’impiego di fertilizzanti chi- 
mici, di risolvere, almeno in 
parte, il secolare problema 
della penuria d’acqua, con la 
costruzione di una efficiente 
rete di canali di irrigazione. 

Vasti territori del Sud 
Ovest si vanno così trasfor- 
mando in veri e propri giardi- 
ni, sottratti alla devastante 
voracità del deserto. Sebbene 
dal giorno dell’indipendenza 
il numero degli addetti all’a- 
gricoltura sia sensibilmente 
diminuito (dal 75 al 50 per 
cento della forza lavoro), la 
produzione è progressivamen- 
te aumentata: dal 1972 del 100 
per cento quella dei cereali e 
dell’olio d'oliva; del 50 per 
cento quella degli agrumi e 
del 30 per cento quella della 
frutta, mentre è rimasta sta- 
zionaria la coltivazione della 
vite. 

Tra le opere pubbliche in- 
traprese dall’attuale dirigen- 
za politica un particolare rilie- 
vo, per l’incidenza socio/eco- 
nomica, rivestono lo sviluppo 
e l'ammodernamento della re- 
te stradale e il completamen- 
to della rete ferroviaria con la 
costruzione del tronco Gabes 
- Gafsa. 

Ma è soprattutto nel settore 
terziario che lo sviluppo eco- 
nomico del Paese ha ottenuto 
i traguardi più vistosi, in par- 
ticolare il turismo, divenuto 
la voce più importante del 
bilancio statale, dopo i fosfati, 
il petrolio e i prodotti agricoli. 
Le strutture turistiche che si 
sono arricchite di decine e 
decine di superbi e conforte- 
voli alberghi, specialmente 
‘ungo la costa ‘orientale, bene- 
ficiata di straordinarie bellez- 
ze naturali, sta richiamando 
un numero sempre crescente 
di visitatori stranieri. Un’in- 
telligente politica d’interven- 
to per la valorizzazione e la 
conservazione dei beni artisti 
ci dei ricchissimi e vasti siti 
archeologici di derivazione fe- 
nicia, romana, paleocristiana 
e araba, sta ottenendo invi- 
diabili risultati: oltre un mi- 
lione e mezzo di presenze nel 
1981 e un introito di valuta 
pregiata intorno a un miliar- 
do di dollari Usa. 

Comunque i mutamenti più 
immediati che, oggi, si colgo- 
no in Tunisia sono quelli di 
ordine sociale. I comporta- 
menti e le aspirazioni della 
gente comune, almeno nelle 
città, tendono decisamente ai 
modelli europei: possedere 
un'automobile (una ogni 30 
abitanti) è simbolo ricercato 
di distinzione; vestire all’eu- 
Topea (specie per le donne), 
significa dichiararsi «progres- 


sisti» e laici, curare l’igiene 
personale e quella pubblica è 
diventato un punto d’onore. 
Ma quello che soprattutto 
sorprende, è il nuovo senso 
della disciplina e del rispetto 
instaurato nei rapporti tra au- 
torità e cittadini. 

Nel programma di riforme 
l'edilizia popolare, la scolariz- 
zazione e il problema sanita- 
rio, sono stati interventi prio- 
ritari per i quali il governo ha 
destinato, negli ultimi anni, 
‘una parte consistente del suo 
budget. Nuovi quartieri sono 
sorti alla periferia delle città e 
moderni edifici hanno sosti- 
tuito, quasi del tutto, le tipi- 
che, vecchie e fatiscenti abita- 
zioni. } 

L'istruzione gratuita per le 
classi elementari è garantita 
‘anche nei più remoti villaggi 
sino ai limiti della depressio- 
ne di El Djend e del deserto 
libico. Sebbene le strutture 
sanitarie siano insufficienti 
alle necessità delle popolazio- 
ni, l’esistenza di dispensari e 
di cliniche, anche nei piccoli 
centri, ha consentito, unita- 
mente a un miglioramento del 
tenore di vita, di dimezzare il 
tasso di mortalità infantile e 
ha contribuito alla scomparsa 
di molte malattie endemiche. 


A queste note ‘positive sì 
contrappongono diverse que- 
stioni economiche, sociali e 
politiche di non facile soluzio- 
ne: l'inflazione (intorno al 12 
per cento che penalizza prin- 
cipalmente i lavoratori dipen- 
denti, privi come sono di 
un'efficace organizzazione 
Sindacale; l'esplosione demo- 
grafica, (in vent’anni, quasi 
raddoppiata la popolazione) 
che ha reso più acuto il feno- 
meno della disoccupazione 
(oltre centomila su sei milioni 
di abitanti), anche se si tenta 
di attenuarlo incoraggiando 
l'emigrazione, che ha letteral- 
mente svuotato interi villaggi 
‘berberi; la grave crisi del set- 
tore della pesca, una volta 
occupazione ambita dalla 
maggioranza degli abitanti 
della costa. 

Infine, anche se la «Presse» 
(quotidiano di Tunisi) tenta di 
minimizzarne la portata, è in 
deciso aumento la criminali- 
tà, specie quella giovanile, più 
virulenta nei quartieri com- 
merciali, dove «les chiens du 
souk» (i loro scugnizzi) scip- 
bano agevolmente gli ‘incauti 
forestieri, scomparendo poi 
nel dedalo delle Medine. 

Sul versante politico si assi- 
ste alriemergere dalla clande- 
stinità di altre volontà politi- 
che, che, se da un lato esalta- 
no il senso democratico, dal- 
l’altro potrebbero pregiudica- 
re quella stabilità interna che 
è stata una delle premesse del 
processo di sviluppo. del 
Paese. 

È difficile fare previsioni su 
quello che avverrà nel «dopo 
Bourghiba», probabilmente 
saranno messi in discussione 
molti privilegi ed interessi di 
parte consolidati durante la 
sua «epoca». Tuttavia, gli am- 
bienti progressisti sono preoc- 
cupati dal diffondersi di sette 
islamiche fanatiche che spin- 
gono verso una direzione ‘di 
incertezza, in fondo alla quale 
si profila già la sagoma incon- 
fondibile di Gheddafi, svento- 
lante il libro verde: simbolo 
delle Yamahirya. 

Aulo Rubino 


nel senso decorativo — a una vera e propria struttura 


architettonica. Fu Victor Horta a costruire nel 1893 a Bruxelles 


la prima casa in stile liberty. 


Un fatto di moda, dunque, che ha fatto discutere per l’orgia 
a volte troppo eclatante di decorazioni e di forme. Jean Cassou, 
noto scrittore e sociologo dell’arte, difende il liberty perché, pur 
manifestandosi per lo più nel mobile, nei gioielli, negli orna- 
menti e nelle decorazioni, «ha prodotto qualcosa di nuovo che 
continua a deliziarci, anche se non si è sviluppata nell'arte 


maggiore». 


Questa evidente delizia di colori, di linee, di ornamenti 
floreali e animali è diventata, quindi, motivo costante di 
dissertazioni e di saggi. O meglio, di itinerari dentro la realtà 
tipica dei primi fermenti del Novecento. 

Ecco che è giunta «ad hoc» l’opera/documento di Giovanni 
Fanelli intitolata «Il disegno Liberty» (editori Laterza pagg. 
348, lire 36 mila), nella quale l’«Art Nouveau» viene rivisitata e 
condensata attraverso un simpatico collage :di documenti 
visivi, di testimonianze e di momenti critici. 

Il panorama grafico di questa corrente di rottura interessa 
molto da vicino il manifesto, il calendario, l'ex libris, il libro 
illustrato, la carolina e i disegni per tessuti e per pagati. 


Giovanni,Fanelli ricostruisce pertanto, sulla base 


li docu- 


menti inoppugnabili, il perché del passaggio al nuovo linguag- 
gio nella cultura, nel gusto e nella didattica. «Il disegno e la 
grafica — scrive nell’introduzione — sono mezzi espressivi fra i 
più rilevanti nella produzione artistica dell'Art Nouveau inter- 
nazionale, anzi ne sono la forma di manifestazione più emble- 


matica e più congeniale». 


Ed è vero. Basti ricordare che Walter Crane considerava la 
linea «importante più di ogni altra cosa» e che Eugène Grasset 
dava sempre alla linea un significato simbolico per il fatto che 
«ogni curva dà l’idea del movimento e della vita» e che «il 
tracciato ‘delle curve dovrebbe essere pieno, arrotondato, 
chiuso e armonioso come uno stelo turgido di giovane linfa». 
Gli elementi ricorrenti nelle composizioni liberty erano poi i 
contrasti dimensionali, la reiterazione degli elementi, il con- 


trappunto e l’asimmetria. 


In questo periodo storico/artistico trionfano il libro illustra- 
to e il manifesto ad effetto. Ed è proprio qui che l'artista liberty 
trova il suo spazio più ampio, il trionfo del suo giro vorticoso di 


linee e di tondi. 


«Il disegno Liberty» ci presenta un po? le caratterizzazioni 
coloristiche e grafiche e le connotazioni stilistiche dei designer 
dell’Europa Orientale, della Gran Bretagna, della Francia, 
degli Stati Uniti, dei Paesi Scandinavi, dell'Olanda, del Belgio, 
della Germania, dell'Austria e dell’Italia. 

La carellata è notevole. Ci sono tutti i big con i loro 
testamenti spirituali e visivi: Beardsley, van de Velde, Mucha, 
Moser, Klimt, Grasset, Behrens, Toorop, Bradley e il triestino 
Marcello Dudovich (uno dei reucci degli «affiches»). Vi figurano 
anche personaggi meno noti o dimenticati, come Staeger, 
Combaz, Julius Klinger, Basch e Terzi. 

Come a dire che la vecchia-giovane moda liberty ha 
riacquistato il suo posto. Dal punto di vista della serietà e della 
completezza storica, logicamente. Perché i dubbi, le perplessità 
e i «si dice» non potranno mai essere chiusi nel cassetto. Se ieri 
era già sbalorditivo veder uscire da uno spartito geometrico un 
grottesco floreale, lo è ancor di più oggi, abituati come siamo 
all'essenziale, e al piatto concretizzarsi di linee, punti e motivi 


affettivi, oltre che artistici. 


Fulvio Castellani 


Killer così per caso 


Specchio fedele e feroce di 
un’attualita che: ormai non 
sembra scuotere neppure le 
più remote: e dimenticate 
radici della dignità. della 
coscienza, del cuore, «La for- 
tunata mattina di un vendito- 
re di libri senza padre» (Lon- 
ganesi & C.. Milano, «La Gaja 
Scienza/42-, pagg. 192, L. 
‘7.500)/ rappresenta l'esordio 
nella narrativa di quel Carlo 
Brera che lo pseudonimo di 
Sartana ha avuto non poca 
confidenza con il giornalismo, 
«confidenza» che si riflette in 
queste pagine attraverso un 
piglio estroso. una scrittura 
originale, un ritmo disinvolto 
e incalzante, un linguaggio 
ironico e sbavato, attinto a un. 
vocabolario eloquente e colo- 
ritissimo, espressione com'è 
di una cronaca nera che tutti 


conosciamo, 


Già, poiché il libro di Brera 
sembra davvero resoconto 
puntuale ed azzeccato di ciò 
che sempre più spesso sta 
alterando, con repugnante 
spregio per ogni più elemen- 
tare forma di convivenza 
umana, persino i contorni più 


Pindemonte e i «Sepoleri» contes 


Fal 


«Vero è ben, Pindemonte! 
Anche la Speme, / ultima Dea, 
fugge î sepolcri...». Destino 
siìngolare del poeta veronese 
Ippolito Pindemonte (1753- 
1828) di essere ricordato solo 
per la dedica che Foscolo gli 
fece («Dei Sepolcri») e per la 
traduzione dell’«Odissea». Di 
tutta la restante attività poe- 
tica sì sono salvati, dalle 
«Poesie campestri», i versi: 
«Melanconia, | Ninfa gentile, / 


la vita mia! consegno a te...». |. 


Noto da tuttì l’episodio di 
Pindemonte che nel salotto 
della bella, anche se ormai 
matura (quarantasei anni) 
Isabella Albrizzi Teotochi, 
parla della desolazione di un 
certo nuovo cimitero della 
sua Verona, del decreto napo- 
leonico dì Saint Cloud e del 
poema în quattro canti «I cì- 
miteri» che sta scrivendo. 

L’anedottica a questo punto 
sì scatena: il ventottenne Fo- 
scolo, non pago di avere sosti 
tuito Pindemonte nelle grazie» 
della padrona di casa, porta 
via a Pindemonte, da vero 
«levantino», anche l’idea del 
poema immortale. Pindemon- 
te risolve il «giallo» scriven- 
do: «Compiuto quasi îo aveva 
îl primo canto, quando seppi 
che: uno scrittore d'ingegno 
non ordinario, Ugo Foscolo, 
stava per pubblicare alcuni 
suoi versi a me indirizzati so- 
prai”Sepolcri”. L'argomento 
mio, che nuovo più non 
pareami, cominciò allora a 
spiacermi, ed io abbandonai 
il mio lavoro». 1 

Dato che Foscolo scrive 
«Dei Sepolcri» come fosse 
un'epistola indirizzata a Pin- 
demonte, nel poeta veronese 
si ridesta la vena, e stende un 
muovo poemetto di quasi tre- 


cento versi în forma di rispo- 
sta a Foscolo: «Qual voce è 
questa, che dal biondo Mela | 
muove canora, e ch'io nell’al- 
ma sento? | È questa, Ugo, la 
tua, che a te mi chiama | tra 
tombe, avelli, arche, sepolcri; 
e gli estri | melanconici e cari 
in me raccende...». 

Come segno fraterna 
amicizia i due carmi, quello di 
Foscolo e quello di Pindemon- 
te, vengono stampati însieme 
la prima volta nel 1808, dallo 
stesso editore bresciano Bet- 
toni che nel 1807 aveva pub- 
blicato la prima edizione dei 
«Sepoleri» foscolianî. I due 
testi furono spesso editi riuni- 


ti, quasi si volesse neutraliz-* 


zare «la visione laica del Fo- 
scolo con' quella fede a cui 
invece il Pindemonte — (scri- 
ve W. Binni in Ugo Foscolo, 
storia e poesia”, Einaudi 


1982) — aveva affidato non 
senza polemiche con il vicino 
grande la commossa risolu- 
zione del suo componimento». 

In una bancarella di libri 
vecchinon lontana dai portici 
dell’Università di Torino, ho 
trovato un’edizione fiorentina 
del 1809 dî questi «doppi» «Se- 
polcri». Un volumetto in 16° 
(mm. 155108), rilegato în pel- 
le con împressioni în oro, che 
malauguratamente riunisce 
(ne dimezza il valore) due 
opere dì Pindemonte. I titoli 
sono: «Epîstole in versi», d’Ip- 
‘polito Pindemonte, veronese, 
Firenze, presso Molini e 
comp., MDCCCIX, pp. 102; e 
«I Sepoleri», versi di Ugo Fo- 
scolo e d’Ippolito Pindemon- 
te, stesso editore e data, pp. 
62. Esemplare ben conserva- 
to, a parte alcune gore — o 
macchie — d’acqua nelle ulti- 


‘me carte. Nel 1974 è stato 


pagato 5 mila lire. 

Ancora un'osservazione 
meritano le dodici «Epistole» 
di Pindemonte. Altrettanti ri- 
tratti di personaggi letterari 
per un verso 0 per l’altro cari 
al poeta. Inizia la galleria 
V«Epistola» dedicata a Isa- 
bella Albrizzi Teotochì. Singo- 
lare personaggio femminile 
(nata a Corfù nel 1760, morta 
a Venezia nel 1836) si stabilì a 
Venezia a sedicì anni sposan- 
do l’anziano patrizio Carlo 
Antonio Marin (ascendente di 
lato materno di Ippolito Nie- 
vo che nel romanzo «Angelo 
di bontà» forse ebbe presente 
la vicenda di Isabella). 

Annullato questo primo ma- 
trimonio sposò, nel 1796, l’in- 
quisitore Giuseppe Albrizzi. Il 
suo salotto — e non solo quel- 
la stanza — fu frequentato da 
tutti i personaggi illustri del 
tempo: Cesarotti, Alfieri, Pin- 
demonte (la cantò con l’arca- 
dico nome di «Temira»), Fo- 
scolo, Byron, Canova, ecc. Di- 
ventata scrittrice pubblicò 
«Ritratti» (libro interessante 
per le testimonianze di prima 


‘mano su tanti illustri perso- 


naggi) e un saggio sulla scul- 
tura di Canova. 

L'ultima «Epistola» în versi 
Pindemonte la dedica ad 
Apollo e alla propria cetra 
senza dimenticare il consueto 
clima malinconico e cimite- 
riale: «...e quando chiusi / al- 
l'azzurro del ciel, de’ colli al 
verde, | e ai volti amici avrò 
per sempre gli occhi, | di viole 
antrecciata e di giacinti | scen- 
der meco dovrà nel buo eter- 
no | della tacita tomba, e il 
sonno stesso |] dormir con me 
sotto lo stesso marmo». 

Sergio Brossi 


sfumati, le piu ‘sensibili sfac- 
cettature, le più inoppugnabi- 
li certezze (ma esiste ancora la 
possibilità di poter. pronun- 
ciare questa parola?) della 
struttura della nostra societa. 

Sparatorie, fughe e rapi- 
menti, ricatti e vendette, ma- 
fia e malavita giocano infatti 
in «La fortunata mattina di 
un venditore di libri senza 
padre» un ruolo di primo pia- 
no, accanto al giovane prota- 
gonista;: quell'Ulisse Bortot 
che, con il diploma di ragio- 
niere ma senza un lavoro ade- 
guato, si trova invischiato da 
povero e sprovveduto vendi- 
tore di libri a percentuale, in 
‘avvenimenti a dir poco scon- 
certanti, ma anche così attua- 
li, se pensiamo a certa crona- 
ca della malavita a Milano. 

Basta poco, dunque, ed ec- 
co Ulisse trasformarsi in killer 
e allearsi ora con una ora con 
un’altra banda — i nomi, 
guarda caso, sembrano quasi 
far rima con Vallanzasca, Tu- 
ratello e via di seguito! — 
dando prova di un’ecceziona- 
le e inconsueta, quanto poco 
credibile, professionalità. 

A questo punto, dilungarci 
sul contenuto del libro. di Bre- 
ra ci sembrerebbe poco stuzzi- 
cante, o di cattivo gusto, co- 
me si suol dire. L'autore in 
fondo ha offerto una dignitosa 
prova, sovente straripante 
mordacità e forse insospetta- 
tamente — pur nel cinismo e 
nella leggerezza che condisco- 
no le pagine del libro — amara 
e dolorosa. Ne è prova la con- 
clusione del romanzo, e il pat- 
to di simpatia che Carlo Brera 
non ha potuto non stringere 
con il suo protagonista. 

Grazia Palmisano 


* 
Sk 
Manlio Cancogni: «Le leo- 
nesse», Editoriale Nuova, 
pagg. 300, L. 12.500, 


Questo romanzo di Manlio 
Cancogni, ispirato .a vicende 
reali, delinea uno dei periodi 
più drammatici e irrisolti del- 
la nostra storia. Le leonesse 
sono le donne che attorniano 
Galeazzo Ciano, mogli, aman- 
ti e sorelle di diplomatici. Gio- 
vani e meno giovani, si muo- 
vono nel crepuscolo del sogno 
imperiale italiano, attraverso 
la guerra e i cupîi bagliori 
dell’ultimo fascismo, sino a 
riannodare, all'indomani del- 
la sua caduta, i fili di una forse 
improbabile speranza. 

La protagonista è Sophie, 
‘moglie d’un giovane funziona- 
rio, mediocre quanto fatuo. 
La sua è una complessa matu- 
razione: amante di Ciano — e 
non è certo la sola — lo segui- 
rà, in un alternarsi di fedeltà e 
tradimenti, soprattutto verso 
se stessa, fino a ritrovarsi, nel 
1945, con lo stupore attonito 
d’una nuova ragione di fu- 
turo. 

* 
ER 

L. Mangalaviti: «Gaetano 
Pieraccini» Comune di Firen- 
ze editrice, pagg. 138, lire 
13.000. 


AA. VV.: «I giovani incon- 
trano l’Europa» Rai editrice, 
pagg. 153, s.i.p. 


ANTIBIOTICI, GENETICA, CUORE, TUMORI, MALATTIE MENTALI IN UN CONVEGNO A VERONA 


Il futuro della ricerca biomedica 


VERONA A cinquant’an- 
ni dall’impiego dei sulfamidi- 
ci, a quaranta dalla scoperta 
della penicillina, a trenta dal- 
l’identificazione della struttu- 
ra del Dna (l’acido desossiri- 
bonucleico che costituisce i 
cromosoni delle nostre cellu- 
le, conservando e tramandan- 
do ìl «messaggio genetico» da 
individuo a individuo), qual è 
lo stato dell’arte della ricerca 
biomedica, perlomeno in al- 
cuni dei settori dove più 
ampia è la risposta sociale o 
l’incidenza delle nuove tecno: 
logie? A questa complessa do- 
manda ha tentato di rispon- 
dere recentemente la Glaxo, 
‘una industria inglese leader 
nel settore farmaceutico, con- 
vocando nelle sale di Castel- 
vecchio a Verona un buon 
numero di medici, ricercatori 
e giornalisti specializzati in 
occasione dei cinquant'anni 
della sua presenza in Italia. 

Cinque i settori «esplorati», 
volutamente eterogenei: inge- 
gneria genetica, infezioni, ma-, 
lattie della personalità, 
malattie cardiovascolari, on- 
cologia. Vediamo di riassume- 
re per ciascuno di questi set- 
tori la sostanza di alcune delle 


cose dette. 

Ingegneria genetica — Il 
principio è concettualmente 
semplice, anche se abbisogna 
di una tecnologia raffinata: 
tolgo un gene dal cromosoma 
di una cellula e Io sostituisco 
con un altro; oppure estraggo 
il gene che mi serve e lo faccio 
funzionare a parte in provet- 
ta. In questo modo è oggi 
possibile la produzione econo- 
mica di ormoni, di vaccini, di 
interferon, accumulando nel- 
lo stesso tempo notizie sulla 
struttura, la distribuzione 
spaziale e il controllo dei geni. 
Sono così stati fatti i primi 
passi per «mappare» sistema- 
ticamente il genoma umano, 
ossia per individuare posizio- 
ne e funzione delle migliaia di 
geni distribuiti lungo i 46 cro- 
mosomi delle nostre cellule, 
responsabili — attraverso le 
proteine prodotte — della sta- 
tura; della forma del naso, del 
colore degli occhi, ma anche 
di potenziali malattie. 

Un quadro delle ricerche 
biomediche connesse con le 
tecniche dell’ingegneria gene- 
tica è riportato qui accanto, 
nella sintesi dell'inglese prof. 
N. H. Carey. 

Infezioni — Molte malattie 
che erano considerate ingua- 
ribili cinquant'anni fa, oggi 
sono addirittura scomparse 
come problemi clinici. Tutta- 
via, a dispetto di questo pro- 
gresso, i problemi rimangono. 
In molti casì la resistenza dei 
germi agli antibiotici si è svi- 
luppata al punto da rendere 
poco efficaci gli agenti tera- 
peutici. Ciò ha comportato 
difficoltà soprattutto nel trat- 
tare le infezioni negli anziani e 
nei pazienti le cui difese orga- 
niche sono seriamente com- 
‘promesse. 

Così, se si vuole migliorare 
la chemioterapia soprattutto 
nell'anziano e nel defedato, 
non basta concentrarsi sull’e- 
liminazione degli organismi 
invasori — cosa praticamente 
impossibile — ma bisogna an- 
che mettere a punto degli 
agenti che stimolino le difese 
immunitarie. 

Malattie della personalità 
— I due gruppi più importanti 
di disturbi psichiatrici — le 
psicosi funzionali e quelle or- 


ganiche — mostrano entram- 
bi una elevata diffusione. Il 
loro trattamento farmacologi- 
co è stato sinora completa- 
mente empirico. Così l’adozio- 
ne di farmaci neurolettici nel- 
la schizofrenia ha ridotto di 
molto il rischio di ricadute e il 
litio è altrettanto efficace 
come profilattico nella psicosi 
maniaco-depressiva. 
Malattie cardiovascolari — 
La malattia coronarica è la 
causa di morte più diffusa 
nelle società occidentali. Un 
nuovo approccio al tratta- 
‘mento e una possibile preven- 
zione di gravi aritmie sono 
stati resi possibili dalle accre- 
sciute conoscenze del ruolo 
determinante che giocano in 
queste circostanze le influen- 
ze del sistema nervoso auto- 
nomo. I farmaci beta- 
adrenergici bloccanti hanno 
raggiunto larga accettazione 
in campo clinico come antia- 
ritmici e si stanno accumu- 
lando prove che possono veni- 


re utilmente somministrati 
nelle primissime ore dopo l’in- 
farto acuto. 

Oncologia — Tra gli obietti- 
vi della ricerca oncologica vi 
sono nuovi metodi per scopri- 
re e saggiare gli agenti carci- 
nogeni, per definire il loro ruo- 
lo nell'ambiente (aria, acqua, 
dieta, farmaci e così via) e la 
loro azione sull’uomo. D'altra 
parte, è necessaria una 
migliore comprensione di tut- 
ti i fattori che concorrono al- 
l'insorgenza del cancro. Come 
collegare queste ricerche spe- 
rimentali con la pratica me- 
dica? 

Due campi importanti paio- 
no essere i punti-guida di que- 
sto ponte tra laboratori e 
ospedali: i marcatori biologici 
in grado di identificare preco- 
cemente il rischio di sviluppo 
dei tumori e i test di chemio- 
sensibilità per verificare in 
vitro l'efficacia di un farmaco 
sul tumore. 


Fabio Pagan 


LE TECNICHE DELL'INGEGNERIA GENETICA 


provetta 


quel pezzo di Dna 


La base molecolare dell’ereditarietà nelle cellule e negli 


‘ organismi è divenuta comprensibile negli ultimi trent'anni. 


Con l’impiego dei microrganismi per analizzare la relazione tra 
geni e vie metaboliche è emerso il concetto «un gene - un 
enzima» (che ora si esprime piuttosto come «un polipeptide - un 
cistrone»). Ciò ha portato a comprendere che, almeno negli 
organismi più semplici, i geni strutturali sono ordinati in senso 
lineare lungo una molecola di Dna. 

Questo processo di ricombinazione era noto già fin dall’ini- 
zio della genetica, coinvolgendo la rottura e la ricongiunzione 
dei cromosomi, con lo scambio di porzioni fra cromosomi 
omologhi, ed è stato usato nella genetica classica per misurare 


la distanza tra geni diversi. 


Il processo naturale di ricombinazione può ora essere 
riprodotto in provetta, utilizzando una selezione di enzimi 
specifici. Le molecole di Dna possono venire ricombinate per 
dare nuove organizzazioni dei geni e sono stati studiati dei 
procedimenti semplici per reintrodurre queste molecole di Dna 
all’interno di cellule, dove — se inserite correttamente — esse si 
duplicano e possono entrare in altre funzioni genetiche. 

E perciò diventato possibile, in anni recenti, sintetizzare o 
estrarre da fonti naturali il gene di una particolare proteina e 
introdurlo nelle cellule di un microrganismo o in cellule 
mantenute in coltura. Il gene viene‘ normalmente introdotto 
dopo averlo ricombinato con un cosiddetto vettore, che è un 
elemento di Dna capace di replicazione autonoma nella cellula 
ospite (ad esempio, un plasmide o un: virus). Se il vettore è 
portatore di elementi di controllo che sono attivi nella cellula 


ospite e che sono adiacenti 


al gene inserito, il gene può 


esprimersi nell’ospite per produrre la proteina codificata. 
Ciò rende disponibile una vasta gamma di opzioni per 
ottenere ceppi di cellule con caratteristiche genetiche modifi- 
cate in modo adatto per l’uso in processi industriali. Si va dalla 
produzione di proteine rare o costose alla «costruzioné» di 


altri metaboliti. 


«nuovi ceppi di organismi per produrre anticorpi, vitamine e 


Una alternativa per ottenere nuove disposizioni dei geni è 
quella di usare la fusione cellulare. In questa metodica si 
trattano due tipi di cellule in modo da ottenere una fusione 
delle loro membrane cellulari. I nuclei poi si fondono e la 
struttura genomica dell’ibrido si riorganizza. Sebbene questo 


procedimento sia più casuale 


rispetto alla ricombinazione in 


vitro, il numero degli eventi di fusione è così elevato che si 
possono facilmente selezionare cloni cellulari con le proprietà 


desiderate. 


In una applicazione di questo procedimento, una linea di 
cellule tumorali derivata da una cellula produttrice di anticorpi 
‘può venire fusa con cellule derivate da un animale immunizza- 
to, per dare cloni di cellule ibride chiamate «ibridomi» che a 
loro volta secerneranno una molecola anticorpale singola. 
Questi cosiddetti anticorpi monoclonali stanno trovando vaste 
applicazioni nella scienza di base, nella pratica clinica e 


nell'industria. 


N. H. Carey 

della Research and Development 
Celltech Ltd 

di Slough (Gran Bretagna) 


A PROPOSITO DI UN CORSO AL CISM DI UDINE 


Presso il Centro interna- 
zionale di scienze meccani- 
che di Udine si è tenuto dal 
7 al 18 giugno un corso 
internazionale dedicato al- 
la «Secure Digital Commu- 
nication», cioè al problema 
della sicurezza nella tra- 
smissione dei dati. Questi 
problemi non riguardano 
tanto la protezione della 
comunicazione dai disturbi 
(rumore) che sono presenti 
in ogni mezzo trasmissivo, 
quanto la privatezza dei 
messaggi nei confronti di 
terzi che desiderino impa- 
dronirsi illecitamente del- 
l'informazione trasmessa. 

Uno dei metodi più anti- 
chi per mettere fuori com- 
battimento le spie è quello 
di cifrare i messaggi, cioè 
di scriverli in un codice 
noto solo al mittente e al 
destinatario: l'eventuale 
intercettatore si trovereb- 
be di fronte a un testo 
incomprensibile, e, prima 
di riuscire a decifrarlo, do- 
vrebbe cercarne la chiave. 
Il complesso delle tecniche 
di crittografia (cioè di cifra- 
tura del testo in chiaro) e di 
crittanalisi (cioè di decifra- 
zione del testo in cifra) va 
sotto il nome di crittologia 
e il corso del Cism è stato 
in parte dedicato appunto 
‘a queste tecniche. 

Per secoli, a parte l'a- 
spetto curioso o divertente 
di questi problemi, la crit- 
tologia è stata appannag- 


gio dei militari e dei diplo- 
matici: Giulio Cesare è 
considerato inventore di 
un semplice schema di ci- 
fratura e le sorti di molte 
battaglie della seconda 
guerra mondiale sono sta- 
te decise dalla decifrazione 
(o dalla mancata decifra- 
zione) dei messaggi che il 
quartier generale nemico 
trasmetteva alla prima 
linea. 

Fu proprio nel corso del- 
la seconda guerra mondia- 
le, per l'urgenza di risolve- 
re il conflitto, che la critto- 
grafia (come molte altre 
discipline) ricevette un im- 
pulso formidabile. Il fonda- 
tore della crittologia mo- 
derna è Claude E. Shan- 
non, lo stesso che, più o 
meno nello stesso periodo, 
gettò le basi matematiche 
della teoria‘ dell'informa- 
zione. Le autorità militari 
‘americane tennero segreti 
i risultati crittologici di 
Shannon fino al 1948, e del 
resto anche oggi buona 
parte dei lavori teorici e 
delle applicazioni pratiche 
in questo ambito sono sot- 
to il suggello del segreto 
militare (o commerciale). 

Una svolta importante in 
questo campo si è avuta 
nel 1977, quando sono sta- 
te proposte tecniche nuo- 


. Ve, basate su uno sfrutta- 


mento molto spinto del 
calcolatore. La presenza di 
macchine di calcolo veloci 


Da Giulio Cesare al computer 
la marcia della crittografia 


e potenti ha virtualmente 
cambiato il volto della crit- 
tologia, permettendone 
sviluppi prima impensabi- 
li. Fra l’altro, la possibilità 
d'impiegare  microproces- 
sori rapidi ed. economici 
mette questi nuovi algorit- 
mi di cifratura alla portata 
di un pubblico molto va- 
sto. Non più soltanto i mili- 
tari e i diplomatici, ma an- 
che enti pubblici e privati, 
banche, commercianti, 
studiosi, sono in grado di 
scambiarsi messaggi in co- 
dice che possono essere 
decifrati eventualmente 
solo impiegando strumenti 
di calcolo molto potenti. 


Uno dei campi di appli- 
cazione più promettenti è il 
sistema bancario, dove l’u- 
so delle «firme numeriche: 
cifrate» in luogo delle fir- 
me tradizionali potrà age- 
volare l'impiego del «de- 
naro elettronico». Quando 
non sarà più possibile con- 
traffare o rinnegare una 
firma numerica, non sarà 
più necessario servirsi di 
banconote, di assegni o di 
mandati di pagamento. As- 
sisteremo a un altro e im- 
portantissimo passo verso 
la «società telematica», 
con tutti i suoi vantaggi e i 
suoi pericoli potenziali. 


Giuseppe 0. Longo 
ordinario di teoria 
dell’informazione 


all’Università di Trieste 


Dobbiamo 
rinforzare 

le difese 
immunitarie 


VERONA — «Morire oggi 
per un'infezione batterica o 
virale, vuol dire essere davve- 
ro sfortunati: o si ha un orga- 
nismo assai particolare, op- 
pure si è stati curati male». 
David Jack, direttore del set- 
tore ricerca del Gruppo Gla- 
ro a Londra, «inventore» con 
la sua équipe della ranitidi- 
na, il nuovo farmaco anti- 
ulcera che promette di rinno- 
vare e superare i successi del- 
la cimetidina, si concede la 
battuta con un filo di sorriso, 
nel suo atteggiamento blasé 
molto albionico. 

Poi precisa: «Certo, la chia- 
ve della nostra salute sono le 
nostre difese organiche, la no- 
stra capacità di disporre di 
anticorpi contro gli agenti in- 
fettivi. Per questo è importan- 
te rinforzarè le difese immuni- 
tarie, magari con l’ausilio di 
anticorpi specifici fabbricati 
appositamente dall’ingegne- 
ria genetica. Eppure io credo 
che anche nel futuro le nostre 
armi più potenti rimarranno 
pur sempre gli antibiotici». 

Ma per combattere i tumori 
possono bastare gli anticor- 
pi? «Oggi abbiamo a disposì- 
zione i farmaci citotossici — 
dice — capaci dî uccidere le 
cellule in rapida divisione, co- 
me sono appunto quelle tumo- 
rali. Tuttavia, utilizzando co- 
me antigeni le stesse cellule 
del tessuto tumorale, potremo 
creare degli anticorpî specifi 
ci capaci di attaccarsi alle 
cellule deltumore, in modo da 
inibirne la crescita. Possiamo 


anzi pensare in futuro di po- 


ter combinare l’anticorpo an- 
titumorale con il farmaco ci- 
totossico. Un approccio più 
radicale, più definitivo consi- 
sterà nel cercare di capire la 
natura dei segnali chimici 
raccolti da una cellula prima 
della sua divisione. Quale se- 
gnale, cioè, dice alla cellula di 
cominciare a dividersi, a ri- 
prodursi disordinatamente? 
Se solo riuscissimo a com- 
prenderlo, quel segnale...». 

E l’interferon? «Guardi, 
l’interferon è fondamental- 
mente un farmaco antivirale. 
Potrà forse avere anche un 
ruolo nella terapia del can- 
cro, ma non ne rappresenta 
certo la cura definitiva, come 
qualcuno ha voluto far crede- 
re. Se ne è parlato senz’altro 
troppo, ha avuto più pubblici- 
tà di quanto meritasse, specie 
da parte di chi era interessato _ 
a imporlo sul mercato, Perdi- 
più non è del tutto innocuo, e 
quindi dovrebbe venire som- 
ministrato solo in casi davve- 
ro gravi». 

L’interferon oggi viene pro- 
dotto anche attraverso l’inge- 
gneria genetica. Come altre 
proteine: l’ormone della cre- 
scita, l’insulina. «L’ormone 
della crescita — dice Jack — è 
diverso per ogni specie: così 
all’uomo occorre quello pro- 
dotto specificamente dalla 
ghiandola pituitaria umana, 
che sfortunatamente è assai 
scarso. Oggi le cellule che se- 
cernono l'ormone della cre- 
scita sono state clonate, e sa- 
rà quindi possibile produrre 
l’ormone in quantità sufficien- 
te per quei soggetti affetti da 
nanismo pituitario. Ma credo 
che potrà avere largo impiego 
anche nell'allevamento del 
bestiame, per ottenere. capi di 
maggiori dimensioni e quindi 
più redditizi». 

«Per quanto riguarda l’in- 
sulina — prosegue — pare che 
non ce ne sia abbastanza în 
giro, rispetto alle necessità. 
L’ingegneria genetica cîì con- 
sentirà certamente di produr- 
ne di più. È un fatto importan- 
te, anche perché l’insulina 
sintetica, per quanto possa 
sembrare paradossale, viene 
tollerata da certi pazienti me- 
glio di quella di origine ani- 
male». 

Ingegneria genetica, dun- 
que, come chiave per la solu- 
zione deì problemi della bio- 
medicina dell'oggi e del do- 
mani? DavidJack si affretta a 
smorzare troppo facili entu- 
siasmi; «Può essere sorpren- 


| dente dirlo, ma l'ingegneria 


genetica, almeno fino ad ora, 
non ha cambiato fondamen- 
talmente la ricerca biomedi- 
ca. Anzi, direi addirittura che 
la stessa attuale conoscenza 
del Dna ha avuto scarso effet- 
to sulla ricerca farmacologi- 
ca în generale. Per questo noi 
della Glaxo non ci occupiamo 
al momento di ingegneria ge- 
netica. Non c’è dubbio, tutta- 
via, che nel futuro le tecniche 
genetiche cambieranno il cor- 
so della medicina ». 
effepi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


ULTIME DUE GIORNATE A MON: 


(BELLO 


Fiera: oggi gli incontri 


con Grecia e Giappone 


Conferenza stampa della Baviera - Domani l’Argentina 


Le ultime due giornate fieri- 
stiche, oggi e domani, saran- 
no dedicate alla Grecia, al 
Giappone e .all’Argentina, 
senza contare le altre inziati- 
ve di scambi e ‘di incontri. 
Oggi saranno di scena la Gre- 
cia, il Giappone e di nuovo la 
Baviera, e domani sarà la vol 
ta dell'Argentina. 

Alla Grecia sarà dedicata 
’odierna mattinata: La colla- 
sorazione turistica e le rela- 
zioni commerciali fra il nuovo 
sartner della Comunità euro- 
dea e l’Italia saranno al cen- 
îro di una conferenza stampa 
in programma alle 10 nel pa- 
diglione ellenico; vi partecipe- 
rà l'ambasciatore a Roma, 
Strammenos. Alle 11, nella. sa- 
la congressi, verrà esposto il 
programma delle manifesta- 
zioni celebrative del bicente- 
nario della locale Comunità 


Chiuso il congresso 


Democrazia 
proletaria 
riconferma 
l'alternativa 
a sinistra 


«L'alternativa di sinistra, 
con le sue connotazioni di lot- 
ta d'opposizione sui temi dei 
bisogni proletari» è la linea 
politica scaturita al termine 
del, primo congresso provin- 
ciale di Democrazia proleta- 
ria. Nella mozione conclusiva 
sono state approvate le linee 
di fondo della relazione del 
segretario uscente, Raffaele 
Dovenna, e si è deciso di cam- 


biare la denominazione del' 


partito con la scritta bilingue 
in italiano e sloveno. Il con- 
gresso provinciale di Dp, inol- 
tre «ritiene condizione neces- 
saria un programma di lavoro 
e di lotta ‘sulla realtà triesti- 
na» e raccomanda al congres- 
so nazionale, che inizierà gio- 
vedi a Milano, di garantire 
«una ripresa della lotta per la 
democrazia, di cui si è appan- 
nato lo sforzo concreto, e delle 
garanzie, costituzionali». 

Il corigresso ha inoltre ap- 
provato due mozioni di soli- 
darietà: una coni popoli pale- 
stinese e libanese, impegnan- 
dosi a continuare la mobilita- 
zione a fianco della resistenza 
palestinese; una seconda di 
solidareità ai segretari pro- 
vinciali della Cgil, Mauro Gia- 
luz, e del Pci, Claudio Tonel 
«vittime di un'inammissibile 
provocazione che ha pochi 
precedenti a Trieste». 

Infine, sono stati designati i 
due delegati che partecipe- 
ranno al congresso nazionale 
di Dp (Flavia Alzetta e Raf- 
faele Dovenna), ed è stato 
eletto il nuovo direttivo pro- 
vinciale rinnovato per quat- 
tro sesti. Esso è composto da 
Giacomo Candotto, Enrico 
Colosimo, Raffaele Dovenna, 
Guido Gasparo, Marco Marin- 
cic ‘e Roberto Zuttion. 


Torneo 
di «Othello» 


Il Winners” Ckub Trieste - 
Aitl organizza il primo torneo 


provinciale di «Othello» vali- ‘ 


do quale selezione per il quin- 
to campionato italiano. Il tor- 
neo si terrà sabato 3 luglio 
dalle ore 16 e domenica 4 dalle 
ore 9.30. 

Iscrizioni e maggiori infor- 
mazioni presso la sede del 
Winners” Club - Aitl, via Ma- 
chiavelli 9, I piano, tel. (040) 
60883 ogni giorno dalle 17.30 
alle 19,30. 


Le ferie 
nella Ps 


Il sindacato ‘autonomo di 
polizia comunica agli interes- 
sati che per. il.corrente anno, 
tutto il personale con un'an- 
zianità di servizio trai 15.ei25 
anni ha diritto a 35 giorni di 
licenza da intendersi come 
giorni lavorativi, più le festivi- 
tà, anziché 30 giorni lavorativi 
come previsto dai decreti. 


Due triestini 
feriti 
‘a Lignano 


Due triestini sono rimasti 
feriti in un incidente, accadu- 
to l’altra notte a Lignano Pi- 
neta. Un'«Alfetta» condotta 
da Gianfranco Cinello, 20 an- 
ni, residente a Fagagna, è 
venuta a collisione con un’au- 
tovettura condotta dal finan- 
ziere Franco Branzetti, 24 an- 
ni, di Trieste, abitante in via 
San Lazzaro. Nel violento ur- 
to, la peggio è toccata agli 
occupanti l’utilitaria del. fi- 
nanziere. Il Branzetti ha ri- 
portato la sospetta lussazione 
della spalla e-ferite al cuoio 
capelluto, mentre ìl suo com- 
pagno di viaggio, Mario Linzi, 
28 anni, abitante.in via San- 
t'Anastasio 6, impiegato delle 
.errovie, guarirà in dieci gior- 
ni per ferite varie al corpo. 


pen PAIN E oz NT 


greco-ortodossa. 

La delegazione ellenica 
avrà in mattinata un. incontro 
con la presidenza dell’Ente 
porto, presente il dirigente 
‘dell'Ufficio ellenico per il turi- 
smo, Vafiadis: nell'occasione 
dovrebbero venire esaminate 
iniziative crocieristiche che 
coinvolgano Trieste. 


Nel pomeriggio sarà il turno 
del Giappone. Un incontro 
con gli operatori economici 
locali avrà luogo nella sala 
congressi per iniziativa del 
Japan Trade Center di Mila- 
no;. interverranno il console 
generale a Milano, Yamano, il 
presidente della Camera di 
commercio nipponica in Ita- 
lia, Kahahasi, e rappresentan- 
ti di compagnie giapponesi 
operanti sul nostro mercato. 
Gli esponenti economici del 

1 sol Levante hanno in pro- 


gramma anche una visita al 
porto. 

Per questo pomeriggio è, in 
calendario anche una confe- 
renza stampa della Baviera, 
che segue agli incontri politi- 
co-economici della scorsa set- 
timana fra il ministro Jau- 
mann e le ‘autorità della 
nostra Regione. Alle 17, nel 
padiglione bavarese, verran- 
no illustrati ‘alcuni aspetti 
delle tipiche produzioni arti- 
gianali presentate in Fiera. 

Domani, ultimo. giorno d’a- 
pertura della Fiera, è in pro- 
gramma la giornata ufficiale 
dell'Argentina. Nel corso di 
un incontro che avrà luogo 
‘alle 10.30 nella sala congressi, 
il ministro consigliere econo- 
mico e commerciale dell'am- 
basciata, Nestor Stancanelli, 
tratterà degli scambi com- 
merciali e tecnologici con l’I- 
talia, 


Da stasera 
in porto 
la seconda 
divisione 
navale 


Stasera, alle 22, attracchera 
alla stazione marittima e sul- 
la riva del Mandracchio la 
seconda divisione navale del- 
la Marina italiana. Vi fanno 
parte i supercaccia Intrepido 
e Indomito e la fregata Orsa. 
Le tre navi resteranno a Trie- 
ste fino all’1 luglio. 

Le unità, comandate dal 
contrammiraglio Marcello 
Vinciguerra (imbarcato sul 
l’Intrepido), si trovano in mis- 
sione operativa. Imbarche- 
ranno un gruppo di soci del- 
l’Anmi, l'Associazione nazio: 
nale marinai d'Italia, che nei 
prossimi giorni saranno, a 
Trieste. 

Le tre navi potranno essere 
visitate con il seguente orario: 
domani e mercoledì dalle 
14.30 alle 19. 


MI PREMIO — L'Associazione 
commercianti al dettaglio comuni 
ca che, su iniziativa del gruppo 
salumerie, è stato istituito un pre- 
mio di professionalità da assegna- 
re annualmente ai dipendenti sa- 
lumai più meritevoli. 


MROIANO — Oggi alle 17 in 


piazza Tra i Rivi, si concluderà la 
festa dello sport roianese. 


ESAMI PER 1568 STUDENTI 


Giovedì il via 
alla «matura» 


Gli orali inizieranno lunedì 12 


Prenderanno il «via» giove- 
dì mattina gli esami di matu- 
rità, che vedranno impegnati 
quest'anno 1568 studenti trie- 
stini: 1427 sosterranno le pro- 
ve nella scuola di lingua ita- 
liana. 114 in quelle di lingua 
slovena, e 27 in un istituto 
privato legalmente ricono- 
sciuto. 

Mercoledì mattina si inse- 
dieranno le commissioni d’e- 
same, che provvederanno tra 
l’altro a stilare il diario di 
questa maturità 1981-82: gio- 
vedi prima prova scritta di 
italiano, comune a tutti gli 
indirizzi scolastici, con durata 
massima di sei ore; venerdì 2 
luglio, seconda prova scritta, 
grafica o scritto-grafica che, 


fase; dopo la revisione .e la 
‘valutazione degli elaborati, 
inizieranno le prove orali inte- 
grative per i candidati privati- 
sti, non prima del terzo giorno 
enon oltre il sesto dal termine 
degli scritti. Il giorno stesso 
delle prove per decidere la 
seconda materia che i candi- 
dati dovranno sostenere nel 
colloquio orale (la prima è 
‘indicata dallo studente stes- 
so). Quindi si provvederà a 
sorteggiare le classi, e poi gli 
| alunni, che saranno impegna- 
ti nei colloqui di maturità. a 
partire da lunedì 12 luglio. 
I giudizi finali verranno di- 
scussi nello scrutinio che avrà 
luogo al termine delle provi 
orali, e che potrà durare al 


per gli studenti dei licei arti 
stici, si potrà protrarre anche 
nei giorni di lunedì 5 e marte- 
dì 6. 

A] termine di questa prima 


massimo tre giorni. 


HI ACT — Mercoledì sera, alle 19, 
nella sede di via dei Macelli 1) si 
riunirà l'assemblea dell'Azienda 
consortile trasporti. 


IMPROVVISA SFURIATA DEL MALTEMPO SU GOLFO E CITTÀ 


Tromba d’aria al Lazzaretto 


Raffiche di vento a 93 chilometri l'ora - Una barca si rovescia - Alberi 


Una delle tante barche trovatesi in difficoltà, ieri pomeriggio nel golfo, a causa del maltempo. Una si è anche rovesciata 


L'eccezionale ondata di cal- | 


do che ancora la scorsa notte 
affocava l’aria ristagnante, ha 
ceduto bruscamente il passo 
ieri mattina alla pioggia e al 
maltempo. Cielo invaso da 
minacciose nuvolaglie, gocce 
intermittenti, spiagge deser- 
te, sconvolti tutti i program- 


mi. turistico-balneari della vi- 
gilia. Ed ecco, intorno alle 17, 
il guasto meteorologico più 
‘clamoroso, ancorché previsto 
avendo presenti le malefatte 
della perturbazione nella sua 
corsa dal Piemonte e dalla 
Lombardia fino a noi: là furio- 
se grandinate, devastanti nu- 


TRAVOLTA DA ACQUA E SASSI 


La triestina Liviana Strein 
è morta travolta da un'onda- 
ta di acqua e da sassi, ieri 
mattina, verso le 12, mentre 
attraversava un canalone in 
Val d'Aupa, sopra Moggio 
Udinese. La donna stava 
scendendo con il marito, Bru- 
no Minca, di 43 anni, rimasto. 
leggermente ferito, dal rifu- 
gio «Grauzaria», che si trova 
a 1250 metri sul monte omo- 
nimo. i 

I due erano saliti sabato al 
rifugio e avrebbero dovuto 
fermarsi fino a oggi. Il so- 
praggiungere del maltempo 
li ha probabilmente spinti ad 
anticipare il ritorno; Sul loro 
cammino hanno però trovato 
il canalone, di solito percorso 
da un ruscello che la pioggia 
‘abbondante deve aver in- 
grossato. 

La valanga di sassi ed ac- 
qua è precipitata addosso 
improvvisamente ai due co- 
niugi. Mentre la donna è sta- 
ta raggiunta in pieno, l’uomo 
è riuscito a cavarsela ed è 


vorchians, punto di partenza 
per la salita e chiedere soc- 


sceso fino all’osteria di Be-! 


Muore in un canalone 


una triestina a Moggio 


corsi. Poi è stato trasportato 
all'ospedale di Gemona dove 
gli sono state medicate diver- 
se ferite lacero contuse. E 
ricoverato con prognosi di 20 
giorni, | 

Il corpo della Strein è stato 
recuperato dalle squadre di 
soccorso del Cai di Moggio: 


Ferita 
all’incrocio 


La sessantatreenne Maria 
Pronat. Tommasi è rimasta 
ferita ieri mattina in un inci. 
dente stradale verificatosi al- 
l'incrocio tra le vie Valdirivo e 
Filzi: Stando ai primi accerta- 
menti, sembra che la signora, 
alla guida di una Fiat 850, non 
abbia rispettato il segnale del 
semaforo. Si è schiantata con- 
tro una Renault 4 che prove- 
niva da sinistra. Maria Pronat 
Tommasi è stata ricoverata 
all'Ospedale. maggiore con 
prognosi di 40, giorni per la 
sospetta frattura. della clavi- 
cola destra, una ferita alla 
mano destra e varie contusio- 


ni. 


bifragi; qui «un'improvvisa 
tromba d’aria al Lazzaretto 
accompagnata da raffiche a 
93 chilometri ‘orari. A terra 
rami e alberi schiantati, in 
mare grossi pericoli per le im- 
barcazioni al largo, incuranti 
fino a quel momento delle pur 
eloquenti avvisaglie. . 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Irenco e Attilio. Il sole 
sorge alle 5.18 e tramonta alle 20.58; 
la luna cala alle 1.14 e si leva alle 
13.17. 

Teri: temperatura massima gradi 24, 
minima gradi 16,2; pressione millibar 
1010,2 in forte aumento; umidità 90 
per cento; vento km 47 con raffiche a 
9 da Nord-Ovest (Maestro); mare 
agitato con temperatura di gradi 22,6. 
Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 2.27conem4e 
alle 16.56 con em 33 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 9.08 con em 29 e 
domani alle 01:21 con'em 12 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13. 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante 7; via dell'Istria 7; via 
Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 36; 
‘Aurisina e Basovizza (solo a chia- 
mata). ; 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795924; via Alpi Giu- 
lie 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cilino 
36, tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
795152; via Cavana 11, tel. 734322; 
Aurisina tel. 200121 e Basovizza tel. 
226165 (solo a chiamata). 

Farmacie ‘aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
stica 6; via Cavana 11; Aurisina e 
Basovizza (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116.. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


= 


L'episodio più drammatico 
della giornata si è verificato 
ieri pomeriggio nel porto di 
Muggia; un'imbarcazione, in- 
fatti, si è rovesciata. A bordo 
c’era solo una persona che, 
fortunatamente, essendo a 
pochi metri dal molo, è riusci- 
ta a mettersi in salvo senza 


Cordoglio 
per la morte 
del prefetto 
Giuseppe - 
Pasino 


E' morto il 


967 fu alla 
; prefettura dî 
Trieste dap- 

rima come 
dirigente dei 
servizi ammi: 
nistrativi e viceprefetto reg- 
gente. Quando al commissa- 
rio del governo furono asse- 
gnate anche. le funzioni di pre- 
fetto, egli divenne prefetto vi- 
cario. Nel febbraio 1966, con 
lo scioglimento del consiglio 
provinciale data l’impossibili- 
tà di risolvere la crisì a dispo- 
sizione dell’allora maggioran- 
za (De, Psi, Psdi, Us) e dell’op- 
posizione (Pci, Msi, Pli), il 
dott. Giuseppe Pasino fu no- 
minato commissario prefetti 
zio e quindi presidente della 
commissione straordinaria 
della Provincia. 4 

Nato ad Asti, Giuseppe Pa- 
sino si laureò in giurispruden- 
za all'università di Genova e 
subito dopo entrò a far parte 
del ministero degli interni. As- 
segnato alla prefettura di Ge- 
nova, durante la guerra fu 
| nominato vicecommissario 

prefettizio a Mentone. Dopo îl 

'45 lavorò nelle prefetture di 

Asti, Imperia, Massa e Torino 
(dove fu nominato commissa- 
rio straordinario alla provin- 
cia di Vercelli) prima di esse- 
re assegnato alla-sede di 
Trieste. - 

Nel 1967, fu trasferito a Ro- 
ma, nominato prefetto e asse- 
gnato al ministero degli inter- 
nî con funzioni di ispettore 
generale. Pochi giorni, dopo 
rimase ferito in un grave inci 
dente stradale. Andò in pen- 
sione nel ’68. Fino all'anno 
scorso visse a Diana Marina, 
sulla riviera ligure, dove ebbe 
modo di aprire due case di 
riposo per anziani. Conservò 
comunque î vincoli con la no- 
stra città, dove vivono i figli 
avv. Angelo, Maria Luisa ‘e 
Maria Gabriella. Ad essi e 
alla moglie Elena le condo- 
glianze del nostro giornale. 


e rami spezzati 


troppe difficoltà. La motove- 
detta della Capitaneria di 
| porto è intervenuta per rimet- 
tere in sesto l'imbarcazione, 
ma non è stata certo questa 
l’unica azione dei marinai. 

Il centralino di piazza Duca 
degli Abruzzi è stato tempe- 
stato nel pomeriggio di telefo- 
nate «alcune per casi effetti- 
vamente difficili — racconta 
la Capitaneria — altri no». 
Comunque, alla motovedetta 
militare, si sono affiancati i 
rimorchiatori Trident ed Her- 
cules, della società Tripco- 
vich, che hanno solcato il gol- 
fo, da Muggia a Grignano, 
l’intero pomeriggio. 

Ieri mattina nella baia era 
prevista inoltre una gara di 
sci nautico. Malgrado l’incle- 
‘menza del tempo, scafi e scia- 
tori sono riusciti a disputare 
una prova; l’altra è stata for- 
zatamente rinviata. La moto- 
vedetta 229 e i due rimorchia- 
tori Tripcovich hanno proce- 
duto ad alcuni veri e propri 
Salvataggi, ma nel loro carnet 
figurano diverse imbarcazioni 
cui è stata prestata assisten- 
za. Salvataggio dal mare, inol- 
tre, per qualche persona in 
difficoltà sulla diga. 

In serata, anche se le telefo- 
nate continuavano ad arriva- 
re numerose alla Capitaneria 
di porto, la situazione si è 
normalizzata. 


Scomparso 
‘con Orlando 
un fautore 
dell’amicizia 
Trieste-Usa 


Si è spento i 
sabato, a soli 
62 anni, il 
dott. Bruno 
Orlando, col- 
lega carissi- 
mo e operato. 
re fra i più 
attivi del 
mondo cultu- 
rale cittadino, 
il quale ha legato in particola- 
re il suo nome agli scambi 
culturali italo-americani. 
Aveva iniziato la sua attività 
all'Usis nel 1955, quale capo 
Ufficio stampa per le Tre Ve- 
nezie, dopo aver rivestito in- 
carichi di responsabilità orga- 
nizzativa e amministrativa 
con il Gma, particolarmente 
nel settore dell'assistenza s0- 
ciale, in cui si era specializza- 
to in Inghilterra e in Scandi- 
navia. 

Era successivamente diven- 
tato segretario dell’Associa- 
zione italo-americana, incari- 
co che conservava tuttora con 
Quelli di segretario dell’Asso- 
ciazione giuliani nel mondo e 
di capufficio stampa del Fe- 
stival di fantascienza, iniziati 
va alla quale ha dato un effi- 
cace contributo promozionale 
grazie alle sue riconosciute e 
dinamiche doti 

La sua lunga e apprezzata 
dedizione alle relazioni italo- 
americane e agli scambi cul 


turali con gli Stati Uniti gli. 


avevano meritato nel 1967 il 
conferimento di uno dei più 
alti riconoscimenti: il «Meri- 
torious Honor Award», che gli 
era stato consegnato solenne- 
mente a Trieste dal direttore 
dell’Usis per l’Italia, Mr. Ale- 
xander Klieforth, consigliere 


dell'ambasciata americana’ 


per gli affari pubblici. Dieci 
anni prima — è da ricordare — 
Bruno Orlando era stato per 
diversi mesi negli Stati Uniti 
per acquisire una conoscenza 
più diretta e profonda dei 
mezzi di comunicazione di 
massa americani; aveva colla- 
borato a due quotidiani e per 
la sua attività pubblicistica 
aveva ottenuto la cittadinan- 
za onoraria di New Orleans. 


j | casa 


i 
= 


arredamento 


idee... proposte... 


a cura PK 


Per tutti. I 


Certo, le cucine componibili Snaidero 
sono un punto di riferimento preciso. 
Lo sono, prima di tutto, per chi cerca 
delle cucine solide, pratiche, funzionali. 
Ma le cucine componibili Snaidero 
sono anche un punto di riferimento 
per chi cerca un investimento sicuro, , 
destinato a non vanificarsi nel tempo. 


proprio punto di riferimento. Per tutti. 


Una qualità che diventa, alla fine, un vero e 


Cucine Snaidero. 
Un punto di riferimento. 


Trieste - Via Battisti 6 - Tel. 732405 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO SENZA CAMBIALI 


ei 


INVITO ALLA PROVA 


AI padiglione B stand 101a NOVUM espone il 
prestigioso elettrodomestico i lallelia) «SERIE BLU» 


— polifunzionante a vapore con aspirazione incorporata — Prima di 
acquistare un elettrodomestico PROVA LA VALLETTA cinque elettrodomesti- 


ci in uno con offerta speciale 


IN FIERA VI ATTENDE ANCHE L'INSUPERABILE 


Via Sorgente, 4 - Tel. 790080 


Trieste - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


arredamenti: 
idee‘novità... 

progetti - mobili su misura 
salotti Flexform- e. Biesse 
mobili in kit 


Il locale destinato al bagno non è più 
oggi l'ambiente. anonimo e incolore 

di una volta. Come la cucina, il 
bagno richiede una sua armonia, un 
gioco di colori e una funzionalità 

del tutto particolare: per questo è bene 
‘affidarsi a ditte che sanno consigliare e 
orientare nel modo migliore i loro clienti È 


Preventivi è progettazione gratuita. 


domus carso 


VIA NAZIONALE 71 
OPICINA - TEL. 212000 


ceramiche. 


Lunedì, 28 giugno 1982 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSI GLI «INCONTRI» CON UN PROFICUO DIBATTITO 


Aperti a una cultura nuova 
i connazionali dell'Istria 


Un dialogo ‘ad alto livello fra i diversi gruppi etnici auspicato dai giovani 
per dare maggiori possibilità di sviluppo alla lingua e alla scuola italiana 


(DAL NOSTRO INVIATO) 


CAPODISTRIA — Italiani 
sì, ma anzitutto istriani. E° 
questo il concetto che ispira 
le nuove generazioni dei no- 
stri connazionali che vivono 
in territorio jugoslavo. Esse 
spingono in direzione di una 
cultura bilingue. 

Quei giovani si sentono ita- 
liani; ma è un sentimento, 
questo, che riguarda la loro 
sensibilità e il loro modo d’es- 
sere, e che non va pertanto 
confuso con la realtà italiana, 
che sotto questo profilo gli è 
completamente estranea. 

Lo si è compreso perfetta- 
mente nelle quasi quattro ore 
di serrato dibattito sulla scuo- 
la italiana in. Istria, svoltosi 
nell’ambito degli «Incontri 
capodistriani», che hanno co- 
sì concluso la loro settimana 
di celebrazioni. Ne sono stati 
protagonisti. i rappresentanti 
delle scuole di lingua italiana 
del Capodistriano, del Buiese, 
di Pola, Rovigno e Fiume, 
sotto l’esperta direzione di 
Silvano Sau, e autentico 
«deus ex machina» il giornali- 
sta Alessandro Damiani, che 
da anni si interessa attiva- 
mente di tale problematica. 

Una tavola rotonda che non 
ha trascurato gli aspetti so- 
ciali, etnici e culturali che in- 
vestono i problemi scolastici. 
Si tratta di una situazione 
effettivamente complessa e 
aperta a qualsiasi possibilità 
di sviluppo. 

Cos'è, in definitiva, che 
difetta? Senza dubbio un 
maggiore. impegno. sociale, 
una crescente consapevolez- 
za, a livello politico, di quanto 
già esiste sotto l'aspetto cul- 
turale. Un invito esplicito è 
stato rivolto all’Alleanza so- 
cialista, che in tal senso — a 
quanto è stato riconosciuto — 
si sta muovendo da qualche 
anno a questa parte; e un 
appello altrettanto fermo al- 
l’Unione degli italiani che, es- 
sendo direttamente interessa- 
ta e responsabile della cultura 
dei nostri connazionali, dovrà 
sollecitare misure più appro- 
priate per incrementare. l’af- 
fluenza nelle scuole di.lingua 
italiana, e intervenire finché 
si è ancora in tempo là dove la 
crisi ha raggiunto livelli di 
guardia. — 

Il fenomeno dei matrimoni 
misti è destinato ad allargarsi 
sempre più, e si fa acuto quan- 
do arriva il momento di deci- 
dere verso quale tipo di istru- 
zione bisogna indirizzare i fi- 
gli. Il problema principe, però, 
è la cosiddetta socializzazione 
della lingua italiana, lingua 
che non va ristretta nell’angu- 
sto spazio delle mura di casa o 
limitata all'ambito delle isti- 
tuzioni tipiche del gruppo et- 
nico. Si chiede, invece, che sia 


paritetica in tutti gli aspetti 
della vita amministrativa. Le 
garanzie costituzionali sono 
ampie e precise; i problemi 
sorgono a livello locale per 
incuria, ritardi, difficoltà di 
carattere finanziario. Come 
dire: la buona volontà c’è, ma 
mancano alcuni adempimenti 
concreti. 

Come evitare che le scuole 
di lingua italiana e lo stesso 
gruppo etnico si riducano al 
lumicino, tenendo anche con- 
to dei risultati dell'ultimo 
censimento? Dusan Fortie, 
direttore della televisione di 
Capodistria ma in quella sede 


quale rappresentante per i 
problemi delle nazionalità 
dell'Alleanza socialista, è sta- 
to esplicito al riguardo: biso- 
gna avere fantasia e impegno 
concreto di creare una nuova 
mentalità non tanto ideologi- 
co-politica, quanto adeguata 
ai tempi e alle nuove esigenze. 
Un salto di qualità, per cui la 
cultura dovrebbe avere una 
funzione più spiccata. Ecco: 
puntare su una cultura bilin- 
gue. E’ stato detto che sia 
Svevo sia Cankar apparten- 
gono al «nostro» mondo, an- 
che se il primo è italiano e il 
secondo sloveno. 


Il progetto è proiettato nel 
futuro, ma richiede — per es- 
sere realizzato — degli impe- 
gni precisi. Vi sono già, in 
proposito, delle indagini su 
basi scientifiche della lingua 
italiana. E si è potuto consta- 
tare che la diminuzione del 
gruppo etnico si è avuta 
soprattutto in quegli ambien- 
ti che culturalmente non sono 
all'altezza dei tempi. L’opera- 
tore culturale, in altri termini, 
ci tiene invece alla propria 
specificità, in quanto proble- 
ma anche di affermazione esi- 
stenziale, oltre che storico. 

Ranieri Ponis 


SEGNALAZIONI | 


Pulizia da 


‘Trieste, una volta, era una 
città molto pulita oltre che 
ordinata. Poi mancarono le 
forze per mantenere quello 
stato di cose, e arrivò la spor- 
cizia, portata da gente igno- 
rante e maleducata. E, da cit- 
ta pulita e ordinata che era, 
Trieste è diventata un auten- 
tico «simmondezzaio». Chi ha 
il coraggio di dire che non è 
vero si faccia avanti! 

Vogliamo mettere fine a 
questa vergognosa e triste si- 
tuazione? Perché non viene 
indetta una campagna per la 
pulizia massiccia e radicale 
della città, coinvolgendo un 
po’ tutti i cittadini, come ad 
esempio viene fatto ogni tan- 
to per il Carso a opera di 
volontari benemeriti? 

Visto che il Comune riesce a 
far poco o nulla, perché Trie- 
ste diventi pulita, gli stessi 
cittadini allora dovrebbero 
rimboccarsi le maniche e dare 
il buon esempio. Al Comune, 


A Muggia 
nessuno carica 
l’orologio 

di tutti 


A Muggia è sempre mezzo- 
giorno (o mezzanotte): alme- 
no finché qualcuno non torne- 
rà a dare la carica all’orologio 
del municipio, che da oltre un 
mese è fermo sulle dodici. Una 
Vicenda tutta italiana: l’«oro- 
logio di tutti» è vecchio, abbi- 
sogna di continue cure ma 
prima d’ogni altra cosa de- 
V’essere caricato ogni venti- 
quattro ore. 

Ci pensava un privato, die- 
tro modesto compenso, ma 
l’austery ha costretto il Co- 
mune a sfrondare il bilancio 
di tutte le spese superflue: e 
fra queste, a quanto pare, c'è 
anche l’orologio (tanto, si sarà 
detto qualcuno, sulla piazza 


svetta anche il campanile del | 


Duomo, che ha un orologio 
più grande e più bello). 

Ma la storia finirà sui ban- 
chi del consiglio comunale, 
come tutto quel che accade a 
Muggia. Si preannunciano 
battaglie, perché l’opposizio- 
ne non ammette queste ineffi- 
cienze, mentre l’amministra- 
zione, che non vuol spendere 
per dare la carica al pendolo, 
pensa già a comprare un oro- 
logio nuovo, automatico. 


—Incontri culturali 


Psicologia aziendale 


«La comunicazione interperso- 
nale all’interno dell'azienda. Co- 
municare eguale parlare?». Que- 
‘sto il tema di una conferenza con il 
gruppo Studio e ricerca in psicolo- 
gia che sarà tenuta stasera con 
inizio alle 17.30 nella sede di piazza 
Scorcola 1 dal prof. Meazzini. 

Il relatore analizzerà le caratteri- 
stiche del processo di comunica- 
zione nell'azienda con lo scopo di 
individuare gli ostacoli che ad essa 
sì frappongono e prospettare le 
SEPOTIAUNE strategie per rimuo- 
verli. 


UN FENOMENO IN ESPANSIONE 


Il fronte assistenziale 


ha bisogno di volontari 


Associazioni diverse sono animate dalla comune volontà 


di porre rimedio 


Quanti sono, chi sono, che 
cosa vogliono i volontari a 
Trieste? Un primo tentativo di 
dare una risposta a queste 
domande è stato fatto, recen- 
temente, proprio da un soda- 
lizio di volontari, l’Anfaa, 
l'Associazione nazionale fa- 
miglie adottive e affidatarie. 
L’invito a una prima riunione, 
rivolto a 37 associazione, è 
stato accolto da 11 di esse, 
molto diverse fra loro sia‘per 
dimensioni, sia per campi 
d’intervento. Accanto ad ot- 
ganismi come la Cri, fondata 
un secolo fa, c'erano associa- 
zioni di formazione molto re- 
cente, fra le quali, per esem- 
pio, il Gruppo azione umani- 
taria. 

Un. sostanziale punto d’in- 
contro è stato tuttavia trova- 
to: la comune volontà di ope- 
rare‘a favore di coloro che, in 
diversi ambienti, dai bambini 


_agli anziani, dalle ragazze 


madri agli handicappati, ri- 
sentono. della mancata solu- 
zione dei problemi connessi 
con la solitudine, la mancan- 
za di ulloggi e l’'emargina- 
zione. 

L’occasione specifica per 
stabilire una prima reciproca 
conoscenza, è stata’ data dal- 
la legge regionale sul volonta- 
riato, uscita allà fine del 1981. 
Già in fase di elaborazione 
del testo legislativo alcune as- 
sociazioni erano state solleci- 
tate a invitare le loro osserva- 
zioni; diventato operante esso 


alle inadempienze 


costituisce ora un concreto 
argomento dì discussione fra 
le varie associazioni interes- 
sate. 

Sî tratta tuttavia di una 
legge ancora poco conosciu- 
ta: finora sono solo una deci- 
na le associazioni che hanno 
presentato attraverso l'Unità 
sanitaria locale richieste di 
convenzione per accedere ai 
finanziamenti (un totale com- 
plessivo di 1200 milioni in tre 
anni); poco più di una dozzi- 
na in tutto le domande prove- 
nienti da Udine, Pordenone e 
Gorizia. Di fatto, deì contribu- 
ti regionali ha finora usufrui- 
to solo l'Associazione donato- 
ri di sangue (e, attraverso 
essa, l'Associazione Donatori 
di Organi), dì cui si fa menzio- 
ne in un paragrafo specifico 
della legge. Per tutti gli altri, 
si stapensando, auna regola- 
mentazione delle convenzioni 
oa una convenzione-tipo da. 
proporre ai volontari. Ancora 
in alto mare, invece, il discor- 
so deî corsi di formazione e di 
preparazione previsti dalla 
legge. 


Con la Valle d’Aosta e la 
Puglia, il Friuli - Venezia Giu- 
lia è una delle poche regioni 
ad aver tentato di dare una 
sistemazione ai rapporti tra 
volontari ed istituzioni. Il vo- 
lontariato è un fenomeno di 
cui si è constatata l’espansio- 
ne, în questi ultimi anni; an- 
che per questo motivo è ogget- 
to di dibattito in varie sedi, a 


Il richiamo del Ramo d’oro 


Ha cominciato subito a esercitare il suo richiamo sul pubblico la grande mostra «Il ramo 


d’oro» che è stata inaugurata sabato scorso nelle sale del Bastione fiorito del Castello di San 
Giusto, dove potrà essere visitata sino al 17 ottobre prossimo dalle 9,30 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19. Questi due giovanissimi davanti a uno dei dipinti proposti all’insegna di «un'ipotesi visiva 
da Picasso a Ernst» fanno pensare alla rapidità con cui, nell’arte, il moderno diventa antico 


L'occasione è unica: partire con una nave da Trieste 


CROCIERA CON LA M/N « 


19-26 settembre - Quote da 730.00! 


«ITALIA» 
UO 


] TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI - REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 


UNIVERSAL ITALIANA S.r.l. - P.zza Unità d’Italia, Monfalcone - Tel. 0481/72435 


"VIENNA E VALLE 
DEL DANUBIO 


12 - 16 AGOSTO 
Lire 390.000 + tassa 
agiva VICO COME MUGGI - CIT 


Bcamaraca Piazza Unità d'Italia, 6 
Cv Tel. 62621 - TRIESTE 


Tutte le operazioni di versamento e di carattere valutario potranno venir effettuate presso la Cassa di 
Risparmio di Trieste, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera. 


._natori ocarti 
condizioîi tture/aut 
per auti peciali 
e ve 


degli. enti pubblici 


livello nazionale. Accanto ‘a 
proposte che tendono a una 
legislazione nazionale del set- 
tore, altre vedono con favore 
una diversificazione che lasci 
libertà dei rapporti tra enti 
territoriali e gruppiî di volon- 
tari. 

«La crescita del volontaria- 
to è în relazione alla crisi 
dello stato assistenziale — ha 
osservato uno dei partecipan- 
ti alla riunione promossa dal- 
l’Anfaa — se la richiesta del 
cittadino di porsîì in maniera 
attiva dinanzi ai limiti e alle 
inadempienze dei settori so- 
cio-assistenziali è un fatto 
positivo, non vanno sottova- 
lutati ì. rischi di coprire delle 
lacune, fornendo così alle 


strutture pubbliche la possibi- ’ 


lità di sfuggire alle loro preci- 
se responsabilità. A. Trieste 
vasti settori di assistenza agli 
anziani o\agli handicappati 
sono gestiti da privati cittadi- 
ni, singoli o riuniti in associa- 
zioni». 

In questo primo incontro 
tra î volontari è temi più 
importanti sono stati appena 
sfiorati. Sarà negli incontri 
successivi — auspicati da tut- 
te le associazioni — che sî 
potrà verificare se, rimanen- 
do salva la diversità anche 
d’impostazione ideologica dei 
varì gruppi, sia possibile sta- 
bilire un collegamento su al- 
cuni problemi comuni a tutti. 


Silvia Cassano 


ricuperare 


quindi, resterebbe solo il com- 
pito di mantenere la pulizia; 
certamente non come fa oggi, 
cioè permettendo, con una 
vigilanza inesistente o molto 
blanda, l'imbrattamento del- 
la città. 


Pregherei perciò, chiunque 
abbia la capacità materiale di 
organizzare una campagna 
del genere, di adoperarsi in 
questo senso. Sarebbe per i 
triestini anche un'occasione 
per dimostrare quarito bene 
vogliono alla loto città, al di là 
dei piagnistei di cui spesso ci 
fanno colpa. Giorgio Mosetti. 


In memoria 


di un amico 

Assente da Trieste, ho letto 
la cronaca del suicidio di 
Claudio Omero. Questa volta 
più che in altre circostanze, 
poiché conoscevo bene lo 
scomparso, mi sono detta che 
i giornali spesso dimenticano 
il rispetto per l'individuo e 
mettono impietosamente a 
nudo la vita umana intima e 
privata di una persona. 


Non nego la legittimità del 
desiderio di capire e di far 
capire, di inquadrare in una 
logica razionale qualcosa che 
si sfugge, che appare e giudi- 
chiamo irrazionale. 


La verità tuttavia non può 
prescindere dalla conoscenza 
profonda della personalità, 
della storia e delle condizioni 
ambientali dell'individuo. 
Qualsiasi spiegazione in man- 
canza di tutti e di alcuni di 
questi elementi non può che 
essere azzardata e rischia di 
non rendere giustizia all’uo- 
mo. E può darsi che vi sia un 
momento nella vita in cui, 
superati certi limiti, una per- 
sona pensi che tutto sia per- 
duto e che niente possa resti- 
tuirle il sentimento della pro- 
pria dignità se non la morte. 


Scrivo queste parole per- 
ché, avendo avuto modo di 
apprezzare le grandi doti 
umane, morali e intellettuali 
di Claudio Omero, ritengo do- 
veroso restituirgli quell’equi- 
librio che avrebbe potuto con- 
servare. Giulia Tarabocchia. 


Tre anni 


non mesi 


Per un errore tipografico, 
nella prima riga dell’articolo 
«Democrazia proletaria al pri- 
mo .congresso. provinciale», 
pubblicato: ieri a pagina 5, è 
‘apparsa la parola «mesi» anzi- 
ché «anni». Questa la frase 
corretta: «A tre anni dalla 
catastrofe” di Nuova sinistra 
unita...». 


Monolinguismo 

Il lettore G. M., riferendosi 
all’ultima campagna elettora- 
le, osserva di aver notato, tra 
gli altri, due manifesti dell’U- 
nione slovena che non è però 
riuscito a decifrare «perché 
non so lo sloveno». E rileva 
che questo «non è un buon 
esempio da parte di chi è 
fautore del bilinguismo». 


ORE DELLA CITTA’ — 


Marinai d'Italia 


Come annunciato, l'Associazione 

marinai d’Italia ha in programma. 
per domani, 29, dalle 7,45 alle 12 
un'uscita in mare sulla fregata «Or- 
sa», I soci che intendono partecipare 
assieme ai familiari, sono pregati di 
‘prenotarsi in sede stasera dalle 18 alle 
19.300 di telefonare al 69291. 


Assemblea Astad 


L'assemblea generale ordinaria 

dell’Astad: si terrà mercoledì 30 
giugno, alle ore 19, nella sala maggio- 
re del circolo culturale «Il Carso», via 
Mazzini 12, con ìl consueto ordine del 
giorno. 


Borsatti: Enciclopedie 


Sconti fino al 20%: Enc. Europa, 
Ene. Einaudi, Dizion. Ene. De 
Agostini, Diz. Medico Larousse, ecc. 
‘alla Libreria Borsatti, via Dante ang. 
via Genova, tel. 62164. (Com. 8.5.82). 


La classe 


A vent'anni, con vitalità e fanta- 

sia, o a quaranta con gusto e 
misura: da Beltrame, corso Italia 25 i 
casual di Garbo, Krizia, Lei, Nella, 
Sportmax. E gli abiti da giorno di 
Marina Rinaldi, Liolà, Faber, Giova- 
nozzi, Marella. Perché con Beltrame 
riesci sempre a esprimere il meglio di 
te. 


Rimandati a settembre 
Quest'estate corsì collettivi e le- 
zioni singole all'Istituto «U. Fo- 

scolo» di via Gatteri n. 6, tel. 724240. 


DA: 


Trofeo Pollitzer 


Gli autori che hanno partecipato 

al III Trofeo Pollitzer. possono 
ritirare le loro opere domani dalle 19 
‘alle 20 nella sede del Circolo Fotogra- 
fico Triestino di via Mazzini 12, 


Radio Antenna 


Oggi alle ore 15 sul 101 Mh.,infm, 

‘verrà trasmessa «La voce dell'I- 
Stria». La prima puntata è dedicata a 
Grisignana. 


Mostre d’arte 


Lucilla Cordi 


alla Rossoni 


Si inaugura oggi nella galleria 
Rossoni di corso Italia 9 una mo- 
stra personale della concittadina 
Lucilla Cordi Fabris, che potrà 
essere visitata sino al 7 luglio dalle 
9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30 
dei giorni feriali (festivi dalle 10 
alle 13). 

Lucilla Cordi Fabris ha studiato 
pittura con Brill, Carlo Sbisà (le 
tecniche dell'incisione) e Alice 
Psacaropulo. Dal 1958 è stata pre- 
sente in almeno duecento mostre 
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Sala Comunale 


Espone 
_ ROBERTO D'AMBROSIO 


Ai confini del Tibet 


Si chiudono alla fine del mese le 

iscrizioni al «trekking» himalaia- 
no che la XXX Ottobre organizza in 
margine alla spedizione alpinistica 
sul Langtang Lirung, in Nepal. E' 
l'occasione per venire a contatto con 
l’ultima «Shangri La», una terra sel- 
vaggia ai confini del Tibet, in vista 
delle più alte montagne del mondo. 
Pochi posti ancora disponibili. La 
‘partenza è per settembre. Informazio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1, tel. 
68795. 


Pedagogia steineriana 
Stasera con inizio alle 19.30. nella. 
© sede dell’associazione pedagogi- 
ca steineriana di via Felice Venezian 
"7, l'insegnante Waldorf Carmen Catri 
di Mestre, parlerà sul tema «La peda- 
gogia steineriana e il suo aspetto 
curativo nei bambini portatori di 
handicap di sviluppo». Seguirà un 
dibattito. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Da Calzature Erika 


Via Carducci 12. Continua con 

successo la promozionale ancora 
per pochi giorni. (Com. al Comune 
effettuata), 


Da Galtrucco 


‘piazza Goldoni 1. Tradizionale 

vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50% sui tessuti per signore e 
‘uomo. (Com, al Comune 12.6.82). 


È 
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tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.19 
SABATO CHIUSO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


Iniziative FIERA 
Crociera «SOGNO SUL MEDITERRANEO» 


Genova - Rodi - Alessandria - Creta - Genova 


m/n Kazahstan 1-10 agosto 


UTAT via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 

‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


da L. 740.000 


TUTTO.IL 
CALCIO. 


: MINUTO 
CON | COLORI 


PHILIPS 


OTTIME CONDIZIONI 
DI VENDITA E GARANZIA 


VIA FELICE- VENEZIAN, 10 


TELEFONO 733.336 


2] 
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PLAHUTA 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 
VIA BRIGATA CASALE 1* TEL.813242 


DELL'USATO 


Il PORTE 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 


Anche a Trieste. 


/61) 


FAL(== TC 


VIA UDINE 11 


almar. 


Tel. 040-422662 


VENDITA — 
PROMOZIONALE 


Sconti 


del ;:2:0:%o 


GRANDI FIRME 


(Com. il 14/5 dal 27/5 al 78:82) 


« Audigo 


aldi sopra della mischia 


(e) 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


AUTOSALONE CATULLO 


® 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 giugno 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL CONCERTO DI BENEFICENZA AL POLITEAMA 


«Amici del cuore» 
Mozart e Uto Ughi 


AI successo ha contribuito l'Orchestra da camera di Santa Cecilia 


Auspice il prestigioso violi- 
no di Uto Ughi, solista e diret- 
tore dell'Orchestra da camera 
di Santa Cecilia, Trieste ha 
dato davvero il cuore per gli 
«amici del cuore», la beneme- 
rita Associazione per il pro- 
gresso della cardiologia e per 
la lotta alle malattie cardio- 
vascolari. 

Una folla immensa, che ri 
cordava gli storici «esauriti» 
per Karajan e Rubinstein alla 
Societa ‘dei Concerti. ha gre- 
mito il. Politeama Rossetti, 
incurante della temperatura 
tropicale, confortando così 
l'iniziativa con un successo 
che, facendo la gioia del teso- 
riere dell’Associazione per il 
cospicuo ricavato benefico, 
ha fatto la gioia di tutti. 

Chi se non Mozart avrebbe 
potuto assurgere, per l'occa- 
sione, ad «amico del cuore» 
per eccellenza, lui che del cuo- 
re e della vita è stato amico 
dagli affetti fervidi e generosi? 

Anche di questa scelta si 
deve dire grazie a Uto Ughi e 


dello spiritello amabile di Mo- 
zart, si è persino concesso 
qualche simpatico approccio 
con il pubblico, che si svento- 
lava freneticamente; per ri- 
prendere. poi la vertiginosa 
bellezza del’ Concerto in re 
maggiore KV 271, il «settimo» 
concerto mozartiano, sul qua- 
le grava un mistero (il dubbio 
di un «falso artistico» postu- 
mo compiuto dal violinista 
Eugène .Sauzay), subito dis- 
solto dall’estro ancor più 
‘misterioso della fantasia mo- 
zartiana, nonostante il so- 
spetto di una tessitura virtuo- 
sistica eccezionale. 

Inutile aggiungere che negli 
«Andanti» il suono di Ughi è 
parso intriso della solita, fer- 
vente magìa; compreso quello 
del Concerto in la maggiore. 
KV 219, chiuso da quello 


straordinario, atipico Minuet- 
to, nel quale s'inseriscono im- 
provvisi il passo turchesco e 
le cupe folate cromatiche del- 
l'orchestra, care all'autore del 
«Ratto dal Serraglio». 
Ardenti le acclamazioni del 
pubblico all’orchestra e al vio- 
linista, al quale, alla fine del 
concerto, il Presidente degli 
«Amici del cuore» Raffaele De 
Riù, ha espresso la ricono- 
scenza dell’Associazione e del 
pubblico triestino. 
È G. Go. 


RI BANCA SPONSOR — La 
Banca Nazionale del Lavoro, 
accogliendo l’invito della am- 
ministrazione comunale di 
Spoleto, è entrata a far parte 
della Fondazione del Festival 
dei Due mondi, assieme alla 
Banca popolare. 


Invito all’operetta 


LA ROSA DI STAMBEUL 
LA DANZA DELLE LIBELLULE 
SOGNO DI UN VALZES 


Il manifesto del XIII Festival dell'operetta che inizierà il 3 


luglio con «La rosa di Stambul» 


ENTRA NEL VIVO LA RASSEGNA MUGGESANA 


all’Orchestra da camera di 
Santa Cecilia, emanazione 
della gloriosa orchestra del- 
l'Accademia, e da qualche an- 
no attivissima collaboratrice 
di grandi solisti, impegnata 
nel recupero della tradizione 
cameristica nazionale. 

© Edèstatal’orchestra, senza 
direttore, ma guidata autore- 


Se il recital di Eduardo De 
Filippo aveva esaltato l’alto 
tasso culturale che accompa- 
gnerà tutta la «V Rassegna 
internazionale teatro ragazzi 
in piazza», ieri, l'avvio delle 


volmente dall’affascinante 
primo violino (non soltanto 
per qualità di suono) Maryse 
Regard, ad aprire la serata 
‘con una fluente e. brillante 
esecuzione del Divertimento 
in re magg. opera freschissi- 
ma di un Mozart sedicenne. 

Poi, fra scroscianti applau- 
si, il ruolo-guida è stato 
assunto da Uto Ughi, inter- 
prete di due' gioielli della let- 
teratura concertante per vio- 
lino. 

Un Uto Ughi in serata quan- 
Ito mai felice (nonostante la 
temperatura pressoché proi- 
bitiva) che ha dispiegato qua- 
si con gioiosa fioritura di fra- 
seggio, la natura più incante- 
vole e luminosa del suo ma- 
gnifico suono. Nella seconda 
parte della serata, su licenza 


manifestazioni, costellato di 
appuntamenti teatrali, cine- 
matografici e musicali, ha da- 
to la misura del grosso sforzo 
organizzativo dei promotori 
che già sono riusciti a «coin- 
volgere» appieno muggesani, 
triestini e turisti. La rassegna 
è entrata nel vivo e la bellissi- 
ma piazza Marconi, le sugge- 
stive calli, i cinema della cit- 
tadina ne fanno da impareg- 
giabile scenario. 

Il primo appuntamento, sia 
‘per oggi che per domani, mar- 
tedì, è fissato alle 10 con due 
conferenze di Emanuele Luz- 
zati su «Come nasce il cartone 
animato». Oggi alle 15.30 
prenderanno il via e continue- 
ranno anche domani alla stes- 
sa ora, ilaboratori teatrali per 
| insegnanti ed operatori tea- 


Dai programmi tv e radio 


trali. 

Si tratta de «Il mondo dei 
nonni» del Teatro stabile di 
Torino, «Impoesia-Come co- 
struire un contenitore di vi- 
sioni senza serrature segrete» 
dei Ruotalibera, «Il pupazzo e 
la musica» del Teatro del Bu- 
ratto, «Dal racconto alla 
drammatizzazione al palco- 
scenico» del Teatro popolare 
La Contrada. 

Questo pomeriggio, alle 18, 
al cinema Roma, ci sarà 
anche il laboratorio del Tea- 
tro stabile del Friuli-Venezia 
Giuia su «Le marionette di 
Podrecca». 

Ed eccoci agli appuntamen- 
ti per questa sera. Alle 20, al 
cinema Volta, lungometraggi 
su Flash Gordon; alle 21, in 
piazza Marconi, sarà presen- 
tato il libro «Ciao teatro» di 
Mario Lodi e Paolo Meduri. 

Alle 21.30, sempre in piazza 
Marconi, la Compagnia popo- 
lare La Contrada di Trieste 
riproporrà «Un, due, tre, petto 


10.00 
13.00 
13.30. 
13.45 
14.30 
17.00 
17.10 
19.00 
19.45 


Voglia di musica. 
Telegiornale. 


— Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.40 
22.10 


23.05 


Speciale Tgl. 


13.00 
13.15 
16.30 


Tg2 — Ore tredici. 
Azzurro '82. 


17,00 
17.40 
18.30 
18.50 


Il pomeriggio, XXV 
Tv2 ragazzi. 


..» Telefilm. 


20.40 
20.55 
22.50 
23.15: 


Sorgente di vita. 
Tg2 — Stanotte. 


10.00 
19.00 
19.20 
19.55 
20.10 
20.40 
21.40 
22.05 
22.35 
22.45 


Tg3. 


Cento città d’Itaî 


T93. 


TV RETE 1 


Programma cinematografico. 


Breve gloria di Mister Miffin. 7.a puntata. 
Speciale Parlamento. 

Pantera rosa. Tramite servizio. 

Eurovisione: Campionato Mondiale di calcio ’82. 
Umberto Tozzi în concerto. 

Almanacco del giorno dopo. 


«Gli uomini della terra selvaggia». Film. 


Telegiornale. Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


I mestieri dell’artigianato artistico: il caso della 
liuteria. 1.a puntata. 


Festival dei Due Mondi. 


Tg2 - Sportsera — Dal Parlamento. 
Cuore e batticuore: «Chi bella vuol comparire- 
Previsioni del tempo. 

La musica di «Mixer». 

Eurovisione. Campionato Mondiale di calcio ’82. 


TV RETE 3 (regionale) 


Programma cinematografico. 


L’altro suono. 1.a puntata. 

. Agrigento: la valle dei templi. 
Un, territorio per l’infanzia. 1.a puntata. 

Finché dura la memoria. Seconda puntata. 


Delta serie. 3.a puntata. 
Cento città d’Italia: 
Processo ai Mondiali di calcio ’82. 


Aosta, tra storico e leggenda. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7; 8, 9,10, 11, 
12, 13, 14,17, 19, 23. Onda verde - 
Messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, Viene. tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.03: Canale uno; 6.10, 
17.25, 8.30: La combinazione mu- 
‘sicale; 7.40: Mundial 81; 9: Radio 
anch'io 82, a cura di Paolo Mieli; 
11: Da Milano: Casa sonora; 
11.34: Analasunga, di Alberto 
Perrini (13); 12.03: Via Asiago 
tenda, 13.15: La diligenza; 13.25: 
Master; 14.28: Zerolandia - Fer- 
mo posta; 15: Errepiuno; 16: Il 
paginone-estate; 17.30: Master 
under 18; 18.05: Piccolo concer- 
to; 18.38: Dse: La musica oggi in 
Italia; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19,15: Cara musica; 19.30: Ra- 
diouno jazz 81; 20: Sipario aper- 
to; 21: Rock rock eviohe’; 2 
Ribelli, sognatori, utopisti; 
21.57: Obiettivo Europa; 22: Au- 
toradio flash; 22.27: Audiobox: I 
giardini del silenzio; 22.50: Oggi 
al Parlamento; 23.03: In diretta 
da Radiouno: La telefonata, di 
‘Angelo Sabadini; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


14.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6:35, 7.05, 8.10: I giorni. — 7: 


8.30, 9:30, 11.30, 12.30, 13.30,, 


Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te; 8: Gr2 - Radiodue 
presentano: Spagna 82; 8.45: 
Sintesi dei programmi; 9: «Il so- 
‘gno dello zio» di Fedor Dostoey- 
skij (5), al termine Il primo e 
l’ultimo: I Madness; 9.32: Luna 
nuova all'antica italiana; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Il suono e 
la mente; 13.41: Sound-track; 15: 


«La porta» di Massimo Fran- 
cia;16.32: Signore e signori buo- 
na estate; 17.25: Gr2 - Radiudue 
presentano: Spagna 82; 19,50: 
Splash; 21: Sere d'estate: «Ro- 
meo e Giulietta», regia di Gior- 
gio De Lullo; 22.20: Panorama 
‘parlamentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.45: Con- 
certo del mattino; 17.30: Chiara 
Valentinì presenta: Prima pagi- 
na; 10: Noi voi loro donna; 11.55: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Dse: I paesi del Mediterra- 
neo; 17.30: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: Anna Rossi: 
Storia; 21.10: Nuove musiche; 
21.40: Il monitore lombardo; 
22.10: Notturni per pianoforte; 
23: Da Torino Graciela Rava: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: Chiusura. 


‘locali - Notizie sportive); 15.45: 


Controra-favole parallere; 15.42: 


TELEPICCOLO 


18.30 «24 piste». Quotidiano 
musicale. 

«Wild Australia». Docu- 
mentario. 

«Asso pigliatutto». 
Film. 

«Paris by night». Docu- 
mentario. 

«Un ‘corpo, una notte». 
Film. 

«La figlia del dottor 
Jackill». Film. 


19.00 
19.30 
21.00 
21.30 
23.00 


Radio Regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
‘dei giornali; 12: Le ultime della 
classe; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Gli 
stranieri; 14: Versione vacanze; 
14.30: Settemezzo; 14.45: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia giulia; 
18.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in ci 
Istria. 15.30: L'Ora della Venezia 
Giulia (Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 


Ma che modi (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco, a cura di Dario Ja- 
godic e Mariuccia Offizia; 8.45: 
Schizzi musicali; 9.3: Cosmesi al- 
ternativa, a cura di Suzi Pertot; 
10: Gr e Rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Orizzonti 
‘meridiani; 12: Avvenimenti cul- 
turali - Che nome hai? - Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Parole e canto, a cura di 
Boris Pagnere; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei giovani filatelisti; 
14,30: Romanzo a puntate. Oscar 
Daviéo: «F canto» (2); 15: Ping 
pong musicale, a cura di Ivan 
Peterlin; 17: Gr e Cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi ela musica; 18: I 
computer al servizio dell’uomo; 
18.30: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e I programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"T: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio - Mundial 
82; 8.15: L'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale radio - Mundial 82; 9: Quatr 
tro passi; 9.15: Ma tu chi sei? 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E con noi...; 10.15: 
Edig Galletti; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo - L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Zig zag; 11.10: 
Vita a scuola; 11.30: Notiziari 
11.32: Kim, il mondo giovane; 12: 


Brindiamo con...; 
radio - Mundi: 3 
ziario; 14,43: Superclassifica; 15: 
I sempreverdi; 15.30: Notiziatio - 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.46: Disco azione; 16: Vita a 
scuola; 16.20: Momento musica- 
le; 16.30: Giornale radio; 16.45: 
L'orchestra Gaddeamus; 17,30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Lettera da...; 18: Ricordando d’e- 
state: Rose Marie, Eva; 18.30: 
Rock party; 19: Concertino d’e- 
State; 19.30: Giornale radio 


Via ai laboratori teatrali 


in fuori e avanti il piè», che ha 
già ottenuto calorosi successi. 
Alle 23; in calle Pancera, si 
esibirà il gruppo drammatico 
giovanile del circolo di cultu- 
ra Preseren di Bagnoli della 
Rosandra. 

Domani, alle 18, in calle 
Monticula, cortometraggi su 
Flash Gordon; alle 19, in calle 
Pancera, Alessandro Libertini 
con il Teatro dei Piccoli Prin- 
cipi di Firenze; alle,20, al cine- 
ma Volta, lungometraggi su 
Popeye, mentre alla stessa 
ora, nella palestra comunale, 
la compagnia Il Cantiere di 
Trieste presenterà «Maschera 
di primavera»; chiuderà la 
serata, ‘alle 21.30, in piazza 
Marconi, il Teatro stabile di 
‘Torino con «Silenzio... siamo 
in onda!». 


MI PARATA DI PRIMAVE- 
RA — «Parata di primavera», 
la trasmissione televisiva che 
si propone di lanciare nuove 
voci, tornerà in tv. 


| 


Oggi sul piccolo schermo 


NEGATO LO STADIO SAN PAOLO 


Un altro «no 


er i Rollin 


Necessari dei lavori e un altro sopralluogo 


NAPOLI — La «Commissio- 
ne provinciale sui pubblici 
spettacoli», di Napoli, dopo 
aver fatto un sopralluogo allo 
stadio «San Paolo» nel rione 
Fuorigrotta, ha deliberato di. 


‘negare il «nulla osta» per lo 


svolgimento del concerto che 
i Rolling. Stones dovrebbero 
tenére il prossimo 17 luglio, in 
quanto le strutture portanti 
in cemento armato «non offro- 
no quelle garanzie che soltan- 
to dopo una adeguata prova 
di carico» potrebbero dare. 
La notizia si è appresa saba- 
to a tarda sera. La «prova di 
carico» era stata chiesta al 
Comune, proprietario dello 
stadio dalla Commissione di 
vigilanza di cui fanno parte 
funzionari della Prefettura, 
della Questura, ufficiali del 
corpo dei Vigili del fuoco e 


Alan Ladd e Trieste ’48 


«Gli uomini della terra sel- 
vaggia» (rete l-ore 20.40) — 
Film girato nel 1958 da Del 
| mer Daves, con'Alan Ladd il 
famoso interprete di western 
americani, mito dei giovani 
degli anni Cinquanta. 
d RR 
Speciale Tg 1» (rete l-ore 
22.10) — Questa rubrica gior- 
nalistica a cura di Bruno Ve- 
spa si propone di richiamare 
l'attenzione sul fatto più 
‘significativo legato all’attua- 
lità. 
#* x 
«Il pomeriggio» (rete 2-ore 
177-18.30) — In diretta da Spo- 
leto XXV Festival dei Due 
Mondi. 
#5 
«La musica di ”’Mixer”» (re- 
te 2-ore 20.40) — Aspettando il 
Mondiale, a cura di Daniele 
Doglio e Sergio Spina. 


** * 


‘. «Finché dura la memoria» 
(rete 3-ore 20.40) — Seconda 


puntata di «Trieste 1948». 
Programma di Francesco Fal- 
cone. Regia di Franco Giraldi. 


AKA 


«Processo ai mondiali di 
calcio ’82» (rete 3-ore 22.45) — 
A cura di Aldo Biscardi, si è 
entrati nella seconda fase dei 
campionati. Oggi vengono 
giocate le prime due partite 
dei gironi A e D, dai quali 
salteranno fuori i nomi di due 
delle quattro squadre semifi- 
‘naliste. Durante il «processo» 
commenti <a caldo». 


L'«Universitas Recens» 
in concerto a Muggia 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni organizzate dalla 
Compagnia Folcloristica 
Muggesana «Ongia», avrà 
luogo oggi alle ore 20.30 nella 
Chiesa di S. Francesco di 
Muggia, un concerto sostenu- 
to dal complesso di musica 
antica «Universitas.-Recens». 


È 


tecnici del genio civile. 

Il concerto dei Rolling.Sto- 
nes era stato annunziato nei 
giorni scorsi dopo una visita a 
‘Napoli dell'assistente del di- 
rettore del tour europeo degli 
artisti, Mick Brigden. 

Ora, perché l’esibizione pos- 
sa avvenire, occorrono alcuni 
lavori di copertura del fossa- 
to, attorno allo spiazzo erbo- 
so, per consentire l'afflusso 
del pubblico e un nuovo so- 
pralluogo della ‘commissione 
provinciale di vigilanza. 


Appuntamenti 


Serata musicale 


a Villa Geiringer 


Oggi alle 20.30 a Villa Gei- 
ringer ci sarà un concerto in 
memoria. di Valdo Medicus. 
‘Presentazione del maestro 
Giulio Viozzi. 


Allievi Idad 


all'Auditorium 


Oggi con inizio alle ore 20.30 
il teatro Laboratorio dell’Isti- 
tuto d’Arte Drammatica, di- 
retto da Liliana Saetti, pre- 
senta con i suoi allievi, lo 
spettacolo «Il tesoro del pira- 
ta Kid», tratto da «Le diavole- 
rie» di Alessandro Fersen. 


Chitarrista 


all'Università 


Oggi alle 18.30.nella apposi- 
ta sala di via dell’Università il 
Centro Universitario Musica- 
le di Trieste ha organizzato un 
recital della chitarrista Ales- 
sandra Andreotti. 


I biglietti 
n 

per l'operetta 

Il primo appuntamento con 
il Festival dell’Operetta è fis- 
sato per sabato quando, al 
Teatro Verdi, il sipario si alze- 
rà alle ‘20.30 su «La rosa di 
Stambul» di Leo Fall. 


Da domani intanto inizia a 
funzionare la Biglietteria del 


T TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'Operetta. 
Estate 1982. Sabato ore 20.30 inau- 
gurazione con «La rosa di Stam- 
bul», di Leo Fall. Domani biglietti: 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948 — 62003). 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Da - 
mercoledì 30 giugno a mercoledì 7 
luglio 2° Festival dei Festival, pro- 
mosso dal cinema d’essai Ariston 
in collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turi- 


‘smo. Il programma completo della ‘ 


manifestazione è a disposizione 
degli interessati presso il cinema 
Ariston, la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e gli uffici dell'A- 
zienda di Soggiorno in piazza Uni- 
tà e al Castello di San Giusto. 


MUGGIA: ‘5.a Rassegna Inter. 
‘Teatro Ragazzi în Piazza. Comune 
di Muggia - Teatro Popolare «La 
Contrada» — Eti/ragazzi: Ore 10 
Emanuele Luzzatti: Conferenza- 
spettacolo «Come nasce il cartone 
animato». Ore 15.30 Laboratorio 
Eti/ragazzi: Sulle tracce di Alice. 
Ore 16 Cortometraggi: Flash Gor- 
don. Ore 18 Teatro Stabile F.V.G. 
Laboratorio spettacolo: Le mario- 
nette di Podrecca.. Ore 20 Cartoni 
animati serie «Popeye» di Max e 
Dave Fleischer. Ore 21 Film «Po- 
peye» di Altman. Ore 21 Presenta- 
zione .del libro «Ciao teatro» di 
Mario Lodi e Paolo Meduri (duran: 
te la rassegna verrà proiettato il 
programma della Il rete televisiva 
«Dalla scuola al teatro e ritorno» 
tratto dal testo). Ore 21,30 Compa- 
gnia popolare La Contrada di Trie- 
ste; «Un, due, tre, petto in fuori e 
avanti il piè» di Conte e Luzzati, 
regia di Luisa Crismani. Ore 23 
Gruppo drammatico giovanile del 
circolo culturale «Preseren» di Ba- 
gnoli della Rosandra. 


ARISTON. Vedi estivi (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. 17,30, 19.45, 22.15. La 
coppia più famosa del cinema ita- 
liano nel porno più divertente che 
sia mai stato fatto. Giancarlo 
Giannini e Laura Antonelli in 
«Sesso matto». Vim. 14 anni. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Love sensa- 
tion love». Nuovo, sensazionale, da 
non perdere! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
John Belushi improvvisamente 
comicamente alle prese con una 
giovane vamp: Cathy Moriarthy 
in: «I vicini di casa». Un film che è 
tutto uno spasso. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Peni- 
tentiary» con Leon Isaac Kennedy. 
@ Thomas Pollard. Non riuscirete 
mai ad immaginare cosa accade in 
un duro carcere americano finchè 
non avrete visto questo film. Se vi 
piace l’ultraviolenza non mancate 
di vederlo, V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: 
«Zombi 2». V.m, 14 anni. Domani: 
«Alpha Blue». 
“RITZ: 18, 20, 22.15: «Per la pelle di 
un poliziotto». Technicolor con 
Alain Delon. V. minori 14 anni. 


ARENA ARISTON 


UN MERCOLEDÌ DA LEONI 
ULTIMI, GIORNI 


AURORA. 17: A eccezionale richie- 
Sta del pubblico giovanile prose- 
guono anocra per alcuni giorni le 
repliche del bellissimo technico- 
lor: «Heavy metal», Colori, Vietato 
‘minori 14 anni. 


CAPITOL. 17. «Fort Bronx» (ovve- 
ro «I guerrieri del Bronx») con J. 
Brolin e C. Gorman, Impeccabile 
mestiere, ritmo serrato ed esem- 
plare interpretazione sono le ca- 
ratteristiche di questo tipico film 
d’azione d’alto livello. Vederlo dal- 
l’inizio. Colori. 

CRISTALLO. 17. Per la rassegna 
completa dei film' di James Bond 
Agente 007, Roger Moore in «La 
spia che mi amava» con Barbara 
Bach e Curd Jurgens. Martedì: 
«Licenza di uccidere»; mercoledì: 
«Missione. Goldfinger». ; 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 18, 20, ult. 22. 
Prosegue la rassegna dei film di 
‘grande successo con «Il padrone e 
l'operaio» con Renato Pozzetto. 
Divertentissimo. V.m. 14 anni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Technicolor «L'assoluzio- 
ne». Robert De Niro, Robert Du- 
val, Burgess Meredith, regia Ulu 
Grosbard, Due fratelli pronti a 
‘salvare chiunque ma che non riu- 


sciranno a salvare se stessi. V.m. 
14 anni. Capolavoro. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Un film delizioso: 
«Il bambino e il grande cacciato- 
re», con William Holden e Richy 
Schroder, Lo sbalorditivo giovane 
interprete de «Il campione». Un 


film raccomandato per tutta la | 


famiglia. 


COMUNE DI MUGGIA 
TEATRO POPOLARE LA CONTRADA 
ETI - RAGAZZI 


V Rassegna Internazionale 
Teatro ragazzi in piazza 


MUGGIA 
dal 26 giugno al 6 luglio 


Ore 10 - Emanuele Luzzati: Confe- 
renza-spettacolo: «Come nasce il 
cartone animato». 

Ore. 18 - Teatro Stabile F.V.G. 
Laboratorio spettacolo; Le mario- 
nette di Podrecca. 

Ore 20 - Cartoni animati serie 
«Popeye» di Max e Dave Fleischer. 

Ore 21 - Film «Popeye» di Altman. 

Ore 21.30 - Compagnia popolare 
la Contrada di Trieste: «Un, due, tre, 
petto in fuori e avanti il piè» di 
Conte e-Luzzati, regia di Luisa Cri- 
smani. i 

Ore 23 - Gruppo drammatico gio- 
vanile del circolo culturale «Prese- 


ren» di Bagnoli della Rosandra. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


Tel. 414274. 


PANCIERA «PIANO BAR» - GRADO 


Raffinato ritrovo tutte le sere dalle 21 all’1. Pianista Ennio 
Gentile. - 


LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 
16.30: Rassegna dei film su Bruce 
Lee: «Bruce Lee l’uomo più forte 
del mondo» con Bruce Lee. In 
questo film combattimenti inediti 
donati dalla Fondazione interna- 
zionale Amici di Bruce Lee. 
RADIO, Ore 15.30, ult, 21.30. «Por- 
nostory 1980». Sev. viet. min. 18 
anni, 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Ritz, Radio, Capitol, Grat- 
tacielo, Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 
ARENA, ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «Un mercoledì da leoni» di 
John Milius, con Jean-Michael 
Vincent, William Katt, Gary Bu- 
sey e Patty D'Arbanville. Ritorna 
în riedizione esclusiva l’indimenti- 
cabile spettacolo di sport, amore e 
amicizia, con le incredibili riprese 
del «surf» nelle mareggiate del Pa- 
cifico. Scopecolor. Per tutti. Ultimi 


giorni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Robin Hood» Il colossale 
cartone animato di Walt Disney 
che vi farà passare due ore di 


allegria. 
GORIZIA 


‘ CORSO. 18, 22: «Asso» con Adria- 


no Celentano ed Edwige Fenech. 
Colori. 


VERDI. 19, 22: «Il cacciatore» con 
Robert De Niro. Scope a colori. 
V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Lunedì e martedì 
chiuso. Mercoledì 17, 22 «La piazza 
del sesso caldo». V.m. 18 anni. 
Colori. 


| TRIESTE SL 


|REBUS (Frase: 5. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
E sporta; toreador LY = esportatore ad Orly 


© YAMAHA, la sicure 
di chi ha vinto i mari del mondo. 


e Canotti pneumatici 
® Dotazioni di sicurezza ® Ricambi originali 
@ Imbarcazioni in vetroresina 
® Articoli per la pesca 


VIA GIULIA 78/C - TEL. 51378 


Teatro (tel. 62003 e 631948), 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Shogun, il si- 
gnore della guerra» con Toshiro 

Mifune. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Buddi-buddi» con 
Jack Lemmon e Walter Matthau. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.36, 22.30: «Il tem- 
po delle mele» con C. Brasseur. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Biancaneve &; C.». 
V.m. 18 anni. i 

CRISTALLO. «Guardato a vista». 
VERDI. «Possession». V.im. 14 


anni. 
SACILE 


NUOVO; Chiuso per ferie. 
ZANCANARO, «Bruce Lee la be- 
stia umana». 


Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo 


Cinema d'essai Ariston 


2° Festival dei Festival 


30 giugno - 7 luglio. Proiezioni 
al CASTELLO DI.SAN GIUSTO e 


al CINEMA ARISTON. Otto film 
premiati, 16 anteprime, registi 
ed'attori, Il programma comple- 
to sarà a disposizione degli inte- 
ressati da domani presso il cine- 
ma Ariston, la Biglietteria Cen- 
trale di galleria Protti e gli uffici 
dell'Azienda di Soggiorno. 


ui 
AVUTLCVI 


\\ 


® Accessori nautici 


NAUTICA SPORT 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


E ‘molto probabile che certe cosenon vadano 
‘per.il verso giusto, che improvvise compli- 
cazioni vi costringano a modificare i vostri 
programmi: cercate. di usare tutta la vostra 
intelligenza per ridurre al minimi i danni, 
siate più prudenti e meno aggressivi. 


ercate di rimediare a un errore commesso 

‘da altri ma di cui potreste farne voi le 
spese, gli astri vi appoggiano e vi aiutano a 
portare a termine le iniziative che maggior- 
mente vi interessano. Favorito chi svolge atti- 
vità artistiche, creative, artigianali. 


janti pianeti offrono occasioni di ogni spe- 
cie: dipenderà da voi utilizzarle bene, non 
sciuparle con fantasie e atteggiamenti vuoti, 
privi di qualsiasi scopo. Per alcuni è possibile 
un incontro interessante o delle novità che 
potrebbero capovolgere l’attuale situazione. 


GEMELLI 


S: volete affermarvi, migliorare la vostra 
‘situazione dovete avere ancora un po' di 
pazienza e di spirito di ‘adattamento, prepara- 
re con cura i particolari dei vostri progetti o. 
‘perfezionarvi nella vostra attività: fra qual- 
che mese riuscirete a realizzarvi. 


pe molti c'è la prospettiva di un incontro 
molto gradito, di notizie interessanti, l’oc- 
casione di mostrare i lati migliori del caratte- 
re; di far valere le capacità; evitate comunque 
eccessivi strapazzi, l'energia vi sostiene ma 
non dovete abusarne. 


a2-1022-8 


iate meno discontinui e indecisi nelle scel- 
te e nelle azioni ma guardatevi dalle trap- 
pole, non sottovalutate gli avversari o certe 
persone maligne é pettegole/Attenti a cadute, 
scivoloni, distrazioni o piccoli incidenti la 
seconda decade, tenete d’occhio le spese. 


a3-822-0 


BILANCIA 
to) 


Ci sono diverse buone stelle disposte a 
rischiarare il vostro orizzonte, a darvi 
spinte positive tanto nella vita pratica quanto 
*..| in quella sentimentale (non è ‘escluso un cla- 
moroso colpo di fulmine) ma, come al solito, 
dovete guardarvi un po’ intorno, collaborare. 


23-9 #22-10 


Forse avrete l'occasione di incontrare una 
persona con la quale siete in cattivi rap: 
porti... cercate di accantonare vecchi rancori e 
di arrivare a una riconciliazione; non curatevi 
di gelosie, cattiverie, intrighi, siate più discre- 
ti del solito negli affari personali. 


lalvolta l'apparenza inganna e le cose di cui 
vi state occupando ‘possono essere meno 
semplici di quanto vi sembri. Fidatevi dei 
consigli di amici di vecchia data enon cercate 
esperienze stravaganti, ne rimarreste delusi. 
Per alcuni, il rischio di litigi con persone care, 


SI tratta di un momento cruciale, in cui [Tarricorno: 


molti forse sono costretti ad affrontare 
problemi nuovi o a risolvere in modo’drastico 
situazioni vecchie. Cercate di agire con calma, + 
rimandate ciò che può esser accantonato, riu- Ùi 
scirete a sistemare ogni cosa. 


anta a 2021 


ACQUARIO gi più estroversi che mai siete molto disponibi- 


a ogni specie di esperienza, alle relazioni 
umane e sociali. Attenti a non turbare, con 
Veccessiva curiosità e intraprendenza, un rap- 
porto che già avete, controllate certe fantasie 
che vi rendono volubili, farfalloni. 


2iz1d20-2 


): nia un periodo pieno di imprevisti 
e tanto movimentato che rischiate, anche 
involontariamente, di trascurare i soliti dove- 
ri, di dimenticare certi impegni. Evitate di 
coltivare facili avventure che non arricchisco- 
no certo il vostro spirito. 


BARONCELLI 
«TRIESTE 
MOTO 


aprilia Inmbratia 


CD MONTESA | andillotti D 


VIA DELLA TESA 37 - TRIESTE - TEL: (040) 741238 


CRUCIVERBA 


(ORIZZONTALI: 1 Segno dello zodiaco - 6 Riceve anche il 
Serio - 11 Il numero dell’ala sinistra - 13 Hanno le ali rigide 15 
Periodi di inattività - 16 Ha Port-au-Prince per capitale - 18 
Iniziali di Gautier - 19 Sigla di Gorizia - 20 Bevanda in boccali - 
21 Sezione (abbreviazione) - 22 Carlo Emilio scrittore - 23 Buia 
per il poeta - 24 Arde nel caminetto - 25 Parlata particolare - 26 
Il nome della Lisi - 27 Fiume e regione dell’Africa - 28 Finestrino 
della nave - 29 Franz dell’operetta - 31 Il nome della Massari - 32 
‘Tony cantautore - 33 Sigla di Como - 34 Era senza fine - 35 
Fanno strage di polli - 36 Lo zio d'America - 37 Ha frutti a 
grappoli - 39 Affluente del Tevere - 41 Il mare in cui si getta il 
Don - 42 Sordido livore. 7 

VERTICALI: 1 Lo esprime l’avverbio là - 2 Il nome di 
Tortora:- 3 -Fatiche di poeta - 4 Simbolo del nichel - 5 
Mammifero che depone le uova - 7 Giorno, mese è anno - 8 
Preposizione articolata - 9 Sigla di Arezzo - 10 Linea spezzata - 
12 Misura inglese di lunghezza - 14 Imperiture - 17 Fa vedere 
rosso - 20 Si prende in acqua - 21 Ringo che faceva parte dei 
Beatles - 22 Cesta che si porta a spalle - 23 Altrimenti detto - 24 
Privi di legami - 25 Si curva piegandosi in avanti - 26 È potere 
secondo un proverbio - 27 Fiume della Francia - 29 Pronome 
femminile - 30 Il bello di Giulietta - 32 Tessuto lucido - 33 Amici 
che uggiolano - 35 Copricapo con la nappa - 36 Partita fra 
tennisti - 38 Sigla di Bari - 40 Sigla di Isernia. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 becco: 5 Paola; 10 aloè; 11 leccesi: 13 bis; 14 mitra; 
15 so; 16 battenti; 18 gin; 19 rodeo: 20 puri; 21 curia: 22 bugie; 23 ghiro; 24 
culla: 25 Lete: 26 dolci; 28 evi; 29 barbiere; 31 ni; 32 Volpi; 33 lai; 34 
notorio; 36 Amin; 37 taiga; 38 prode. 

VERTICALI: 1 babbo; 2 Elia: 3 costruiti; 4 Ce; 5 petto: 6 acri; 7 oca; 8 
le; 9 Assiria; 11 linea; 12 Ionie; 14 medio; 17 torre; 18 Guglielmo: 20 Pulci; 
21 cheviot: 22 bulbi; 23 Glenn; 24 corpo; 26 dalia; 27 Heine; 29 Borg: 30 
raid: 32 voi; 35 TA: 36 AR. ù 


LE DUE RUOTE. 


PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 
ciao - bravo - ..$ 


una gradita sorpresa! 


la più ‘seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
TRIESTE - Tel. 744247 


<a 


con le migliori FACILITAZIONI, 
LUNEDI‘ APERTO - VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) 


Lunedì, 28 giugno 1982 IL PICCOLO Pegi 


casa del casa del 
materasso materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
permuaflex [OXYNZR:4 permaflex {OX:NI Rw 
TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


Parte ogg 


|| Azzurri 


Cosi i quarti di finale 


Gruppo A Gruppo B 


(Barcellona - Nou Camp - Ore 21) (Madrid - Stadio Bernabeu - Ore 21) 
Oggi Domani 
POLONIA - BELGIO * GERMANIA-INGHILTERRA * 
ARBITRO: Siles (Costarica); guardalinee: ARBITRO: Coelho (Brasile); guardalinee; 
Christov (Cecoslovacchia) e Matovinovie Ortiz (Paraguay) e Mendez (Guatemala), 
(Jugoslavia). 
Giovedì 1 luglio Venerdì 2 luglio 
URSS contro perdente di SPAGNA contro la perdente di 
i POLONIA-BELGIO GERMANIA-INGHILTERRA 
11 ARBITRO: Vautrot (Francia); guardalinee: ARBITRO: Casarin (Italia); guardalinee: 
| Garrido (Portogallo) e Corver (Olanda). ‘Woherer (Austria) e Palotai (Ungheria). 
| Domenica 4 luglio Lunedì 5 luglio 
| URSS contro la vincente di SPAGNA contro la vincente di 
I POLONIA-BELGIO GERMANIA-INGHILTERRA 
1 ARBITRO: Valentine (Scozia); guardalinee: ARBITRO: Ponnet (Belgio); guardalinee: 
‘White (Inghilterra) e Lund Soerensen (Dani- Vautrot (Francia) e Lacarne (Algeria). 
marca). ci 
* Se Polonia-Belgio finirà in parità l'Urss incon- * Se Germania-Inghilterra finirà in parità la 
trerà il 1.0 luglio la Polonia e il 4 luglio il Belgio. Spagna incontrerà il 2 luglio la Germania e il 5 
luglio l'Inghilterra. 


Gruppo C Gruppo D 


(Barcellona - Stadio Sarria - Ore 17.15) (Madrid - Stadio Calderon - Ore 17.15) 

Domani Oggi 

ITALIA - ARGENTINA * AUSTRIA - FRANCIA * 

ARBITRO: Rainea (Romania); guardali- ARBITRO: Palotai (Ungheria); guardali- 

nee: Galler (Svizzera) e Lacarne (Algeria). nee: Christov (Cecoslovacchia) e Matovino- 
vic (Jugoslavia). 

Venerdì 2 luglio Giovedì 1 luglio 

BRASILE contro la perdente di TRLANDA contro la perdente di 

ITALIA-ARGENTINA AUSTRIA-FRANCIA 

‘Arbitro: Rubio (Messico); guardalinee: Ca- ARBITRO: Prokop (Germ. Est); guardali- 

stro (Cile) e Aristizabal (Colombia). nee Escheweller (Germ, Ovest) e Fredrins- 
son (Svezia). 

Lunedì 5 luglio Domenica 4 luglio 

3 BRASILE contro la vincente di IRLANDA contro la vincente di 

ITALIA-ARGENTINA AUSTRIA-FRANCIA 

ARBITRO: Klein. (Israele), guardalinee: ARBITRO: Jarguz (Polonia); guardalinee: 

Chan Tam Sun (Hongkong) e Dotcheu (Bul- Rainea (Romania) e El-Ghoul (Libia). 

garia). j 

* Se Italia-Argentina finirà in parità, il Brasile * Se Austria-Francia finirà in parità, l'Irlanda 


incontrerà il 2 luglio l'Italia e il 5 luglio l’Argen- incontrerà il 1.0 luglio l'Austria e il 4 luglio la 


| Gavazzi tricolore 


- 


BARCELLONA — Paolo Rossi gioca con ì colombi a beneficio 
dei fotografi: armistizio con gli operatori dell’informazione? 


È < E Ha i Si di $ 


BESOZZO (Varese) — Ennesimo sprint vincente per Pierino Gavazzi che brucia Torelli e sì | BARCELLONA — Un momento di relax per gli azzurri: |. Due momenti della terza prova del campionato italiano di velocità sci nautico disputata ieri a Trieste nelle acque di Barcola. 
aggiudica la classica Tre valli varesine, prova unica valida per attribuire il.titolo italiano | Gentile e Altobelli a passeggio perle strade di Barcellona ‘| La gara juniores, programmata a seguire, è stata sospesa causa il maltempo che d’un tratto ha sconvolto il campo dî gara i 


È 


È 
| 


nia 2, AI vagl 
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IL PICCOLO 


DOPO LA VITTORIA SULL'ARGENTINA | VICECAMPIONI D'EUROPA SEMBRANO IN FASE CALANTE 


L’indecifrabile squadra di Boniek 
all’assalto della roccaforte rossa 


BARCELLONA — La Cop- 
pa del Mondo riparte da dove 
era cominciata. Nel monu- 
mentale stadio «Nou Camp» 
di Barcellona, dove due setti- 
mane fa si celebrò la partita 
inaugurale Belgio e Polonia 
daranno via stasera al secon- 
do tempo di «Espana 82». 

E' di scena ancora il Belgio 
che proprio nella partita di 
apertura con l'Argentina co- 
minciò la serie delle sorprese 
infliggendo ai detentori del 
titolo una chiara sconfitta an- 
che se limitata nel risultato 
(1-0), Riuscirà la squadra vice- 
campione d'Europa a ripere 
Vexploit contro la Polonia? A 
‘un esame dei valori in assolu- 
to, gli europei occidentali si 
fanno preferire dal pronostico 
per la compattezza del com- 
plesso e la grande tenuta atle- 
tica, oltre che per il secondo 
posto di Roma 80. In base al 
comportamento tenuto nella 
prima fase, invece, le due for- 
mazioni si equilibrano. En- 
trambe hanno mostrato due 
facce diverse ma se il Belgio 
ha avuto una partenza sprint 
(la vittoria su Maradona e 
compagni) per poi stentare 
contro El Salvador e strappa- 
re il pareggio con l'Ungheria a 
un quarto d’ora dalla fine, la 
Polonia è andata in crescendo 
nel girone galiziano. 

La squadra di Boniek ha 
cominciato in sordina con la 
partita della paura contro gli 
‘azzurri, non ha carburato nep- 
pure contro il sorprendente 
Camerun ma poi ha preso 


Barcellona, 1V2, ore 21 


POLONIA 
MLYNARCZIK . 1 
MAJEVSKI 10 
DZJUBA 2 
JANAS. 5 
ZMUDA 9 
KUPCEVICZ 3 
LATO 16 
MATYSIK 8 
BONIEK 20 
BUNCOL 14 
SMOLAREK 11 
All.: PIECHNICEK 
Arbitro: SILES 


BELGIO 

1. PFAFF 

16 PLESSERS 
3. MILLECAMPS 
5. RENQUIN 

4. MEEUWS 


6 VERCAUTEREN 
CZERNIATYNSKI 
8 VAN MOER 

9 VANDENBERGH 
COECK 


11 CEULEMANS 


All.: THYS 
(COSTARICA) 


ai 


quota contro il Perù, sommer- 
gendolo sotto un pesante 5-1, 
al termine di una prestazione 
frizzante e continua. 

Una squadra in parabola di- 
scendente (il Belgio) contro 
una in ascesa (la Polonia), 
dunque; ma si sa che nella 
seconda fase il Mundial ripar- 
te da zero, le tensioni si allen- 
tano per alcune formazioni, sì 
accentuano per altre. Il rendi 
mento della Polonia è legato 
al comportamento del suo 
fuoriclasse Boniek, il quale 
nella piovosa Galizia sì è pro- 
curato un forte raffreddore da 
cui si sta riprendendo a fatica. 


Né certo sta meglio il Belgio 
visto che per la partita di oggi 
dovrà fare a meno dell’ele- 
mento che finora più si è 
distinto: il terzino destro Ge- 
rets. 

Il barbuto difensore, inseri- 
to da tutti i tecnici nella squa- 
dra ideale del mundial, non si 
è ancora completamente 
ristabilito dal colpo alla testa 
rimediato scontrandosi con il 
proprio portiere Pfaff all'ini- 
zio della ripresa contro l’Un- 
gheria. Sottoposto ieri a ence- 
falogramma in una clinica di 
Elche, Gerets è stato control- 
lato anche ieri a Barcellona. Il 


suo recupero dovra comun- 
que essere graduale. Lo sosti- 
tuirà Plessers. Qualche dub- 
bio anche per Pfaff il quale 
sostiene di avere avuto conse- 
guenze dallo scontro con il 
compagno e si è messo in 
infermeria. Nella squadra si 
dice che il suo infortunio sia 
soltanto un atteggiamento di- 
vistico e si dà per scontata la 
presenza del portiere numero 
uno. In caso di suo forfeit lo 
sostituirà Munaron. 


La difesa, tuttavia, resta an- 
cora il punto di forza della 
squadra belga con il libero 


Millecamps alfiere del settore, | 


ben protetto da centrocampo 
e perfino dalle punte propen- 
se ai rientri. Quella di Thys è 
‘una squadra che mantiene as- 
setto corto e compatto. L'o- 


biettivo dei belgi è di non 


lasciare spazio agli avversari, 
anticiparli e attendere l'occa- 
sione per lanciare il contro- 
piede. È un ritornello che ì 
belgi sanno a menadito. Di 
fronte a una retroguardia fer- 
rea, ci sarà oggi una squadra 
che ha nell’attacco, ben soste- 
nuto dal centrocampo, il suo 
punto qualificante. 

La Polonia di Piechniczek è 
più indecifrabile sul piano del 
rendimento. Se imbocca la 
giornata, specie se l’indovina 
Boniek, la squadra diventa 
una macchina da gol con la 
ficcante ala sinistra Smolarek 
e l’esperienza di Lato al servi- 
zio della «stella juventina». I 
polacchi contano molto an- 
che sul dinamismo di Kupce- 


wicz e sulla spinta offensiva 
che garantisce Buncol. 

Lato festeggia oggi la sua 
centesima partita in naziona- 
le e riduce così a due lunghez- 
zela distanza che lo separa da 
Deyna, primatista in fatto di 
presenze con 102. Mancherà 
Jalocha, colpito al basso ven- 
tre contro il Perù, Entra Dziu- 
ba. Se la squadra dell'Est, che 
comunque affronta il girone 
in attesa dello scontro con 
Y'Urss ricco di contenuti an- 
che extra-calcistici, riuscirà 
ad esprimere tutti il suo po- 
tenziale, si avvicinerà. alla 
splendida formazione terza 
nel mondiale di Germania 74. 
In questo caso sarebbero do- 
lori per il tetragono Belgio, 
che spera di ritrovare al «Nou- 
camp» il suo talismano. 


—_ _—— 


Niente interviste: 


Urss nervosa 


MALAGA — Segni di nervo- 
sismo ieri nella comitiva so- 
vietica. I giocatori sono agita- 
ti, non possono fare interviste 
e sono impazienti di lasciare 
l'attuale ritiro della Costa del 
Sol per raggiungere la nuova 
sede di Barcellona dove do- 
vranno disputare la seconda 
fase del mondiale. 

L'allenatore Konstantin 
Beskov, da parte sua, partirà 
per Barcellona oggi per segui- 
re la partita Belgio-Polonia, 
Infatti, la squadra perdente di 
questo primo incontro del 
gruppo A affronterà l’Urss 
due giorni più tardi. 


Lunedì, 28 giugno 1982 


io della Polonia le aspirazioni del Belgio 


SI APRE IL GIRONE DI MADRID CHE COMPRENDE ANCHE I NORDIRLANDESI | 


ella Francia anti- Austria 


MADRID — Spetta a Fran- 
cia-Austria, nello stadio Cal- 
deron di Madrid, quello del- 
l'Atletico, aprire nel pomerig- 
gio di oggi la seconda parte di 
questo dodicesimo mondiale 
di calcio. Con l'Irlanda del 
Nord le due squadre formano 
il girone che, sulla carta, ap- 
pare il più debole di questa 
seconda fase. 

La sconfitta della Spagna 
nell'ultima partita di qualifi- 
cazione e il suo conseguente 
inserimento nell’altro gruppo 
madrileno con Germania e In- 
ghilterra, hanno infatti, priva- 
to il girone del naturale favo- 
rito. Non tanto per il gioco, 
invero deludente, fin qui mo- 
strato dagli iberici, quanto 
per la loro posizione di squa- 
dra di casa. 

Francia, Austria e Irlanda 
del Nord, in base a quello che 
hanno fatto vedere finora, 
sembrano avere, più o meno, 
uguali possibilità di arrivare a 
‘una semifinale che, probabil- 
mente, costituisce per loro un 
traguardo imprevisto. Delle 
tre, tuttavia, l’Austria, a parte 
Ja pessima prestazione contro 
la Germania occidentale, 
sembra la naturale favorita 
perché formazione più com- 
pleta anche se il suo allenato- 
re, Georg Schmidt, dice di 
non essere per niente soddi- 
sfatto del gioco mostrato fi- 
nora. 

Con una difesa assai solida 
e un tandem d'attacco 
Schachner-Krank] abbastan- 
za in evidenza nelle prime 


° 3 
Madrid, TV1, ore 17,15 
FRANCIA AUSTRIA 
ETTORI. 22 1. KONCILIA 
BATTISTON. 3 2 KRAUSS 
BOSSIS | 4 4 DEGEORGI 
GIRESSE 12 DISREZZENY 
JANVION  ,5 3. OBERMAYER 
TRESOR 8 6 HATTENBERGER 
ROCHETEAU. 18 7 SCHACHNER 
GENGHINI 9 8. PROHASKA 
SOLER 20 9 KRANKL 
PLATINI 1010 HINTERMAYER 
SIX 19 11. JARA 
All.: HIDALGO . All.: SCHMIDT 
Arbitro: PALOTAI (UNGHERIA) 


partite, la formazione austria- 
ca accusa, a volte, delle pause 
a centrocampo dove, soprat- 
tutto Prohaska, non ha sin 
qui reso come era nelle previ- 
sioni. Per questo Schmidt 
spera di recuperare, già da 
oggi, Kurt Jara, finora escluso 
dal mondiale da un infortu- 
nio. «Jara è uno dei nostri 
elementi base — ha detto il 
tecnico austriaco — e il suo 
apporto potrà essere molto 
importante. Ma penso di fare 
anche altre modifiche». 

Se l’Austria parte con il ruo- 
lo di favorita, la Francia non 
nasconde la sua soddisfazione 


per essere finita in un girone 
che permette ai transalpini di 
sognare traguardi insperati. 
Sia l'allenatore, Michel Hidal- 
go, sia i giocatori hanno dovu- 
to ammettere che non poteva- 
no pretendere di meglio. 
«Rispettiamo i nostri avver- 
sari, ma non c'è dubbio che 
questo è il gruppo che ci 
garantisce maggiori possibili- 
tà», hanno detto in coro i 
giocatori francesi. Alcuni han- 
no, addirittura, annunciato di 
temere più l’Irlanda del Nord 
della stessa Austria e, quindi, 
aspettano assai fiduciosi, l’in- 
contro odierno. Problemi li 


dubbia la presenza di Platini 


ha, comunque, in particolare, 
Platini e Lacombe, sono infor- 
tunati e Hidalgo non sa se 
potrà recuperarli. 

Soprattutto. l'assenza del 
capitano potrebbe avere con- 
seguenze disastrose peri fran- 
cesi e l’allenatore farà di tutto 
per schierarlo. Altra novità 
‘nella formazione transalpina 
sarà la sostituzione dello 
squalificato difensore Amoros 
(somma di ammonizioni) con 
Battiston. Quella di oggi sarà 
la seconda partita tra Austria 
e Francia in un mondiale. 


Le due formazioni sì sono 
incontrate soltanto nel 1934, 
in una gara valida per gli 
ottavi di finale. Vinse l’Au- 
stria per 3 a 2. Il miglior risul- 
tato dei francesi in una Coppa 
del mondo è il terzo posto 
ottenuto nel 1958 in Svezia. 
Gli austriaci vantano, invece, 
un quarto posto (1934) e un 
terzo (1954). 


I giocatori francesi si sono 
allenati ieri «alla carta», se 
condo quanto ha commenta- 
«to, con un pizzico di umori- 
smo, il loro allenatore Michel 
Hidalgo. Il tecnico ha poi 
spiegato che a ogni atleta è 
stato permesso di fare gli eser- 
cizi e il tipo di preparazione 
che voleva 


La seduta è stata conclusa 
con una partitella su metà 
campo alla quale non hanno 
partecipato il portiere Ettori, 
Soler, Lacombe e Giresse, te- 
nuti a riposo prudenziale per 
leggeri infortuni. 


Vigilia inquieta in casa azzurra aspettando l'Argentina 


A QUESTO PUNTO APPARE IMPOSSIBILE RITROVARE LA FORMA 


Troppi i 


per credere nel 


BARCELLONA — Marado- 
na, Zico, Eder, Socrates, 
Rummenigge, Ardiles, Mille 
camps, Gerets, Junior, Shen- 
gelija, Passarella e molti altri 
nomi. Figurano tutti nelle 
squadre ideali del «Mundial 
82», votate dai tecnici dopo la 
prima fase. In nessuna delle 
formazioni ideali figura il no- 
me di un azzurro, al massimo 
soltanto Scirea. IL rilievo fa 
riflettere: si tratta dell’atte- 
stato più chiaro del deludente 
cammino compiuto finora 
dalla nazionale italiana di 
Bearzot. Nessuno, tra gli az- 
zurri, si è segnalato în manie- 
ra particolare. La squadra è 
arrivata a Barcellona dalla 
Galizia nel grigiore di tre 
stentati' pareggi. Cosa le è 
mancato? Riuscirà a trovarlo 
strada facendo? Se il primo 
interrogativo ha più risposte, 
il secondo ha soltanto quello 
labile della speranza, non del- 
la ragione. 

Ecco i principali difetti mo- 
strati dalla nazionale: 

PREPARAZIONE — La 
squadra non ha ritmo perché 
non ha una adeguata prepa- 
razione. Tutte le formazioni 
presenti al Mundial sono arri 
vate con almeno un prepara- 
tore atletico. Gli azzurri si 
allenano sotto la guida di 
Maldini, mentre Bearzot e Vi- 
cini si limitano a fare svolgere 
l’attività ai portieri (e î più 
impegnati sono Bordone Gal- 
li che non giocano). 

Gli azzurri, è vero, sono al 
termine di una stagione stres- 
sante per il lungo campionato 
ma la realtà è che in maggio- 
ranza non sono calciatori 
atleti. Le condizioni di Rossi 
sono a dir poco precarie, 
quelle dì Antognoni, stando a 
quanto ha mostrato finora, 
imperfette. Entrambi escono 
da disavventure che li hanno 
relegati all’inattività per un 
lungo periodo ma sperare che 
ritrovino la forma in Spagna, 
dove fanno un’oretta di corsa 
al giorno, può rivelarsi sol- 
tanto un'illusione. 

SCHEMI DI GIOCO — La 
squadra non ne ha. Poiché la 
nazionale gioca a uomo, 
Bearzot pensa agli accoppia- 
menti e il più delle volte li 
azzecca. E però troppo poco. 
Occorre dare un volto tattico 
alla squadra, in modo che, 
anche nei momenti difficili, 
‘possa ancorarvisi per NOn an- 
dare alla deriva come invece 
è accaduto ad esempio nella 
ripresa con il Perù. I terzini 
sono stati finora abbasianza 
avari di sganciamenti sulle 


Italia-Argentina: 


arbitro Rainea 


MADRID — Il romeno Rai- 
nea. sarà l'arbitro di Italia- 
Argentina di domani per le 
altre partite degli azzurri di- 
penderà dal risultato di que- 
‘sto primo incontro. Se VItalia 
perde o pareggia giocherà i12 
luglio contro il Brasile e Varbi- 
tro sarà il messicano «Rubio. 


NONOSTANTE LA PRECISAZIONE DEL PRESIDENTE SORDILLO 


IL PROBLEMA DEL CENTRAVANTI PREOCCUPA IL C.T. BIANCOCELESTE 


difetti dell’Italia|Giocatori con la bocca chiusa| Menotti vuole ripescare Diaz 


fasce e comunque iî cross a 
spiovere in area più per î 
difensori avversari che per la 
testa di Graziani, non posso- 
no surrogare alternative di 
gioco quali l’inserimento al 
tiro del centrocampista che 
avanza. 

MANCA UN REGISTA — 
In assenza di schemi occorre- 
rebbe affidarsi alla fantasia e 
alle estemporanee intuizioni 
che può avere un regista. Un 
tempo questa nazionale ave- 
va il suo interprete tattico în 
campo in Bettega. Assente lo 
juventino, che dava equilibri 
al complesso in base all’atteg- 
giamento degli avversari, 
nessuno degli azzurri è in gra- 
do di assumere la direzione 
delle operazioni în campo, Ne 
scaturisce un gioco caotico, 
improvvisato e comunque in- 
forme, che ricorda la pazza e 
un po’ «Fiisch» architettura 
di Gaudì di cui è ricca Barcel- 
lona: costruzioni che rivecoa- 
no castelli di sabbia d carta- 
pesta. 3 

MENTALITÀ — Gli italiani 
giocano prima di tutto per 
non perdere. Bandito il ri- 
schio, emerge la mentalità 
speculativa di ottenere il mas- 
simo col minimo sforzo tatti- 
co. Gli azzurri corrono quan- 


to e più degli altri forse, ma lo 
fanno con enorme dispendio 
di energie, senza raccogliere 
frutti concreti, per cui col pas- 
sare dei minuti cedono all'i- 
dea che è meglio non gettare 
le forze al vento. 

UMILTÀ — Anche di questa 
difetta la squadra. Lo dimo- 
stra l'atteggiamento dei gio- 
catori che, emotivamente fra- 
gili, hanno inscenato la prote- 
sta silenziosa contro la stam- 
pa. Toccati nelle tasche, si 
sono sentiti vittime. Si dimo- 
strassero degni dei premi pat- 
tuiti, l'appassionato italiano 
non si scandalizzerebbe per- 
ché chiede solo che sia pre- 
‘miato il merito, non l'opposto. 

Come correggere tutti que- 
sti difetti? Alcuni, come quelli 
riguardanti preparazione € 
schemi, non sì possono guari- 
re improvvisamente durante 
un mondiale; altri, come quel- 
lo del regista, possono anche 
trovare soluzione. L’impor- 
tante, tuttavia, sarà ripartire 
con serietà nella seconda 


fase. Chissà che con il «revì- | 


val» Italia-Argentina, non 
tornino a galla scorie della 
nazionale di quattro anni fa. 
Sperarci può essere inco- 
scienza, non delitto. 

Fabio Masotto 


GAVA’ — Nonostante l’in- 
tervento autorevole del pre- 
sidente Sordillo, gli azzurri 
sono ancora sul... sentiero di 
‘guerra. Carlo Del Gaudio, il 
consigliere federale addetto 
alle pubbliche relazioni, ha 
tentato ieri pomeriggio di cu- 
cire la difficile situazione 
creatasi tra giocatori e stam- 
pa, ma per ora senza ottenere 
successo. In una votazione 
svoltasi negli spogliatoi del- 
lo stadio di Gavà gli azzurri 
hanno deciso a maggioranza 
di perseverare nel loro atteg- 
giamento anche se hanno ot- 
tenuto, con la chiarificazione 
sulla consistenza dei loro 
premi-partita fatta da Sor- 
dillo, qualche risultato tangi- 
bile. 


La squadra ha svolto rego- 
larmente il suo allenamento 
sul campo di Gavà davanti a 
qualche centinaio di spetta- 
tori, comprendendo cosa si- 
gnifica giocare di pomerig- 
gio, pressappoco nell’orario 
dell’incontro di martedì con 
l'Argentina. 

Nonostante il gran caldo 
gli azzurri hanno disputato 
una partita divertente con- 
clusasi dieci a due per i rin- 
calzi sui titolari. I giocatori 


hanno preso tanto sul serio 
l'impegno che alla fine c'è 
stato un battibecco tra Gra- 
ziani e Causio per una que- 
stione di posizione in campo: 
i due sono tornati piuttosto 
imbronciati negli spogliatoi. 

C’è stato anche un vibrante 
contrasto di gioco tra Gentile 
e Antognoni con lo juventino, 
ed è tutto dire, che ne è uscito 
malconcio. Al termine della 
‘partita Gentile in tono semi- 
serio ha fatto presente al fio- 
rentino che non è il caso di 
rischiare l’infortunio a tre 
giorni dall'Argentina. 

Il prof. Vecchiet da parte 
sua, ha affermato che Marini 


Rinuncia 
a Schachner 


la Fiorentina 


BARCELLONA — La Fio- 
rentina rinuncia a Schachner. 
La notizia è stata data da 
Giancarlo De Sisti, l’allenato- 
re della squadra viola, giunto 
a Barcellona insieme col pre- 
sidente della società, Ranieri 
Pontello. 

«Sacrifici sì, follie no — ha 
precisato nel corso di un’in- 
| tervista De Sisti, 


e Graziani sono perfettamen- 
te recuperati e che dunque 
non esistono dubbi sulla loro 
eventuale utilizzazione con- 
tro l'Argentina. Cabrini e 
Massaro sono state le «stelle» 
della partitella, mentre in 
ombra è rimasto Rossi. I mar- 
catori delle reti sono stati 
Cabrini, Selvaggi, Baresi, Al- 
tobelli (autori di una dop- 
pietta ciascuno), Collovati, 
Massaro, Graziani e Rossi. 
Ha vinto per dieci a due la 
squadra di Cabrini. 


Intanto sono stati resi noti 
inomi degli arbitri delle gare 
dell’Italia: il romeno Rainea 
sarà il direttore di Argenti- 
na-Italia, mentre per le altre 
gare dipenderà dal risultato 
di questa. Se l’Italia perderà 
o pareggerà giocherà con il 
Brasile il 2 luglio e arbitrerà 
il messicano Rubio. 


Nel caso invece l’Italia do- 
vesse vincere, giocherà il 5 
luglio sempre contro il Brasi- 
le.e il direttore di gara sarà 
Visraeliano Klein. Infine l’ar- 
bitro italiano Paolo Casarin 
dirigerà la gara tra la perden- 
te di Germania-Inghilterra 
contro la Spagna che si di- 
sputerà il due luglio a 
Madrid. 


VILLAJAYOSA — Contro 
l'Italia, partita che più teme, 
il et argentino Menotti ha in- 
tenzione di far rientrare in 
squadra il centravanti Ra- 
mon Diaz. L'attaccante Val- 
dano, infatti, risente dei po- 
stumi di una distorsione alla 
caviglia sinistra e il tecnico 
dei campioni del mondo non 
intende rischiarlo contro gli 
azzurri. In ballottaggio per il 
suo ruolo sono Diaz e Calde- 
ron. Le maggiori probabilità 
spettano comunque al primo 
che l’altra sera in allenamen- 
to ha segnato 4 dei dieci gol 
con cui la squadra biancocele- 
ste ha sconfitto la rappresen- 
tativa del Villajoyosa. 

Sembra, dunque, che Diaz 
riesca a vincere l'opposizione 
di Maradona che, stando ad 
indiscrezioni, è stato l’artefice 
della sua esclusione dalla na- 
zionale. Maradona infatti 
avrebbe chiesto l’accantona- 
mento di Diaz non per ragioni 
tecniche ma perché l'opera- 
zione del trasferimento del- 
l'attaccante al Napoli non è 
stata controllata dalla «Mara- 
dona production» diretta dal- 
l’impresario di «Dieguito», 
Jorge Czisterpieller, il quale 
ha definito il passaggio del 
suo assistito al Barcellona. 


Questa compagnia, infatti, 
controlla tutto il giro d'affari 
legato al nome di Maradona 
divenuto ormai un veicolo 
pubblicitario su almeno cento 
milioni di persone, e allarga le 
sue attività anche sui trasferi- 
menti di altri giocatori. 
Insomma la «multinaziona- 
le Maradona» detta legge e la 
farebbe anche all’interno del- 
la rappresentativa argentina. 
Di fronte alla necessità di una 
sostituzione pet infortunio, 
però, non ci sono alternative e 


AI club 


dei centenari 


MADRID — L'attaccante polac- 
co Grzegorz Lato, partecipando 
oggi a Belgio-Polonia, sarà il 
secondo giocatore di questo mon- 
diale, dopo il portiere italiano 
Dino Zoff, a fare il suo ingresso 
nel gruppo di calciatori che han- 
no totalizzato cento 0 più presen- 
ze in nazionale. 

Ecco gli appartenenti al «Club 
dei cento»: 1) Bjoern Nordqvist 
(Sve) 115 presenze; 2) Bobby Moo- 
re (Gbr) 108; 3) Bobby Charlton 
(Gbr) 106; 4) Billy Wright (Gbr) 
105; 5) Torbjoern Svensen (Sve) 
104: 6) Franz Beckenbauer (Rfg) 
103: 7) Dino Zoff (Ita) e Kazimierz 
Deyna (Pol) 102; 9) Josef Bozsik 
(Ung) 100. 


LA NAZIONALE BRASILIANA «ALLA FINESTRA» ASPETTA CON CURIOSITÀ DI CONOSCERE L'ESITO DELLA PARTITA DI DOMANI. 


Ma Zico ci teme più dei campioni del mondo USCENTI... 


BARCELLONA — | brasiliani di 
Tele Santana si sono stabiliti a 
Sabadell, a circa quaranta chilo- 
metri da Barcellona, in attesa di 
disputare la prima gara del se- 
condo turno, contro la perdente 
di Argentina-Italia, nello stadio 
Sarria di Barcellona di proprietà 
dell'Espanol. 7 

L'allenamento di ieri è durato 
poco più di settanta minuti sotto 
un sole caldissimo e davanti a 
circa un migliaio di spettatori, 
fra i quali quelli della «Torcida» 
che hanno preso d'assalto le 
tribune dello stadio della squa- 
dra locale partecipante al cam- 
pionato spagnolo di seconda di- 
visione. Non si sono. allenati 
Zico, che soffre di affaticamento 
muscolare, Falcao, ui» po' stan- 
co, e Serginho che ha rimediato 
una violenta botta alla coscia 
destra durante l'incontro con la 
Nuova Zelanda. Ma per tutti 
nulla di grave, come si è affretta- 
toa precisare Santana. La loro 
partecipazione alla prossima ga- 
ra non è in pericolo. 

La stampa brasiliana ha ripre- 
so ieri con i titoli cubitali le 
dichiarazioni filasciate da Zico 
che considera l'Italia più perico- 
losa dell'Argentina. 

«Non credo che l'Argentina 
sia l'avversario più pericoloso — 
ha spiegato il celebre attaccante 
— per me l’Italia ha molto più 
scuola ed esperienza in coppe 
del mondo», 

L'Italia è una squadra ben 


organizzata e ci darà lavoro, 
dato che gioca una difesa solida 
ed esce sempre pericolosamen- 
te in contropiede. Gli argentini 
invece, secondo. me, giocano 
troppo in funzione di Maradona, 
e così diventa più facile bloc- 
carli». 

Per Zico, comunque, il Brasile 
è superiore ad ambedue le 
squadre, poiché ha molti valori 
individuali ed il miglior gioco di 
squadra: 

«Contro l'Unione Sovietica, 
Eder è rimasto libero ed ha 
potuto giocare con ottimi risul- 
tati, contro la Nuova Zelanda, 
invece, Eder era sempre molto 
marcato, e non poteva giocare 
bene, però io, Socrates, Falcao e 
Cerezo siamo rimasti liberi e 
abbiamo potuto giocare senza 
problemi». 

| giornalisti sportivi e gli 
«speaker» di radio e televisione 
del Brasile hanno ripetutamente 
manifestato il loro scontento per. 
la composizione del gruppo «C» 
della seconda fase della coppa, 
sottolineando che ancora una 
volta le due più forti squadre 
sudamericane dovranno affron- 
tarsi fra di loro senza potersi 
misurare con le migliori squadre 
europee. 

Il fatto è stato commentato, e 
ripreso con rilievo dalla stampa 
locale, daltecnico argentino Ma- 
notti, che è arrivato a dichiare 
che «chi perde con, l'incontro 
dell'Argentina e del Brasile nella 
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seconda fase è il calcio sudame- 
ricano, che non potrà dimostra- 
re tutta la sua abilità in confron- 
to con lo stile europeo, il vincito- 
re della partita Argentina-Brasile 
sarà il vincitore di questa 
coppa». 7 

Forse più sicuro della sua 
squadra, il tecnico brasiliano Te- 
lè Santana, rimane invece appa- 
rentemente impassibile in rela- 
zione ai paesi che dovrà affron- 
tare nella seconda fase e senza 
sottovalutare le forze degli altri, 
afferma che «chi vuol vincere la 
coppa del mondo deve essere in 
grado‘ di affrontare qualsiasi 
squadra in qualsiasi momento». 

Riferendosi all'Italia, il tecnico 
ha ammonito stampa e tifosi a 
non sottovalutare gli azzurri, che 
costituiscono una squadra tradi- 
zionale e sempre difficile da af- 
frontare, anche se nella prima 
fase ha mostrato solo buona 
organizzazione difensiva. 

Così ‘la pensa anche Zezè 
Moreira, l'osservatore di Telè 
Santana che ha seguito l'Italia 
nella prima fase della Coppa e 
che in un articolo eslcusivo pub- 
blicato dal «Globo» di Rio de 
Janeiro afferma che la squadra 
italiana è buona, di buon livello 
tecnico, con.una difesa solida e 
un sistema di marcatura temi- 
bile». 

Moreira definisce Scirea «un 
giocatore di molta tecnica, buo- 
na visione del campo e tattica- 
mente molto disciplinato, men- 


tre Cabrini a volte esce troppo e 
non riesce a tornare al suo setto- 
re in tempo», e definisce il cen- 
trocampo italiano «il settore più 
importante e anche più abile 
della squadra, che cresce molto 
con Marini în combattività e 
creatività, ma riesce a mantene- 
re buona organizzazione anche 
con Oriali». 


L'osservatore trova invece de- 
bole il settore d'attacco, «che 
segue Paolo Rossi, il quale ha 
ancora problemi di condizione 
fisica», però avverte del pericolo 
rappresentato. da' Graziani, 
«molto mobile in attacco e con 
un'aria temibile, i suoi tiri di 
testa precisi e forti». 1 

Anche Falcao è sicuro. che 
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Designati gli arbitri della seconda fase 


calcio. Sono: 


Belgio: Siles (Costa Rica). 


Belgio: Vautrot (Francia). 


co); Spagna-perdente di 
(Italia). 


ne (Scozia). 


(Belgio), 


na, nel successivo 


MADRID — La commissione arbitri della Fifa ha designato gli 
arbitri che dirigeranno le partite della seconda fase dei mondiali di 


Lunedì 28 giugno: Austrià-Francia: Palotai (Ungheria); Polonia- 


Martedì 29 giugno: Italia-Argentina: Rainea (Romania) Germania 
Occidentale-Inghilterra: Coelho (Brasile). È 

Giovedì 1 luglio: Irlanda del Nord-perdente Austria-Francia: Pro- 
kop (Germania Orientale); Unione Sovietica-perdente di Polonia- 


Venerdì 2 luglio: Brasile-perdente Italia-Argentina: Rubio (Messi- 
Germania Occidentale-Inghilterra: Casarin 


Domenica 4 luglio: Irlanda del Nord-vincente di Austria-Francia: 
Jarguz (Polonia); Unione Sovietica-vincente di Polonia-Belgio: Valenti- 


Lunedì 5 luglio: Brasile-vincente di Italia-Argentina: Klein (Israe-' 
le); Spagna-vincente di Germania Occidentale-Inghilterra: Ponnet 


Nell'ipotesi che l’Italia pareggi o perda la partita ‘contro l’Argenti- 
incontro con il Brasile avrà una terna arbitrale 


formata esclusivamente da direttori di gara sudamericani. Il messicano, 
Rubio sarà, infatti, ‘coadiuvato nelle funzioni di guardalinee, dal cileno 
Castro e dal colombiano Aristizabal. 
Per Italia-Argentina, invece, la terna arbitrale sarà formata, oltre 
che dal romeno Rainea, dallo svizzero Galler e dall’algerino Lacarne. 
Infine Visraéliano Klain, nell'incontro del 5 luglio ‘avrà quali 
collaboratori Chang Tam Sun (Hongkong) e Dotschev. (Bulgaria). 


l’Italia crescerà in questa secon- 
da fase, dato che possiede un 
ottimo schema difensivo e un 
centrocampo pericoloso, e potrà 
sfruttare di più i contropiede. 

La pittoresca, allegra e rumo- 
rosa tifoseria brasiliana ha la- 
sciato intanto Siviglia con desti- 
nazione Barcellona. 

Gran parte della tifoseria oro- 
verde è concentrata su due fron- 
ti: la carovana di un quotidiano 
carioca («Jornal do Brasil») al- 
loggiata a bordo della nave ita- 
liana «Federico Costa», ancorata 
nel porto di Cadice e i marinai 
della nave-scuola «Custodio De 
Mello» che ancora non. hanno 
ricevuto l'autorizzazione richie- 
sta da Julipe Coutinho al presi- 
dente della Repubblica Joao Fi- 
guiredo per permanere in Spa- 
gna per ‘sostenere la squadra. 

Le prime tre vittorie in Spagna 
appaiono già fruttuose per alcu- 
ni appartenenti alla comitiva: 
oltre Tele Santana, nella mira di 
varie squadre straniere, anche 
Junior ed Eder hanno ricevuto 


proposte di trasferimento. Tutti. 
| peraltro hanno risposto che 


questi argomenti saranno di- 
scussi al termine della coppa: 
prima di tutto bisogna raggiun- 
gere la meta di essere campioni. 

In particolare Junior è stato 
avvicinato da un dirigente dello 
Sporting di Lisbona. «Sto bene 
nel Flamengo», ha replicato Ju- 
nior all'offerta. «Ma lascerei il 
mio paese soltanto se la propo- 
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sta fosse veramente buona e se 
il trasferimento offrisse vantag- 
gi di tipo culturale». 

Senza alcun dubbio una delle 
maggiori attrazioni della spu- 
meggiante nazionale brasiliana 
è l'ala sinistra Eder. Il giocatore 
non sembra tuttavia interessato 
a lasciare il Brasile. «Ho ricevuto. 
due proposte, dallo Sporting di 
Lisbona e. dalla Sampdoria di 
Genova, ma non credo che sia 
giunta l'ora di abbandonare la 
mia squadra, l'Atletico Mineiro, 
di Belo Horizonte». 

Paulo Roberto Falcao (che 
non ha di questi problemi in 
quanto il suo contratto con la 
Roma scade il prossimo anno), 
ritiene che l'Inghilterra è tra le 
più forti compagini europee: gli 
inglesi hanno un buon tocco di 
palla e un'ottimo sistema difen- 
sivo, n 3 

Nonostante .il fiasco iniziale 
della Germania Ovest, per Fal 
cao la squadra tedesca è ancora 
considerata’ una delle migliori 
del mondiale. «Credo che la 
Germania occidentale si possa 
giudicare come la più completa 
compagine europea per la sua 
tecnica ricercata, per lo stilé, per 
la forza e per ia velocità. La 
sconfitta con l'Algeria non ha 
scalfito l'immagine di questa 
bella squadra agli occhi. del 
mondo perché si è trattato di un 
semplice exploit degli africani e 
niente altro. La Coppa comince- 
rà soltanto nei prossimi giorni». 


! 


«miracolo»| Continua il silenzio-stampa |(se a Maradona non dispiace) 


Maradona dovrebbe far buon 
viso a cattivo gioco accettan- 
do la decisione di Menotti. 
Quest'ultimo, frattanto, con- 
tinua a caricare psicologica- 
mente i suoi allo scontro con 
gli azzurri. Più che alla prepa- 
razione atletica «el flaco» ba- 
da alla concentrazione men- 
tale. I filmati delle tre partite 
degli italiani a Vigo sono con- 
tinuamente riproposti agli ar- 
gentini nel ritiro di Villajoyo- 
sa e Menotti non fa che parla- 
re dell’Italia. 

«Temo più gli azzurri che i 
brasiliani non perché siano 
più forti ma perché applicano 
marcature strette mentre i ca- 
riocas soffrono il gioco suda- 
mericano — ha affermato il ct 
argentino — l’Italia può impe- 
dire agli avversari di giocare 
perché è una squadra squili- 
brata. Si difende bene ma non 
sa attaccare. Se dovessi dare 
un voto alla sua difesa, che 
schiera Scirea, il miglio libero 
dei mondiali, le darei otto ma 
boccerei il suo attacco con un 
bel quattro. L'offensiva azzur- 
ra ha un tema unico: palloni 
alti per la testa di Graziani. È 
un po’ poco anche se ha due 
grandi giocatori come Conti e 
Antogneni». Su Rossi nem- 
meno una parola. Evidente- 
mente anche lui nei filmati 
degli azzurri non l’ha visto. 

Intante il medico della na- 
zionale argentina, dott. Oliva, 
ha manifestato un po' di 
preoccupazione per la condi- 
sione fisica di alcuni elementi 
che più di altri sono in sotto- 
peso. Si tratta in particolare 
di Bertoni e Tarantini, ma 
anche Callego e Maradona 
hanno problemi simili, sia pu- 
re più lievi. Si spiegherebbe 
così îl calo che la squadra ha 
sempre avuto negli ultimi 
venti minuti delle tre partite 
finora disputate. Formazione 
probabile anti-Italia: Fillol, 
Olguin, Galvan, Passarella, 
Tarantini, Gallego, Ardiles, 
Kempes, Maradona, Bertoni, 
Diaz (Calderon). La squadra 
partirà per Barcellona questo 
pomeriggio. 


Menotti ha una spia 


BUENOS AIRES — Il tecni 
co argentino Roberto Saporiti 
è stato la spia di Cesar Luis 
Menotti nel gruppo uno della 
Coppa del mondo in Spagna, 
mentr Vicente Cayetano Ro- 
driguez lo è\stato del gruppo 
sei. Entrambi — fanno notare 
i giornali di Buenos Aires — 
hanno fatto un'ampia relazio- 
ne.a Menotti sul gioco dell’T- 
talia e del Brasile, rispettiva- 
mente. à 

Roberto Saporiti — scrive il 
giornale «Convicion» — ha 
parlato dell’Italia come una 
squadra «antiquata nella sua 
struttura di gioco, ma che è 
sempre un avversario di ri- 
spetto per chiunque. Non pos» 
siamo dimenticare, inoltre, 
che sono 25 anni che la nazio- 
nale argentina non batte la 
nazionale italiana». î 


Lunedì, 28. giugno 1982 ‘ 


- Valencia — Pittoresca cerimonia carnascialesca a Valencia, La popolazione è scesa in piazza per bruciare un grande pallone. 
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t Un attimo di riflessione e poi il rush 


IL TERZINO BELGA NON ANCORA GUARITO DALLA BOTTA IN TESTA 


Vengono meno alcuni protagonisti 


Gerets a casa, la Jugoslavia pure 


MADRID — Il Belgio ha 
perduto definitivamente per 
questi Mondiali il suo capita- 
no, Eric. Gerets, l’uomo che 
capeggiava la classifica dei 
giocatori più combattivi. 

Gerets, 27 anni, è tornato a 
casa perché, a seguito della 
commozione’ cerebrale ripor- 
tata nello scontro con il com- 
bagno di squadra Pfaff, nella 
partita contro l’Ungheria, i 
medici gli hanno ordinato ‘al- 
cuni giorni di assoluto riposo 
e iresponsabili della selezione 
ritengono impossibile un suo 
impegno nelle prossime par- 
tite. 

L'allenatore belga Guy 
‘Thys ha grossi problemi perla 
formazione che dovrà schiera- 
re contro la Polonia. Oltre a 
Gerets, infatti, non sa ancora 
se potrà disporre del portiere 
Pfaff, il quale nello scontro 
con il difensore si è prodotto 
una lussazione alla spalla. si- 
nistra, anch’egli nella gara 
contro i magiari. 3 

‘Anche la Jugoslavia se n’è 
andata. «Abbiamo avuto sfor- 
tuna dato che la qualificazio- 
ne non dipendeva da noi» ha 
detto Miljan Miljanic, allena- 
tore dei «plavi». La maggiore 
sorpresa di questi Mondiali 
per quanto concerne le squa- 
dre eliminate al primo turno. 

«Non abbiamo giocato bene 
— ha ammesso Miljanie.— e 
forse la migliore partita l’ab- 


Provvedimenti disciplinari 


MADRID — I giocatori Donaghy dell’Irlanda del Nord e 
Amoros della Francia sono stati sospesi per una partita dalla 
commissione disciplinare della Fifa riunitasi a Madrid. Dona- 
ghy è stato espulso durante la partita con la Spagna per aver 
colpito un giocatore avversario senza pallone, mentre Amoros 
ha accumulato due cartellini gialli, contro il'Kuwait e contro 
la Cecoslovacchia, per comportamento antisportivo. Gilberto 
dell'Honduras, espulso al termine della partita contro la 
Jugoslavia per aver colpito un avversario a gioco fermo, è 
stato squalificato ‘per due giornate da scontare, essendo 
YHonduras già eliminato, durante la prossima fase di qualifi- 
cazione per i Campionati mondiali. 


biamo disuptata contro la 
Spagna: e l'abbiamo perduta. 
E questo è un fatto normale 
nel calcio dove incidono fatto- 
ti diversi. Il nostro era un 


Totocalcio 
«Mundial» 


Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica le quote relati 
ve al concorso numero 43,.del 
20-25 giugno 1982: 

Ai 275 vincenti con punti 13 
spettano lire 3.834.800; ai 
6.312 vincenti con punti 12 
spettano lire 167.000. 

Il montepremi è di 2 miliar- 
di 109 milioni 163 mila 144lire. 
Sono stati realizzati 19 tredici 
e, 412 dodici. A Gorizia un 
tredici; a Pordenone un!tredi- 


| ci; a Trieste 3: tredici; a Udine 


4 tredici. Vincite con punti 
dodici un po’ dovunque. 


gruppo molto, equilibrato e 
non credo che l'Irlanda ci sia 
stata superiore. Semplice- 
mente ha avuto più fortuna. 

Il tecnico jugoslavo ha 
quindi sostenuto che la Spa- 
gna dovrà migliorare molto 
nella seconda fase «perché 
finora ha! dimostrato di non 
essere la selezione che ci 
aspettavamo»: 

L’imprevista eliminazione 
ha provocato, ovviamente, 
grande delusione ‘anche tra i 
giocatori. Il portiere Pantelic, 
forse il migliore in assoluto fin 
qui nel suo ruolo ha detto: 
«Peccato perché potevamo 
‘arrivare alla finale. Sono con- 
vinto che abbiamo una buona 
squadra, superiore a quelle 
del passato». 

Dalla Jugoslavia, eliminata, 
passiamo a sentire le difese 
della Germania, promossa. 


AUTORI DI IMPRESE BELLISSIME, MA LE LORO SQUADRE SONO ELIMINATE 


Merzekane, Abega, AI Dakhil e Strahan 


Un ricordo di 


quattro storie «Inutili» 


+, MADRID: — Il (calcio del 
"Perzo Mondo, il calcio emer- 
gente, alla fin fine è tornato 
sotto il pelo dell’acqua. Ce lo 
hanno ributiato i volponi del- 


“la Vecchia Europarun porton. | 


‘la smaliziata abilità tecnica, 
un po’ con la volontà di 
togliersi di dosso nuovi con- 
tendenti. Già quelli. che ci 
‘sono, sono in troppi, per una 
sola Coppa del mondo. 


‘ Restano dunque solo flash- | 


back, nostalgie nei mancati 
protagonisti e, perché no, 
anche negli spettatori. 

i Accanto a Chaabane Merze- 
«kane dell’Algeria, Teofilo 
Abega del Camerun, a Faisal 
al Dakhil del.Kuwait, anche 
Gordon; Strahan, il piccolo 


trottolino della.Scozia. Gioca- ‘ 


tori che non solleticano la fan- 
itasie delle masse; ma unricor- 
«do.delle loro imprese, sfortu- 
nate infondo, non si cancelle- 
rà tanto presto nella 
memoria. 


La rivelazione. 
Merzekane 


Con il successo storico sulla 
‘Germania, Chaabane  Merze- 
kane:si è: meritato il titolo di 
prima rivelazione dei mondia- 
livA soli 28:anni ha dato prova 
di possedere una invidiabile 
sicurezza. Giocatore tranquil- 
lo, al punto da passare persi- 
‘no: inosservato sul campo, 
Merzekane ‘si differenzia da 
tutti. gli. altri. giocatori che 
hanno come caratteristica 
l’irruenza; la passionalità e 


Vaggressività. È 

VA chi lo elogiava per la sua 
‘prestazione contro i tedeschi 
ha risposto senza scomporsi: 
«Ho disputato una partita co- 


Ttioietante altre; Niente di-par- 


ticolare, di clamoroso. Alla vi- 
g.lia delmatch — ha prosegui- 
to Merzekane— non ero affat- 
to nervoso come i miei com- 
pagni di squadra che appari- 
vano molto contratti perché 
sentivano l’importanza della 
partita. Devo confessare che 
Hrubesch Littbarski e Rum- 


menigge non mi hanno favo- > 


revolmente impressionato. 
Scapolo, penultimo di una 
famiglia di cinque figli, Merze- 
kane da quando ha comincia- 
to a giocare a calcio non ha 
‘conosciuto che un solo club, 
l’Hussein Dey, successiva- 
mente la nazionale, in cui è 


entrato giovanissimo. «Al mio . 


esordio — confida Merzekane 
— giocavo all'attacco, ma in 
occasione di un incontro.di 
coppa riservato agli juniores, 
venni schierato stopper e più 
tardi ho ricoperto ruoli di di- 
fensore destro, sinistro e di- 
bero». 


Il dott. Abega 
maestro di calcio 


‘Quelli che lo conoscono in 
‘Africa, e sono molti, non sono 


Timasti affatto sorpresi dalle. 


prestazioni di Teofilo Abega. 
Una volta di più, il «dottore» 
— un soprannome che gli deri- 
va da uno zio infermiere, ma 
che gli calza come un guanto 


La fascia di Platini 


Navacerrada — Michel Platini in campo porta sul braccio la 
fascia di capitano e fuori porta ben visibile la fascia sulla 


gamba destra. Che ci tenga al suo ruolo? 


(Telefoto Ap) 


— è stato il maestro di-gioco 
del Camerun. Il. suo colpo 
d’occhio, il suo fiato inesauri- 
bile e il suo dribbling delizioso 
hanno stupito. 

2A 2l'anni, questo magnifico 
atleta, alto 1,86. per 80 kg, 
sposato, padre di tre ragazzi, 
non è mai stato così in forma. 
Calmo, elegante. e. razionale, 
egli sa impostare le cose in 
campo e fuori. 

—Dove ha fatto il suo de- 
butto? 

«Nei Lions di Yaounde, al 
l’età di 14 anni. Dopo un breve 
traferimento in un altro club 
di seconda divisione, mi sono 
trasferito nel 1973 al Canon di 
Yaounde. Dopo, non he più 
lasciato questa squadra con 
la quale ho vinto tutto ciò che 
c’era da vincere, sia a livello 
nazionale sia internazionale». 

—Ha sempre giocato da 
centrocampista? 

«All’inizio della carriera ho 
giocato con il numero 10. Ma 
M'’Bida, ‘mio compagno di 
squadra, del Canon e della 
nazionale, era più adatto per 
questo ruolo, allora ho accet- 
tato di giocare con il numero 
8, un po’ arretrato. Non rim- 
piango questa scelta». 

—-Quali sono, secondo lei, le 
sue principali qualità e i suoi 
maggiori difetti? 

«La mia prima qualità è il 
mio altruismo. A me piace far 
giocare gli altri. Quanto ai 
miei, difetti, io penso, soprat- 
tutto, di non essere abbastan- 
za aggressivo. Questa è una 
lacuna nel calcio moderno». 


Faisal AI Dakhil 
un gol storico 


È una sequenza destinata a 
rimanere a lungo nella memo- 
ria degli sceicchi appassionati 
di calcio. E un gol'che entrerà 
di: diritto nell'antologia del 
football del Kuwait. Viene il- 
lustrato così: «Sono le ore 
18.29 (ora spagnola) del 17 
giugno a Valladolid; Kuwait e 
Cecoslovacchia stanno dispu- 
tando una partita vivace, 
combattuta, quando Faisal al 
Dakhil scaraventa con ..rara 
potenza nella porta ceca un 
pallone da oltre 20 metri. Il 
pallone fa qualche capriccio 
durante il percorso, compie 
un paio di giri su se stesso, 
‘come in una spirale, prima di 
finire alle spalle dell’esterefat- 
to portiere Hruska, il quale 
non ha avuto neanche il tem- 
po di buttarsi. È il primo gol 
della storia del Kuwait nella 
Coppa del mondo: 

«Non sono riuscito a conte- 
nere la mia gioia — ha detto 
Faisal — segnare un gol ai 
mondiali mi ha dato un'emo- 
zione grandissima. Il gol era 
nell'aria già da molto. 

25 anni, con fisico da «star», 
Faisal è uno dei migliori gio- 
catori del Kuwait. Ha dispu- 
tato 65 incontri in nazionale e 
segnato un tentinaio di gol. 
«Rappresentare. il mio paese 
— ha aggiunto Faisal — è 
motivo di grande onore. Cer- 
to, i soldi sono importanti. 


La rivincita 
di Strahan 


Nel corso di Scozia- 
Inghilterra, con gli inglesi in 
vantaggio per 1-0 nella finale 


. del campionato britannico, il 


pubblico di Glasgow gridava, 


a gran voce un solo nome. A 
loro avviso, soltanto un gioca- 
tore avrebbe potuto rimettere 
in sesto la situazione: Gordon 
Strahan alto 1.60 56 kg, 25 
anni,.dieci volte nazionale. 
Strahan'era relegato in pan- 
china nonostante avesse mes- 
so a segno la rete della qualifi- 
cazione pec i Mondiali contro 
la Svezia: «Jock Stein non 
volle farmi giocare contro l’In- 
ghilterra perché diceva che 
ancora dovevo smaltire la fa- 
tica del match di coppa». 
Nessuna polemica, dunque: 
ormai Strahan rivede questi 
episodi serenamente. La ri- 
vincita è arrivata così presto 
che le amarezze sono scom- 
parse senza laciare traccia. 
Strahan, in continuo movi- 
mento per tutta la durata dèl- 
l’incontro con la Nuova Zelan- 
da, col Brasile e con l’Urss, 
ripensa con rimpianto a quel- 
la differenza-reti che gli impe- 
disce di correre ancora nel- 
l'avventura mondiale. 


DAL «TACCUINO MONDIALE» DI SIVORI E KROL 


Tornano alcune «novità» olandesi 
Delusioni, conferme e cannonieri 


Le stelle brillano, ma non 
troppo. Dei grandi di Spagna 
nessuno ha tisposto in pieno 
alle aspettative. Penso che îl 
solo Zico abbia giuocato un 
po'.meglio-degli Dopo.la. 
delusione della prima partita, 
è stato bravo contro la Sco- 
zia, grande. contro la Nuova 
Zelanda. Non dimentichiamo 


‘però che è inserito in una 


squadra ‘che gira a meravi- 
glia, conun Falcao super che 
giudico, il migliore dei brasi- 
liani. 

Penso comunque che i soli- 
sti verranno fuori alla distan- 
za. Maradona ha. disputato 
una. grossa partita contro 
l'Ungheria, dopo aver deluso 
contro il. Belgio, Rummenigge 
ha infierito sul modesto Cile e 
ha chiuso tristemente con.la 
farsa austro-germanica. Fino 
ad oggi non mi ha impressio- 
nato favorevolmente. 

Chi mi ha colpito molto è 
stato il russo Blockhin. Non 
dimentichiamo che giuoca in 


una squadra non fortissima, 
indubbiamente inferiore a 
Brasile e Argentina, dunque 
ha più meriti personali di 
Zico e Maradona. 

| «Tra le grandi sorprese par- 
lerei di Eder. E° un'ala vera, 
che gioca sulla fascia, in due 
partite così diverse, come 


quella con L'Urss e quella con | 


la Scozia, è stato capace di 
grandi cose. Contro i sovietici 
ha realizzato con una gran 
botta, dopo uno scambio. 

Nelle ultime due partite ho 
visto un grande Platini. Il 
francese, che quattro anni fa 
în Argentina mi aveva deluso, 
ha convinto tutti. Deludente 
invece Boniek, venuto fuori 
soltanto quando la Polonia 
stava dilagando sul Perù. 

Chi sarà il capocannonie 
re? Difficile dirlo. Penso che le 
chances maggiori vadano ac- 
cordate a Zico. Tutto dipende 
da chi andrà în finale, da chi 
vincerà il titolo. 

Omar Sivori 


Sul piano strettamente tec- 
mico i mondiali non hanno 
offerto nulla dinuovo, almeno 
‘per quanto riguardai difenso- 
ri. Gli schieramenti sono:quel- 
lì disempre, anche se squadre 
come il Brasile lì hanno messi 
spesso in crisiì giocando come 
POlanda di otto anni fa. 

Ogni azione può rivelarsi 
pericolosissima quando sî im- 
posta. il gioco sulle alì come 
facevamo noi. Nel Brasile 
Eder apre continui varchi per 
Leandro o per Junior; nell’Ar- 
gentina c’è Bertoni che prati- 
ca lo stesso gioco facendo fil- 
trare continui palloni al sal- 
tatore della squadra bianco- 
celeste riuscendo a mettere in 
crisi le difese avversarie col 
gioco sulle fasce. 

E' indubbiamente lo sche- 
ma-più intelligente, ma la 
verità è anche un’altra: fino- 
ra nessuna squadra si è dìimo- 
strata molto continua, le dife- 
se hanno alternato a partite 
eccellenti altre ricche di erro- 


riì imperdonabili. Il Brasile ha 
il terzino destro Leandro, 
L’Honduras lo stopper Costly, 
l’Italia Scirea e Collovati che 
în assoluto sanno giocare un 
ottimo calcio. Ma nessuno di 
loro è riuscito a tenere un 
rendimento costante sui livel- 
lì elevati: Passarella ‘ha gio- 
cato bene contro l'Ungheria. 

In questa prima fase della 
Coppa del Mondo solo due 
giocatori si sono dimostrati 
superiori agli altri: il sovieti- 
co Blockhin ed îl belga Gerets 
che non hanno accusati cali 
di nessun genere. 

In un Mondiale ogni squa- 
dra dovrebbe essere în grado 
di offrire spunti tecnici inte- 
ressanti, soprattutto ogni na- 
zionale dovrebbe essere fiera 
di apportare qualche innova- 
zione al gioco del calcio. Fino- 
ra l’unica novità viene dal 
Brasile che ha il merito di 
aver sempre onorato lo spet- 
‘tacolo. 

Rudy Krol 


CONCLUSE LE MANOVRE SEGRETE TESE A RIDISCUTERE LA SEDE DEI PROSSIMI CAMPIONATI 
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6 in Colombia 


Già presentato il Mondiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — La Colombia 
ha presentato ieri ufficial- 
mente il Mundial ‘86, che le 
era stato affidato nel 1974 e 
ad ‘essa mantenuto, nono- 
stante ricorrenti voci, più o 
meno interessate, sulla pos- 
sibilità di un cambiamento 
di sede. 


L'ambasciatore a Madrid, - 


Alfonso Davilla Ortiz, ha pre- 
sentato la manifestazione 
nel corso di un ricevimento 
al quale hanno partecipato 
varie autorità colombiane e 
numerosi giornalisti stranie- 
ri. È stato proiettato un 
documentario sulla Colom- 
bia, e il coro di Tolima ha 
eseguito un concerto di mu- 
sica classica e una fantasia 
di motivi folkloristici delle 
varie regioni colombiane. 
Tutto ciò ha suscitato buona 
impressione e profondo in- 
teresse, soprattutto in molti 
giornalisti del Brasile, paese 
che, si dice, potrebbe succe- 
dere alla Colombia se que- 
sta non dovesse essere in 


Iniziato il Mundialet 


Barcellona-Napoli 3-2 


BARCELLONA — Il Mun- 
dialet, mondiale di calcio in- 
fantile organizzato dall’ammi- 
nistrazione autonoma di Bar- 
cellona, si è aperto nella città 
catalana, alla presenza del 
presidente della. Fifa, Joao 
Havelange. 


La partita inaugurale l’han- 
no giocata il Barcellona e il 
Napoli. Il Barcellona ha vinto 
per 3-2. n 

A questa manifestazione 
partecipano squadre di vari 
paesi, con un totale di 1.250 
giocatori di età fra'i 14 e i 16 
anni, che giocheranno. 142 
partite. 


grado di' organizzare. il 
torneo. 

Ma peri colombiani non 
esistono incertezze. Il Mon- 
diale è loro e nessuno glielo 
può togliere. Se ci sono stati 
ritardi, è perché si è voluto 
aspettare l'impegno definiti- 
vo in favore dei Mondiali del 
Presidente della Repubblica 
che sarà in.carica mel 1986. Il 
Presidente, Belisario. Betan- 
cur, è stato eletto il 30'mag- 
gio scorso e ha assicurato il 
pieno appoggio del gover- 
no. Quindi, più nessuna 
incertezza. £ 

Il governo per la verità si 
limiterà a. certe funzioni 


insostituibili, come.l'aspetto | 


diplomatico,'la sicurezza, le 
trasmissione. Enti pubblici, 
economici o amministrativi 
entreranno nei trasporti e 
nei lavori di miglioramento 
negli stadi. Ma il grosso del 
lavoro lo farà l'industria pri- 
vata. colombiana, che ha 
creato a tal fine la Corpora- 
tion. Colombia campionato 
mundial de futbol.1986, La 
costituiscono soprattutto 
entità bancarie'e finanziarie, 
più' altri settori dell'econo- 
mia privata, ,sia nazionali 
che filiali colombiane. di 
multinazionali (ad esempio 
Coca-Cola è Gillette); circo- 
stanza che potrebbe ridurre 
eventuali attriti fra gli inte- 
ressi privati colombiani e gli 
interessi privati internazio- 
nali cui si appoggia la Fifa. 

La Corporacion Colombia 
lavora in stretta collabora- 
zione con la Federazione co- 
lombiana di calcio. E in stret- 
ta collaborazione con la Cot- 
poracion Colombia, dove è 
rappresentata, agisce in vi- 
sta del Mundial:‘86 anche un 
potente gruppo di interessi 
privati colombiani, quelli del 


caffè, riuniti nella! Federa- 
cion nacional de cafeteros. 
Il grosso investimento, di 
quantità non precisate, che 
farà la Corporacion Colom- 
bia. per i Mondiali servirà 
non, a ottenere profitti ‘im- 
mediati, ma come pubblicità 
dei suoi prodotti e del paese 
e come stimolo al migliora- 
mento: delle infrastrutture. E 
stato calcolato che il Mun- 
dial ‘86 darà 5,4 milioni di 
dollari alla Fifa, 35,1 milioni 
alle 24 squadre partecipanti 
e 13,5 milioni di dollari alla 
Corporacion Colombia, da 
destinare però allo sviluppo 
sportivo, tanto che tale cifra 
sarà amministrata dalla 
Federazione colombiana, di 
calcio. Queste le previsioni, 
forse un. po' ottimistiche. 
Comunque la Colombia 
non dubita della sua capaci- 


tà organizzativa e dell'entu- 
siasmo dei suoi cittadini, In 
effetti trasporti, trasmissioni 
e attrezzature varie, sportive 
e alberghiere di città come 
Bogotà, Barranquilla, 
Medellin .e. Cali non presen- 
tano problemi. Se si gioche- 
rà in un numero elevato di 
città, bisognerà. sviluppare 


«le attrezzature alberghiere di 


altre località. Timori ‘sugli 
stadi non esistono. Bogotà 
ha due stadi, di 70 mila e 35 
mila spettatori, ed esistono 
altre. quindici città con stadi 
in.buone condizioni, con ca- 
pacità comprese fra 60 mila 
e 20 mila spettatori. 

A partire dai Mondiali del 
1986, la Fifa ha preso un'im- 
portante decisione, anche se 
soltanto in linea di principio, 
quella cioè di far disputare 
tutte. le partite della terza 


giornata della prima fase eli- 
minatoria nello stesso gior- 
no e nella stessa ora. L'in- 
tento è evidente: si vogliono 
così impedire i taciti accordi 
fra le squadre, come succes- 
so quest'anno fra Germania 
federale e Austria. 
Riccardo Carucci 

BM TUTTO O.K.— Le partite 
del, Mondiale in programma 
sui campi di Madrid si svolge- 
ranno regolatmente. Non ci 
sarà lo sciopero del personale 
dei due stadi. 


HI SALVADOR — Anche la 
nazionale del Salvador ha la- 
sciato la Spagna per il ritorno 
in patria dopo uno scalo in 
Santo Domingo. I due selezio- 
natori, il preparatore fisico e il 
medico sono rimasti in Spa- 
gna per alcuni giorni di. va- 
canza. 


«La nazionale della Germania 
ha il diritto di giocare a ritmo 
lento-e con tattico difensiva, 
nella sicurezza», così ha 
dichiarato il presidente della 
Federcalcio. tedesca, Her- 
mann Neuberger, in. un’inter- 
vista rilasciata «al giornale 
scandalistico di Colonia «Ex- 
press», giustificando il com- 
portamento dei giocatori te- 
deschi nella partita vinta per 
1-0 contro l’Austria per supe- 
rare il primo turno della Cop- 
pa del mondo di calcio. 

Neuberger, che è anche uno 
dei vice-presidenti della. Fifa, 
ha attribuito ‘all'orario della 
partita la responsabilità del 
comportamento delle nazio- 
nali di Austria e Germania: 
«Io avevo proposto che le ulti- 
me partite del primo turno sì 
giocassero tutte. alla. stessa 
ora — ha spiegato — ma la 
maggioranza ha deciso diver- 
samente, per esigenze di .tra- 
smissioni tv». E allora i gioca- 
tori, tenendo presenti i risul- 
tati, hanno deciso. di giocare 
badando solo al minimo risul 
tato utile raggiungibiel con il 
minimo sforzo. 


Algerini polemici 


minacciano la Fifa 


MADRID — Continuano le 
polemiche legate alle dichia- 
razioni fatte dal presidente 
della Federcalcio algerina Be- 
nali Sekkal al termine della 
gara. Germania-Austria che 
ha segnato l'eliminazione al 
Mundial della compagine afri- 
cana. Sekkal ha annunciato 
che nel corso del prossimo 
congresso della Fifa, previsto 
nelle due prossime settimane 
a.Madrid, chiederà la squalifi- 
ca dalla competizione delle 
due nazionali auropee. 

Sekkal si è fatto insomma 
portavoce della rivolta delle 
piccole, cioè quelle nazionali 
che a suo parere ‘in campo 
calcistico non possono nulla 0 
quasi contro «i favoritismi di 
cui godono le grandi». Sekkal 
ha tenuto a precisare che die- 
tro a lui ci sono altre quaran- 
tanove nazioni africane e che 
il congresso di Madrid. sarà 
infuocato. 

Il presidente della Federcal- 
cio algerina ha inoltre rinca- 
rato la dose affermando che 
tutto era stato previsto nel 
secondo gruppo, per avvan- 
taggiare le due grandi: la scel- 
ta del girone, la sede e persino 
il calendario, ricordando in- 
fatti che la gara «incriminata» 
si è giocata dopo 24 ore dal- 
l'ultimo impegno dell'Algeria. 


In classifica 


15.a è l'Italia 


MADRID — In una ipoteti- 
ca classifica delle 24 squadre 
che hanno giocato la prima 
fase, usando i criteri in vigore, 
cioè i punti, la differenza reti e 
il maggior numero di gol se- 
gnati, Brasile e Inghilterra sa- 
rebbero prima e seconda, am- 
bedue con sei punti, ma coni 
sudamericani favoriti dalla 
differenza reti (10 a 2 contro 6 
al). 

Questa classifica, elaborata 
dall’agenzia Efe, riflette fedel- 
mente i valori mostrati in 
campo. Agli ultimi posti, con 
zero punti, stanno Cile (tre 
reti contro otto), Nuova Ze- 
landa (2 a 12) e Salvador (1a 
13). 

In questa classifica, L'italia 
è quindicesima, ultima delle 
dodici qualificate e con tre 
squadre non classificate che 
si sono comportate meglio. La 
Spagna è l4.a, eguelmante 
con tre punti, ed eguale diffe- 
renza reti, ma con un gol în 
più ‘all'attivo (tre contro tre 
invece dei due contro due del 
Y'Italia). 


Mostra filatelica 


sul calcio a Madrid 


MADRID— È stata inaugu- 
rata nel museo delle Poste e 
telecomunicazioni di Madrid 
la «Expo-fil 82», l’ultima delle 
quattordici esposizioni filate- 
liche sul tema dei Mondiali di 
calcio, organizzata in ciascu- 
na delle città sedi della com- 
petizione. 
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Le regionali tracciano la rotta del futuro 


CRESCE L'ENTUSIASMO IN FRIULI PER I NEOACQUISTI BIANCONERI 


LA DIRIGENZA GORIZIANA POTREBBE VENDERLO 


Ferrari «sollevato» per l’eliminazione [n forse per Truant 
della Jugoslavia: ora SurJak si riposa 


UDINE — Franco Dal Cin 
ed Enzo Ferrari avranno sicu- 
ramente tirato un grosso so- 
spiro di sollievo quando han- 
no appreso dell’eliminazione 
della Jugoslavia ai mondiali 
di Spagna. Non per cattiveria, 
ovviamente, ma in riferimen- 
to a Ivica Surjak, uno degli 
acquisti bianconeri che chia- 
ramente ha denunciato la ne- 
cessità di godere di un buon 
periodo di riposo. 

Il giocatore jugoslavo, del 
resto; non era a sua volta 
neppure riuscito a tirare il 
fiato: concluso il campionato 
francese, aveva fatto si può 
dire appena in tempo a fare 
una scappata a Udine per le 
formalità del caso e.una a 
casa a fare le valigie e riparti- 
re appunto. alla volta della 
Spagna. Ora dunque potrà 
riposarsi, e presentarsi in per- 
fette condizioni al ritiro di 
Tarvisio; per gli altri due 
bianconeri impegnati ai mon- 
diali, Causio ed Edinho, ogni 
decisione viene rimandata in 
attesa dei risultati delle gare 
delle fasi successive. 

Intanto, all'Udinese l'unico 
che sta lavorando sodo è Dal 
Cin, nell’intento di collocare i 
‘giocatori in soprannumero 
per sfoltire la rosa è ovvia- 
‘mente per far rientrare nelle 
casse societarie almeno parte 
dei quattrini spesi per una 
campagna acquisti che si può 
considerare eccezionale. E 
che sta già dando ampiamen- 
te i suoi frutti dal punto di 
vista degli abbonamenti. 

A tutto sabato il numero 
degli abbonati sfiorava già le 
seimila unità, una media cioè 
di mille al giorno e che rappre- 
senta già la metà degli abbo- 
nati dello scorso anno. 

Senza contare oltretutto 
che quelli che si sono abbona- 
ti finora sono coloro che per il 
fatto di esserlo stati nella 
scorsa stagione avevano auto- 
‘maticamente diritto all’opzio- 
ne per la scelta del posto que- 
«stanno. 

Da oggi quindi si vedrà 
quanti saranno gli sportivi 
«nuovi» che sottoscriveranno 
un abbonamento, 

Del resto a Udine non si fa 
che parlare di... Udinese: se 
qualcuno è rimasto un po 
deluso per Surjak, pur con 
l’attenuante di risentire nelle 
gambe le fatiche di un cam- 
pionato come quello francese 
terminato a ridosso dei mon- 
diali, tutti sono rimasti invece 


entusiasti di Edinho, dopo 
averlo visto disputare alla 
grande l’ultimo quarto d'ora 
della. partita Brasile-Nuova 
Zelanda. Il brasiliano cioè, 
pur in un’apparizione così 


breve, ha avuto modo di esibi-. 


re qualcuno dei suoi «numeri» 
che hanno mandato in visibi- 
lio quelli che saranno i suoi 
sostenitori. 

Il quadro di una società che 
cerca di non tralasciare nulla 
pur di raggiungere traguardi 
ambiziosi si completa anche 
con il trasferimento a Udine 
di Enzo Ferrari, che ha messo 
su casa dopo essersi sobbar- 
cato finora il «pendolarismo» 
con San Donà del Piave e che 
a seguito di questo trasferi- 
mento potrà seguire ancora 
più da vicino i giocatori. 

E siamo al capitolo delle 
cessioni, forse uno dei più 
antipatici per una società, 


anche se necessari; e argo- 
mento delicato da trattare, 
perché si rischia di dare per 
ceduto un giocatore che inve- 
ce è magari destinato a rima- 
nere. E’ ad esempio.il caso di 
Pancheri, che si dice potrebbe 
essere venduto perché Ferrari 


Schachner all'Udinese? 
Dal Cin smentisce 


Una notizia di agenzia ha 
segnalato ieri pomeriggio un 
interessamento dell'Udinese 
per Schachner, che verrebbe 
trattato con il Cesena. Al Ce- 
sena l’Udinese darebbe in 
cambio Surjak, Orazi e Mia- 
no. Ma Dal Cin ha smentito 
seccamente la notizia, dichia- 
rando che gli stranieri dell’U- 
dinese sono Surjak ed 
Edinho. 


punterebbe su Silverio, della 
Primavera, quale difensore 
‘marcatore con il quale sosti- 
tuire il titolare eventualmen- 
te assente. Ma è un'ipotesi 
abbastanza azzardata, dal 
momento che Pancheri è pur 
sempre un giocatore di una 
certa esperienza e di sicuro 
affidamento, mentre Siviero, 
almeno in prima squadra, de- 
ve ancora farsi le ossa. 

Un partente quasi sicuro in- 
vece dovrebbe essere Livio 
Pin, che già nello scorso cam- 
pionato non aveva un posto di 
titolare in prima squadra e 
‘che forse quest'anno sarebbe 
ancora più «chiuso», per cui è 
‘molto probabile che faccia ri- 
torno al Perugia. 

Altro giocatore che si ap- 
presta ad approdare ad altra 
squadra è Carletto Della Cor- 
na, 

Giorgio Verbi 


L'obiettivo ha colto il fuoriclasse jugoslavo Surjak mentre 
una smorfia per la fatica lo rende irriconoscibile. 


la conferma isontina 


GORIZIA — Chi si aspetta- 
va notizie-bomba in casa del- 
la Pro Gorizia è andato delu- 
so. In settimana, infatti, i diri- 
genti goriziani, e pur lavoran- 
do alacremente, non sono riu- 
sciti a concludere le operazio- 
ni cui si erano prefissi. 

In campo dirigenziale si so- 
no svolti interessanti incontri 
a cui oltre al direttore sporti- 
vo Clozza ha partecipato il 
presidente Zanin. Questi col- 
loqui hanno dato sicuramente 
buoni frutti, visto che alcuni 
dirigenti del sodalizio gorizia- 
no hanno dato per scontato il 
prossimo annuncio dell’entra- 
ta in società di nuovi soci. 
Una buona notizia quindi che 
dà alla società isontina quella 
sicurezza economica necessa- 
ria per affrontare nel migliore 
dei modi la serie C2. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la squadra vera e propria, 
attualmente è tutto in alto 


‘mare. Il presidente Zanin as- 
sieme a Clozza è partito per 
Pescara dove dovrebbe essere 
stato discusso un interessan- 
te contratto di sponsorizza- 
zione con una ditta di abbi- 
gliamento. I due responsabili 
della Pro Gorizia quindi, sot- 
to partiti alla volta di Roma 
dove sabato pomeriggio ha 
avuto luogo la premiazione 
dei vincitori del campionato 
Interregionale. In questa sede 
Clozza conta di allacciare al- 
cuni contatti per acquistare 
alcuni giocatori che sono se- 
gnati sul taccuino del diretto- 
Te sportivo. Ad ogni modo, al 
momento nulla è definito, 
tranne l'acquisto di Bonora. 
La campagna acquisti viene 
fatta sotto le direttive di Bur- 
lando. L'allenatore infatti è 
stato riconfermato solo dopo 
aver ricevuto la garanzia che 
la squadra del prossimo anno 
ha la possibilità di ben figura- 


UN MESSAGGIO DI MARCHETTI ALL'ALLENATORE: «DE FALCO È NOSTRO: SIAMO ROVINATI» - LA TRIESTINA COPIA IL BRASILE... 


Buffoni attende ulteriori ritocchi 
prima di parlare di squadra fatta 


«De Falco è nostro — Siamo 
rovinati. Marchetti» Questo il 
messaggio telefonico trovato 
da Adriano Buffoni, l’altra 
settimana, mentre sì trovava 
în vacanza nel profondo Sud 
(«Con un solo gettone potevi 
parlare con il negus», gli ha 
detto Piedimonte, che deve 
avere rubato la battuta a Car- 
lo Lupo). E se la prima parte 
della frase era indubbiamente 
positiva, la seconda era quan- 
to meno allarmante. Il signifi- 
cato? Lo sforzo fatto per ac- 
quisire la metà del giocatore 
di proprietà del ‘Cesena 
avrebbe potuto compromette- 
te ogni ulteriore rafforza- 
mento. x 

In effetti,'il gioco delle buste 
ha portato in casa alabarda- 
ta più «merce» di quanto non 
‘fosse lecito aspettarsi. Ed ora, 
come à risaputo, spetterà al 
general manager alabardato 
cercare di realizzare qualco- 
sa, per poter effettuare ulte- 
riori acquisti. Un discorso che 
riguarda da vicino l’allenato- 


re Buffoni, con il quale avvia- 
mo appunto la chiacchierata. 
+= Allora? Insollato davanti 
al televisore per scoprire 
qualcosa da far applicare al- 
la Triestina? 

«C'è sempre da imparare, 
naturalmente. Non si è visto 
peraltro nulla di particolare 
ai mondiali. Tatticamente, di 
nuovo, solo il Belgio che ha 
affrontato l'Argentina. Per il 
resto sono stati confermati 
concetti già moti: tutte le 
squadre fanno il pressing, il 
fuorigioco, il gioco collettivo 
totale. Tre formazioni son pe- 
rò rimaste indietro: Spagna, 
Cecoslovacchia e Italia. Il no- 
stro calcio putroppo esprime 
questo ed è tutto quanto pas- 
sa îl campionato. Non si trat- 
ta di condizioni fisica preca- 
ria: i nostri giocatori sono 
labilì e fragili psicologica- 
mente. Sono insicuri, si sento- 
no indifesi, non sì sentono 
protetti. E poi la stampa non 
Ja nulla per agevolarli, alme- 
no în questo frangente». 


MENTRE SI DISCUTE PER IL CAMPO DI GIOCO 


Per Pighin sarebbe incedibile 
il portiere neroverde Da Pieve 


PORDENONE — Settima- 
na senza sussulti per-il calcio 
pordenonese, anche per l’as- 
senza dell’amministratorede- 
legato Gregoris, che per moti- 
vi di lavoro si trova in Cana- 
da. Di conseguenza, ogni deci- 
sione importante dovrebbe 
essere presa non prima del 
suo rientro fissato per 1’8 lu- 
glio. 3 

Per il momento, tutto è 
quindi in alto mare, anche se 
si continua a parlare con insi- 
stenza del trasferimento della 
prima squadra a Fontana- 
fredda. Della questione si è 
discusso anche. nell’ambito 
della Giunta comunale, Men- 
tre l'assessore allo sport Seba- 
stiano avrebbe espresso pare- 
re favorevole, gli altri compo- 
nenti, come si suol dire, han- 
no storto il naso. 

«Sarebbe una soluzione in- 
dispensabile — ha detto il pre- 
sidente Pighin — per poter 
mettere a completa disposi- 
zione del settore giovanile Jo 
stadio ”’Bottecchia”. Per il 
momento ci siamo limitati a 
iscrivere la squadra al prossi- 
mo campionato riservandoci 
di comunicare successiva- 
mente alla Federazione il 
campo di gioco». 

In questo periodo i respon- 
sabili della società di viale 
Marconi stanno alacremente 
lavorando per mettere a pun- 
toi programmi riguardanti la 
scuola di calcio e i piani do- 
vrebbero essere presentati uf- 
ficialmente in settimana. 

Come è noto, il responsabile 
Brusadin ha già visionato 
parecchi giovani della zona 
segnalati dalle stesse società 

Per quanto riguarda la pri- 
ma squadra, in settimana il 
direttore sportivo Bodoia (for- 


Dassi il migliore 


al. corso tecnici 


Giuliano Dassi è risultato il 
primo della graduatoria del 
corso per allenatori dilettanti 
di calcio svoltosi a Tolmezzo. 
Dassi ha ottenuto 117 punti 
punti precedendo di un punto 
Franco Trovant, Furio Flora e 
Carmelo Stracuzzi. Seguono 
nell’ordine: Di Gleria p. 115; 
M. Di Lena 114. 


se anche,il presidente Pighin) 
si recherà a Milano. Attual- 
mente le uniche due pedine 
sicure a disposizione del neo- 
allenatore Fongaro, sono Vriz 
@é Fortunato. Con una parte 
degli altri giocatori, che han- 
no portato a termine il cam- 
pionato, la società deve anco- 
Ta avere degli incontri. In me- 
rito, Pighin non si è sbilancia- 
to, affermando che dovranno 
prendere una decisione defini- 
tiva Fongaro e Bidoia, ma ha 
lasciato capire che tra i nero- 
verdi il portiere Da Pieve è 
incedibile. 


Prima di raggiungere Mila- 
no, Bidoia si incontrerà nuo- 
vamente con Fongaro e Pi- 
ghin per definire le date del 
ritiro precampionato e per 
scegliere la località. 


Per:il momento, quindi, c'è 


‘ancora una situazione di stal- 
lo, che preoccupa non poco gli 
sportivi, anche se nei giorni 
prossimi potrebbe cominciare 
a sbloccarsi. 

Renato Casagrande 


Multa (400 mila) 
a Triestina 


e Pordenone 


La commissione disciplina- 
re della Lega nazionale di se- 
tie «C» su denuncia della 
‘commissione vertenze econo- 
‘miche a carico delle società 
‘Triestina e Pordenone, ha de- 
liberato di infliggere a ciascu- 
na società l’ammenda di 400 
mila lire (per avere convenuto 
fra loro la cessione di un.cal- 
ciatore in contrasto con la 
normativa vigente). 


Ù 


‘= La Triestina sul piano pra- 


tico ha qualcosa in più, fatte 
le debite proporzioni? 

«Noî abbiamo applicato già 
quest'anno un gioco interes- 
sante, moderno. Facciamo il 
pressing, non usiamo però il 
fuori gioco, abbiamo fatto la 
zona. Fra le nostre doti, la 
velocità di esecuzione, la 
disposizione tattica valida. 
Dovremo cementare queste 
condizioni e migliorare il cen- 
trocampo. Chiaro che è una 
questione di uomini. Il Brasile 
adotta il gioco ideale, con at- 
taccanti che fanno di tutto, 
con difensori che fanno di tut- 
to. In teoria occorre gente 
specializzata ed eclettica nel- 
lo stessm tempo, con tecnica e 
senso tattico sviluppati. Oc- 
corrono giocatori capaci di 
esprimersi in uguale misura 
în ogni .parte del campo. Di- 
ciamo che nel nostro piccolo 
lo abbiamo sperimentato con 
Ascagni, che ha fatto la punta 
e il centrocampista, con Ma- 
rogzi, centrocampista e difen- 
sore, con Dreolini che sà fare 
di tutto. Così sono eclettici 
anche î «nuovi» Trevisan e 
Ruffini, in grado di interpre- 
tare due ruoli, anche se la 
loro specializzazione è quella 
che è». 
= La squadra ideale per il 
prossimo campionato è già 
nella sua testa? 

«In testa c’è di sicuro, ma 
c’è bisogno di una verifica al 
mercato. La questione tecnica 
è subordinata alla questione 
economica. Ma c’è già da 
dare atto dello sforzo fatto dal 
presidente del Sabato, per as- 
sicurare alla Triestina De 
Falco. E la sua conferma è un 
punto di partenza, non di ar- 
rivo, per la squadra». 
= Ci sono parecchi rientri, 
con il gioco delle buste. Qual- 
che elemento potrebbe rive- 
larsi ancora interessante... 

«La rosa va sfrondata, in- 
dubbiamente, salvando quan- 
to offre di meglio e di più utile. 


| Ho già detto che mi bastano 


sedici elementi di un certo 
livello e aleuni ragazzini sem- 
pre pronti. Parecchia gente 
dovrà andar via, ma il nucleo 
della squadra non sarà tocca- 
to. Speriamo in una duplice 
soddisfazione, per completare 
meglio il nostro programma». 
= Appare superfluo a questo 
punto varare, anche ipoteti- 


I PROBLEMI ECONOMICI SCURISCONO IL SUO FUTURO 


Cerca di piazzare gli elementi migliori 
per rimpinguare le casse il Monfalcone 


MONFALCONE — Non si 
‘sono registrate grandi novità, 
in questi giorni, nel Monfalco- 
ne che sta cercando di darsi 
‘una fisionomia societaria ben 
definita in vista della futura 
attività agonistica. L'inizio 
del prossimo campionato in- 
terregionale, si sa, è ancora 
lontano, ma rimane pur sem- 
pre indispensabile stabilire 
fin d’ora un coerente pro- 
gramma di lavoro su cui ope- 
rare nelle prossime settimane 
in prospettiva di una parteci: 
pazione almeno dignitosa al 
futuro campionato. 


In casa monfalconese, pur- 
troppo, gli sviluppi societari 
legati all’ultima parte del pas- 
sato torneo (l’ingresso di alcu- 
ni operatori economici a fian- 
co del presidente Arigliano) 
non hanno potuto costituire 
quei presupposti necessari a 
garantire un. sereno e sicuro 
‘avvenire alla squadra. 

Ora, da parte azzurra si cer- 


ca di entrare attivamente sul 
mercato, per evidenti ragioni 
economiche, con il primario 
obiettivo di piazzare gran par- 
te dei giocatori che hanno 
costituito. l'ossatura della 


squadra che ha conquistato . 


un onorevole quarto posto. 
Alle ‘giustificate domande 
di chi si chiede quale sarà il 
futuro volto del Monfalcone 
non è possibile, almento per 
ora, dare delle risposte preci- 
sein quanto dagli attuali ver- 
tici dirigenziali delle società 
non traspare ancora un chiaro 
programma di, scelte, anche 
‘perché, molto probabilmente, 
si attendono delle prese di 
posizione più concrete da par- 
te di qualche personaggio in- 
Contidando in un sollecito 
chiarimento della situazione 
interna della società, c'è dun- 
que da augurarsi che la città 
dei cantieri possa comunque 
venir rappresentata da una 
squadra sufficientemente 


competitiva, sia pur imposta- 
te su criteri prettamente di- 
lettantistici, il che forse da- 
rebbe una dimensione più 
consona alle stesse aspettati 
ve degli sportivi monfalcone- 
si, i quali, come si è visto nel 
recente torneo Interregionale, 
non hanno dimostrato parti 
colare entusiasmo (soprattut- 
to a livello di partecipazione) 
nel seguire una compagine 
impostata per poter aspirare 
concretamente ‘al salto di ca- 
tegoria. 
LG 


Concessione 


campi comunali 


Le domande per la' conces- 
ione in uso dei campi sporti- 
vi comunali, per l’anno sporti- 
vo 1982-83, devono essere pre- 
sentaie all'ufficio accettazio- 
ne atti di piazza Unità d’Italia 
4, stanza n. 32, entro il 10 
luglio. 


camente, una formazione, 
specie con le premesse già 
fatte. Però alcuni punti fermi 
ci sono già... 

«Incominciamo la Genove- 
se, il portiere che arriverà a 
Trieste proprio in questo ini- 
zio di settimana, per sottopor- 
si alle visite mediche. Gli im- 
pegni di studio finora glielo 
avevano impedito», 
= Saltiamo a Mitri: ha mani- 
festato l’idea di andarsene in 
cerca di fortuna. Che ne 
pensa? i 

«Cerca esperienze nuove. 
Ma se non sarà possibile tro- 
vargli una sistemazione con 
soddisfazione. reciproca, re- 
sta. con ‘not. Non ‘ha posto 
l’aut-aut. Se rimane è certo 
meglio. 

"= De Falco ancora a far cop- 
pia con Ascagni: una sicurez- 
za offensiva notevole... 

«Ventiquattro gol assieme 
sono una bella cifra, una ga- 
ranzia direi. Mi aspetto ulte- 
riorìi progressi soprattutto da 
Ascagni. Gli ho parlato in 


questi giorni. E contento di 
restare alla Triestina. Sì alle- 
na anche in questo periodo, 
secondo il programma che gli 
ho lasciato. Mi ha promesso 


di fare un campionato ”spe-. 


ciale”. Ed io gli credo, perché 
Tiziano è giocatore che sa 
impegnarsi, quando lo pro- 
mette». 

= Quali traguardi tattici vor- 
rebbe far raggiungere que- 
st'anno alla squadra, per ga- 
rantirsi migliori risultati? 

«Bisogna completare me- 
glio difesa e centrocampo. In 
fase difensiva siamo carenti. 
Abbiamo fra l’altro preso 24 
gol su calci piazzati. 
= Sarà un campionato diffici- 
le, lo sanno tutti... 

«I nostri avversari sono... 
17. Se vogliamo far bene; dob- 
biamo fare meglio. di tutti. E 
dobbiamo fare meglio di 
quanto\ abbiamo fatto nello 
scorso campionato. Gli sbagli 
dovranno servirci d’insegna- 
mento». | 

Dante di Ragogna 


Tiziano Ascagni ha promesso di migliorare îl suo già notevole 
rendimento dello scorso campionato. 


(Italfoto) 


re in un difficile campionato 
come è la serie C2. Burlando 
ha chiesto ai dirigenti la ri- 
conferma di quasi tutti i gio- 
catori e l'ampliamento della 
rosa della squadra, giudicata 
troppo stretta per poter af- 
frontare un torneo così impe- 
gmativo. 

Le richieste del tecnico ol- 
tre che su un portiere, vertono 
su due centrocampisti e due 
attaccanti. Il portiere servirà 
asostituire Colletta che dovrà 
rimanere al palo a seguito 
della nota squalifica fino al 81 
dicembre, mentre per quanto 
riguarda i centrocampisti, es- 
si dovrebbero formare l’asse 
portante della squadra visto 
che non si sa ancora se Truant 
potrà o meno vestire la casac- 
ca goriziana anche il prossimo 
anno. 

In merito però, non sembra, 
almeno al momento, che i di- 
rigenti abbiano intenzione di 
confermarlo, giacché l’anno 
scorso il giocatore, pur dimo- 
strandosi validissimo sul pia- 
no tecnico ha un po’ offuscato 
il suo rendimento a seguito 
del carattere un po’ bizzarro 
che l’ha fatto incorrere in nu- 
merose giornate di squalifica. 

‘Per quanto riguarda l’attac- 
co, ritornato Faleschini alla 
Triestina, con Masutti che ha 
in mano il suo cartellino, con 
Modestini e Colombo con an- 
cora non definite le loro com- 
proprietà, sembra necessario 
acquisire alcuni uomini di pe- 
so per dare alla squadra una 
maggiore spinta offensiva. 

A Antonio Gaier 


Giudice giovanile 

Ultime squalifiche della sta- 
gione da parte del giudice 
sportivo del Comitato regio- 
nale del settore giovanile del- 
la Federcalcio. Questi i prov- 
vedimenti adottati: squalifica 
sino al 20 luglio: per Faggion 
(Ricreatorio Gaspari); squali- 
fica sino al 6 luglio: Andriolo 
(Giarizzole), Zaninello  (Por- 
tuale) e D’Aurizio (Maniago). 

Per quanto riguarda i diri- 
senti; cit giuuice na Inibito a 
ricoprire cariche sociali e svo- 
gere qualsiasi attività sino al 
31 luglio a Mario Braico del 
San Giovanni. 


II CALCIO ISCRIZIONI — Il Co- 
mitato regionale del settore giova- 
nile della Federcalcio ha fissato 
peril10luglio l’ultimo termine per 
la presentazione delle iscrizioni ai 
vari campionati a base regionale e 
‘provinciale. Y 4 


LANGUONO | TORNEI POSTCAMPIONATO IN CONCOMITANZA CON L'AVVENTURA SPAGNOLA 


Il «Mundial» addormenta il dilettantismo triestino 


Edile e Ponziana devono decidere 


Un silenzio anomalo avvol- 
ge il mondo del calcio dilet- 
tantistico triestino, distratto, 
di questi tempi, dalle vicende 
pedatorie in terra di Spagna, 
che hanno, ad esempio, fatto 
saltare il tradizionale appun- 
tamento stagionale con il tor- 
neo Cividin, che aveva il pote- 
re e di mettere in vetrina gli 
atleti più o meno appetiti, e di 
favorire l’intrecciarsi delle 


prime vere ‘e proprie tratta-' 


tive. 

Ovviamente, l’oscuro lavo- 
To dei dirigenti delle società 
non è cessato, anche se al 
naturale riserbo con cui ven- 
gono protetti i primi approcci 
fra società e società, e fra 
queste e'i giocatori, si aggiun- 
ge quest’estate il diversivo 
non sgradito della grande av- 
ventura spagnola. ‘ 

Attualmente, quindi, la ri- 
sposta ottenuta a ogni porta 
di sodalizio bussata è la stes- 
sa: qualcosa sta per muoversi, 


Diversi i quesiti che si pon- | 


gono anche le due maggiori 
società triestine della catego- 


.ria dilettanti. Entrambe han- 


no ottenuto la salvezza quasi 
sul filo di lana della stagione. 
L'una, il Ponziana, riabilitan- 
dosi nel corso di un girone di 
ritorno eccezionale, in grado 
di sovvertire le pessimistiche 
previsioni scaturite al termi- 
ne di una fase ascendente 
‘avara di punti e soddisfazioni; 
l’altra, Edile Adriatica, coin- 
volta suo malgrado nella ba- 
garre di coda, dopo un avvio 
fra i più promettenti. 

I problemi in casa biancoce- 
leste riguardano soprattutto 
il terreno di gioco, la cui rea- 
lizzazione pareva imminente, 
nonostante la lentezza con cui 
le nubi della burocrazia stan- 
no. diradandosi sul suo oriz- 
zonte. E recente la notizia del- 
lo... sfratto dal terreno di Tre- 
biciano della squadra militan- 
te nel campionato regionale 
allievi. 

Carlo Covacich, l’artefice 
della permanenza in Promo- 
zione, non fosse altro per l’in- 
crollabile fiducia nella squa- 
dra anche nel momento di 
‘maggior congiuntura, dovreb- 


be venir riconfermato all’una- | 
| nimità dal consiglio direttivo 


che si riunirà giovedì prossi- 
mo e che dovrebbe, nel con- 
tempo, confermare le voci di 
un cospicuo allargamento 
dello stesso, 

I problemi tecnici sul tappe- 
to, almeno per quanto riguar- 
da la prima squadra, riguar- 
dano la soluzione del proble- 
ma del portiere. Marsich è 
stato ottenuto dalla Triestina 
a titolo di prestito e ha dispu- 
tato un buon campionato. Ne- 
cessario anche puntellare 
qualche reparto, vissuto que- 
st’anno più sulle ali dell’entu- 
siasmo e. della volontà, che 
sull’indispensabile esperienza 
per la disputa di un campio- 
nato di Promozione da affron- 
tare senza patemi d’animo o 
complessi. 

Di tutta attesa la situazione 
dei «cugini» dell’Edile. Si at- 


tende di giorno in giorno la 
scelta del tecnico e tutto la- 
scia supporre una riconferma 
di Ottavio Vatta, che gode 
della stima sia dei dirigenti 
sia dei giocatori. Sul piano 
degli acquisti il sodalizio si è 
mosso solamente per assicu- 
rare qualche pedina necessa: 
tia alla sua formazione ,mi- 
nore, 

Non diversa la situazione 
delle squadre triestine della 
Prima categoria. Alcune stan- 
no quadrando il bilancio con 
legittima soddisfazione, altre 
leccandosi le ferite in attesa 
di tempi migliori. Fra le prime 
certamente il Costalunga e il 
Portuale. I gialloneri del pre- 
sidente Vecchiet, alla loro pri- 
ma esperienza nella catego- 
ria, hanno ottenuto assieme a 
un lusinghiero. piazzamento 


finale, anche unanimi consen- 
si per la qualità del gioco 
espresso, 

Per.il futuro, oltre alla con- 
ferma dei migliori giocatori, 
l'auspicio degli sportivi vicini 
alla squadra riguarda l’acqui- 
sizione di una mentalità vin- 
cente, anche al cospetto di 
compagini dal nome maggior- 
mente titolato, in grado. di 
supplire  all’entusiasmo del 
primo anno, che ha sostenuto 
Yundici di Furlani per tutto 
l’arco di una stagione ritenuta 
esaltante. 

Il Portuale, dal canto suo, 
più che dal suo buon campio- 
nato disputato, guarda con 
orgoglio e fiducia il suo nuovo 
campo erboso di Prosecco, 
dove conta di valorizzare an- 
cor meglio i suoi gioielli del 
vivaio, aiutato in ciò dalle 


Calcio minore triestino è 


Vinta dal Chiarbola 
la coppa «P. Zulian» 


Per il terzo anno consecuti- 
Vo, la Polisportiva Chiarbola 
si è assicurata la coppa «Pino 
Zulian», istituita dal Comita- 
to regionale del settore giova- 
Nile e riservata alla società 
partecipanti ai cinque cam- 
pionati proviciali locali che 
alla fine della stagione ha to- 


talizzato il minor numero di , 


penalità. 

Con l’istituzione di questo 

trofeo, il Comitato regionale 
ha voluto ricordare la memo- 
ria di Pino Zulian che nei suoi 
molti anni di appartenenza al 
‘mondo del calcio cittadino è 
stato dirigente di società, 
componente prima e. presi 
dente del Comitato locale. 
. Una sola altra società, oltre 
al Chiarbola, ha iscritto il suo 
nome sull’albo d’oro. Si tratta 
dello Zaule che nel 1979 si era 
assicurato la prima edizione 
della «Coppa Zulian». 

Questa la classifica per. le 
prime posizioni: Chiarbola pe- 
nalizzazioni 55, Sant'Andrea 
72, San Luigi For You 74, 
C.G.S. 80 e Campanelle 85. 


Svincoli e trasferimenti 
queste le date 


Sono stati fissati i termini 
per la presentazione delle li- 
ste di svincolo e delle liste di 
trasferimento per la stagione 
sportiva 1982-83. 

I trasferimenti. di giocatori 
tra società del settore dilet- 
tanti o di altra Lega potranno 
‘avvenire dal primo luglio al 29 
ottobre. Le liste di svincolo 
potranno venir presentate dal 
primo luglio -al 26 luglio. 


Uso impianti 
al palasport 


Le domande per la conces- 


sione in uso degli impianti del | 


palazzo comunale dello sport, 
per l’anno sportivo 1982-83, 
devono essere presentate al- 
l’ufficio accettazione atti di 
piazza Unita d’Italia 4, stanza 
n. 32, entro il 10 luglio. 

Gli interessati potranno ot- 
tenere chiarimenti sulle mo- 
dalità di presentazione delle 
domande e sulle indicazioni 
che vi dovranno essere conte- 
nute, alla Ripartizione XV - 
gioventù, sport. 


Sedici squadre 


‘al torneo «Perugino» 


Ha preso il via sabato a 
Trieste la sesta edizione del 
torneo «Perugino» di calcio. 
Dopo la decisione di cancella- 
re dal cartellone delle manife- 
stazioni estive il «Cividin», si 
tratta del maggior torneo del- 
la stagione. 

Sedici le squadre in gara in 
questa edizione del «Perugi- 
ni», organizzata impeccabil- 
mente da Claudio Slocovich. 
Il torneo si svolge sul campo 
della Polisportiva Chiarbola 
di via Umago e si concluderà 
il 17 luglio. Seralmente vengo- 
no giocate due partite con 
inizio alle ore 20. 


Tesseramento giovani 


Da mercoledì saranno a 
disposizione delle società cal- 
cistiche triestine i cartellini 
per il tesseramento dei gioca- 
tori del settore giovanile, Gli 
‘uffici del Comitato provincia- 
le della Federcalcio di via Fil- 
zi n. 8 rimarranno aperti dalle 
ore 18 alle 19 di ogni mercole- 
dì per espletare le pratiche del 
tesseramento. 


per l'allenatore 


condizioni ottimali del fondo, 
una rarità nella nostra città 
che addebita proprio alla ca- 
renza di simili impianti spor- 
tivi la difficoltà di affermazio- 
ne dei suoi pur numerosi cal- 
ciatori. : 


Mentre sul palcoscenico del 
campionato di Prima catego- 
ria si riaffaccia prepotente- 
mente la Stock, intenzionata 
a contiuuare la sua marcia 
.forte. della sua nuova veste 
dirigenziale che impone una 
conduzione di tipo manage- 
riale, i proble:ni che affliggo- 
no la Sovrana sono quelli di 
ogni estate: di sponsor e di 
anagrafe. Nulla toglie però al 
sodalizio di festeggiare un 
campionato concluso nel mi- 
gliore dei modi, dopo una pa- 
rentesi centrale di tutta 
preoccupazione. Non estra- 
neo al ritrovamento della giu- 
sta rotta il ritorno di Fragia- 
como al timone della navicel- 
la azzurrogranata. 


Moderata soddisfazione an- 
che a Muggia, ovviamente so- 
lamente in casa granata, in 
quanto i verdearancio della 
Muggesana hanno pagato con 
la retrocessione qualche ec- 
cesso di fiducia dell’estete 
scorsa. La Fortitudo, anch'es- 
sa partita con il piede sbaglia- 
to, ha avuto al contrario, la 
fortuna di imbattersi in un 
tecnico dell’esperienza di Gio- 
Vannini, in grado cioè di dare 
all'ambiente la necessaria 
sterzata e sfruttare al meglio 
l'organico a disposizione. 

Evitata miracolosamente la 
retrocessione, il San Giovan- 
ni rimanda programmi e pro- 
positi a dopo l'assemblea dei 
soci, che la prossima settima- 
na eleggerà il nuovo consiglio 
direttivo. 


Aria di festa anche sull’alti- 
piano per la sofferta, ma meri- 
tata salvezza del Vesna, che, 
quasi condannato a metà 
campionato, ha saputo rece- 
pire la carica d’entusiasmo e 
di determinazione che Fausto 
‘Finotto ha saputo infondergli, 
guadagnandosi solo con i suoi 
‘mezzi la permanenza nella ca- 
tegoria: di 
S Luciano Zudini 
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Pierino Gavazzi campione d'Italia di ciclismo 


SECONDA «MAGLIA» A 32 ANNI PER L'UOMO DELLA ATALA-CAMPAGNOLO 


Soltanto fischi alla «Tre valli» 
per i ritardatari Moser e Saronni 


BESOZZO — La maglia tri- 
colore di campione d’Italia su 
strada professionisti è stata 
fatta indossare a Pierino Ga- 
vazzi, sulla tribuna di Besoz- 
zo, davanti a una foltissima 
folla, dal presidente della Fe- 
derazione ciclistica italiana 
Agostino Omini. Subito dopo 
il trionfo, Pierino Gavazzi ha 
così raccontato la sua corsa: 

«Con un plotoncino di otto 
corridori sono riuscito nel pe- 
nultimo giro! a riprendere To- 
relli, Baronchelli e Noris che 
erano fuggiti poco prima. 
L'accordo è stato perfetto e 
alla fine è avvenuta anche un 
po’ di selezione così che siamo 
rimasti dapprima in otto e 
negli ultimissimi chilometri 
in cinque. Peccato che ho per- 
so il mio compagno di squa- 
dra Noris negli ultimissimi 
chilometri ma me la sono ca- 
vata egualmente bene nella 
volata a cinque». 

Pierino Gavazzi ha aggiun- 
to che, a 32 anni di età, la 
seconda maglia tricolore, gli 
ha dato una gioia grande al- 

' ‘meno il doppio di quella del 
"78, quando aveva vinto ad 
Odolo, sulle strade di casa. 

Alla partenza da Varese, in 
una mattinata molto calda, si 
sono presentati 135 corridori 
perle 14 squadre italiane: uni- 
co assente di rilievo era Van- 
di. Andatura tranquilla fino a 
Ponte Tresa situata a 25 chi: 
lometri dal via, dopo di che, 
salendo verso Martiloro, si so- 
no avvantaggiati con decisio- 
ne Santoni, Natale, Caroli e 
Morandi, Il quartetto, in per- 
fetto accordo, ha scalato di 
forza il Prinzio creando alle 
spalle il vuoto: i 95 chilometri 

: in linea sono stati coperti da 
Santoni e compagni a 42 di 
media. All'ingresso del circui- 
to di Besozzo, una distanza di 
28,5 chilometri da percorrere 


sei volte, i fuggitivi vantavano. 


‘un margine di 5’10”?. All’inizio. 
del. primo giro perdeva con- 
«tatto Morandi che veniva poi 
riassorbito dal gruppo il cui 
ritardo, dopo aver toccato la 

. punta di 4?25”, era alla fine del 
primo giro di 3'30”, La fatica 
si faceva sentire nelle gambe 
dei tre superstiti della fuga e 
alla fine del secondo giro (era- 
no stati percorsi allora 151 
chilometri) il loro vantaggio 
scendeva a 1’50”. 

Sulla salita di Orino, nel 
corso del terzo giro, i tre di 
testa sono stati ripresi da Vi 
sentini, Pozzi, Mantovani, 
Landoni, Amadori, ‘Angelucci 
e Santimaria mentre il ritardo 
del gruppo oscillava sul minu- 
to e mezzo. Santoni si è fatto 
riprendere dal gruppo alle tri- 
bune nel corso del terzo giro 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Pierino Gavazzi (Atala Campagnolo), km 263,8 in 6 ore 
2558” alla media di 41,008 km/h; 

2) Claudio Torelli (Famcucine Campagnolo) s.t.; 3) Giam- 
battista Baronchelli (Bianchi Piaggio) s.t.; 4) Roberto Ceruti 
(Del Tongo Colnago) s.t.; 5) Palmiro Masciarelli (Famcucine 
Campagnolo) s.t.; 6) Mario Noris (Atala Campagnolo) a 12”; 7) 
Alessandro Pozzi (Bianchi Piaggio) a 14”; 8) Ennio Salvador 
(Agis Almo) a 35”; 9) Pier Angelo Bincoletto (Sammontana) a 
8’; 10) Vittorio Algeri (Matauro Mobili Pinarello) s.t.; 24) 


Francesco Moser (Famcucine Campagnolo) s.t.; 


29) Giuseppe 


Saronni (Del Tongo Colnago) s.t. 


accusando un ritardo di 1'54” 
sui‘nove al comando. 

Sulla salita del quarto giro 
il vantaggio dei nove di testa 
è salito fino a 2’30” per ridi- 
scendere a 1’45” al passaggio 
davanti alle tribune. Nel corso 
del quinto e penultimo giro il 
plotoncino al comando si è 
spezzato e sulle rampe di Ori- 
no. E stato ripreso: in contro- 
piede verso la cima sono scat- 
tati allora Baronchelli, Torelli 
e Noris che hanno guadagna 
to un po’ di vantaggio su otto 
uomini, capeggiati da Gavaz- 


zi mentre è sempre più stacca- 
to il gruppo in cui erano Mo- 
‘ser, Saronni e Contini. Davan- 
ti alle tribune sono. passati 


© per primi, dopo 235 chilometri 


di corsa, otto ‘corridori: a Ba- 
ronchelli e compagni sì sono 
aggiunti Masciarelli, Salva- 
dor, Pozzi, Gavazzi e Ceruti, 
formano così un plotoncino di 
otto uomini con 31” di van- 
taggio su altri sette capeggia- 
ti da Algeri a un minuto sul 
gruppo. 

Nell'ultimo dei sei giri han- 
no ceduto a metà salita Pozzi 


FORMULA TRE: VINCE. IL FAVORITO A. MONZA 


Gran Premio Lotteria 


all’argentino Larrauri 


MONZA — Come da previ- 
sione l’argentino Oscar Lar- 
rauri, capofila del campiona- 
to europeo di Formula tre, ha 
vinto il 24.0 Gran Premio del- 


la Lotteria di Monza, prece- 


dendo il suo compagno di 
squadra Emanuele Pirro. 
Aveva vinto Pirro, romano, 20) 
anni, l’ultima gara dell’euro- 
peo a Silverstone perché Lar- 
rauri, argentino, aveva avuto 
il divieto di gareggiare in 
«territorio nemico». 

Teri, presente Vargentino, 28 
anni, nato a Rosario ma da 
molto anni residente a Mila- 
19, per Pirro non c’è stato 
nilla da fare. E comunque le 
vetture dell’argentino e del 
romano, due «Marlboro Euro- 
racing Alfa Romeo», non han- 
no trovato avversari, se non 
nella «Volkswagen Ralt Tr 3» 
di John Nielsen, che ha cerca- 
to dì inserirsi, seppure senza 
fortuna, nel duetto di testa. 

Larrauri aveva în mattina- 
ta vinto la sua batteria segui- 
to a ruota da Pirro mentre a 
Nîelsen era toccata la secon- 
da. Un tema tecnico quello di 
questa gara ampiamente 


scontato, nel quale tutti gli 
altrì 26 piloti hanno fatto da 
comprimari. Con questa vitto- 
ria Larrauri consolida îl pro- 
prio dominio în questo cam- 
pionato ‘europeo. 


Infatti il terzo nella classifi- 
ca europea, il francese Ferté, 
atteso come protagonista a 
Monza, ha rotto ieri mattina 
durante la ‘prima batteria le 
sospensioni della sua vettura 
e non e potuto partire nella 
finale. 

Anche‘il quarto della classi- 
fica mondiale, il belga Theis, è 
ben presto scompurso nella 
gara pomeridiana. e@motri ‘è 
neppure arrivato al traguar- 
do. Degli italiani, oltre alla 
prova di Pirro, sono da ricor- 
dare quella di Roberto Rava- 
glia su «Dallara» e di Enzo 
Coloni, che col piazzamento 
di ieri si insedia al, primo 
posto nella classifica della 
Formula tre valida peril cam- 
pionato italiano. 

Il ventiquattresimo Gran 
Premio della Lotteria di Mon- 
za, nona prova dell’europeo, è 
valida infatti anche per il tito- 
lo iridato. 


e Salvador e dal sestetto su- 
perstite sono usciti a dieci 
chilometri dal traguardo, Ma- 
sciarelli, Ceruti e: Noris, ma 
l'accordo tra i tre è mancato e 
così sono stati ripresi; 


La volata è cominciata da 
Ceruti ai 300 metri: Gavazzi è 
Timasto un po’ chiuso tra.To- 
relli e Masciarelli che ha co- 
‘mandato la fila a 50 metri 
dall’arrivo. Poi Gavazzi è 
uscito con.il suo spunto vin- 
cendo per mezza macchina, 
mentre Torelli è sbandato 


vistosamente e ha rischiato di , 


far cadere Gavazzi. Il gruppo 
dei battuti è giunto con molto 
ritardo e tutti i fischi del pub- 
blico sono toccati a Moser e 
Saronni, partiti col favore del 
pronostico. È 


MI SVEZIA — Lo svedese 
Tommy Primm ha vinto il 
giro ciclistico di Svezia 
«open» precedendo di un solo 
secondo l’italiano Giuseppe 
Petito. 


A Cesarini 
il Giro 
dilettanti 


VARESE — Lo spoletino 
ventenne Francesco Cesarini 
della squadra umbra ha vinto 
il tredicesimo Giro ciclistico 
d’Italia dilettanti difendendo, 
sabato con sicurezza, nell’ulti- 
ma tappa di 118 km da San 
Pellegrino a Varese, la maglia 
Tossonera di leader conquista- 
ta giovedì sul' traguardo ligu- 
re di Campomorone; quest'ul- 
tima tappa, conclusasi.in vo- 
lata, sotto la pioggia caduta 
negli ultimi 15 km, ha visto la 
terza vittoria di questo Giro 
del. sovietico: ventitreenne 
Shakeid Zagreditnov, che ha 
rimontato in extremis il ber- 
gamasco Patrizio Gambirasio 
della Liguria, già vincitore 


, della tappa-di Guidizzolo. - 


Zagreditnov aveva:vinto le 
tappe di Imola con leggero 
distacco. e ‘di La Spezia in 
volata: con questo successo 
l’Urss ha portato a sei il bilan- 
cio dei successì di tappa men- 
tre Zagreditnov ha fatto una 
bella doppietta ‘perché ha 
riconquistato la maglia verde 
di leader della ‘classifica a 
punti. 

Il vincitore a sorpresa del 
Giro ciclistico d’Italia dilet- 


tanti Francesco Cesarini è tra 


gli azzurri del c.t. Gregori. 


ATLETICA LEGGERA: 27°24”39 A OSLO 


Il portoghese Lopes 
europeo nei 10 mila 


OSLO — Non poteva man- 
care un primato di prestigio al 
meeting internazionale del 
«Bislet», uno dei più classici, 
che si svolge ogni anno ad 
Oslo. E? arrivato sulla distan- 
za dei 10 mila metri, autore il 
portoghese Carlos Lopes, che 
‘ha corso in 2772439, inferiore 
al precedente limite continen- 


tale dell’altro mezzofondista | 


lusitano Fernando Mamede, 
20 27""T, datato 30 .maggio 
1981. 

. Lopes, che fu medaglia d’ar- 
gento sulla distanza alle 
Olimpiadi di Montreal (1976), 
si. è avvicinato al primato 
mondiale di'Henry Rono 
(27722”5) che ha partecipato 
alla riunione malgrado il di- 
Vvieto. della sua federazione. 
Rono è arrivato quarto in 
27°30”0, ma è stato squalifi- 
cato. 

Il meeting del «Bislet» non 
si è dunque smentito come 
occasione di record continen- 
tali e mondiali. La gara dei 10 
mila è stata magnifica: 
Mamede è riuscito a precede- 
te Alberto Salazar, vincitore 
dell'ultima maratona di New 


Il Il 4° INA U ° : ° no II Il 
v ® 

Argenta: 2000 di confort, 2000 di prestazioni e 2000 
”’2000” di confort. Viaggiare con il silenzio e il ridotto consumo della 5° marcia, 
sulla morbidezza degli ammortizzatori a gas De Carbon, nel relax dei profondi 
sedili. Circondati da una ricchezza di finiture e da una completezza di do- 
tazioni insuperabili in questa categoria. Volante regolabile in altezza, 
servosterzo dolcissimo e preciso, alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata delle porte, 
strumentazione completa anche ‘di econo- 
metro e check-panel elettronico con 9 fun- 


zioni di controllo continuo durante la mar- 
cia e di verifica preventiva a vettura ferma. 


72000” di prestazioni. 122 cavalli di po- 
tenza per raggiungere in soli 10,7 secondi i 


100 km/h, per viaggiare anche a 175 km/h 
con la sicurezza di una grande stradista. 


Nuove tecnologie d'avanguardia. 
* Sistema Digiplex di controllo elettronico dell'accensione " adbiiaio anche sulle Ferrari Gran Turismo). 
* Dispositivo ‘’cut-off’’ che interrompe l'afflusso di benzina agli iniettori nelle fasi di decelerazione. 


Assieme, consentono una riduzione di consumo superiore al 10%: 


York, e il belga Axel Hagel- 
steens, uno dei migliori mez- 
zofondisti europei e mondiali, 
grazie al miglior spunto. 

Ma nella riunione del «Bi. 

' slet» (un quotidiano norvegè- 
se) ci sono stati altri grandi 
«exploit». Quello dello statu- 
nitense Steve Scott, che in 
3’48’?53 — terzo miglior tempo 
mondiale stagionale — si è 
aggiudicato la gara del miglio 
davanti allo statunitense di 
origine sudafricana Sudney 
Maree (3°48”785). 

L'impresa non è riuscita 
stavolta a Steve Ovett, alla 
sua seconda. gara della stagio- 
ne, dopo aver subito un inter- 
vento chirurgico ai tendini di 


una gamba. Ovett, che sulla: 


pista magica di Oslo, aveva 
stabilito .il primato mondiale 
dei 1500 nel 1980, è stato pre- 
ceduto ieri notte dal tanzania- 
no Nyambnui in una gara dei 
3000 metri. 

Ma la sconfitta è comunque 
un grosso risultato per l’ingle- 
se che è ancora al 70 per cento 
delle sue possibilità. Il suo 
tempo è stato buono: 7'43”’87 
contro i:7°43”12 del vincitore. 


| Week end ciclistico sulle strade della regione 


Ilario Guardini «regionale» esordienti 


FONTANAFREDDA —; 
Ilario Guardini del Fonta- 
nafredda-Pordenone scavi 
si è laureato. campione 
regionale esordienti. per 
distacco. La corsa otganiz- 
zata dalla ciclistica Fonta- 
nafredda si è svolta in cir- 
cuito e ha visto la parteci- 
pazione di 76- corridori ‘în 
rappresentnaza di tutte le 
migliori società regionali. 

Negli ultimi due' chilo- 
metri, Guardini ha allun- 
gato. ed è giunto al tra- 
guardo con un centinaio 
di metri di vantaggio sul 
gruppo. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Ilario Guardini (Fontanafred- 


«da-Pordenone scavi) che compie i 


47: chilometri in'1 ora e 18”, alla 
media di chilometri. 37,105; 2) Mar- 
co Lorenzutti, Cividale, a 10”; 3) 
Gimmi Ranzenigo, Cielo Moratti; 
4) Alvi Dario, Bannia; 5) Flavio 
Bazzo, Fontanafredda-Pordenone 
scavi; 6) Luca Giustina, Cerami 
che Brunetta; 7) Luca Malidani, 
‘Alfa Lum; 8) Stefano Sacilotto, 
Sacilese; 9) Luigino Diamante, AI- 
i Lum; 10) Franco Roman, Saci: 
lese. 


San Pietro: 
arrivo 


In gruppo 

S. PIETRO — Sotto una 
fitta pioggia si è svolta ieri 
mattina una gara ciclistica 
riservata agli esordienti e va- 
levole per l'assegnazione del 
Trofeo città di San Pietro al 
Natisone. Quarantasei sono 
statii corridori partenti, men- 
tre soltanto 37 quelli che han- 
no tagliato il traguardo dopo 
aver percorso per quattro vol- 
te il circuito che con partenza 
da piazza del municipio a San 
Pietro ha toccato le località di 
Ponteacco, Tiglio, Pulfero, 
Tarcetta, Vernasso e Ponte 
San Quirino. 

Un gruppo formato da dieci 
concorrenti ha tagliato com- 
patto il traguardo concluden- 
do la gara in un'ora, 13 minuti 
€ 32 secondi. Il Trofeo è stato 
assegnato. alla Società cicli- 
stica Artigiana Mobili di 
Chiaran, due corridori della 
quale facevano parte del 
gruppo dei primi dieci. 


GIOCATE 15 PARTITE DELLE 32 PREVISTE 


Giove Pluvio domina 


il tomeo di Wimbledon 


LONDRA — Quindici patti- 
te giocate sulle 32 previste per 
il secondo turno del singolare 
maschile, sette su 16 del terzo 
del singolare femminile, due 
sole ‘partite nel doppio ma- 


"" schile, nesuna del doppio fem- 


minile e del doppio misto; 
157.926 spettatori in sei giorni 
al posto dei 207.282. dell'anno 
scorso: questo è il bilancio 
della prima settimana del tor- 
neo di Wimbledon. 

Mai, in un secolo di storia, il 
celebre torneo inglese sull’et- 
ba aveva conosciuto delle 
condizioni atmosferiche così 
negative. su sei giorni.di gare, 
cinque sono stati particolar- 
mente disturbati dalla piog- 
gia. Ormai, all’inizio della se- 
conda settimana di gare, il 
programma. ha accumulato. 
un ritardo enorme. 

Se gli organizzatori del «All 
england club», pensano che la 
situazione non è ancora dispe- 
rata, l'eventualità di un gior- 
no supplementare di gare, se 
non addirittura di un secondo 
o di un terzo, non è affatto da 
scartare. Soprattutto perché 
non è certo da escludere che 


la pioggia continua dar fasti- 
dio anche nei prossimi giorni. 

In questa situazione, come 
ha fatto giustamente notare 
McEnroe, non si spiega per- 
ché gli organizzatori non 
abbiano deciso di far disputa- 
Te delle partite anche in que- 
sta prima domenica per recu- 
perare parte del ritardo. Dopo 
che era stato deciso per la 
prima volta di far disputare la 
finale di. domenica, sarebbe 
stato facile superare la tradi- 
zione anche per questa dome- 
nica. r 

Poter giocare ieri, comun- 
que, sarebbe stato facile solo 
in apparenza, perché sarebbe 
occorsa l’autorizzazione am- 
ministrativa che non è molto 
semplice ottenere. Il calo, del- 
le presenze degli spettatori va 
invece attribuito più che al 
tempo cattivo (la pioggia non 
ha mai spaventato un londi- 
nese), allo sciopero delle ferro- 
Vie e della metropolitana. 

I gentlemen della più presti- 
giosa istituzione sportiva del 
‘Regno Unito debbono ora sol- 
tanto pregare che il cielo non 


‘gli versi addosso altra acqua. 


| Allievi: 


Volpi 
a Talmassons 


TALMASSONS — Diego 
Volpi del Gs Fontanafredda- 
Casagrande si è aggiudicato 
ieri il gran premio Unione 
sportivi Talmassons per la ca- 
tegoria allievi imponendosi di 
prepotenza in volata sul grup- 
po compatto dei corridori, che 
hanno disputato l’intera gara 
sotto una pioggia battente la 
quale ha anche scoraggiato 


qualsiasi iniziativa personale. 


V. G. 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Diego Volpi (Gs Fontanafred- 
da-Casagrande) che copre gli 80 
chilometri del percorso in ore 2 e 
14', alla media di 35,821; seguono, 
tutti con lo stesso tempo: 2) Mau- 
ro Scarpazza (La Pujese), 3) Ales- 
sandro Piova (Gs Portogruaro), 4) 
Andrea Rucco (Gs Cordenonese), 
5) Alberto Docet (La Pujese). 


Giorgetti 
e Cerasari 


a Domio 


TRIESTE — In una giorna- 
ta dal clima decisamente tor- 
rido, poco meno d’ottanta ci- 
cloamatori, della Fci e della 
Udace, hanno preso parte, sa- 
bato, alla gara curata dal Gs 
Domio, e valida per l’assegna- 
Zione del «I Trofeo Cassa di 
Risparmio». 

I concorrenti, suddivisi in 
due gruppi (cadetti, junior e 
senior nel primo, veterani e 
gentlemen, nel secondo) dopo 
un breve tratto percorso turi- 
sticamente, hanno preso il 
via, da Barcola, per il settore 
‘agonistico. 

Nel primo lotto, i più lesti 
ad evidenziarsi sono stati Ge- 
rebizza, Buttignon, Nadalutti 
e Morettuzzo, che si involava- 
no all’inizio della «Tarvisian»; 
il loro vantaggio, però, non 
riusciva a farsi sufficiente- 
mente consistente, e all’altez- 
za di Santa Croce venivano 
riassorbiti dal gruppo. 


In contropiede, scattavano 
poi Giorgetti, Minetto, Nada- 
lutti, Moretuzzo e Mauro, che 
non venivano più raggiunti. 
All'arrivo, Giorgetti, con una 
volata di potenza, «bruciava» 
Minetto e via, via, gli altri. 

Nel secondo gruppo, dopo 
circa venti chilometri di cor- 
sa, con un allungo perentorio, 
Zerial, Novello, Giorgeri si di- 
vincolavano dalle grinfie del 
gruppone. Una volta raggiun- 
ti da Cerasari, Visintin e Para- 
vano, erano di nuovo Zerial e 
Giorgeri a prendere l’iniziati- 
va, ma anche questa volta con 
scarso esito: Sul traguardo, in 
virtù anche di una freschezza 


ancora notevole, era Cerasari 
che precedeva d'un soffio i 
suoi compagni di fuga. 
Il trofeo per la miglior socie- 
tà è andato al Gs Nadalutti. 
Piero Perti 


ORDINE D'ARRIVO 
I gruppo 
-1) Antonio Cerasari (Gs Rjf Bas- 
so Baxter), che compie i 58 km del 
percorso in 1 ora e 34’, alla media 
di km 37,021; 2) Adamo Giorgeri 
(Pedale Triestino); 3) Lino Zerial 
(Cssk Domio); 4) Bruno Visintin 
(Dopolav. Ferr. Trieste). 
HI Gruppo 
1) Paolo Giorgetti (Banco di Ro- 
ima) che compie i 58 km del percor- 
so in 1 ora e 31’ alla media di km 
38,242; 2) Stefano Minetto (S. 
Cremcaffè); 3) Sergio Nadalutti 
(Gs Nadalutti); 4) Danilo Moretuz- 
zo (Gs Fontanafredda); 5) Gianni 
Mauro (Gs Nadalutti). 


Hafner 
e Gerebizza 


a Caresana 


TRIESTE — Sotto un ac- 
quazzone tipicamente estivo, 
circa cinquanta cicloamatori, 
appartenenti alla Fci e all'U- 
dace, frazionati in due gruppi, 
hanno partecipato ieri alla 
corsa ciclistica svoltasi a San 
Dorligo, organizzata dalla 
Scat-Capponi. 

Il percorso era costituito da 
una decina di giri del circuito 
della Grandi Motori e dalla 
salita finale verso Caresana, 
non impossibile, ma comun- 
que impegnativa. 

Fra i più giovani (Al, A2, 
43), la vittoria è arrisa ad Edj 
Gerebizza del Gs Banco di 
Roma, 

Pure nei veterani un corri- 
dore è riuscito a giungere da 
solo al traguardo e precisa- 
mente lo jugoslavo Joze Haf- 
ner, del Gs Rif Basso Baxter, 
al suo sesto successo stagio- 
nale, che, involatosi a circa 
venti chilometri dal traguar- 
do ha preceduto il gruppo con 
un notevole distacco. 

La coppa Scat è andata al 
Gs Rif Basso Baxter. Compo- 
nenti della giuria erano Schiff 
e Del Bene. 

Lao 
ORDINE D'ARRIVO 

VETERANI: 1) Joze Hafner (Gs 
Rif Basso Baxter) che compie i 55 
chilimetri del percorso in 27°, alla 
media di kmh 37,241; 2) Claudio 
Pecchiari (Dop. Ferr. Trieste); 3) 
Ennio Schreiber (Cral Az. Cons. 
Trasporti); 4) Romildo Iurada (Gs 
Banco di Roma); 5) Claudio Bac- 
chelli (Gs. Carnica Assicurazioni); 

GIOVANI: 1) Edy Gerebizza (Gs 
Banco di Roma) che compie i 55 
chilometri del percorso in 23’, alla 
media di kmh 39,036; 2) Bruno 
Chiarvesio (Dop. Ferr. Monfalco- 
ne) a 30”; 3) Rinaldo Cesaratto (Gs 
Rif Basso Baxter) s.t.; 4) Ivo Do- 
glia (KK Adria) a 40”; 5) Gilberto 
Spanghero (Dop. Ferr. Monfalco- 
ne) s.t.; 6) Giovanni Marcatto (id), 


® © 
di sicurezza. 
2000” di sicurezza. Struttura di eccezionale robustezza con lon- 
gheroni logitudinali dimensionati come su una ’°3000”. Tre 
anelli di rinforzo in acciaio a livello del padiglione, della 


cintura, del pavimento. Paraurti avvolgenti ad 
‘assorbimento d’energia. Alte fasce pa- 


racolpi lungo le fiancate. 
Quattro appoggiatesta regolabili e 
cinture di sicurezza. Tutto questo è 


di serie, Compreso nel prezzo. 


1 ‘La scelta: Argenta”2000” Iniezione 
Elettronica. Argenta ’’1600”’ carbu- 
ratore. Argenta ”’2500”’ Diesel. 


[F/1/A/T] 


Argenta: benzina e Diesel 


» 
Ù] 
* 


Nella foto una fase del derby della serie B di baseball fra l’Alpina e la Passonivini Udine, 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 giugno 1982 


Il maltempo protagonista sui «diamanti» 


sospeso alla fine del quarto inning con ì triestini in vantaggio per 4-0. Nella immagine di 
Italfoto Fabrizio De Robbio dell’Alpina nel box di battuta. 


A2: IL NOVE DI RONCHI VINCE BENE MA POI SI ARRENDE 


I Black Panthers mancano 


la doppia vittoria sul Seveso 


Black Panthers-Seveso 10-3 
Black Panthers-Seveso 8-10 


BLACK PANTHERS: 
SEVESO: 


BLACK PANTHERS: 
SEVESO: 


3,0, 0; 0,2, 5; 0,0,0; = 10 
0, 3,0; 0,0,0 0,0,0; =. 3 
2,0, 1; 0,0,0; 1,3; 1; 8 
3,0,4; 0,10; 2,0, r. 10 


‘SEVESO: Socchesa, Lanaro, Piccini, Di Gregorio, Sansimone, Nava, 
Sandri, Tangari, (Biancuzzi), Arcadipane, (Bellanci). 

BLACK PANTHERS: Furlan, Piluti, Berini, Mineo, Zorzenon, (Car- 
raro), Cumero, Galardo, (Ballarin), Birri, (Malarosa), Tirri, (Pizzolini), 


Fontanot, Tomba. 


SEVESO — Il nove giuliano 
‘presenta le proprie credenzia- 
li con un fuori campo di Mineo 
(non per nulla quarto uomo in 
battuta), alla prima frazione 
con una valenza di tre punti 
per la propria squadra che 
sembra sviluppare nei locali 
una risentita aspirazione di 
rivalsa: di fatti nel successivo 


«game» i locali, a conclusione 
di un efficace crescendo offen- 
sivo, pareggiano il conto. 
Ma è solo il classico foche- 
rello di paglia. Dopo una fase 
interlocutoria, nella quale par 
di percepire gli ospiti intenti a 
soppesare le. circostanze, la 
perentoria alzata di scudi dei 


"Black Panthers frutta altri 


BUONA PROVA DEGLI ARMI TRIESTINI AGLI «ITALIANI» DI CANOTTAGGIO 


PIEDILUCO — Sul campo 
di regata del lago di Piedilu- 
co, già pronto ad ospitare î 
primi giorni di agosto i cam- 
pionati mondiali junior, anco- 
ra una volta brillanti risultati 
conseguiti dalla federazione 
canottaggio grazie ad un in- 
telligente e ben congeniata 
propaganda promozionale 
svolta in questi ultimi ‘tre 
anni. 

Da Trieste, come sempre, 
sono scesi i migliori elementi 
che sì sono messi in luce in 
questa prima parte della sta- 
gione. Il Circolo canottieri Sa- 
turnia ha conquistato il pre- 
stigioso titolo di campione 
d'Italia dell’otto nella forma- 
zione: Fabio Picchieri, Manlio 
Rocca, Marco Scopaz, Vitto- 
rio Chiaversio, Alessandro 
Bravar, Gian Cociani, Stefano 
Udinas, Alessandro Serli, Lui- 
gi Udinas (timoriere). 

L'otto triestino ha visto su- 
bito diradarsi per poi sparire 
del tutto i concorrenti delle 
altre società della penisola. 
La vittoria ha riportato il cir- 
colo di Stelio Borri nuova- 
mente alla ribalta del canot- 
taggio nazionale; la barca lun- 


ga, preparata con cura dall’al- 
lenatore Francesco. Dapiran, 
ha dato dimostrazioni in tutto 
il percorso di una potente e 
armoniosa passata in acqua 
meritandosi l’ammirazione 
del pubblico. 


I vigili del fuoco «Ravalico» 
hanno conquistato un argen- 
to nel doppio pesi leggeri con 
Daniele Corazza e Roberto 
Farina, dopo una lotta fianco 
a fianco con l’Aniene di Ro- 
ma. Subito dopo, imbattibili, 
Boschin, già della società 
Ginnastica Triestina, e Borsi- 
ni del Sabaudia si imponeva- 
no nella gara del 2 senza pesi 
leggeri, mentre il gruppo spor- 
tivo Ravalico entrava in zona 
medaglia con un terzo posto. 

Il Club canottieri Saturnia 
ha fatto ancora centro nella 
gara «allievi», col primo posto 
di Sergio Urpis, due secondi 
posti con Degrassi e Russo 


* (allenatore Luciano Valenti), 


mentre Ombretta Scaramuz- 
za, della società Canottieri 
Ausonia di Grado, occupava 
un secondo posto nella gara 
riservata alle allieve. 


Costante Auria 


L’otto del Saturnia campione a Piediluco 


Canoa olimpica: 100 vogatori a Grado 


GRADO — Iniziatasi con la 
pioggia, si è poi conclusa in 
bellezza la regata regionale di 
velocità per canoe olimpiche 
svoltasi ieri mattina sullo 
specchio d’acqua del canale 
dei Moreri di Grado. 

Vi hanno partecipato sette 
società remiere con un centi- 
naio di vogatori. E’ stata una 
prova generale per gli atleti 
regionali in vista delle regate 
nazionali in programma do- 
menica 11 luglio ad Auronzo. 

Hanno confermato la loro 
buona forma il monfalconese 
Bruno Dreossi e le gradesi 
Simonetta Benvegnù e Anna- 
gladia Mittino. Le regate si 
sono svolte tutte sulla distan- 
za dei 500 metri. 

Canoa K1 junior femminile: 1) 
Simonetta Benvegnù (S.C. Auso- 
nia Grado) in 27246; 2) Fabiola 
Citossi (Dopolavoro ferroviario 
San Giorgio) in 2'35”°6; 3) Laura De 
Zorzi (Dopolavoro ferroviario San 
Giorgio) in 2°53”2. 

Canoa K2 senior maschile: 1) 
Società canottieri Trieste (Cesare 
Comito e Fabrizio Balestra) in 


CONCLUSE CON 


SUCCESSO LE REGATE IN ADRIATICO 


Regata sociale 
Triestina della vela 


Sono partiti in più di cento: alla 
vigilia sembrava impossibile raduna- 
re più di cento iscritti di una società 
velica per effettuare, tutti assieme, 
quattro bordi nel golfo. 

La giornata non prometteva niente 
di buono: cielo grigio, nubi che an- 
nunciavano piovaschi e temporali. 
Onore al merito quindi a tutti i parte- 
cipanti (che hanno: assorbito una 
buona dose d'acqua) ed agli organiz- 
zatori che hanno reso possibile que- 
sta regata-record anche in virtù di 
una classificazione per categoria 
estremamente semplice: valeva .la 
lunghezza fuori tutto. 

Tullio Biasi 

Categoria da 4 a 5 metri: 1) Magia 
(Vencato); 2). Laser (Cittar). 

Da 5 a 6 metri: 1) Sir Bracchetto 
{Berger); 2) Maranzana. 

Da 6 a 7 metri: 1) Sympathy (Godi- 
ni); .2) Colibri (Vici); 3) Thule (La 
Monarca). 

Da 7 a 8 metri: 1) Fortunello (Bera- 
ni); 2) Dolce Follia (Bisia); 3) Harpo 
Tre (Jugovaz). 

Da 8a 9 metri: 1) Ghiribiz (Cadelli); 
2) Alcafe (Pilnini); 3) Marutta (Rovis). 

Da 9 a 10 metri: 1) Balanzone 
(Ferro); 2) Speedy (Di Stefano); 3) 
Forza Cinque (Bradaschia). 

Da 10 a 11 metri: 1) Lola (Michelaz- 
zi); 2} Matabù (Kobec); 3) Min Cin 
(Brosch). 

Da 11 a 12 metri: 1) El Cid (Zago); 
2) El Raguseo (Colonna); 3) Chelido- 
nia (Romano). 

Da 12 a 13 metri: 1) Circe (Labo- 
ranti) 


Rosa dei Venti 


Anche i velisti della Società «Lagu- 
na» hanno svolto una prova sociale, 
Valida per.il Trofeo «Rosa dei Venti». 
La regata, disputata al largo di Sistia- 
na, ha visto la partecipazione di 17 
socì impegnati in una dura battaglia 
contro il mare che, ormai formatosi 
da scirooco, impediva loro. di «cam- 
minare», 

Risultati; 1) Take It Easy (Barattini); 
2) Sparasette (Sauro); 3) Gioeli (Ci- 
poltone); 4) Harmony (Martincich); 5) 
Popeye ll (Suban); 8) Meteor (Taver- 
na); 7) Hostaria (Dainese); 8) Noi Due 
(Cauzer); 9) Stardust (Paoli); 10) KIi- 
zia Forza); 11) Dental (Frontino); 12) 
Lambrusco (Currò); 13) Luana (Co- 
mel); 14) Lupo (Devescovi); 15) Drak- 
kar (Cernivani). 


Optimist 

Organizzato dalla Svbg si è svolta 
nei ritagli di pioggia'una regata Opti- 
mist. Al primo posto un giovanissimo. 
di lzola, Barbaric, seguito dal sor- 
prendente Sterni del «Sirena», terzo 
il muggesano Giorgini, mentre solo 
quarto è arrivato Perelli della Svbg, 
primo dei grandi sconfitti della Socie- 
tà organizzatrice. 

Risultati: 1) Barbaric (Ye Buria);-2) 
Stemi (Sirena); 3) Giorgini (Cvm); 4) 
Perelli (Svbg); 5) Annis C. (Svbg); 6) 
Simi (Ye Buria); 7) Fonio (Svbg); 8) 
Visintini (Svbg); 9) Annis A. (Svbg); 
10) Ferfoglia (Sirena). 


RE LACIAR —- GONZALES — 
L’argentino Santos Laciar, 
campione mondiale per la 
Wba dei pesi mosca, difenderà 
il titolo contro il venezuelano 
Betulio Gonzales il 14 ottobre 
a Maracaibo in Venezuela. 


GRADO — La regata velica 
organizzata dalla Società 
canottieri Ausonia di Grado 
sul percorso Grado-Scoglio 
dei Marmi (al largo di Orsera, 
sulla costa istriana), e ritorno 
a Grado, per complessive 60 
miglia marine, si è conclusa 
felicemente ieri mattina. 

Partite nel pomeriggio di 
sabato con un mare piuttosto 
mosso per il vento di scirocco, 
durante la navigazione di an- 
data le imbarcazioni avevano 
sofferto una bordata con ven- 
to debole e instabile, e aveva- 
no quindi girato lo Scoglio dei 
Marmi tra l’una e le tre di ieri 
mattina. 

Sulla via del ritorno si è 
fatto nuovamente sentire lo 
scirocco e le concorrenti han- 
no potuto navigare sotto spin- 
naker. Primo a superare il 
traguardo d’arrivo è stato 
Y«Aristotele blu» governato 
da Bussani e Bait, l’equipag- 
gio della Svoc di Monfalcone 
che, compiendo una regata 


Bis di «Aristotele Blu» 
sulla Grado-Orsera-Grado 


molto calibrata, ha vinto per 
la seconda volta consecutiva 
dimostrando così il suo otti 
mo grado di preparazione 


Sfortunata invece la gara di 
«Yenna», L’imbarcazione au- 
soniana di Tavasani, dopo es- 
ser partita in testa e aver 
mantenuto il comando della 
gara sin sotto la costa istria- 
na, è incappata in una zona di 
bonaccia ed è stata quindi 
superata dalle dirette concor- 
renti. 

Una prestazione positiva è 
stata offerta dall’equipaggio 
comandato da Postiglione 
che è riuscito a piazzare la 
prua dell’«Areki» al secondo 
posto. 

L. S. 

Ordine d’arrivo; 1) «Aristo- 
tele blu» di Bussani e Bait 
(Svoe. Monfalcone) in 15 ore 
7’; 2) «Areki» di Postiglione 
(Sc Ausonia Grado) in 16 ore 
4’; 3) «Yenna» di Tavasani (Sc 
Ausonia) in 18 ore. 


1°48”1; 2) S.C. Trieste (Riccardo 
Variola e Ferruccio Cerne) in 
1°48”8; 3) S.T.C. Adria (Mauro Cup- 
po e Michele Vecchiet) in 1’58”'8. 

Canoa K1 cadetti maschile: 1) 
Dimitri Soncin (Dopolavoro ferro- 
viario San Giorgio) in 2°16”9; 2) 
Michele Tria (S.C. Ausonia) in 
2’25''8; 3) Franco Dudine (Società 
nautica Pullino) in 2’26”2; 4) Ro- 
‘berto Fucci (S.C. Trieste) in 2?38)7; 
5) Ennio di Lernia (S.C. Trieste) in 
2'4T”, 

Canoa K1 ragazzi: 1) Luciano 
Mazzoli (Società canottieri Tima- 
vo Monfalcone) in 1'58”1; 2) Massi- 
mo Minca (S.C. Trieste) în 2°0”9; 3) 
Roberto Zanon (Dopolavoro fer- 
roviario San Giorgio) in 2'4”"1; 4) 
Costantino Dose (Dopolavoro San 
Giorgio) in 2'8”'6; 5) Eric Cernive 
(S.C. Trieste) in 2'11”1. 

Canoa K1 ragazze: 1) Marzia Za- 
non (Dopolavoro ferroviario San 
Giorgio) in 2°23'5; 2) Orietta Tes- 
sarin (S.C. Ausonia Grado in 
272979; 


Canoa K1 cadetti maschile; 1). | 


Alberto Citossi (Dopolavoro Fer- 
roviario San Giorgio) in 2°27/5; 2) 
Nicola Salina (S.C. Trieste) in 
2'33”3; 3) Marco Sguazzero (Dopo- 
lavoro ferroviario San Giorgio) in 
2°36”’6; 4) Silvio Cernive (S.C. Trie- 
ste) in 2°42°7; 5) Valentino Sgorbis- 
sa (S.C. Timavo) in 2°54”8. 

Canoa K2 junior maschile: 1) 
Circolo marina mercantile Sauro 
Trieste (Gianfranco Bazo e Mauro 
Primossi in 1’51’7; 2) Società nau- 
tica Pullino (Piero Carniel e An- 
drea Precevich) in 1’574; 3) S.C. 
Timavo (Denis Vicenzini e Massi- 
mo Trevisan) in 2?0”6: 4) S.C. Auso- 
nia (Massimo Degrassi e Nicola 
Boemo) in 2'4'2; 5) Dopolavoro 
ferroviario San Giorgio (Loris 
«Biondin e Roberto De Zorzi) in 
201279. 

Canoa K1 allievi maschile: 1) 
Massimiliano Candutti (Dopolavo- 
ro ferroviario San Giorgio) in 
1°37”2; 2) Manuel Paoli (S.C. Trie- 
Ste) in 1°39”6; 3) Marco Marocco 
(S.C. Ausonia) in 1°45”8; 

Canoa K2 junior femminile: 1) 
S.C. Ausonia Grado (Simonetta 
Benvegnù e Fabia Marin) in 
2°12”8; 2) Dopolavoro ferroviario 
San Giorgio (Loredana Taverna e 
Alessandra Citossi) in 2°18”8. 

Canoa K 1 senior maschile: 1) 
Bruno Dreossi (Sc Timavo Monfal- 
cone) in 1°54'4; 2) Ferruccio Cerne 
(Se Trieste) in 1°57”3; 3) Riccardo 
Variola (Sc Trieste) in 1'58”3; 4) 
Cesare Comito (Sc Trieste) in 
1’58”/6; 5) Giorgio Ruzzier (Circolo 
Marina Mercantile Nazario Sauro) 
in 20”. 

Canoa K 1 cadette: 1) Alessan- 
dra Marin (Sc Ausonia) in 2°29"8; 
2) Gabriella Tullis (Dopolavoro 
San Giorgio) in 2°31”; 3) Lara Bel. 
tramini (Dopolavoro ferroviario 
San Giorgio) in 2°38"3; 4) Sara 
Scholz (Dopolavoro ferroviario 
San Giorgio) in 2'46”8; 5) Katia 
Sinigallia (Dopolavoro San Gior- 
gio) in 2°52”9. 

Canoa K 2 ragazzi: 1) Sc Timavo 
(Denis Vicenzini e Luciano Mazzo- 


li) in 1'51"9; 2) Dopolavoro ferro- 
viario San Giorgio (Zanon e Dose) 
in 1'54”6: 3) Sc Trieste (Iurkic e 
Cernive) in 1°559; 4) Pullino (Car- 
niel e Brecevich) in 1'57”4. 
Canoa KI senior femminile: 1) 
Annagladia Mittino (Sc Ausonia 
Grado) in 2723”; 2) Loredana Ta- 
verna (Dopolavoro ferroviario San 
Giorgio) in 2’23”9; 3) Alessandra 
Citossi (Dopolavoro San Giorgio) 
in 2'36"6; 4) Laura De Zorzi, 
Canoa K 1 junior maschile: 1) 
Bruno Dreossi (Sc. Timavo) in 
1°50”'6; 2) Gianfranco Bazo (Cmm 
Sauro) in 1°54'7; 3) Massimo De- 
grassi (Ausonia) in 1'59''4; 4) Mas- 
simo Minca (Sc Trieste) in 2!03”9; 
5) Mauro Primossi (Cmm) in 2°6/"4. 
Canoa K 2 ragazze: 1) Dopolavo- 
ro Ferroviario San Giorgio (Marzia 
Zanon e Fabiola Citossi) 2'7"'5; 2) 
Sc Ausonia (Fabia Marin e Orietta 
Tessarin) 2°11”5. 
Classifica società: 1) Dopolavo- 
To Ferroviario San Giorgio con 
punti 290; 2) Società canottieri 


“Trieste con.nunti 188:3) Società 


‘canottieri Ausonia con punti 179; 
4) Sc Timavo punti 110; 5) Circolo 
Marina Mercantile Sauro punti 65; 
6) Società nautica Pullino punti 
42; 7) Società Triestina canottieri 
Adria punti 27. 


sette punti nel giro di due 
tornate offensive con i quali 
viene posto il suggello alla 
gara. 

Cade ogni velleità di riscon- 
tro del Seveso, e il finale si 
appiattisce in una stantia 
routine. 

Sì rifanno i locali nella se- 
‘conda partita. I ronchesi pre- 
‘sentano una formazione rima- 
neggiata per diverse assenze; 
Pizzolini, lanciatore partente, 
non riesce a contenere la forza 
d’urto dei battitori che ha di 
fronte, e per la sua squadra le 
azioni precipitano. 


Sul vantaggio acquisito il 
Seveso gioca magistralmente 
le sue carte, e riesce a conte- 
nere il disperato ritorno degli 
antagonisti che utilizzano in- 
vano anche il rabberciato Zor- 
zenon. 


SERIE B: DOPO DUE SCONFITTE ERA LA VOLTA BUONA 


a bufera ferma l’Alpina 
nel bel mezzo del derby 


Alpina-Passonivini Udine 4-0 


(sospesa per i.c. al 4.0 inning) 


Punteggi parziali: 


PASSONIVINI: 
ALPINA: 


0, 0,0; 0. 
0,0,4; 0. 


4 


ALPINA: Vascotto, Previsti, Cernecca C;, Cernecca F., Carella, De 


Robbio F., Balestra, Buzzai, Sorini, 


PASSONIVINI: Persi, Zamaro, Zuccolo, Rizzi, Paravano, Falacard, 


Pisani, Serravalle, Vriz. 
ARBITRO: Lanzi di Trieste. 


Un’Alpina in giornata di 
buona vena e decisa a riscat- 
tare le due recenti sconfitte 
consecutive, è stata bloccata 
dal maltempo mentre si av- 
viava a conquistare un prezio- 
so successo nel derby con la 
Passonivini Udine. Sul pun- 
teggio di 4-0 alla fine del quar- 
to inning la pioggia ha posto 
l’alt alla partita. 

Peccato, perché i bianco- 


verdi avevano iniziato vera- 
mente bene, Carella, alla sua 
prima apparizione in pedana 
di lancio, aveva tenuto sotto 
controllo le «mazze» friulane 
(due sole valide concesse, cin- 


que eliminazioni al «piatto» e . 


una sola base gratis) e all’at- 
tacco la squadra di Bosda- 
chin girava veramente forte 
come lo attestano le sei «vali 
de» in quattro riprese 


SOFTBALL-SERIE A 2 


Pareggia a Schio 
ll Mode Giovani 


SCHIO — Il nove delle Mo- 
de Giovani, impegnato nel- 
Yultima giornata del campio- 
nato di serie A 2 sul diamante 
dello Schio, diretta antagoni- 
sta nella lotta per il primato, 
ha conquistato un meritatis- 
simo pareggio rimanendo in 
vetta alla classifica. 


Rinvii 

Rangers Redipuglia-Treviso e 
Conegliano-Cassa Rurale Staran- 
zano sono state rinviate per il 
maltempo. Lo stesso è successo in 
«C» per Falcons-Jezice. 


Cus Trento-Barbara Bort Ron- 
chi rinviata per il maltempo. 


TENNIS: CONTRO L’AMBROSIANO NEI QUARTI DI FINALE 


Gedeco Triestino fuori della «C» 
L’unico punto è venuto da Tositti 


MILANO — Il Tec Gedeco 
Triestino esce dal tabellone 
finale del campionato nazio- 
nale di serie © di tennis. E 
stato fatale, nei quarti di fina- 
le, lo scontro disputato a Mi- 
lano sui campi del Tic Ambro- 
siano. Non si può proprio dire 
che in occasione di questa 
importantissima partita, de- 
cisiva per l'ammissione alle 
semifinali, la squadra bianco- 
verde sia stata molto, fortu- 
nata. 

Costretta a rinunciare anco- 
ra una volta a Leo Bassi per 
un malanno fisico a una gam- 
ba, la compagine capitanata 
da Manzoni, quando si trova- 
va in vantaggio per 1-0 grazie 
al successo ottenuto da Tosit- 
ti nel singolare d’apertura, 
perdeva per infortunio nella 
gara Luca Colombo. Uno si 
Tamento ha costretto il gioca- 
tore triestino a rinunciare al- 
l’inizio del terzo set quando la 
partita era in parità. 

i Nel primo set si era imposto. 
il milanese De Rosa (6-4) e nel 


secondo il successo era arriso 
a Colombo (6-3). Nulla da fare 
invece per Perla e Marco Co- 
lombo. 

Il solo Tositti, come detto, 
riusciva a strappare un punto 
al Tec Ambrosiano battendo 
Morelli nella partita inaugu- 
rale con un significativo 6-3, 
6-2. 

Dettaglio. Singolari: Tositti 
b. Morelli 6-3, 6-2; De Rosa b. 
Colombo L. 6-4, 3-6; ritirato; 
Salina b. Perla 6-4, 6-1; Gra- 
ziani b. Colombo M. 6-3, 6-4. 


HI HAGLER - OBELMEJAS 

— Il match tra Marvin Hagler 
e Fulgencio Obelmejas per il 
titolo mondiale dei pesi medi, 
in programma a Sanremo nel- 
la notte tra il 15 e il 16 luglio, 
non si farà. Il campione del 
mondo in carica, Hagler, ha 
riportato un’incrinatura ad 
‘una costola in allenamento, e 
l'infortunio lo costringerà ad 
un mese e mezzo di sosta 
forzata. L'incontro si farà il 2 
ottobre. 


Sorprese al «Godina sport» 


Autentica strage di «teste di serie» nel torneo regionale di 
tennis «Godina sport» in svolgimento sui campi del Circolo 
marina mercantile di viale Miramare. I primi cinque favoriti 
sono stati infatti eliminati. Dopo Alessandro Pieve, Cossutta e 
Tononi sono stati eliminati infatti anche il numero uno Marco 
Perla e Marco Colombo. Nei quarti di finale del torneo riservato 
ai giocatori classificati, Perla è stato seccamente e clamorosa- 
mente battuto da Sambaldi con l’identico punteggio di. 6-1, 
mentre Marco Colombo ha dovuto arrendersi a Luca Colombo 
con il risultato di 6-2 e 6-1. Nelle semifinali, in. programma 
domani pomeriggio alle 18.30 in viale Miramare, saranno di 
fronte Sambaldi-Basaldella e Luca Colombo-Zacchigna. 

Ieri è stato assegnato il primo dei titoli in palio, quello del 
singolare maschile per giocatori non classificati. Nella finale, 
che ha avuto per protagonisti il lombardo Castiglioni tesserato 
per l’At Monfalcone e il triestino Arberitano, si è imposto 
Castiglioni in tre partite con il risultato di 3-6, 6-2 e 6-2. 

Domani alle ore 18.30 avranno luogo le semifinali del singola- 
re maschile per giocatori classificati. 

Dettaglio. Quarti finale singolare maschile giocatori.classifi- 


cati: Zaccigna b. Visintini 3-6, 6-4 
3-6, 6-4; Sambaldi b. Perla 6-1, 6- 


6-2, 6-1. 


8-6; Basaldella b. Tononi 6-2, 
Colombo L. b. Colombo M. 


Singolare maschile non classificati (semifinali): Castiglioni b. 
Di Davide 6-3, 6-3; Arteritano b. Renier 6-3, 7-5; finale: Castiglio- 


ni B. Arteritano 3-6, 6-2, 6-2. 


C.N. 


SCI NAUTICO: TERZA PROVA DEL TRICOLORE DI VELOCITÀ ORGANIZZATA DAL CLUB CALIFORNIA 


Protagonista il nubifragio 
nella terza prova del campio- 
nato italiano di sci nautico 
velocità. La gara per juniores 
e delfini è stata infatti sospe- 
sa, ma il Club California Trie- 
ste, organizzatore della mani- 
festazione, ha deciso di recu- 
perarla in un’altra occasione. 
Al termine è stato addirittura 
difficile reperire i motoscafi, 
resi praticamente invisibili 
dalla mareggiata che ha sra- 
dicato le boe con le quali era 
stato delimitato il campo di 
gara. 


Una soddisfazione per il so- 
dalizio organizzatore è 
comunque venuta da Roberto 
Gianfrè, triestino, 28 anni, che 
nei 5000 cc ha saputo ostaco- 
lare i più forti specialisti pro- 
venienti dalla zona di Como. 
Gianfrè si è imposto prece- 
dendo Antonello Roncoroni 
che ha consolidato il suo pri- 
mato nella classifica generale 
del tricolore, seguito adesso 
dall’esponente del California. 

Molto scorretta la prova de- 


| Atle 


ica nella regione | 


Due record 


a Pordenone 


PORDENONE — Nono- 
stante le avverse condizioni 
atmosferiche (la riunione è 
stata sospesa per quasi un'ora 
a causa della pioggia), non 
sono mancati alcuni risultati 
di rilievo. al trofeo città di 
Pordenone di atletica leggera 
organizzato dalla Polisporti- 
va Libertas Pordenonese. 

‘In campo maschile record 
regionale allievi nei 1500 di 
Massimo Polesello della Li- 
bertas Sacile in 3°58”7, men- 
tre. Walter Foresti, sempre 
nella stessa gara, ha fatto 
crollare con il tempo di 3’58”9 
il record regionale del Trenti- 
no-Alto Adige. 


RISULTATI ALLIEVI: 100: 1) 
Roberto Cerlenizza Sci Ts, 2) Ro- 
berto Gava, Lib. Sacile. Salto in 
alto: 1) Pier Paolo Briganti Csì 
Trieste, 1,90; 2) Marcello Salva- 
dor, Stellaflex Spilimbergo 1,85; 
3) Claudio Gnesutta, Snia Friuli, 
1,80. 400 piani prima serie: 1) Giu- 


seppe Parise, Libertas Udine, 
51”7; 2) Michele Zanolta, Italcan- 
tieri Monfalcone, 547; 3) Massi- 
mo Miani, Csi Trieste, 55”?7. 1500: 


1) Massimo Polesello, Libertas Sa- 
cile, 3°58”7; 2) Walter Foresti, Gs, 
Marzola Povo, 3'58”’9; 3) Fabio Oli- 
vo, Italcantieri Monfalcone, 4'9??3. 

JUNIORES-SENIORES: 110 
ostacoli: 1) Pierangelo Aere, Snia 
Friuli, 15”5; 2) Luca Parolin, idem, 
15”6; 3) Marco Candotto, idem, 
157. 100 prima serie; 1) Edi Cudi- 
cio, Polisportiva Valnatisone. 
"Terza serie: 1) Roberto Brazzoni, 
Libertas: Sacile, 11”4. Quarta se- 


rie: 1) Roberto Maieron, Libertas, 


Sacile, 11”1. Salto in alto: 1) Ar- 
mando Pagot, Libertas Treviso, 2; 
2) Marco Candotto, Snia Friuli, 
1,95; 3) Mauro Vagagnini, Piccina- 
to Brugnera, 1,95. 400 prima serie: 
1) Sergio Degli Imnocenti, Cividin 
Csi Trieste, 52”’5, Seconda serie: 1) 
Gianfranco Manfrin, Lib. Sacile 
50,5. 1500: .1) Roberto Marostica, 
Pro Patria Pierrel; 2) Dino Inno- 
cente, Libertas Udine, 3°59”1; 3) 
Marco Bertone, Snia Friuli, 4/4”6. 
Staffetta 4x100: 1) Libertas Sacile, 
43”4; 2) Libertas Sacile 2, 44”4; 3) 
Snia Friuli, 45”7. Salto triplo: 1) 
Roberto Belcari, Libertas Sacile, 
14,99; 2) Roberto Della Mea, Cus 
Udine, 13,96; 3) Alessandro Coppo- 
la, Csi Trieste, 13,70. 


ALLIEVE: lancio del disco: 1) 
Sandra Benedet, Libertas Sacile, 
37,90; 2) Federica Degli Innocenti, 
Csi Trieste, 18,54. 200 prima serie: 
1) Nicoletta Lisetto, Libertas Sa- 
cile, 28”4. Seconda serie: 1) Anna 


Parolin, Snia Friuli. Salto in lun- 
go: 1) Federica Biasio, 4,95; 2) 
Maria Rosa Bertolin; Stefania 
Frisiero, Snia Friuli, 4,70. 800: 1) 
Antonella Mignemi, Csi Trieste, 
2'26”8; 2) Ornella Brisotto, Picci- 
nato Brugnera, 2'35”5. 


JUNIORES-SENIORES.: 800: 1) 
Claudia Favot, Libertas Sacile, 
2’21”5; 2) Mara Sist, idem, 2?25”9; 
3) Patrizia Ferrari, Cus Trieste, 
2'30”9. Salto in alto: 1) Grazia 
Martellossi, Snia Friuli. 5,38; 2) 
Mara Nespolo, idem, 5,13. 


«PRATO» AR 
Cus Trieste 0 
Villar Perosa 0 


(Sospesa al 35° 
per impraticabilità) 

CUS TRIESTE: Dintignana, 
Svaghel, Sergas, Flego, Marolla, 
Grando, Dell’Oste, Orlando, Giu- 
govaz, Stefanucci, Corbo, Galan- 
te, Bruno. 

VILLAR PEROSA: Ribetto N., 
Ribetto G., Lerda, Ruoroch, Bel- 
leard, Ribetto D., Zampieri, Dega- 
no, Cristiano, Libralon, Tolenti- 
no, Laurenti, Martinat, 

ARBITRI: Toffanin di Padova e 
Pagliarini di Modena. 


È durato solo 35 minuti lo scon- 
tro decisivo per la promozione in 
#2; alla fine del primo tempo infat- 
ti gli arbitri hanno deciso che era 
impossibile continuare su di un 
campo ricoperto ormai dal fango a 
‘causa della pioggia caduta senza 
interruzione nella prima frazione 
di gara. ; 


E stato un vero peccato perché 
la gara, malgrado i grossi problemi 
di equilibrio causa la scivolosità, 
fino a quel momento era stata viva 
e palpitante. Partenza decisa del 
Cus che dopo un paio di minuti va 
vicinissimo al gol con Corbo; poi è 
Giugovaz a rendersi pericoloso, 
Verso la metà viene poi fuori il 
Villar, sospinto da un possente 
Daniele Ribetto. Prima è Zampieri 
a mettere fuori di un niente dopo 
una splendida iniziativa persona- 
le, e poi è Daniele Ribetto che 
cincischia e non riesce a conclude- 
re da posizione favorevole. 

‘Per l'ulteriore recupero bisogna 
attendere le decisioni federali, ma 
è probabile che venga fissato per 
domenica prossima. 


MH MOTO — Ifrancesi Pierre- 

Etienne Samin e Dominique 
Pernet su Suzuki hanno vinto 
la «1000 chilometri» di Zelt- 
weg, terza prova del campio- 
nato del mondo motociclisti 
co di endurance, percorrento 
169 giri in sei ore 04’19”. 


gli 8000 cc vinta da Todeschi- 
ni, che però è stato squalifica- 
to al termine. Il suo pilota, 
‘Anghileri, è stato segnalato 
alla commissione disciplinare 
della Federazione per viola- 
zione dell’articolo 9.15. Cos'è 
successo? In gara, nelle fasi 
iniziali quando al comando 
c'erano Trezzi, Todeschini e 
Di Lelio, il motoscafo di Tode- 
schini ha tagliato la corda a 


La direzione della Sisal-Totip 
‘comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso di ieri: 


18 CORSA: 1) Burdel 
2) Bojne Bi 
1) Sinforosa 
2) Dalsole 
1) Anzil 

2) Astrovan 


2 

Li 

28 CORSA: 2 
2 

1 

1 

1) Assoro x 
iù 

2 

2 

2 

x 


3% CORSA: 


4% CORSA: 
2) Asciabell 
1) Maroan 
2) Zingaro 
1) Gorey 

2) Dizzolo 


58 CORSA: 


6% CORSA: 


‘Trezzi che è caduto e ha dovu- 
to ritirarsi. 

A causa della squalifica (To- 
deschini aveva concluso pri- 
mo) il successo è passato a 
Luca Di Lelio che ha preso il 
comando pure nella classifica 
generale del. campionato. Il 
duello tra i tre esponenti della 
squadra azzurra di velocità è 
stato dunque emozionante, 
ma per poco. 

Nel complesso, da rilevare il 
buon comportamento degli 
esponenti giuliani che nei 
5000 cc hanno conquistato an- 
che un terzo posto con Mauri- 
zio Furlan. 

Classifica 8000 cc: 1) Di Lelio 
Luca (Forni-Bassi); 2) Rota Rober- 
to (‘Todeschini-Tondale); 3) Gri- 
gnani Miriam (Mosiel-Molinari). 

Classifica 5000 cc: 1) Gianfrè 
Roberto (Dragan-Lucchese, Club 
California); 2) Roncoroni Antonel- 
lo (Roncoroni-Carrollo); 3) Furlan 
Maurizio (Bone-Turinetti, Club 
California); 4) Redaelli (Lasagna- 
Carrera); 5) Frigerio Giovanna 
(Dell’Oro-Viganò); 6) Ghez Edvige 
(Udovich-Ghez). 

Redaelli, Frigerio e Ghez non 


ricevono punti per il campionato 
italiano non avendo completato il 
due terzi del percorso. 


Fabio Cescutti 


«Americanino» 
vince la «500x2» 


CAORLE — Con l’arrivo dell'ultima 
imbarcazione, si è conclusa l'ottava 
edizione della «500x2». La regata ha 
avuto quest'anno, con i suoi oltre 
cinquanta iscritti, un successo di 
«skippers» e di pubblico. 

Vincitore assoluto dell'ottava della 
«500x2», edizione 1982, è la barca 
«Americanino», uno sloop in vetrore- 
sina di nove metri e 20 centimetri, 
disegnato dall'architetto bolognese 
Sciomachen. 

«Americanino» ha riportato, sul 
percorso di 500 miglia, il tempo com- 
pensato di 115 ore. 

| vincitori delle sette classi «lor»: 
prima classe «Condor 50»: Francesco 
Battiston e Bernardo Maccarinelli di 
Lignano; seconda classe «Alhoa»: 
Giovanni Senici e Giovanni Farello di 
Bolzano; terza ‘classe «Americani- 
no»; quarta classe «Famosa ottanta» 
Gabriele Lionello e Piero del Ma- 
schio; quinta classe «Palmy» Mario 
Caramel e Enrico Rizzi di Milano. 


Il triestino Gianfrè a sorpresa nei «5000» 


HOCKEY SU PISTA 
Ferroviario 2 
Pagnucco Pn 2 


Ferroviario: De Ponte (Biasiz- 
zo), Marinuzzi, Sorgo, Galli (2), 
Lucarelli , Borme, Lubiana, Rus- 
so, Martellani. 

Pagnucco Pordenone; Artico, 
Marrone (1), Bottino, Tollon, 
Chiarello, Mio (1). 

Arbitro: Torchia di Pistoia. 


Un pareggio sostanzialmente 
equo è scaturito da una gara 
giocata al piccolo trotto da 
‘Ferroviario e Pagnucco. Tut- 
to si è risolto nella prima fra- 
zione, quando i biancocelesti 
di casa nanno replicato con 
una doppietta: di Galli alle 
‘marcature di Marrone e Mio, 

Il giovane attaccante del 
Ferroviario è stato ancora 
una volta l’uomo più positivo 
dell’attacco, rendendosi peri- 
coloso in molteplici occasioni. 
Dei padroni di casa sono pia- 
ciuti i giovanissimi messi in 
pista da Spessot. 

Ugo Salvini 


PALLANUOTO SERIE C: TRASFERTA POSITIVA NONOSTANTE L’ARBITRAGGIO 


La Triestina affoga il Pesaro 


Tridente Ps - Triestina 1-10 


(0-3, 1-2,,0-4, 0-1) 


TRIDENTE PESARO: Lonoce, Magi:(1), Sinibaldi, Cesarini, Mar-- 


chetti, Bastianelli, Pimpinelli, Giacomini, Sacco, Bordoni, Valentini, 


Guardiati, Molari. 


TRIESTINA: Zetto, Bonetta (3), Cechet (1), Comisso, Maizan (1), 
Umer, Coppola, G. Milossevich, Gavagnini, Bertazzoli (3), Cozzi, Peco- 


rella (2). 
ARBITRO: Severi di Roma. 


PESARO — Un risultato 
che non dà spazio ai commen- 
ti, una vittoria convincente 
della Triestina che è passata 
alla grande anche sul temuto 
campo di Pesaro. Gli alabar- 
dati temevano questa trasfer- 
ta poiché il Tridente era stato 
l’unica squadra che alla Bian- 
chi, in qualche modo, li aveva 
impensieriti e poi, nella prima 
di ritorno la scorsa settimana, 
proprio su questo campo era 

-caduto il Perugia, secondo in 
classifica. 

Caricati a dovere da Leghis- 
sa, tutti gli alabardati sono 
scesi in acqua concentrati e 
decisi a non farsi sorprendere 
edinvece la sorpresa c’è stata, 
quando si sono visti di fronte 
una formazione dagli scarsis- 
simi contenuti tecnici. 


Il primo e il terzo parziale 
sono stati determinanti ai fini 
del risultato finale, ma c'è da 
rilevare che negli ultimi sette 
‘minuti sono scesi in vasca 
anche gli allievi e gli juniores 
e nonostante la forza d’urto 
della squadra ne abbia risen- 
tito, i sette giocatori hanno 
chiuso il parziale con un gol di 
vantaggio. 

AI solito scandalosa la dire- 
zione arbitrale, che ha favori- 
to in tutti i modi la squadra di 
casa: quest'anno, con partite 
vinte-in assoluta tranquillità, 
un fischietto di parte non può 
incidere sull’esito dell’incon- 


| tro ma i dolori verranno il 


prossimo campionato, quan- 
do in serie B conteranno tanti 
fattori, non ultima la direzio- 
ne di gara. 


Da rilevare l’ottima presta- 
zione di Zetto in porta, autore 
di numerosi interventi sia con 
la Triestina in inferiorità 
numerica sia in azioni di con- 
tropiede; Zetto ha anche pa- 
rato un rigore e il minimo 
passivo è anche merito suo. 

‘Bene anche Cechet, Umer e 
Comisso in difesa; gli ultimi 
due si dannano da sempre in 
un lavoro di costruzione del 
gioco, risultando alla fine de- 
terminanti, ma nonriescono a 
trovare da alcune settimane 


la via della rete: sabato arriva 
a Trieste il Lara Val Secchia, 
fanalino di coda, un’occasione 
per una goleada generale. 


Pallanuoto Serie D 
Nuoto Friuli-Cus Trieste 
non disputata per mancato 
‘arrivo arbitro. 


Hi PUGILATO — Lo statunitense 
Leroy Haley è il nuovo campione 
del mondo dei pesi welter junior 
Versione Wbc, Haley ha sconfitto 
ai punti il detentore Saoul Many, 
suo connazionale. 


+ 
Gorizia nuoto-Edera 3-15 
(0-6, 0-3, 1-2, 2-4) 
GORIZIA: Barbariol, Martinuzzi (1), Vinzi, D'Achille, Silvestri, 
Kriznic (1), La Groia, Gianesini, Ragher (1), Barbariol II, Clapic, Bortol. 
EDERA: Cuccaro, Giacomini (1), Marello (2), Edera, Borgatti, 
Marini (2), Macchi, Motica (7), Bozzetta, Modugno, Malusa (1), Maccan 


(1, Carli (1). 


ARBITRO: Gianni di Trieste. 


GORIZIA — Perl'Edera si è 
trattato di una passeggiata 
l’incontro contro il Gorizia; 
quindici reti all'attivo dimo- 
strano come più che di incon- 
tro si possa parlare di allena- 
mento. Partite come queste 


servono per far giocare un po’ 
tutti e difatti l'allenatore Ca- 
proni ha ruotato gli uomini a 
sua’ disposizione panchina: 
compresa. Tutti hanno fatto il 
loro dovere, con Motica un 
gradino più in alto, 


Lunedì, 28 giugno 1982 


AVVISI 
ECONOMICI 


MiNIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 
TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
- Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
. telefono: 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— (BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2; tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo'1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
“ sone 0 enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
Gli errori e le ‘omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so:che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o.impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 3 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15.- 17 -18 - 19 -25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-- 26 - 27 
lire 600. X 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi, Tel.55503. 3022/3 
GIOVANE diplomata ottica e 
è ‘optometria offresi per perio- 
ido estivo. Telefonare 55041 
dopo le ore 20, 7047/3 
STUDENTESSA in lingue (in. 
glese-tedesco) 18.enne, steno- 
dattilografia, cerca oceupazio- 

ne periodo estivo. Tel. 870006. 
| 20.ENNE diplomata ist. nautico 
precedente esperienza naviga- 
zione valuterebbe proposte Ja- 
voro a terra, Tel. 761715 pome- 
riggi feriali; 17223/3 


4 Impiego e lavoro 
x Offerte 


CERCANSI collaboratrici-ori 
per distribuzione omaggi 
esclusa vendita, fisso giorna- 
Jiero più premi. Rivolgersi dal- 
le 9 alle 12 uffici Publivox, via 
Roma 30, Trieste, 050696/4 

CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo ‘stipendio, telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 

COLLABORATRICI-ORI cer- 
cansi per facile lavoro esclusa 
vendita fisso giornaliero più 
premi. Presentarsi lunedì ore 
9.30-12 piazza Garibaldi n. 10, 
Trieste, signor Bianchi. 7123/4 


5 Rappresentanti 
ò Piazzisti 


UN. portafoglio clienti da am- 
pliare nei settori industriale, 
alberghiero, presuppone inse- 
‘rire un valido venditore. Se 
hai le caratteristiche tel. 035- 
201782. 43410/5 


"6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 7110/6 

A;A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 7110/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
1796822. 7110/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
Verniciatura posa battiscopa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
7168606. '1049/6 

‘A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
‘imbattibili, interpellateci. 
414244. . 69146 


‘kollmann 


IL PICCOLO ; 


CGSS 


PER LE VAGANZE, 
FIAT GHIUDE UN OCCHIO 
SULTUO USATO: 


DAL 28 GIUGNO ALTO LUGLIO 
SE AGQUISTI UNA QUALSIASI 
AUTO HATA PRONTA CONSEGNA, 
LA TUA VEGGHIA AUTO 

DI QUALSIASI MARCA E IN 
QUALSIASI CONDIZIONE SÌ TROVI, 
PER FIAT VALE ALMENO 1 MILIONE. 


ANGHE SE PER GLI ALTRI VALE MENO. 


Se la tua auto vale meno di 1 milione. 
Se tutti quelli a cui l’hai fatta valutare 
te l'hanno disprezzata. Se non speravi 
più di ricavarne qualcosa...è arrivata un’ 
occasione che non devi assolutamente 
perdere. L'occasione di una fantastica va- 


p p Wa zazione. E questo può voler dire pesanti 
i ARL] | | colata, ti può ancora rendere un bel servizio. 
GLI AVVISI ECONOMICI. 


lutazione del tuo usato, insieme all'occa- 
sione di poter scegliere la Fiat che desideri. 
In questi giorni per la tua gloriosa vecchia 
metri, Fiat ti offre minimo 1 milione. 
spese di officina, se non addirittura la demo- 
lizione. Invece, in questi giorni, la tua auto 
Trasformandosi in 1 milione. 1 milione, come minimo, per passare alla sicurezza e al confort di una 
Fiat nuova di zecca, da scegliersi fra tutte le vetture Fiat disponibili per pronta consegna. 1 milione 
possono essere dettati per telefono chiamando il 


MI | ION auto, ormai logorata dagli anni e dai chilo- 
: Perché? Perché stai per andare in vacanza. 
na > Ò E partire con un'auto troppo vecchia 
| è un rischio. O comunque una secca- 
i tura. E anche perché, se la tua auto è 
Cao stata immatricolata prima del 1971, 
entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione dell'Ispettorato della Motoriz- 
di qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi condi- 
zione si trovi, purché regolarmente immatri- 
minimo per il vecchio usato e massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 

il pagamento in comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. Forse è 

‘arrivata l'occasione in cui non speravi più da tempo. Adesso non 

perdere tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


î Fid: Galleria Tergesteo 11 
publikompass ; Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


ANTENNA Canalecinque, altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo, pre- 
ventivi gratuiti, riparazioni 
immediate televisori colori, 
garanzia tre mesì. 763545. 

ARTIGIANO esegue lavori di 
restauro facciate tetti poggioli 
armatura autoscala propria. 
‘Tel. 795275. 1900/6 

IMPRESA artigiana esegue re- 
stauri facciate tetti rimoder- 


namento appartamenti e pit 
turazioni in genere. Tel. 61363. 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica e legno. Tel. 811504. 

T7194/6 

PULIZIE condomini uffici al- 
berghi ditta artigiana econo- 
mica- disponibile. ‘Tel. 0481- 
1718496. 582/6 

SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolé in plastica, porte a 
soffietto. Tel. 828501 - 814734. 


10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, riviste, soprammo- 
bili, intere giacenze compero, 
contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972 - Abitazione 
941093, 6966/10 


12. Commerciali 


A: MONETE acquisto pagando 
bene, Telefono 631230, chia- 
mare dopo 17.45. 6285/12 

A. ORO argento acquistiamo 
prezzi massimi. Oreficeria e 
numismatica Piccolo Gioiello 
via Ginnastica n. 1. 6286/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 


no. 3874/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A,A.A.A. USATO sicuro 
alla Fiat Fabio Severo 65. Tel. 
54089. e via di Prosecco 237. 
Tel. 213780, rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali anticipì 
ipoteche occasioni garantite: 
vetture spider 124 spider 1.4 
69, X19 1.3 73, utilitarie 500/71, 
A 112E71, 72, 4112 Abarth 76, 
Mini 90 L 80, berline: 128 CL 
1100 78, 128 special 74, 131 
1600 5v 76, Ritmo 65 CL Sp 78, 
Ford Taunus 1300 GL 80, Al 
fetta 1,8 74, 73, BMW 520 6c 80, 
Golf 1100 GL 76, Renault 5 TS 
76, coupé 130 coupé 73, VW 
Scirocco GT 75, Beta coupé 
1.8 75, Alfetta GT 75 e altre 
ancora. 1894/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta '77, 78, "79, da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi, Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24. 
Trieste. 10/14 


Continua in 14.a pagina 


Orario ferroviaria 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L°), 5.35 
(L+), 6.18 (L); 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.59 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (D°), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05.(D ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (Lì), 20,04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L ). 

Da Udine: 0.02 (L'). 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L ), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
‘espresso; (R) rapido. 

(9) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all’8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 11.83. 

(‘) Si effettua dal 26.9.82 al 
285.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


| 
| 


IL PICCOLO 


TRIESTE 
SISTIANA 
040/299277 


per durare nel tempo. 


«Rovergarden»: MOBILI DA DIMENTI- 
CARE ALL'APERTO. Perché l'adiozione 
di un nuovo materiale, il polipropilene 
strutturato biocomponente permette 
l'eliminazione della verniciatura e dei 
suoi problemi (contro il. calore ‘e le 
screpolature) garantisce effettivamente 
l'inalterabilità. agli agenti. atmosferici 
(caldo, freddo, pioggia, sole, 
ecc.), sono inalterabili anche le parti in 
metallo realizzate în acciaio inox, i mobi- 
li da giardino Rovergarden, solidi, ele- 
ganti ed anatomicamente studiati, sono 
fatti per essere dimenticati all'aperto, un 
materiale nuovo, una linea giovane*per 
un arredamento da esterno realizzato 


GRANDE ASSORTIMENTO 


Umidità 


Siamo presenti alla Fiera di Trieste (Pad. E - | piano) 


Particolare cura è stata prestata 
nella ricerca di tutti gli elementi che 
compongono il presente articolo. 
Si è tenuto conto che assieme al 
fattore estetico è predominante 
l'esigenza di una forte resistenza 
all'usura. Infatti questo prodotto è 
soprattutto un attrezzo di lavoro cui 
si' richiede una lunga durata. 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481/75089 


ARTICOLI SPIAGGIA - CAMPEGGIO - GIARDINO 
ED ORA ANCHE L'ARREDAMENTO PER GLI STABILIMENTI BALNEARI. 


VISITATECI!!! 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


AFFARONE: con pagamento 
anche rateale vendo moto Su- 
zuki 550 1978. Telefonare ore 
Ufficio al 61126. 1894/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
'TO via del Bosco. 20. Tel. 
‘796348, viale Miramare 9, Tel. 
414020 valutando il massimo il 
vostro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO 2000. L 80, 2000 AC 77, 
Alfetta 1.8 77, 76, Giulietta 1.6 
"78, Alfasud:3 porte 1300 82, 
Alfasud 1300 4 porte 81, 79,77, 
Alfasud TI 75, Alfasud Sprint 
veloce 1500 80, 2000 AMERI- 
CA ARIA CONDIZIONATA 
INIEZIONE 82. FIAT 125 Spe- 
cial 70, 131 Supermirafiori 
1300 80, 127 Top 80, 131 Racing 
2000 81. AUTOBIANCHI A 112 
E 1976, RENAULT 5 Alpine 81, 
5 TL 76. TALBOT Solara 1600 
81. CITROEN Mehari 81, GS 
1200 Club 78. MERCEDES 200 
80. MOTOCICLO KAWASA- 
KI 400 80. Honda Caston 650 
82. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECIN! 6891/14 

ALFETTA 2000.77, GT 130072, 
73, Citroen GL Pallas 78, 76. 
vendesi. Tel. 231193. 

ALFETTA 2000 splendida vera 
occasione vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 3/14 

AUDI 100 L ‘75 adattissima traiì: 
no vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34. Tel. 568331. 3/14 

CAMIONCINO Volkswagen 76 e 
Peugeot 504 e 204 gas tetto 
apribile, Fulvia coupé 1.3 gas. 
‘Tel. 231193. T.A. 224/14 


1 (CONCESSIONARIA Renault EF. 
Zagaria piazza Sansovino n, 6. 
Tel. 725390, Occasioni Re- 
nault. Fuego GTX anno 1981, 
20 TS anno 1981, 20 TL anno 
1976-77 14 TS anno 1980, 14 TL 
anno 1977, 12. TS anno 1976. 
Tutte marche Fiat 132 cc 2000 
arìa condizionata anno 1979, 
Fiat ‘Ritmo CL diesel anno 
1981, Fiat 131 Special anni 
1977-1978, Fiat Panda 30 e 45 
anno 1980, Alfasud ‘Super 1.2 
anno 1980, Talbot TI.ce 1600 
‘anno. 1981, Volkswagen Sci- 
roeco.G'T anno 1981, Peugeot 
305'SR-anno 1979, Audì 80 LS 
anno 1979. Pagamenti rateali 
in 40 mesi. 8/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782; Lancia-Trevi 2,0 
iniezione 81, Opel Rekord 2.0 
iniezione 78, Fiat 132 2.0 inie- 


Fiesta 1.1, Alfetta, Alfasud TI, 
Alfasud fam., 128 fam., A 112, 
Peugeot 104, 304 diesel, Visa 
super LN, R 5 TL, R4, R14, 
R18, 126, 127, 128, 124 sport; 
131 1.3, 132 1.6:.1.8, 128 3p 850 
*P furgone, Canguro furgone, 
Simca 1000, Rally 2, 1100 1307, 
1308, Horizon, Solara LS, Sola- 
ra SX automatica, Talbot 1.6 
"TI 81, Bagheera, Moto Benelli 
125 81. Morini 350 79.. 6849/14 


DYANE 6 fine 81 rossa perfetta' 
privato vende. Tel. 213096. 

"TIA: 252/14 

DYANE 78 rossa tettuccio rigi- 

do. vendesi. Tel. 820221 ore 

ufficio. s4 (6/14 


FIAT 130 come nuova, 124 spe- 
cial, 124 familiare, 112 5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74, Amy 8 
773, camioncino 625 lungo di 
serie, furgone 900 T. Vendo tel. 
272621. 8/14 


zione 80, Ascona 2.0 diesel 80, ‘ 


FIAT 127 vari modelli anni 74, 
‘75, 76 vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 34. Tel. 568331. 3/14 

FIAT 130 come nuova 124 spe- 
cial, 124 familiare, 112 5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74, Amy 8 
73, camioncino 625 lungo di 
serie, furgone 900 T vendesi. 
‘Tel. 272621. 7010/14 

HONDA 750 79 in ottime condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
ro 34, Tel. 560331. 3/14 

KAWASAKI 500 80-4 cilindri 4 
tempi km: ‘7000. Telefonare 
568632. 1903/14 

MAGGIOLONE Cabriolet nero, 
Spitfire 64 e 77, Volkswagen 
Porsche spider .e 124 spider 
Abarth 75. Tel. 231193. 224/14 

MERCEDES 280 77, 200 gas e 
traino 68, Rover 350079, Tal 
bot Horizon 1.3 GLS 79. Tel. 
231193. TA. 224/14 

MINE De Tomaso 79 pochi chilo- 
metrì.in ottimo. stato. vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34. Tel. 
568331. 3/14 

NUOVO AUTOSALONE. FU- 
RIO GIROMETTA troverete 
tutta la gamma RENAULT e 
ottime occasioni usato: Por- 
sche 911 S 2700, Mercedes 200, 
Renault 5'TL, Panda 30, Volk- 
swagen familiare, 126 Perso- 
nal, 127 comfort, Beta HPE. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento fino 40 mesi. Via 

7 Franca 4/2 telefono 750749. 

OCCASIONE: A 112 Elegant 79. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna 6. 040/61126. 1893/14 

OCCASIONE: Bmw 320 -M60 78. 
AUTOCCASIONI, via Roma- 
gna 6, 040-61126. 1894/14 

OCCASIONE: Fiat 128 CL 78. 
AUTOCCASIONI Via Roma- 


OCCASIONE: Renault 5 TL 79. 
AUTOCCASIONI via Roma- 
gna 6, 040/61126. 1893/14 

OCCASIONI: Renault 5 Alpine 
80. AUTOCCASIONI via Ro- 
magna 6, 040/61126. 1894/14 

OCCASIONE: Ritmo 65 CL die- 
sel 80. AUTOCCASIONI, via 
‘Romagna 6. 040/61126. 1894/14 

OCCASIONE: Volvo 244 GLE 
diesel 80.. AUTOCCASIONI 
Via Romagna 6. 040/61126. 

1894/14 

OCCASIONE: VW Golf diesel 5p 
78, AUTOCCASIONI via Ro- 
magna 6. 040/61126. 1894/14 

OCCASIONE: VW Golf GTI ne- 
ro tetto apribile 81. AUTOC- 
CASIONI via Romagna 6, 040/ 
61126. 1894/14 

OCCASIONE 127 Panorama 6 
mesi vendesi. telefono 755550. 

7153/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO. SENZA 
CAMBIALI FINO A'40 MESI: 
A 112 Elegant 79, A 112 Abarth 
718, BMW 520.74, BMW 320 M60 
"78, BMW 7735 i 80; 500.L 70, 127 
Topitetto apribile 80, 127 Con- 
fort 78, 128 CL 1100 78, Panda 
30 80, Ritmo CL diesel 80, 
Fiesta 900 L 81, Mini 90 SL 80, 
Simca Bagheera S 78, MG A 
56, Mercedes 200 Benz 77, Re- 
nault 478, Renault:5 TL 77,78, 
79, Renault 5 TS 79, Renault 5 
Alpine 80, Sunbeam TC 1.379, 
Volvo 244 GL diesel 80, Volvo 
244 GLE diesel 80, Golf GTI 
77, 81, moto Suzuki 550 78, 
Ritmo 60 CL 78, A 112 Abarth 
74. AUTOCCASIONI Via Ro- 
magna 6. Tel. 61126. 1893/14 

PRIVATO unico proprietario 
vende A.R. Giulietta 1.8 acces- 
soriata perfetta ultima serie, 
Visibile presso elettrauto via 
Matteotti n. 23. Tel. 730202. 

7017/14 

SCIROCCO 1100 75 in ottimo 
stato vende anche ratealmen- 
te Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo 34. Tel. 568331, 3/14 

SIMCA SR 1000, matr. 1976 oc- 
casione vendesi, telefonare n. 
959711. 7095/14 

VENDESI Renault furgone R4, 
F4, dicembre 79 L. 4.000.000 
trattabili. Tel. 910476. 7197/14 

VENDO Mini 90 1976 rossa 

, 2.300.000. Tel. ore pasti 824064. 

6/14 


VERA occasione 127 1050 5 mar- 
ce marzo 1982 vende dipen- 
dente Fiat. Tel, 745233. 7100/14 

112 172 perfette condizioni ven- 
desi Strada monte d'Oro 86/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO, VACANZE Opicina 
Nazionale 119 tel. 212626 aper- 
to anche sabato mattina cam- 
pers. Westfalia pronta conse- 
gna e noleggio campers e au- 
tocaravan, usati vari modelli, 
roulottes usate, montaggio 
ganci traino. 6797/15 

COSSICH via C. Battisti 20, 
Muggia, tel. 27261, imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
inoltre ‘occasionissima imbar- 
cazione a vela metri 6,70 tipo 
Mini Ton Delta 21 progetto 
Peracca più entrobordo diesel 
Hp.6,5 Bmw 4 cuccette senza 
immatricolazione. Chris Craft 
metri 7,20 entrobordo Hp:230 
tipo America, pilotina Cranchi 


più motore Volvo Hp 20 usati . 


edaltre. - T.A. 208/15 
GOMMONI Floating e Nova. 
Una Vasta Gamma di super- 
battelli Nova serie '82 in visio- 
ne dal concessionatio esclusi: 
vo Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli .28-e 
Ulisse Ostuni Marine Service 
Riva Massimiliano Carlotta 15 
Grignano. Prezzi di assoluta 
concorrenza. Ù 11/15 
VERA occasione roulotte Fendt 
390 anno 1981: Concessionaria. 
Renault F. Zagaria, piazza 
Sansovino 6, tel. 725390. . 8/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


INSEGNANTE università, non 
residente, ottime referenze, 
cerca urgentemente apparta- 
mento ammobiliato. Tel. 
818151 lunedì dalle 12 in poi. 


Lunedì, 28 giugno 


1982 


PROSSIMI sposi cercano affitto | 
appartamento massimo 
200.000. Serietà. Tel. 752682 
‘ore pranzo. 4230/18 

STATALE non residente cerca 
urgentemente mini- 
appartamento in affitto. Tel. 
830038 ore 19-20. 7108/18 


TRE STUDENTESSE cercano 
appartamento ‘periodo scola- 
stico, Tel. al 420127. 7184/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68677, affittasi ad uso 
ufficio XX Settembre alta, tre 
Stanze, tutti comforts. 6858/19 

AFFITTO. prontamente posti 
auto-moto via Buonarroti- 
Rossetti, box auto Valmaura. 
Tel. 422595. 7204/19 

APPARTAMENTO arredato tre 
persone compreso consumi 
permanenze transitorie affit- 
tasi prontamente. Tel. 942886. 

1263/19 

VILLESSE centro affittasi loca- 

le per uso negozio o uffici. Tel. 


0481/91051. 393/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G, VUOI CEDERE la tua AT- 
TIVITA noi ti aiutamo 
ADRIA Mazzini 30. Tel. 687758, 

6831/20 

BOUTIQUE CENTRALISSI. 
MA, licenza IX, 2.fori, FORTE , 
PASSAGGIO, vendesi. ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel 750777. 

î 1896/20 

BOUTIQUE semicentrale IX, X, 
XIV cedesi. Tel. ore pasti 
566071. 6022/20 

CERCANSI persone pratiche 
gestione osteria zona Valmau- 
ra metà luglio. Tel. 811391 ora- 
rio negozio da martedì a saba- 
to. ‘ 1898/20 

TRATTORIA pizzeria vendo zo- 
na centrale rivolgersi. Madon- 


certificati biennali 


na delmare 18. 3706/20. 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 70-90 mq 
tratto solo con privati. Tel. 
1112347 ore negozio. 126/21 

ACQUISTO urgentemente con- 
tanti appartamento, libero 
‘Trieste 60-80 mq. Tratto solo . 
con privati. Tel. 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento di medie dimen- 
sioni pago contanti. Tel. 
733017 ore pasti. 126/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Tel. 


168744. 7183/21 x 
TE rendimento . » 
ase, vi x DE 04 semestrali «+ 0,40 


A.I. MANSARDINA CENTRA: 
LE LIBERA, ascensore came- 
ra cameretta cucina bagno, 
32.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisati 4, tel. 750777. 

S 1896/22 

A.I, SONCINI BELLISSIMO, 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
vista mare ascensore central: 
nafta. PRONTINGRESSO, 
55.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

1896/22 

A.I. SALES VILLETTA con 
2500 mq TERRENO, 2 stanze 
soggiorno con caminetto. ser- 
vizi cantinetta rustica garage. 
Vendesi LIBERA. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 1896/22 


esenti da 


godimento 1° 
offerti in pubblica sottoscrizione fino al 9 luglio 


luglio 1982 


prezzo di emissione 


8% 


con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza 1° luglio 1982 


ì certificati 
«. (GI CREdibo 
del te 


SONG 


certificati quadriennali 


rendimento 
BOT semestrali 


A. LOCALE DIAFFARI (muri) 


occupato CENTRALISSIMO 
30 mq 2 fori. Vendesi ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
. 1896/22 
A.I. GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO. apparta- 
menti. stanza soggiorno con 
cucinotto bagno terrazza, ogni 
comfort. Vendesi. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 1896/22 
A.I. BAIAMONTI occupato 2 
stanze soggiorno bagno cen- 
tralnafta ascensore, ogni com- 
fort. Vendesi ESPERIA, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 1896/22 
ACIT tel, 68810. OPICINA ulti- 
me disponibilità extralusso, 2- 
3 stanze ampio salone doppi 


‘ACIT tel. 68810. ATTICO extra- 
lusso panoramicissimo 160 mq 
garage posto macchina vende= 
Sì - permutasi. Mutuo appro- 
vato al 14%. 6858/22 

‘ACIT tel. 68810, VIA S. LAZZA- 
RO 3. Vende appartamento 
libero OPICINA, soggiorno 
stanza cucina poggiolo riscal- 
damento giardino condomi- 
niale, 49.000.000. 6857/22 

ACIT tel. 68810. VIA UDINE 
libero tre stanze cucina bagno, 
50.000.000. o 6857/22 

ACIT tel. 68810. S. GIOVANNI 
villa nuova con due apparta- 


ACIT tel. 68810. VIA ISTRIA 
vendesi stanza cucina bagno 
poggiolo, tutti comfort. 6858/22 

ACIT tel. 68810. VIA GALILEI 
vendesi stanza cucina wc, 
14.000.000. Altro VIA RICCI 
ristrutturato, due stanze sog- 
giorno angolo cottura bagno, 
39.000.000. 6858/22 

| ACIT tel. 68810. VIA TIGOR 
Vendesi libero, tre stanze cuci- 
na westanzino, 45.000.000. 

ACIT tel. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti occupati diverse 
grandezze zone: GALLERIA - 
GUERRAZZI - VECELLIO - 
ROSSETTI - S. GIACOMO, 


gna 6. 040/61126. 1894/14 "7211/18 servizi. 


menti 900 mq giardino, vende- 


6858/22 SÌ. 6857/22 da 4.500.000 in poi. 6858/22 


ACIT tel. 68810. VIA CAPODI. 
STRIA vendesi due stanze cu- 
cina bagno comfort, libero. 

6857/22 

ACIT tel. 68810. GARAGE zona 
BAIAMONTI mq 25 vendesi. 

È 6857/22 

ACIT tel. 68810. MONTEBEL- 
LO attico 3 stanze soggiorno 
cucinino servizi 150 mq terraz- 
zo, vendesi. 6857/22 

ACITtel. 68810. VILLA S. CRO- 
CE 1600 mq terreno, spiaggia 
propria. 6857/22 

ACIT tel. 68810. MONFALCO- 
NE vendesi 3 stanze cucina. 
bagno, tutti comfort, libero. 

6857/22 


rendimento annuo per il primo semestre 


22%. 


prima cedola semestrale 


10%. 


cedole successive 


+ 1,00 


Le sottoscrizioni si effettuano al prezzo di emissione — senza alcuna commissione — 
presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito contro versamento di 
contante o di C.C.T. di scadenza 1° luglio 1982. All’atto della sottoscrizione per le 
operazioni in contante dovranno essere versati i dietimi d’interesse; per le operazioni 
con C.C.T. non si dovranno versare i dietimi e verrà corrisposto al sottoscrittore 
l’importo di Lire 2 per ogni 100 di capitale sottoscritto. 


ogni imposta presente 


e futura 


ACIT tel. 68810. Zona centralis- 
sima vendesi da ristrutturare 
180 mq adatto uffici. 6857/22 

ACIT tel. 68810. VIA RIGUTTI 
seminuovo vendesi libero, tre 
stanze cucina tutti comfort 
autoriscaldamento, 
‘47.500.000. 6857/22 

ACIT tel. 68810. S. GIACOMO 
vendesi stanza cucina wc, libe- 
ro, 10.000.000. 6857/22 

APPARTAMENTO libero. S. 
Giacomo modesto, tre vani 
wc. OCCUPATI vero affare via 
Locchi, Crispi. Telefonare 
68537 dalle 8-13.30. "1253/22 


Continua in ultima pagina 


14 MILIONE. 


(DI SUPERVALUTAZIONE) 


DAL 29 GIUGNO 


AL 10 LUGLIO 


Pensa, la targa della tua vettura usata ti può 
portare fortuna. Dal. tuo Concessionario Alfa 
Romeo, infatti, ti aspetta una busta con l'ultimo 

P 


CO.FI -CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni 6 la cessione in leasins. 


2 MILIONI 


(DI SUPERVALUTAZIONE). 


numero della tua targa. 

Aprila e dentro ci puoi trovare 1 milione, 0 2 
milioni di supervalutazione, o addirittura puoi 
ottenere di scambiare gratuitamente il tuo usato 
con un’Alfasud nuova fiammante. 

Ma nel caso che la busta non fosse tra quelle 
baciate dalla fortuna, il tuo Concessionario Alfa 


fa) 


UN’ALFASUD NUOVA 


(IN GAMBIO DEL TUO USATO) 


Romeo ha comunque una gradita sorpresa: 


500.000 lire di sconto 


sulla macchina appena aquistata. 

Non pensi valga la pena di scoprire quanto va- 
le la tarsa del tuo usato? Vai del tuo Concessio- 
nario Alla Romeo, maaffrettati, questa operazio- 


LIA 


ù 


AUT. MIN. N. 4/233963 - GIUGNO 82 


ne che vale per tutte le Alfasud Berlina e TI, 3; 
4,5 porte, si chiude il 10/7. 
PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
CHE ESPONGONO 

QUESTO MARCHIO. 


Sme 


Lunedì, 28 giugno 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


SI ACCENDE IL DIBATTITO AL CO. 


GARESSO DELLA LEGA DEI COMUNISTI 


Da nemici interni ed esterni 


la crisi economica jugo lava 


«Allarmanie» sviluppo dell'opposizione - Accuse al Papa di un esponente croalo 


BELGRADO — Un dibatti- 
to a sei voci, quante sono le 
commissioni di lavoro, è 
cominciato al dodicesimo 
congresso della lega dei co- 
munisti jugoslavi e si protrar- 
rà sino a stasera. Gli interven- 
ti oratori sono a getto conti 
nuo; molti ripetono gli indiriz- 
zi delle relazioni introduttive, 
altri sì caratterizzano per una 
certa franchezza. Le note do- 
minanti sono quelle della crisi 
economica che la Jugoslavia 
attraversa e del suo possibile 
superamento attraverso il raf- 
forzamento, dell’autogestione 
e la lotta ai nemici del potere 
comunista e dello stato. 

Dal dibattito sono, così 
emersi dati che illuminano 
certi aspetti della crisi. Un 
delegato del Kosovo, Sinan 
Hasani, ha fatto, ad esempio, 
una elencazione dei tipi di 
nemici con cui i comunisti 
hanno a che fare: «dogmatici, 
nazionalisti, borghesi, unitari. 
sti, separatisti e quasi di sini- 
stra»; altri hanno aggiunto al- 
l'elenco «i tecnocrati, gli sta- 
talisti, i liberali, i cominfor- 
misti». 

Un alto esponente delle for- 
ze armate, il generale di divi- 
sione Eugen Lebaric, ha svol- 
to una relazione su come agi- 
sce «il nemico» all’estero. 
L'opposizione anti- 
comunista, ha detto, dispone 
di 251 tipografie ove vengono 
pubblicati 230 tra quotidiani, 
riviste e decine di libri, non- 
ché di stazioni radio e Tv». 

Settori dell'emigrazione 
«ostile» organizzano squadre 
armate «terroristiche», men. 
tre altre si dedicano a provo- 
care «pressioni politiche, di- 
plomatiche, economiche e mi- 
litari» ed altre ancora pro- 
muovono. «attività sovversi- 
ve». Tutte queste forze, secon- 
do il gen. Lebaric, vogliono 
«impedire ‘o ostacolare lo svi- 
luppo. socialista autentico» 
della Jugoslavia. 

Anche altri delegati, alcuni, 
traendo pretesto dalla rivolta 
degli irredentisti albanesi del 
Kosovo, harino sottolineato la 
necessità di rafforzare l’appa- 
rato paramilitare dello stato, 
a difesa del sistema politico 
comunista. Tale apparato 
opera in stretto collegamento 
conle forze armate e si artico- 
la nella «difesa popolare gene- 
ralizzata» e nella «autoprote- 
zione sociale» organizzazioni i 
cui militanti sono non soltan- 
to iscritti al partito, ma anche 
opérai e impiegati riuniti in 
squadre aziendali. 

In questo ambito da sottoli- 
neare l’intervento di Jakov 
Blazevic, eminente personali- 
tà' comunista della Croazia, 
che ha sferrato un duro attac- 


co alla Chiesa cattolica e a 
Papa Giovanni Paolo II. Do- 
po essersi sorpreso che nelle 
relazioni congressuali la Chie- 
sa cattolica non venga anno- 
verata tra «i nemici» del siste- 
ma politico jugoslavo, Blaze- 
vic ha sostenuto che il Papa 
non sta rispettando gli accor- 
di in base ai quali nel 1966 
furono normalizzati ì rapporti 
tra Jugoslavia e Santa Sede. 

Egli ha, inoltre, accusato 
Giovanni Paolo II di «trasfor- 
mare la Chiesa in un movi- 
mento internazionale di con- 
servazione e revanscismo» e 
di aver «mandato la sua bene- 
dizione a gruppi irredentisti 
italiani che operano per l’an- 
nessione di Fiume, dell'Istria 
e della Dalmazia all'Italia». 
Blazevic è noto per essere sta- 
to il pubblico accusatore nel 
processo intentato nel dopo- 


guerra a Zagabria contro il 
card. Alojz Stepinac, L'anno 
scorso, come Presidente della 
Repubblica di Croazia, è stato 
protagonista di una campa- 
gna contro l’arcivescovo di 
Zagabria e presidente della 
“conferenza episcopale jugo- 
slava, mons. Franjo Kuharic. 
Un terzo dei delegati del 
congresso segue i lavori della 
commissione sull’autogestio- 
ne, ove si dibatte anche il 
tema della crisi economica. 
Qui il dibattito è stato intro- 
dotto da Sergej Krakgher, 
membro della presidenza del- 
la Repubblica e responsabile 
della commissione ad alto li- 
vello (ne fanno parte i più noti 
esponenti del partito e del- 
l’apparato statale) perla «sta- 
bilizzazione». i 
Krajgher ha respinto con 
fermezza «certe tesi» secondo 


"TRUPPE AMMASSATE NEL KHUZISTAN 


L'Iran si prepara 
a invadere l’Iraq 


Forse un attacco a Nord di Khorramshahr 


TEHERAN — La «vittoria 
finale» dell'Iran sull’Irag è 
«Vicinissima», ha ‘dichiarato 
ieri il presidente del Parla- 
‘mento iraniano, il leader scii- 
ta Hashemi Rafsajani, in un 
discorso del primo anniversa- 
rio dell’attentato contro la se- 
de centrale del «Partito della 
repubblica islamica». Nell’at- 
tentato morirono 72 persone, 
fra cui quattro ministri, 27 
parlamentari e il «numero 
due». del regime, ayatollah 
Mohammed Beheshti. Secon- 
do Rafsanjani il massacro ha 
avuto l’effetto di accelerare il 
processo rivoluzionario .in 
iran, portando al «definitivo 
isolamento dei controrivolu- 
zionari al soldo dell’imperiali- 
smo». «La Repubblica islami- 
ca dell'Iran — ha detto Raf. 
sanjani — è oggi molto-forte e 
gloriosa nel mondo». 

Rafsanjani, ha promesso 
che «in brevissimo tempo» le 
forze iraniane assesteranno il 
colpo di grazia al nemico ira- 
cheno. ; 

Osservatori locali riferisco. 
no che gli iraniani stanno am- 
massando truppe nel Khuzi- 
stan. 

Ingenti movimenti di mezzi 
corazzati autotrasportati so- 


no stati notati negli ultimi 
giorni sulle strade che da Ah- 
waz conducono al fronte, ver- 
so le città di Abdan e Khor- 
ramshahr, sempre sottoposte 
ai cennoneggiamenti degli 
iracheni attestati sull'altra 
sponda dello Shatt-el Arab. 

Gili iraniani hanno respinto 
le proposte di pace irachene, 
proseguendo le ostilità anche 
dopo che le truppe nemiche 
hanno cominciato a ritirarsi 
oltre la frontiera. 

Il «cessate il fuoco» propo- 
sto da Bagdad è stato inter- 
pretato a Teheran come un 
sintomo di debolezza del regi- 
me ba'athista iracheno, e la 
parola d'ordine lanciata da 
Khomeini qualche giorno fa, 
prima di ritirarsi in penitenza 
durante il mese del «Rama- 
dan» è stata di continuare a 
combattere fino alla vittoria. 

I «falchi» di Teheran inten- 
dono rovesciare Saddam Hus- 
sein e instaurare in Iraq una 
«Repubblica islamica» analo- 
ga a quella iraniana. 

Gli osservatori occidentali 
non escludono che gli iraniani 
attacchino nei prossimi gior- 
hi, cercando di sfondare il 
fronte a Nord di Khorram- 
shahr, passando lo Shatt-El 
Arab e puntando su Bassora. 


MATTINGLY E HARTSFIELD RESTERANNO 7 GIORNI IN ORBITA 


Lancio perfetto e puntuale 
per lo Shuttle « Columbia» 


CAPE CANAVERAL — Il 
traghetto spaziale «Colum- 
bia», con a bordo gli astronau- 
ti.Thomas Mattingly e Henry 
Hartsfield, è partito da Cape 
Canaveral ieri pomeriggio per 
la sua quarta e ultima missio- 
ne di collaudo in orbita. Il 
lancio dello Shuttle è avvenu- 
to alle 17 precise ed è stato il 
primo a non subire rinvii. 

Due minuti dopo il lancio i 
due propulsori laterali si sono 
staccati per cadere nell'Atlan- 
tico, al largo della Florida, 
dove saranno recuperati da 
una nave della Nasa. Nove 
minuti dopo il lancio è termi- 
nata anche la propulsione dei 


A FRANCOFORTE 


Scomparso 
lo psicologo 
e sociologo 
Mitscherlich 


BONN — Lo psicologo e 
scrittore Alexander Mit- 
scherlich è morto sabato a 
Francoforte all’età di 73 anni. 
La notizia è stata comunicata 
ieri. Mitscherlich, docente 
universitario, ha lavorato so- 
prattutto nel campo della 
psicanalisi, della sociologia e 
della critica della società, In 
Italia egli è diventato famoso 
con il libro «Verso una socie- 
tà senza pari» pubblicato, 
all’inizio degli anni Settanta, 
nel quale espose le sue idee 
per una psicologia sociale 
che aveva elaborato fin dal 
suo studio «L'idea della pace 
e aggressività umana» del 
1969; e per un altro testo, «Il 
feticcio urbano». 

Nato a Monaco nel 1908, 
Mitscherlich dovette. inter- 
rompere gli studi di storia, 
filosofia e letteratura nel 
1932. 

Dopo la guerra studiò 
medicina a Zurigo e Heidel- 
berg dove si laureò nel 1946 e 
fondò la prima clinica di 
medicina psicosomatica del- 
la Germania./ 


tre motori a idrogeno e ossige- 
no liquidi eil gigantesco ser- 
batoio ventrale si è separato 
dalla navetta, finendo nell’O- 
ceano Indiano, dove tuttavia 
non verrà recuperato. 

Alle.17.11 (ora italiana) «Co- 
lumbia» si è inserita in un'or- 
bita provvisoria fortemente 
ellittica, di 240 chilometri di 
apogeo e 61 chilometri di peri- 
geo. Successive manovre di 
accensione dei motori collo- 
cheranno la navetta sull’orbi- 
ta circolare definitiva a 305 
chilometri di quota. 

Dei due astronauti a bordo, 
Ken Mattingly, 46 anni, capi- 
tano di Marina, è un veterano 
dello spazio, avendo parteci- 
pato nel 1972 alla missione 
lunare dell’Apollo 16, mentre 
Henry Hartsfield, 48 anni, uffi- 
ciale a riposo dell'Aviazione è 
alla sua prima missione orbiì- 
tale. > 

Sabato c’era stato qualche 
momento di apprensione fra ì 
tecnici, a causa di un nubifra- 
gio che si era abbattuto sul 
poligono spaziale. La stessa 
navetta, sulla rampa di lan- 
cio, era stata investita dalla 
grandine. La riparazione dei 
lievi danni provocati alle pia- 
strelle del rivestimento termi- 
co del traghetto spaziale è 
stata effettuata ieri mattina. 

Le 400 piccole «ammaccatu- 
Te» provocate dalla grandina- 
ta sulle piastrelle sonu state 
livellate con lo stesso adesivo 
usato per attaccare le pia- 
strelle stesse al traghetto spa- 
ziale. Un lavoro di levigazione 
ha poi completato la ripara- 
zione, come ha precisato il 
portavoce della Nasa, Hugh 
Harris. 

Tutto, così, si è risolto per il 
meglio, tant'è vero che alle 11 
in punto (ora americana) co- 
me previsto, «Columbia» ha 
‘puntato il suo muso verso il 
cielo sereno con una traietto- 
ria verso Est. Mentre la scia di 
fuoco lasciata dai motori del- 
la navetta e dai due vettori 
ausiliari scompariva gradual- 
‘mente dalla vista, circa mezzo 
milione di persone la saluta- 
vano dalle spiagge e dagli al- 


tri punti di osservazione si- 
tuati nelle adiacenze di Cape 
Canaveral con grida e batti 
mani. 

In 50 secondi la navetta ha 
attraversato uno dei punti più 
pericolosi del volo: ia zona 
nella quale è stata sottoposta 
alle più elevate pressioni 
aerodinamiche, Dopo 2 minu- 
ti e 12 secondi, Mattingly e 
Hartsfield hanno azionato il 
comando di distacco dei due 
booster (i razzi vettori ausilia- 
ri), che sono ricaduti — appesi 
‘ai paracadute — nell’Atlan- 
tico. 

Se tutto procederà secondo 
il programma, «Columbia» 
tornera sulla Terra il 4 luglio, 
giorno in cui cade il 206.0 
‘anniversario dell’indipenden- 
za degli Stati Uniti. 


cui l’autogestione sarebbe la 
causa prima di tutte le attuali 
difficoltà -della Jugoslavia. 
Egli ha auspicato un più 
vasto raggruppamento di 
‘aziende autogestite di tutte le 
parti del Paese unite da co- 
muni interessi. Ha soprattut- 
to insistito sul «superamento 
delle frontiere delle repubbli- 
che» (oggi esistono otto «mer- 
cati chiusi» quante sono le 
repubbliche e le regioni auto- 
nome) e sulla creazione di un 
mercato unico. 

L’autogestione viene esalta- 
ta come «struttura portante» 
e «pietra angolare» del paese, 
ma, nello stesso tempo, ven: 
gono ripetute le critiche che si 
sentono da vent'anni contro i 
«centri di potere», «le tenden- 
Ze stataliste», «le deviazioni 
autarchiche» e contro altri 
«effetti perversi». 


REATTORE IN FRANCIA 


Scontri 

fra ecologi 
e polizia: 
quattro feriti 


PARIGI — Quattro persone 
sono state ferite nel corso di 
scontri durati quattro ore l’al- 
tra sera alla frontiera franco- 
belga fra ecologi che protesta- 
vano per l’installazione di una 
seconda centrale nucleare e le 
forze dell'ordine che tentava- 
no di arginare i manifestanti. 

Agli ecologi si sono uniti i 
metalmeccanici del centro si- 
derurgico della Chiers, nella 
stessa zona, in seguito alla 
‘sospensione della produzione. 

Un migliaio di gendarmi 
della forza di rapido interven- 
to hanno fatto uso di quattro 
mezzi autoblindati e di un 
elicottero di sorveglianza. Fra 
i feriti vi è una bambina che 
sarebbe stata colpita dalle 
schegge di una bomba fumo- 
gena, 

La gendarmeria ha catego- 
riacamente smentito che l’eli- 
cottero di osservazione sia 
stato utilizzato per il lancio di 
candelotti lacrimogeni contro 
ì manifestanti. 
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A FILADELFIA LA «MINI CONVENTION» DEL PARTITO 


Le donne americane minacciano 
di non votare per i democratici 


Protestano per l'abbandono dell'emendamento sull'eguaglianza dei sessi 


NEW YORK — La «mini 
convention» del Partito de- 
mocratico, aperta a Filadelfia 
in vista delle elezioni congres- 
suali di metà legislatura del 
prossimo novembre, ha pro- 
posto in un'atmosfera insoli- 
tamente priva di contrasti, 
una serie di posizioni politi- 
che, fra .cui pieno appoggio 
per Israele. e per un congela- 
mento nucleare, che sembra- 
no già anticipare quella che 
sarà la «piattaforma politica» 
dei democratici nelle presi- 
denziali del 1984. 

Con un linguaggio estrema- 
mente cauto sì da evitare con- 
trasti fra liberali e conservato- 
Ti, la commissione politica 
della «conferenza democrati- 
ca» (così i dirigenti del partito 
preferiscono definire ufficial- 
mente la: mini-convenzione) 
ha respinto allo stesso tempo 


una proposta di emendamen- 
to costituzionale per il pareg- 
gio del bilancio e sollecitato 
‘una drastica riforma del siste- 
ma fiscale federale. 

Scontri e polemiche, attac- 
chi e contrattacchi, vere e 
proprie battaglie hanno sem- 
pre, caratterizzato il Partito 
democratico. A Filadelfia, pe- 
rò, forse per la prima volta dai 
temi di Franklyn Delano Roo- 
sevelt l’unica voce discorde è 
venuta dall'esterno dell’arena 
dove la «mini-convention» ha 
luogo. 

Circa 250 dimostranti han- 
no inscenato infatti una mani- 
festazione di protesta per 
chiedere al partito, che da 
sempre ama definirsi «paladi- 
no» dell’eguaglianza e’ della 
giustizia sociale, di «punire» 
100 legislatori statali dell’Ok- 
lahoma, della Florida, della 


Carolina del Nord e dell’Illi- 
nois, che con il loro voto nega- 
tivo hanno contribuito alla 
definitiva sconfitta dell’emen- 
damento sull’eguaglianza dei 
sessi. Eleanor Smeal, presi- 
dentessa dell’organizzazione 
nazionale donne, ha dichiara- 
to che se il partito non punirà 
i 100 «traditori», le donne non 
voteranno a novembre per i 
candidati democratici. 

La commissione politica ha 
«preso nota» delle dimissioni 
del segretario di Stato Ale- 
xander Haig, sottolineando, 
seppure ufficialmente, che 
contrariamente a quanto lo 
stesso Haig ebbe a dire poco 
più di un anno fa, dopo l’at- 
tentato subìto dal Presidente 
‘Reagan, «nessuno controlla la 
Casa Bianca, almeno per 
quanto concerne la politica 
estera». 


LA GUERRA PIÙ LUNGA DI QUELLE INTRAPRESE DALLO STATO EBRAICO 


Un successo militare ma non politico 


l'attacco israeliano all'OI 


Il governo di Gerusalemme sta già ora negoziando di fatto con l’organizzazione palestinese 


GERUSALEMME — La pri- 
ma guerra îsraelo-palestinese 
entra nella terza settimana. 
E’ più lunga delle altre tre 
guerre di Israele contro î pae- 
si arabi circostanti, dopo il 
conflitto esploso al momento 
della proclamazione dello 
stato ebraico, nel 1948. Forse 
è uno scontro che può costrin- 
gere Israele a riconoscere 
proprio la realtà che vorreb- 
be cancellare con le armi: 
l'Olp (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina) e 
la questione del popolo pale- 


| stinese. 


| 


Le improvvise dimissioni 
del segretario di stato Usa 
Alerander Haig — («un gran- 
de amico d’Israele» ha detto 
nei giorni scorsi il premier 
Menachem Begin, rientrando 
da Washington) — possono 
portare un duro colpo al rag- 
giungimento degli obiettivi 
israeliani in Libano e rove- 
sciarne le prospettive politi 
che: estromettere i feddayn e 
restituire la sua sovranità al 
governo di Beirut, costringen- 
do anche le truppe siriane a 
ritirarsi. 

Dal rigoroso, diffidente si- 
lenzio ufficiale delle fonti go- 
vernative a Gerusalemme su 
George Shultz, successore di 
Haig, trapela fiducia sulla 
continuità politica americana 
in Medio Oriente dove î suoî 
interessi «sono vicini a quelli 
di Israele», si è detto in 
ambienti citati dalla radio. 

Ciononostante gli stessi cir- 
colì paventano che, sia pure 
non repentinamente, il cam- 
bio di guardia muti un'evi- 
dente tacita approvazione 
Usa della guerra lanciata da 
Israele contro l’Olp. 

I piani. almeno del ministro 
della Difesa Ariel Sharon, 
prevedevano fin dal primo 
momento l’obiettivo Beirut 
per cancellarvi î comandi e le 
centrali della guerriglia pale- 
stinese. 

La soddisfazione espressa 
da Avi Pazner, portavoce del 
ministro degli Esteri Yitzhak 
Shamir, per îl veto posto dagli 
Usa'in consiglio di sicurezza 
dell'Onu alla risoluzione fran- 
cese per un ritiro israeliano 
da Beirut, è apparsa piuttosto 
una esorcizzazione dell’«ap- 
prensione» delle «fonti politi 
che di Gerusalemme» per le 
dimissioni di Haig. 

Sul terreno, în Libano, il 
quarto cessate-il-fuoco propo- 
sto da Israele, regge, ha con- 
fermato il portavoce militare 


a Tel Aviv. «Neppure un colpo 
è stato sparato, ha detto. La 
tregua, secondo notizie da 
Beirut, sarebbe stata riattiva- 
ta su richiesta di Philip Ha- 
bib, il mediatore Usa, sempre 
nella capitale libanese. 

In 21 giorni l’operazione 
«pace per la Galilea», che 
doveva fermarsi a 40-45 chilo- 
metri dalla frontiera setten- 
trionale dello stato ebraico, 
ha portato la «Stella di Da- 
vid» intorno a Beirut, dopo 
avere strappato alle forze si- 
riane il controllo dell’auto- 
strada che collega la capitale 
libanese a Damasco. 

«La coraggiosa resistenza 
dei palestinesi, riconosciuta 
dagli stessi militari israeliani, 
«migliaia di feddayanprigionie- 
ri, il rifiuto di Arafat di arren- 
dersi, sono una Tealtà che 
Israele non può ignorare e di 
cui dovrà tener conto, che lo 
voglia o no», ha affermato un 
diplomatico occidentale. \ 

La disfatta militare di Ara- 
at potrebbe trasformarsi in 
una sconfitta politica per 
Israele che «già ora negozia 
di fatto con l’Olp. Per sgombe- 
tare Beirut «una trattativa 
indiretta è inevitabile», ha 


sostenuto l’ex premier Yitz- 


hak Rabin. 


eirut — Prigionieri palestinesi con le mani e i piedi legati, 


provvisorio del Libano 


e gli occhi bendati, in un campo 


p nel Libano 


(Telefoto Upi) 


IL PRESIDENTE DESIGNATO BIGNONE S 


«EGLIE IL NUOVO GOVERNO 


Argentina: promesse di democrazia 


nel dialogo tra politici e militari 


BUENOS AIRES— Il dialo- 
go tra le forze politiche e il 
governo militare — già tenta- 
to in passato con risultati 
pressoché nulli — sembra 
abbia imboccato questa volta 
la strada giusta, a giudicare 
della vasta risonanza che con- 
tinua ad avere, nei commenti 
degli ambienti politici e go- 
vernativi e sulla stampa, le- 
‘sordio del presidente désigna- 
to Reynaldo Bignone, nei suoi 
primi contatti con i dirigenti 
dei partiti. Anche il «fronte 
degli incerti» comincia a ce- 
dere sotto l’incalzare delle rin- 
novate promesse ufficiali di 
agevolare il cammino verso la 
restaurazione della demo- 
crazia. 

Si ammette che la crisi in- 
tervenuta ai vertici del potere 


militare, lontano dall’essere 
risolta, apre ancora molte in- 
cognite. I comandi dell’aero- 
nautica e della marina, in 
aperta opposizione al «mono- 
colore» dell'esercito, non han- 
no chiarito la portata della 
loro dissidenza, mentre conti- 
nuano a circolare voci allar- 
mistiche che sollevano dubbi 
sulla continuità del governo 
che assumerà i poteri nei 
prossimi giorni. 

Si parla con insistenza di 
imminente «golpe» e di ribel- 
lione di alcune unità dell’eser- 
cito, senz’altro fondamento se 
non le ripetute smentite dei 
portavoce ufficiali e il’ persi- 
stente silenzio delle altre due 
armi. Nessuno in ogni modo è 
in grado di dire se siamo o no 
alla vigilia di una nuova co- 


spirazione. 

Mentre permangono vaste 
zone d'ombra all’interno delle 
forze armate, minacciate da 
divisioni dalla controversa 
guerra delle Falkland sul pia- 
no politico si avverte invece 
una certa distensione. 

Nella misura in cui la diffi- 
denza iniziale dei settori poli- 
tici va scomparendo, aprendo 
spazi a valutazioni meno pes- 
simistiche della realtà argen- 
tina, si comincia a speculare, 
nei commenti della stampa, 
sulla composizione del prossi- 
mo gabinetto ministeriale 
che, in questo momento, im- 
pegna a fondo l’attività del 
presidente designato, il quale 
dovrà assumere ufficialmente 
i poteri giovedì 1.0 luglio. 

L'attenzione degli osserva- 


NON HA CREA TO PROBLEMI AL REGIME L’ANNIVERSARIO DELLA RIVOLTA OPERAIA DEL 1956 


Senza incidenti le manifestazioni di Poznan 


VARSAVIA — Appena tre- 
mila persone, qualche spora- 
dico grido di. «viva Solidar- 
nosc» e «liberate Lech Wale- 
sa», nessun bisogno per la 
polizia, peraltro opportuna- 
mente defilata, di intervenire: 
le cerimonie di ieri per il 260 
anniversario dei sanguinosi 
disordini di Poznan sono fila- 
te via come il regime si augu- 
rava, in tono che più dimesso 
non sì sarebbe potuto imma- 
ginare. Ben diversamente era- 
no andate le cose l’anno scor- 
so quando, con la legge mar- 
ziale ancora di là da venire e 
con Solidarnosc sulla cresta 
dell'onda, 150.000 persone si 
erano raccolte a Poznan per 
l'inaugurazione del grande 
monumento ai morti e ai feriti 
dei disordini del 1956. 

Quasi a sottolineare il gri- 
giore della odierna Polonia, 
una torrenziale pioggia si è 
abbattuta su Poznan mentre 
funzionari di rango marginale 
pronunciavano discorsi di cir- 
costanza. Quanto remota, al 


confronto, appariva la ceri- 
monia del 1981 con i discorsi 
di Lech Walesa, oggi interna- 
to, e del leader locale di Soli- 
darnose, Roywalek. 

Sospeso Solidarnosc, messi 
fuori gioco i suoi capi, impo- 
sta al paese la cappa del regi- 
me militare, le cerimonie han- 
no avuto il soffocante grigiore 
dell’ufficialità, così come era 
avvenuto venerdì a Radom, 
sempre per i disordini provo- 
cati nel 1956 dai rincari dei 
generi alimentari. Per oggi, 
giorno anniversario effettivo 
degli incidenti, sono previste 
altre cerimonie e la celebra- 
zione di messe. 

L'impressione dominante è 
che anche la giornata di oggi 
filerà «liscia» permettendo 
‘alle autorità di tirare un gros- 
so sospiro di sollievo. Alla 
«pacificità. delle commemo- 
razioni è peraltro legata 
anche la prospettiva della vi- 
sita che Papa Giovanni Paolo 
II vorrebbe fare in patria nel 


prossimo ‘agosto per il sesto 
centenario dell'immagine del- 
la Madonna di Czestochowa. 
Eventuali incidenti potrebbe- 
to in effetti ritardare ulterior- 
mente la revoca delle restri- 
zioni della legge marziale e 
pregiudicare l'andamento 
delle trattative fra chiesa e 


_stato sul progetto del Ponte- 


fice. 

I disordini di Poznan furono 
la prima insurrezione esplosa 
nel paese dopo l’avvento dei 
comunisti al potere. Gli ope- 
raì degli stabilimenti Cegiel- 
Ski scesero in strada in segui- 
to al rifiuto delle autorità di 
Varsavia di incontrare una lo- 
ro delegazione. Il bilancio fu 
tremendo: 53 morti secondo 
la versione ufficiale, 74 secon- 
do dati ufficiosi. 

Il tema della visita del Papa 
deve essere stato al centro 
della 186.a conferenza plena- 
Tia dell’episcopato polacco e 
presieduta dal primate Jozef 
Glemp a Koszalin (Nord della 
Polonia). Come si apprende 


dalla stessa fonte, il comuni- 
cato della conferenza dovreb- 
be essere pubblicato nei pros- 
simi giorni a Varsavia dall’uf- 
ficio stampa dell’episcopato. 

Anche se come al solito, 
nessuna informazione è filtra- 
ta dai dibattiti della conferen- 
za episcopale, sembra eviden- 
te che uno degli argomenti 
principali sia stato quello del- 
la visita di Papa Giovanni 
Paolo II in Polonia. Va sottoli- 
neato che alla conferenza a 
Koszalin ha partecipato an- 
che il nunzio apostolico «iti- 
nerante», monsignor Luigi 
Poggi, il quale si è incontrato 
coni membri della conferenza 
episcopale. 

I membri della conferenza 
episcopale, insieme al loro 
presidente, primate Jozef 
Glemp e all'arcivescovo di 
Cracovia, cardinale Franci- 
szek Macharski, si sono poi 
recati a Slupsk, dove hanno 
presenziato alle cerimonie del 
decimo anniversario della 
creazione delle tre diocesi del- 


la regione della Pomerania 
occidentale. Mons. Luigi Pog- 
gi invece si è recato a Stettino 
(Nord-Ovest del Paese) dove è 
stato celebrato l’anniversario 
di questa diocesi. 

Continua, intanto, la re- 
pressione nei confronti dei 
sindacalisti. Tredici attivisti 
di Solidarnose, sospeso dal 
regime polacco, sono stati 
condannati da un tribunale di 
legge marziale a pene carcera- 
rie da tre a sei anni per «atti- 
Vità sindacale illegale». Lo 
riferisce l’agenzia ufficiale di 
informazione del regime po- 
lacco Pap, aggiungendo che 
altri tre imputati sono stati 
prosciolti. 

113 condannati, dice la Pap, 
sono stati giudicati colpevoli 
di avere organizzato la «Sezio- 
ne clandestina di Solidarnose 
a Swiebodzin», e di avere 
stampato e distribuito pub- 
blicazioni ufficiali «calunnio- 
se contro le autorità dello sta- 
to e tese a provocare disordini 
pubblici». 


tori è rivolta soprattutto alla 
scelta che Bignone farà degli 
uomini che dovranno gestire i 
ministeri-chiave del governo, 
soprattutto quello degli inter- 
ni (cui spetta la responsabili- 
tà della politica interna), 
quello degli esteri (che dovrà 
ricomporre, alla luce delle tra- 
scorse esperienze, gli equilibri 
diplomatici internazionali) e 
quello dell'economia (che, 
nell’attuale congiuntura, do- 
vrà conciliare esigenze e inte- 
ressi opposti, evitando nello 
stesso tempo la bancarotta e 
il caos sociale). 

Il presidente Bignone ha as- 
sicurato che il 1984 «è il termi- 
ne massimo fissato dal gover- 
no» per il ripristino della vita 
democratica in Argentina, do- 
po sei anni di regime militare. 

La franchezza di Bignone 
ha sorpreso gli oppositori po- 
litici i quali coincidono oggi, 
al di la di un certo oltranzi- 
smo minoritario, nell’afferma- 
re che si tratta di un «uomo 
muovo». 

Bignone, che dovrà gover- 
nare con il solo appoggio del- 
l’esercito e, quindi, in condi- 
zioni precarie rispetto ai suoi 
predecessori, ha condiviso le 
opinioni dei cinque maggiori 
partiti, non solo in materia di 
politica estera, ma anche sul- 
la delicata situazione econo- 
mica che presuppone una re- 
visione radicale della politica 
ultraliberale. 


Torturati 
e decapitati 
40 militari 
argentini? 

BUENOS AIRES — Secon- 
do la testimonianza di un 
cappellano argentino (fornita 
senza alcuna «pezza d’appog- 
gio»), durante l’attacco finale 
alle Falkland i soldati nepa- 
lesi dell'esercito inglese (i fa- 
mosi «gurkha») avrebbero 
«torturato, mutilato e deca- 


pitato quaranta militari ar- 
gentini». 


Per quanto riguarda la posi- 
zione espressa della commis- 
sione politica sul Medio 


Oriente, in essa si sostiene . 


che il conflitto nel Libano rap- 
presenta «un'opportunità per 
la riunificazione e reintegra- 
zione della sovranità e indi- 
pendenza libanese, libera da 
ogni forma di occupazione 
straniera, si sollecita gli Stati 
‘Uniti a compiere ogni tentàti- 
vo per «ripristinare la sovrani- 
tà libanese e la sicurezza 
israeliana», si appoggia l’invi- 
to di immediati aiuti umani- 
tari, e si esprime «profondo 
rammarico» per le innocenti 
vittime del conflitto. 

Per quanto concerne l’eco- 
nomia, la commissione solle- 
cita infine il Congresso a limi- 
tare le riduzioni fiscali previ- 
ste dal programma economi- 
co reaganiano a 700 dollari.a 
persona, ad abolire le molte- 
plici «scappatoie» di cui ric- 
chi e grandi società riescono 
ad avvantaggiarsi, a reinte- 
grare i fondi per i programmi 
sanitari, sociali e d’assistenza. 


T 


Il giorno 26 giugno è improvvi- 
samente ed immaturamente 
mancato all’affetto della moglie 
MARISA, dei figli FRANCO e 
PAOLO ‘e della nuora ALES- 
SANDRA 


Luigi Bonanno 


I funerali avranno luogo oggi, 
lunedì 28 corrente, alle ore 16, 
nella Chiesa di San Valeriano a 
Gradisca d’Isonzo. 

Gradisca d'Isonzo, 


28 giugno 1982 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: PIERO e BRUNA AU- 
GUADRA, ADO e MIMMA DI- 
LENA, con i nipoti LELLA, TA- 
TI, SANDRA, e PINO. 


Gradisca d’Izonzo, 
28 giugno 1982 


Si uniscono al dolore della 
famiglia GUIDO, MARIA, RE- 
NATA, e RAFFAELA FOR- 
NASIR. 


Gorizia, 28 giugno 1982 


Partecipano i cugini OTTO- 
RINO e SIRA DILENA con 
STEFANO e MONICA. 


Mariano del Friuli, 
28 giugno 1982 


Si associano i cugini GENNA- 
RINO e TERESA PELLEGRI 
NO di Amantea (Cosenza). 


Amantea, 28 giugno 1982 


Le famiglie GANDOLFI e VA- 
NELLO partecipano addolorate 


alla scomparsa del caro amico! 


Luigi Bonanno 


Gorizia, 28 giugno 1982 


Il Tennis Club Gradisca par- 
tecipa con vivo cordoglio al do- 
lore dei familiari per la scompar- 
sa del proprio socio e fondatore 


Luigi Bonanno 


Gradisca d'Isonzo, 
28 giugno 1982 


LILIANA e FRANCO ABEL- 
LA ricordano l'amico fraterno 


Luigi Bonanno 


Gradisca d'Isonzo, 
28 giugno 1982 


+ 


Serenamente si è spento 


Gerardo Chiaselotto 


di 89 anni 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, i generi, le nuore, i 
nipoti e ì pronipoti con'ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì 29 corrente, alle ore ll 
nella chiesa parrocchiale di 
Sant'Ignazio. 

‘Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia, 28 giugno 1982 


1 


E’ mancato improvvisamente 


Nello lordan 


Impiegato comunale 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
29 giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. - 


‘Trieste, 28 giugno 1982 
NIRITSE SETTI USE TIZIA 1 DOSI IAI 


Partecipano al-lutto per la 
morte della cara 


Floriana Demarchi 
in Fontanot 


la sorella ADA e il cognato RI- 
NO VIDULICH. 


New York, 28 giugno 1982 


Si associano le famiglie: SI- 
MONI, SECUR, DOLCETTI. 


Muggia, 28 giugno 1982 
BIO ARRESE FERIRE DEI STATO DL 


sirena 


; 


Pinete Stai siimesitaize secreta e E eta en ite atleta nie e ria dari cine aaa ian 
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BOX auto Rozzol per due auto 
vendo, 15.000.000. Tel. 422595. 

i 0 7204/22 

CASA Opicina primo ingresso, 
salone tre stanze doppi servizi 

giardinetto, 90.000.000 resto 

mutuo, vendesi. Telefono 
‘744181 -227228. 7152/22 


CENTRALE liberi III p. mq 40, 
9.200.000; mq 98, 9.000.000; IV 
p. ma 46, 12.000.000; mq 44, 
10.500.000; monovano, 
4.500.000. Tel. 572064. 7023/22 


GREBLO vende Grado vista 
mare salone 2 stanze cucina 
servizio terrazzo annesso mo- 
nolocale. Tel. 040-299969. 23/22 


GREBLO vende Carso terreno. 
13.000.mq con progetto appro- 
vato per villa. Tel. 040-299969. 

23/22 

GREBLO vende Aurisina come 
nuovo 2 stanze cucina poggio- 
lo cantina posto macchina. 
Tel. 040-299969. 23/22 


GREBLO propone Sistiana in 
villino consegna agosto 82 sa- 
lone 3° stanze cucina doppi 
servizi autoriscaldamento 
giardino proprio posto mac- 
china. Tei. 040-299969. 23/22 

PRIVATO vende via Madonni- 
na I piano recente mq 70 gran- 
de ingresso adatto anche atte- 
sa ambulatorio-ufficio, 
56.000.000. Tel. 040-7588368. 

2345/22 


. (] “ 
Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35. 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30. 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30 18.20 
Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11.35 15.25 
Monaco 14.30. 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 

19.20 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25. 22.40 
Madrid 12.40 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19.30  *13.50 
Parigi 10.10 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20 13,50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25 22.40 


* il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.15 

19.05 22.45 

Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11.35 15.45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 ‘10,30 
11.35 18.35 

19.05 22.35 

Lametia Terme 07.30. 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14,30 15.20 

Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16.55 

19.05 23.00 

Palermo 07.30 10.40 
11.35 17.50 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35 14.35 

Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.55 
14.159 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00, 10.55 
19.00. 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 

18.05 22.10 

Catania 06.30. 10.55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45, 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00 13.50 
21.50 22.40 

Napoli 07.05. 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 10.55 
14.10. 18.25 

18.35 22.10 

Pantelleria 13.09 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
€ 15.15 18.25 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 

21.00. 22.10. 

Trapani 15.10 18.25 


IL PICCOLO 


[I 


L'usato dei Concessionari 


Lunedì, 28 giugno 1982 


. Provato,selezionato, approvato 


conunrigore tutto BMW. 


Perché acquistare una. vettura usata 
dal Concessionario BMW? Perché ogni 
auto che ti proponiamo è passata al 
vaglio dell'esperienza BMW. Provata da 
esperti collaudatori che la classificano 
per la meccanica e per l'aspetto. 
Selezionata da un computer elettronico 


linea con il rigore BMW. 
Vieni a scoprire la tua vettura usata, 

provata, selezionata, approvata, dal 

Concessionario BMW. Avrai la garanzia 

di un’esperienza, e di una tecnologia, che 


respingono tutto ciò che altri lascerebbero 


L'usato dei Concessionari BMW. 


passare. 


di diagnosi e controllo. E infine, approvata 


solo 


SISTIANA appartamento man- 
sardato quadrivano servizi 
mutuo, prontingresso vendesi. 
Telefonare 299325. 1/22 

GRADO agenzia Varo centro 
nuova costruzione vendesi 2 
bivani, 1 negozio vicino spiag- 
gia; vende villa 400 mq con 
giardino posto macchina, pri- 
ma posizione. Tel. 82951.554/22 

IMMOBILIARE CIVICA vénde 
S. LUIGI, in palazzina 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo, cen- 
tralnafta. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. ‘7183/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
F. Severo 3 stanze, stanzetta, 
cucina bagno, poggioli, autori 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. ‘7183/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO appartamen- 
to lussuosissimo salone 3 stan- 


ze, cucina, doppi servizi, pog- 


gioli, centralnafta ascensore, 2 
posti macchina. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 7183/22 


VIALE S. MARCO 55 - TEL. 41807 
MONFALCONE 


CHIUDE PER FERIE 
dal 30 giugno al 12 luglio 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CRISPI occupato 2 stanze 
cucina servizi. S. Lazzaro 10, 
tel, 61712. 7183/22 


«IMMOBILIARE CIVICA vende 


in villetta d'epoca rinnovato 
appartamento 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento so- 
leggiatissimo, prontingresso. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
"7183/22 
IMPRESA vende fianco Ippo- 
dromo, via Veltro 59, apparta- 
menti con posto auto, riscal- 
damento autonomo, prezzo 
bloccato. Rivolgersi diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16, telefono 944060. 6876/22 
MARINA Julia liberi ammobi- 
liati 1-2' camere soggiorno cu- 
cinino bagno 2 poggioli ven- 
donsi. Agenzia Italia Monfal- 
cone, via XXV Aprile 47, tel. 
174404. 5174/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
viale San Marco ampio salone 
cucina 2' stanze letto, doppi 
servizi vasta terrazza, 
65.000.000. 1/22 
MONFALCONE vendesi man- 
sarda mq 90 poggiolo, posto 
macchina, rifinita, 62.000.000. 
Leone-Paoletti, tel. 471401. 
541/22 
MONFALCONE via Garibaldi, 
magazzino mq 50 ristrutturato 
25.000.000. Leone-Paoletti, tel. 
> 541/22. 
ultimi lotti 
sona E2 per 
villini uni-bifamiliari preno- 
tansi. Telefonare 9.30-12.30 fe- 
riali. 1883/22 


se perfettamente in 


Provato.Selezionato. Approvato. 


. PRIVATO vende zona Sansovi- 


no appartamento recente mq 
80, Tel. 724427. 7193/22 
SISTIANA Immobiliare VIT- 
‘TORIA Monfalcone tel. 41569 
vende nuovo 3 letto, giardino 
proprio 114.000.000. 1/22; 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 


PREVENTIVI GRATUITI, 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


i A 


TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO, II lotto splendida vi- 
sta rifiniture accurate appar 
,tamenti varie dimensioni por- 
tici giardini privati mansarde 
ed impianti autonomi. rel 
69131-60251. ‘1066/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 


mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344, Gallina 
4 o 6860/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
adatto ufficio ambulatorio ri- 
scaldamento ‘ascensore. Tele- 

fonare 730344, Gallina 4. 
6860/22 


All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
tipo: dall'impianto per 

vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi. «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 


PAGAMENTI FINO. A 40 E 60 MESI 


VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato viale D'Annunzio 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno  poggiolo riscaldamento. 
Telefonare 730344. Gallina 4. 

ù 6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupati occasioni zone Giu- 
lia Severo Istria Roiano D'Al- 
viano 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi. Telefonare 730344, Galli- 
na4. Ù 6860/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona piazza Foraggi ap- 
artamento mq 100 più even- 
uale mq 60. Telefonare 
730344, Gallina 4. , , 6860/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero.zona Giardino pubblico 
tre. stanze cucina we bagno 
poggiolo; Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6860/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Massimo D'Azeglio 
due stanze stanzino cucina ba- 
gno, Telefonare 730344, Galli- 
nad. 3 6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona Baiamonti 
mg 130.con grande terrazza, 
due box. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6860/22 

VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Strada del Friuli vista mare 
in palazzina mq 150 tutti con- 
fort moderni grande terrazza. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

a 6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina mq 
,100 tutti confort moderni po- 
sto macchina. Telefonare 
‘730344, Gallina 4. 6860/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina mq 
120 tutti confort moderni po- 
sto macchina. tel. 730344. 

6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in parco albera- 
to con mansarda tutti confort 
moderni. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 6860/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa zona S. Pelagio recente 
costruzione con 4000 mq di 
terreno e piscina. Telefonare 
"730344, Gallina 4. 6860/22 

VILLETTE zona Prosecco 300/ 
500 mq giardino possibilità 
mutuo regionale. Prenotazioni 
direttamente impresa, tel. 
422328. 6917/22 


ZZZ. TINI: appartamento in: 


villa con giardino, via Soncini, 
mq 125 tre camere, (Gun 
soggiorno cucina bagn vi 
pio atrio, vendesi 140.000.000. 
Telefonare 729234 - 411579. 


PR MI 
23 Turismo 
e villeggiature 


iena 

CADORE San Pietro pensione 

Stella Alpina luglio 18.000- 

20.000 tutto compreso, camere 

con servizi ottimo trattamen- 

‘to. Telefono 0435-62723 - 62690. 

; 199/23 

GRADO affittasi appartamento 

4letti, 1-15 luglio 390,000. Tele- 
fonare 54519, pomeriggio. 

7119/23 

GRADO prenotazione apparta- 

menti estivi: Agenzia Trieste 

Mia (9-12) piazza Ospedale 6/E 

= (768800). 6929/23 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette: Il. cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C:F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio €. (cuc- | 
cette | e Il ci - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro. 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L. - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette I e Il ci. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no;- Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette II 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | @ ll cl. 
Trieste - Roma) 


x 


19.25 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino .- Milana - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette: di il ci. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 

È Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette’ | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette ll ci..Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) j 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il ci. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
.dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il ci. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.07 D Venezia S.L. 
14,23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16,27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio ©. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Ilcl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18,42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/89/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 Portogruaro 
20.10 Venezia S.L. - Portogruaro 


21.25 Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

x ‘Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


23.13 


L 

D 
20,49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
R 

L 
23.27 E 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, A i, 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al ‘28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di ‘(dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dai 24/9/82) 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema | 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


